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PIÙ COMPATTE DEL PREVISTO LE DECISIONI DELLA CEE A LONDRA 


L’Europa blocca le armi alla Siria 
La Jihad: libereremo i francesi 


Andreotti denuncia sospetti su Damasco per la st 


Fra stupore e sconforto 


Tutti sanno che l’arsenale 
siriano è formato da armi di 
fabbricazione sovietica. Così 
nessuno può aspettarsi che la 
decisione di non vendergli più 
armi, presa dalla Comunità 
europea, faccia piegare le gi- 
nocchia ad Assad, Presidente 
dello Stato terrorista siriano. 
Agli effetti pratici, le sanzioni 
decretate dalla Cee sono tan- 
to poco penalizzanti quanto 
sarebbe, poniamo, la decisio- 
ne di punire l'Arabia Saudita 
escludendola dalle nostre 
esportazioni di petrolio, o di 
bloccare la vendita di frigori- 
feri agli esquimesi e di om- 
brelli agli assettati del Sahel. 

E tuttavia il sollievo è tale, 
per una decisione che salva il 
salvabile della solidarietà 
comunitaria verso un’aggres- 
sione esterna, da consigliare 
di accendere ceri alla memo- 
ria di Adenauer, De Gasperi, 
Schumann, infelici padri fon- 
datori della Comunità, come 
‘per grazia ricevuta. Le deci- 
sioni di Londra hanno in qual- 
che modo riscattato le indeci- 
sioni del 27 ottobre a Lussem- 
burgo, e l’indecoroso spetta- 
colo di undici ministri degli 
esteri in fuga, o annichiliti, 
dinanzi alle prove delle re- 
sponsabilità siriane nell’at- 
tentato al Jumbo di El AI, 
esibite dal dodicesimo mini- 
stro, Quello inglese. Resta il 
fatto che la Gran Bretagna è 
l’unico Paese che abbia rotto 
tuttii ponti con lo Stato terro- 
rista, portando con fiera coe- 
renza alle conseguenze natu- 
rali orientamenti affermati a 
parole e smentiti nei fatti dal- 
la Comunità. a 

Il minimo comune denomi- 
natore, fortunosamente recu- 
perato fra gli europei dinanzi 
alla minaccia del terrorismo 
internazionale, è tanto meno 
disprezzabile, pur nella sua 
inadeguatezza, a petto dei 
paurosi spandamenti osserva- 
ti in questi stessi giorni da 
parte di chi meno sembrava 
sospettabile di inclinazione al 
cedimento. E cioé 'da parte 

! della Francia di Chirac e del- 
l'America di Reagan. Proprio 
questi campioni del fronte 
della fermezza si sono resi 
protagonisti di intrecci grot- 
teschi degni di una spy-story 
di Le Carré riveduta e corret- 
ta da Woody Allen. 

‘Si prova un senso di diverti- 
to stupore (o di sconforto, a 
scelta) dinanzi alla rivelazio- 
ne delle missioni a Teheran di 
inviati speciali muniti di torte 
‘a forma di chiave e di Bibbie- 
dono per l’ayatollah Khomei- 
ni; di carichi di armi spediti 
clandestinamente all'Iran in 
cambio della liberazione di 
ostaggi; di doppi e tripli gio- 
chi francesi fra Iran, Siria e 
Irak, in una girandola di mi- 
liardi e ostaggi, armamenti e 
piccole stragi alla dinamite 
consumate nelle strade di Pa- 
rigi. C'è poco da ridere, natu- 
ralmente, e c'è molto ancora 
da capire. 


î 


Da quel che si può fin d'ora 


intuire, diremmo che ci tro- 
viamo in presenza di due 
drammi storici degni di un 
certo rispetto e di molta rifles- 
sione: il dramma di una nobi- 
le Nazione europea — la Fran- 
cia — che non vuole rinuncia- 
re ad essere presente nel Le- 
vante e che non può esserlo 
- salvando la decenza, e quello 
di una superpotenza — gli 
Stati Uniti — costretta ad ar- 
Tangiarsi con l’improvvisazio- 
ne per sopperire alla carenza 
di strumenti istituzionzli al- 
l'altezza delle proprie respon- 
sabilità planetarie. 
© Non crediamo, a dispetto 
delle apparenze, che le avven- 
ture iraniane di Reagan chia- 
mino in causa la coerenza con 
le proclamazioni di fermezza 


verso il terrorismo. Crediamo, ‘ 


invece, che esse riflettano la 
convenienza, per gli Stati Uni- 
ti, di cogliere un'occasione 
d’inserimento nella lotta per 
il potere, tra ayatollah fanati- 
ci ed elementi «moderati», in 
corso a Teheran in vista del 
dopo-Khomeini. 7. 

I modesti carichi di armi 
fatti arrivare all'Iran, tramite 
i buoni uffici israeliani, hanno 
avuto un valore bellico assal 
scarso e un alto valore simbo- 
lico. Corrispondente al valore 
simbolico del rilascio di tre 
ostaggi americani catturati in 
Libano dagli Hezbollah... 

Insomma, una specie di 
scambio di doni fatto per pro- 
piziare l'apertura di un dialo- 
go, accreditando l’attendibili- 
ta dei plenipotenziari delle 
due parti. Un’iniziativa ragio- 
nevole è stata condotta nel 
più irragionevole dei modi, a 
causa dell’inadeguatezza 
«professionale» dei volentero- 
si dilettanti nelle cuî mani 
Reagan ha consegnato il suo 
progetto. 

_ Un motivo c’è, se Reagan si 
è servito di dilettanti, anziché 


x 


della Cia, istituzionalmente 
competente per operazioni 
del genere, E ci sembra che il 
motivo abbia qualcosa a che 
fare con le condizioni deplore- 
voli in cui versa da tre anni il 
comitato speciale del Senato 
per le operazioni segrete, in- 
quinato dalla presenza di va- 
cui personaggi incapaci di te- 
nere la bocca chiusa. La circo- 
stanza non è certo edificante, 
ma consente di escludere che 
‘il comportamento di Reagan 
sia così deplorevole come 
sembrerebbe a prima vista. 
Più significativo, per noi 
italiani, è il caso della Fran- 
cia, un Paese ostinatamente 
deciso a contare qualcosa e 
Quindi vittima della politica 
‘mediorientale che si sente te- 
nuto a svolgere. La Francia. 
ha speso migliaia dî miliardi 
di franchi per armare l’Iraq e 
in questo modo si è attirata 
l’odio dell’Iran e della Siria. Il 
che ha significato il tiro al 
piccione sui caschi blu france- 
siin Libano (123 soldati assas- 
sinati in otto anni), il seque- 
stro di otto ostaggi, e l'ondata 
‘micidiale degli attentati a Pa- 
rigi. 

Così, il governo di Chirac ha 
cambiato politica dietro il pa- 
ravento di reboanti parole di 
fermezza. Ora accarezza per il 


verso del pelo Khomeini e 
Assad, nella speranza di met- 
tere la sicurezza dei francesi 
sotto l’ombrello siriano e 
quello dei suoi caschi blù sot- 
to l'ombrello iraniano. Ed ef- 
fettivamente tre ostaggi sono 
tornati a casa, mentre tiro al 
piccione e attentati sono ces- 
sati. 


La lezione francese può far 
bene all'Italia e a talune ricor- 
renti velleità della sua politi- 
ca estera: vale la pena, essen- 
do deboli e ricattabili, di man- 
tenere una presenza naziona- 
le nel Levante? Vale la pena 
di essere costretti a fingere, 
come la Cee ha volentieri fat- 
to su sollecitazione francese, 
che il presidente Assad non 
sia il primo responsabile, ben- 
sì la vittima designata dei 
giochi al massacro praticati 
in Europa dai servizi segreti 
siriani? Povera Francia e po- 
vera Europa, costrette a nega- 
re l’evidenza pur di non desi- 
gnare un nemico dal quale 
non saprebbero difendersi. 


Ma se dinanzi a un tirannel- 
lo mediorientale ci caliamo a 
metà le brache, di che cosa 
sarà mai capace, l'Europa 
comunitaria, al cospetto del- 
l'Urss? 

Franco Cangini 


LONDRA — La riunione dei 
ministri degli esteri della Co- 
munità europea è andata un 
po’ meglio di quanto di sup- 
poneva: la Grecia, che si pen- 
sava non avrebbe accettato 
sanzioni contro la Siria, non 
ha sottoscritto le misure deci- 
se però si è dichiarata pronta 
ad applicarle. Come era stato 
annunciato, le decisioni prese 
sono le seguenti: blocco della 
vendita di armi a Damasco; 
riesame generale delle attivi- 
tà dei diplomatici siriani in 
quanto sì sospetta che abusi- 
no dell’immunità per compie- 
re azioni contrarie agli inte- 
ressi dei paesi europei dove 
sono inviati in missione; con- 
trolli di sicurezza minuziosi 
per quanto riguarda il traffico 
aereo; infine, l’interruzione 
delle visite ufficiali ad alto 
livello, 


Per ciò che concerne il 
richiamò: degli ambasciatori 
dalla Siria, ogni paese euro- 
peo si comporterà come cre- 
de. La Gran Bretagna ha rot- 
to le relazioni diplomatiche 
con Damasco subito dopo la 
condanna del terrorista Nezar 
Hindawi da parte di un tribu- 
nale londinese per le sue re- 
sponsabilità nel fallito atten- 
tato ad un aereo della El Al. Il 
Belgio ha annunciato di aver 


«fichiamato il proprio rappre- 


sentante in Siria per consulta- 
zioni ma questo gesto è consi- 
derato a Londra un «piccolo 


BEIRUT — Un vero e proprio «giallo» sta accompa- 
gnando nella notte la liberazione di tre ostaggi francesi. 
Un gesto che, da solo, può incidere sulla credibilità 


politica del premier Chirac. Gli annunci circa un’immi- 
nente liberazione a Beirut e la consegna degli ostaggi in 
un albergo della capitale libanese si sono rivelati privi 
di fondamento. Neppure l’ora fissata sembrava essere 
stata rispettata: le 19.30 (18.30 italiane). 

Solo nel corso della notte interlocutori anonimi 
hanno cominciato ad avvertire la stampa araba che il 
rilascio degli ostaggi era in atto, ma nessuno è venutoin 
contatto con loro. Successivamente fonti più attendibili 
hanno affermato che due ostaggi sarebbero stati portati 
a Damasco e che di un terzo sarebbe imminente la 
liberazione. Si conoscono i nomi di due dei presunti 
rilasciati dalla Jihad islamica: Camille Sontag di 85 
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anni e Marcel Coudari di 54 anni. Il primo era 5 | 


appoggio» alla dura posizione ‘ 


assunta dal governo della si- 
gnora Thatcher nei confronti 
di Damasco. 


Dall’altra parte, erano mol- 
te le difficoltà che si oppone- 
vano ad un'accordo di mag- 
gior peso, prima fra tutte l'eco 
recentissima del tentativo di 
Reagan, effettuato tramite il 
suo ex consigliere per la sicu- 
rezza nazionale Robert Mac- 
Farlane, di ottenere la libera= 
zione degli ostaggi americani 
in Libano attraverso l’offerta 
di non opporsi alla vendita di 
pezzi di ricambio per materia- 
le bellico americano all'Iran 
da parte di paesi terzi. Non 
sembrava possibile, a prescin- 
dere dalle posizioni politiche 
Ufficiali dei singoli paesi euro- 


pei, e della richiesta di solida- 
rietà piena da parte della 
Gran Bretagna, che si pren- 
dessero maggiori misure anti- 
siriane, a proposito dei coin- 
volgimenti di questo paese 
nel campo terroristico, pro- 
prio mentre venivano effet- 
tuati da più parti cauti, segre- 
ti, passi diplomatici per otte- 
nere la restituzione degli 
ostaggi in Libano e per ridur- 
re la protezione concessa da- 
gli arabi ai tanti «seminatori 
di morte» che infestano l'Eu- 
ropa. 


La Siria dovrebbe fare un 
«gesto concreto» e chiudere 
l’ufficio di Damasco dell’e- 
stremista palestinese Abu Ni- 
dal per dimostrare che con- 
danna il terrorismo con i fatti 


rage all’aeroporto di Fiumicino 


e non soltanto con le parole. 
Lo ha dichiarato il ministro 
degli esteri italiano Giulio 
Andreotti al termine della riu- 
nione della Cee a Londra. 

I diplomatici italiani in Si- 
ria, ha spiegato Andreotti, 
hanno fatto presente alle au- 
torità locali elementi preoccu- 
panti emersi nell’istruttoria 
sulla strage all’aeroporto di 
Fiumicino. Uno degli attenta- 
tori era arrivato in Italia da 
Damasco via Belgrado e ha 
fatto dichiarazioni che coin- 
volgono personaggi residenti 
in Siria. «Gli interlocutori si. 
riani — ha detto Andreotti — 
hanno promesso di approfon- 
dire l’inchiesta e prendere i 
provvedimenti necessari, 
compresa l'estradizione, se 
saranno accertate responsa- 
bilità». E 

Comunque, le decisioni dei 
ministri degli esteri europei 
hanno accontentato il gover- 
no Thatcher, sir Geoffrey Ho- 
we, ministro degli esteri ingle- 
se, ha comunicato che esse 
sono il «più chiaro messaggio 
possibile» alla Siria e si è 
dichiarato contento per l’una- 
nime condanna del terrori- 
smo. «Ora noi chiediamo tutti 
insieme alla Siria di abbando- 
nare qualsiasi forma di ap- 
poggio ai gruppi terroristici 
internazionali. La nostra azio- 
ne ha l’obiettivo di ottenere 
una costruttiva risposta dal 
governo di Damasco». 

Roberto Ciuni 


NITZE LO SOSTITUISCE IN UN DIBATTITO TV A DISTANZA DOPO LE POLEMICHE PER LA TRATTATIVA SEGRETA CON L'IRAN 


Shultz preferisce il silenzio ed evita 


le imbarazzanti dom 


E la Libia bombarda 
il Ciad settentrionale 
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. PARIGI— Secondo quanto annunciato dall’agenzia 
di stampa ciadiana e dal sottosegretario all’informazio- 
ne del governo di N’Djamena, le forze armate libiche 
stanno sottoponendo a un bombardainento ininterrotto 
dal cielo e da terra le tre grandi oasi della regione del 
Borkou: Gouro, QOunianga-Kebir e Gourma nel Ciad 
settentrionale, Le popolazioni Tebù, terrorizzate, cerca- 
no rifugio nelle montagne. I morti e i feriti non 
trasportabili sarebbero parecchie centinaia e le autori- 
tà di N'Djamena non esitano a definire la nuova azione 
offensiva libica «un genocidio degno dei crimini nazi- 
sti». I bombardamenti vengono effettuati dai carri 
armati di fabbricazione sovietica in dotazione all’eser- 
cito libico di stanza in Ciad e da squadriglie di caccia- 
bombardieri, sempre sovietici, «Sukkhoi» e «Tu-22». 

Gli attacchi libici contro le località presidiate dalle 
forze del Gunt (governo di unione nazionale presieduto 
da Gukuni Weddei) sono iniziati due settimane fa, 
quando è corsa voce di un cessate il fuoco negoziato 
direttamente da Gukuni Weddei con i rappresentanti di 
Hissen Habrè recatisì a Nord del sedicesimo parallelo 
per l'occasione. _ 

L'azione militare punitiva nel Nord del Ciad ha 
erinciso con l'arresto in Libia di numerosi collaboratori 
di Gukuni in seno al Gunte con lo scontro a fuoco fra la 
guardia personale di Gukuni ed agenti armati libici a 
Tripoli, dove il presidente del Gunt è rimasto grave- 
mente ferito. È 

Gukuni ha anche ordinato al suo «ministro degli 
esteri», Adoum Togoi, di chiedere una nuova convoca- 


zione della conferenza di pace a Brazzaville. 


WASHINGTON — Si di- 


mette? Non si dimette? Geor- 
ge Shultz, segretario di Stato 
e primo collaboratore del Pre- 
sidente Reagan, appare tutto- 
ta irritato. Non sapeva — assi- 
cura — del viaggio di Robert 
MeFarlane in Iran. Non sape- 
va che il traffico d'armi fosse 
ripreso in estate: Non sapeva 
del piano a due facce, ideato 
dal consigliere per la sicurez- 
za del Presidente, l’ammira- 
glio Poindexter, lo stesso che 
progettò un altro discusso 
piano, quello di «disinforma- 
zione» contro Gheddafi. 

Non sapeva, ma smentisce 
l'ipotesi di dimissioni. Un suo 
portavoce le ha definite «pure 
speculazioni» e ha annuncia- 
to un viaggio del segretario di 
Stato in Guatemala, alla riu- 
nione dei paesi dell’organizza- 
zione degli stati americani. Il 
Viaggio si è svolto ieri. 

È stata contemporanea- 
mente annullata la sua parte- 
cipazione a un dibattito tele- 
visivo, destinato a essere tra- 
smesso in Europa. Al suo po- 
sto, di fronte a un gruppo di 
giornalisti europei, .è stato 
mandato Nitze, esperto nel 
controllo degli armamenti. 
L'assenza viene spiegata an- 
che con il desiderio di sottrar- 
si alle. inevitabili domande 
sull’Iran e sulla politica ame- 
ricana verso il terrorismo. La 
posizione di Shultz è ingrata. 
E il principale sostenitore del- 
la linea dura, ma non può 
sconfessare pubblicamente il 
suo Presidente. 

La politica ufficiale è: nien- 
te negoziati con i terroristi e 
coni paesi che li appoggiano. 
Ma i negoziati ci sono stati, 
come rivelano gli iraniani e 
come confermano le indiscre- 
zioni americane. Ora Shultz si 
trova spiazzato e non può soc- 


correre l'imbarazzo: del Presi 
‘dente nel giustificare lo.scam- 
bio armi contro ostaggi. 

I primi a volere chiarimenti 
sono gli alleati europei, Dal- 
l'amministrazione Reagan ri- 
cevevano continue pressioni 
per una maggiore fermezza e 
per sanzioni economiche e po- 
litiche ai paesi che offrono 
santuari alle organizzazioni 
del terrore arabo. Donald T. 
Regan, capo dei consiglieri 
del Presidente, assicura; non 
abbiamo violato alcuna legge, 
non abbiamo commesso nulla 
di illegale o immorale, 

DA 


Una fonte della Casa Bian- 
ca rivela che per mesi e mesi 
sulla Casa Bianca sono inter- 
venute le famiglie degli ostag- 
gi e organizzazioni umanita- 
rie. «Il Presidente — dice Hen- 
ry Kissinger, ex segretario di 
Stato — è un uomo di senti 
menti, ha preso a cuore la 
sorte delle vittime e per que- 
‘sto motivo può aver deciso di 
continuare la politica del dop- 
pio binario...». 

La politica del doppio bina- 
rio consiste nel mostrarsi in- 
transigenti nei principi ma 
flessibili nella prassi, secondo 


Motopesca gradese 


fermato a raffiche 


Un motopeschereccio italiano, l'«Airone L.» di Gra- 
do, è stato fermato venerdì scorso a raffiche di mitra 
dall’equipaggio di una motovedetta jugoslava al largo 
di Punta Salvore, in Istria, mentre si trovava, assieme 
ad altre imbarcazioni, fuori delle acque territoriali 
italiane, Dopo alcuni colpi di avvertimento sparati in 
aria dai militi, l’«Airone» ha cercato di allontanarsi. 
Dalla motovedetta sono stati così esplosi altri cinque 
colpi che hanno,.raggiunto la tolda senza però ferire 
alcuno dei quattro membri dell'equipaggio. In questi 
attimi drammatici e convulsi le due imbarcazioni sono 
entrate involontariamente in collisione. 

Il proprietario e comandante del motopeschereccio 
gradese, Nicolò Lugnan di 24 anni, è stato arrestato e 
ora si trova nelle carceri di Capodistria, in attesa del 
processo. Dovrà rispondere di passaggio illecito di 


Gli altri tre marinai invece sono stati rilasciati. 
<Il Lugnan — ha spiegato il console generale italia- 
no a Capodistria Felice Scauso — ieri mattina ha 


speronato intenzionalmente la motovedetta, anzi. Se- 
condo la sua versione avrebbe fatto il possibile per 
evitarla. Già oggi comunque, quando verrà formalizza- 
ta l'istruttoria, si dovrebbe sapere qualcosa di più sulla 
vicenda». 


confine, pesca abusiva e resistenza a pubblico ufficiale. - 


ammesso i ‘propri addebiti, ma sostiene di non aver. 


M. €. 


i 


ande degli europei 


la formulazione della fonte. 
«In fin dei conti si tratta di 
quantità d’armi trascurabili, 
tali da non influire in alcun 
modo sulla guerra Iran-Irag». 
«Anche se così fosse — insiste 
Kissinger — il riscatto di 
ostaggi è sempre sbagliato. 
Conduce alla moltiplicazione 
dei casi e non a una loro 
cessazione...». Per tre ostaggi 
liberati dalla Jihad islamica a 
Beirut, altri due sono stati 
rapiti. 

L’«establishment» politico 
americano è insomma sempre 
più in subbuglio per gli accor- 
di segreti che il Presidente 
Ronald Reagan, tramite il 
Consiglio di sicurezza nazio- 
nale e in totale contrasto con 
la linea ufficiale, avrebbe va- 
rato con l'Iran barattando 
ostaggi con armi. 


Secondo fonti del Congres- 
so, varie commissioni del Se- 
nato e della Camera indaghe- 
ranno. sui patti clandestini 
con cui la Casa Bianca avreb- 
be ottenuto il rilascio di tre 
ostaggi americani nel Libano 
organizzando spedizioni di ar- 
mi e parti di ricambio a favore 
del governo di Teheran. Già ai 
primi di dicembre la commis- 
sione della Camera che so- 
vrintende ai servizi segreti po- 
trebbe occuparsi della vicen- 
da che mette Reagan di fronte 
alla più grave crisì di credibi- 
lità da quando è Presidente. 

In dichiarazioni televisive, 
il leader della nuova maggio- 
ranza democratica al Senato, 
Roberto Byrd, e il probabile 
nuovo presidente della com- 
missione «servizi segreti» del 
Senato, Patrick Lehay, hanno 
rinfacciato a Regan di aver 
tentato di «aggirare il Con- 
gresso». 

Cesare De Carlo 
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CLAMOROSA SENTENZA A_PALERMO 


Quattro assoluzioni 
per il massacro 


di Cortile Macello 
. i - dé 


|, 


I giudici della Corte d’assise di Palermo hanno assolto per non 
aver commesso il fatto i quattro presunti mandanti della 
strage. di Cortile Macello, nella quale furono uccise nell'otto- 
bre 1984 otto persone. Sono stati riconosciuti estranei al 
massacro Pietro Vernengo, Antonino Fisichella e ìi latitanti 
Nitto Santapaola e Carmelo Zanca, accusati dal «pentito» 
Vincenzo Sinagra e da Pietra Lo Verso, vedova del commer- 
ciante Cosimo Quattrocchi, principale obiettivo del «com- 
mando». Assolti con formula piena (perché il fatto non 
costituisce reato) anche due imputati minori, Rocco La Torre 
e Biagio Amico, accusati di falsa testimonianza. Nella foto, 


un’immagine della strage 
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LA PESANTE SCONFITTA AD AMBURGO 


Spd: il crollo 
delle speranze 


BONN — «Choc per l’Spd» intitola l’Abendpost. E tutti i 
commenti dopo .il risultato delle elezioni regionali di 
‘Amburgo sono unanimi: la campagna elettorale per i 
socialisti è praticamente terminata. O, meglio, non ci 
sono più speranze di vittoria e si deve cambiare strategia 

Ad Amburgo, la roccaforte «rossa», una città di forti 
tradizioni socialiste anche durante il nazismo, l’Spd ha 
perso dopo trent'anni la maggioranza assoluta, si è , 
lasciata superare dalla Cdu, ha ceduto voti a destra, a 
centro e a sinistra, a favore dei «verdi» che hanno 
ottenuto un piccolo trionfo con la lista alternativa di sole 
donne. Questa volta, il candidato socialista alla cancelle- 
ria, Johannes Rau, non ha osato commentare a botta 
calda la sconfitta, come aveva fatto appena un mese fa in 
‘Baviera, quando l’Spd era scesa a livello più basso del 
dopoguerra. 

A fine agosto, ‘al congresso del partito, Rau era riuscito 
‘a mobilitare i suoi, a convincerli che la battaglia non 
doveva essere data per perduta prima di combattere, e 
re aveva sostenuto di puntare alla maggioranza asso- 
luta. 

E un vecchio stratega come Willy Brandt ha subito 
invitato Rau a cambiare tattica. L'ex cancelliere aveva 
sempre ammonito a non puntare sulla maggioranza 
assoluta: «Un 43 per cento sarebbe già un buon succes- 
so», aveva detto consigliando Rau a cercare la collabora-" 
zione a sinistra con i «verdi» invece che lo scontro 
diretto. I fatti gli hanno dato ragione: non solo l'Spd non 
ha conquistato voti al centro dagli elettori moderati, più 
che soddisfatti dei risultati soprattutto economici del 
governo Kohl, né a sinistra. Il voltafaccia sulla questione 
nucleare da parte dei socialisti dopo Chernobyl è stato 
troppo brusco per convincere gli elettori. 

I cristianodemocratici da parte loro esultano per il 
risultato anseatico (4 punti in più e la maggioranza 
relativa) ma si guardano bene dal fare commenti. La 
situazione ad Amburgo è infatti complicata: la Cdu ha 54 
seggi, i socialisti 53 e i Verdi del Gal 13, i liberali ancora 
‘una volta non hanno raggiunto il 5 per cento necessario 
per entrare al Senato cittadino. I socialisti potrebbero 
‘mantenere il potere solo con un’alleanza coni Verdi ma il 
sindaco uscente, Klaus von Dohnanyi ha dichiarato: 
«Neanche un millimetro con me insieme con le femmi- 
niste». 

L'unica soluzione possibile è dunque una grande coali- 
zione, se si escludono governi di minoranza che nessuno, 
almeno a parole, vuole. «Lascio l'iniziativa alla Cdu», ha 
detto von Dohnanyi, «In fondo io sono il perdente. Ma ai 
cristianodemocratici non conviene a due mesi e mezzo 
dalle elezioni proporre l’alleanza; meglio lasciare gli 
avversari in difficoltà. 

Roberto Giardina 


«Trieste Sincrotrone» 


è ora realtà concreta 


Battesimo ufficiale, ieri al- 
l’Area di ricerca, per la società 
«Trieste Sincrotrone». Carlo 
Rubbia, lo scienziato gorizia- 
no premio Nobel per la fisica 
Nel 1984, è stato chiamato a 
presiederne il consiglio di am- 
ministrazione, di cui fanno 
parte tra l’altro i responsabili 
dei tre enti che ne detengono 
Il pacchetto azionario. E cioè 
Fulvio Anzellotti per l’Area di 
ricerca. (51 per cento), Ro- 
mualdo Volpi per la Spi (So- 
cietà per la promozione indu- 
striale del gruppo Iri, 24,5 p.c.) 
e Vittorio Zanon per la finan- 
ziaria regionale Friulia (24,5 
pie.) 

Scopo della società sarà 
quello di impostare e realizza- 
re la costruzione della «mac- 
‘china di luce» e di gestirne la 
successiva attività scientifica 
e tecnologica, nel quadro del- 


le indicazioni fornite dal co- 
mitato scientifico del sinero- 
trone, che sempre ieri ha te- 
nuto la sua. quarta riunione 
preparatoria. Il documento 
‘conclusivo, con la definizione 
dei parametri della macchina 
e l'organigramma dei respon- 
sabili del sincrotrone e degli 
annessi laboratori, sarà pron- 
to per la fine di gennaio. Se i 
lavori di costruzione inizie- 
ranno nell’87, la «macchina di 
luce» dovrebbe esser pronta 
in capo a cinque anni, nel 
1992.“ 

<E' la prima volta — ha 
sottolineato ieri il prof. Rub- 
bia — che in Italia viene impo- 
stata un’attività di ricerca 


| sulla base di una stretta inte- 


grazione tra scienziati e indu- 


striali, con l'appoggio deter- 


Iminante dello Stato». 
In cronaca 


LE CIFRE DEI «NUOVI STIPENDI» AL DIBATTITO SULLA SANITÀ A TERAMO |È morto 


i medici sfoderano una piattaforma da 3.500 miliardi 


TERAMO — «I conti, vo- 
gliamo i conti». Forte una vo- 
ce rimbomba su tutti, è l'una 
passata e nel salone dell'ospe- 
dale non vola una mosca. 
«Facci vedere la piattafor- 
ma», grida la base medica al 
suo leader, Aristide Paci, se- 
gretario nazionale dell’Anaao, 
il sindacato degli aiuti e assi- 
stenti ospedalieri. 


«La rivalutazione economi- 
ca deve essere forte e bruta- 
le», incalza la platea dei cami- 
ci bianchi venuta qui per il 
confronto annunciato fra Paci 
e il ministro della funzione 
pubblica Remo= Gaspari, 
‘abruzzese di Chieti. «Ma dov'è 


| Gaspari, perché non. è venu- 


t0?»,. tira subito alto Paci. 
«Niente da fare, il ministro è 
impegnato a Roma», spiega 
Lanfranco Venturoni, aiuto 
Ospedaliero a Teramo e pro- 
motore del. dibattito «Quale 
futuro per la sanità pubbli- 


ca?». Gaspari si prende una 
raffica di fischi, la base medi- 
ca non perdona. 

La piattaforma c’è. E Paci 
la sventola come una bandie- 
ra, una bandiera che pesa più 
di tremila miliardi per il go- 
verno. «Ai ministri non l’ho 
consegnata, e ancora non so 
se lo farò. Preferivo prima 
ragionare, evitare il solito si- 
stema del tira e molla. Ma 
visto che i ministri invece di 
parlare con noi preferiscono 
dire alla stampa le disponibi- 
lità del governo, anch'io dico 
alla stampa che i medici la 
piattaforma ce l’hanno,..». 

È il momento di mettere le 
carte in tavola e Paci lascia 
cadere il carico da undici. «La 
rivalutazione dei nostri sti- 
pendi deve essere mediamen- 
te intorno al 100 per cento», 
dice nel silenzio carico di atte- 
sa. «Sono confuso, disorienta- 
to — ammette — perché ci 


sono due ministri che si con- 
traddicono tra di loro. Gaspa- 
ri parla di 1500 miliardi per 
rinnovare il contratto, Donat 
Cattin ne promette altri mille 
e il bello è che lo racconta ai. 
giornalisti... Qui deve essere 
Craxi ad assumersi le respon- 
sabilità... 

Mentre comincia a snoccio- 
lare le prime cifre, rimbalzano 
da Roma le voci di una pole- 
mica proprio fra i due mini- 
stri. Gaspari, del fondo ag- 
giuntivo. di mille miliardi, di 
cui parla Donat Cattin per 
risolvere la vertenza ed evita- 
re lo sciopero di 12 giorni che 
parte dal 24 novembre, non ne 
sa nulla. Ma se i ministri liti- 
gano, oggi avranno altri argo- 
menti per discutere. Le cifre 
che l’Anaao ha inserito nella 
piattaforma sono una botta di 
almeno 3.500 miliardi. 


Nuovi stipendi. La rivaluta- 
zione contenuta nella piatta- 


forma porterebbe al raddop- 
pio degli stipendi di assisten- 
ti, aiuti e primari ospedalieri. 
La percentuale media della 
richiesta di aumento parte da 
‘un 61 per cento dell’assistente 
a tempo definito per arrivare 
fino al 108 per cento del pri- 
mario a tempo pieno. Media- 
mente si è attorno all’80 per 
cento di aumento rispetto agli 
attuali livelli retributivi. 


Primari. Per quelli a tempo 
definito che attualmente per- 
cepiscono una retribuzione 
lorda di 1.899.000 lire mensili, 
la richiesta di aumento lordo 
è di 1.733.000 lire. Il nuovo 
stipendio sarebbe quindi di 
3.882.000 lire lorde. Peri pri- 
mari a tempo pieno,che oggi 
guadagnano 3.086.000 lire lor- 
de mensili, è previsto un 
aumento di 3.338.800. Lo sti- 
pendio finale, rivalutato del 
108 per cento, sarà di 
6.765.600. 


‘Aiuti. Prendendo sempre 
come riferimento le attuali re- 
tribuzioni lorde, un aiuto a 
tempo definito oggi guadagna 
1.661.000 lire al mese, L'Anaao 
chiede una rivalutazione 
dell’86 per cento e cioè di 
1.443.200 lire. Totale nuovo 
stipendio:.3.105.000 lire. L’aiu- 
to a tempo pieno passerebbe 
dalle attuali 2.670.000 lire a 
5.200.200 lire di stipendio 
‘mensile con un aumento pari 
a 2.530.000 lire (+94%). 

Assistenti. Quelli a tempo 
definito: da 1.439.000 lire men- 
sili lorde a 2.238.000 lire, con 
un aumento di 889.000 lire. 
Per l'assistente a tempo pie- 
no: rivalutazione del 66 per 
cento. L’attuale stipendio è di 
2.236.000 lire; l'aumento ri- 
chiesto è di 1.448.000 lire; il 
nuovo stipendio dovrebbe es- 
sere 3.724.800. lire mensili 
lorde. 

G. G. S. 


Molotov i 


Vyaceslav Molotov, già 
«numero due» di Stalin, è 
morto all’età di 96 anni. Loha 
comunicato ieri sera l’agen- 
zia Tass. Capo del governo 
dal 1930 al 1941 e poi, fino al 
1957, vicepresidente del con- 
siglio e ministro degli esteri, 
poi silurato da Kruscev, del 
quale contestava le riforme, 
Molotov fu parzialmente ria- 
bilitato due anni fa. 

A pagina ii 


"=. d= — VyWAUO0dw0r—”OEI5ÒTY”E{| TY 


Pag. 2 


tren 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO LE DICHIARAZIONI DEL PRIMO MINISTRO AL «WASHINGTON TIMES» 


IL PICCOLO 


PARIGI — La Siria e l'Iran 
hanno aperto giusto in tempo 
il paracadute per il primo mi- 
nistro francese Jacques Chi- 
rac, che stava precipitando in 
caduta libera dopo la «gaffe» 
(ammesso che di «gaffe» si 
tratti, e non di un rischio cal- 
colato) dell’intervista al «Wa- 
shington Times». Ieri, il gior- 
no stesso in cui i «dodici» si 
riunivano a Londra per deci- 
dere sulle sanzioni contro Da- 
masco, la misteriosa «Orga- 
nizzazione della giustizia rivo- 
luzionaria» ha annunciato da 
Beirut la liberazione di tre 
ostaggi francesi. 

In un comunicato l’«Ojr» 
afferma che questa decisione 
è stata presa in seguito alle 
«promesse di Parigi relative 
alle nostre esigenze». E’ dun- 
que il frutto della trattativa 
condotta con Damasco e Te- 
heran, e costituisce il «pre- 
mio» delle potenze mediorien- 
tali per il capo di governo 
occidentale che più si è battu- 
to per evitare le sanzioni dei 
«Doici» contro Damasco. 

Senza l’intervento di Chi- 


rac, che ha continuato a nega- 
re l’attendibilità delle «prove» 
fornite da Londra sul terrori- 
smo di stato siriano, e che ha 
ribadito negli ultimi giorni di 
non essere disposto a rompere 
le relazioni diplomatiche con 
Damasco, l’esito del summit. 
londinese sarebbe stato pro- 
babilmente assai meno blan- 
do di quello registrato ieri. 


La trattativa, in altre paro- 
le, «paga». Lo sanno gli ameri- 
cani, che grazie alwa missione 
segreta di McFarlane a Tehe- 
ran hanno ottenuto la restitu- 
zione di David Jacobsen. Lo 
conferma adesso il caso fran- 
cese; rimangono, certo, le am- 
biguità — pesantissime — sul- 
la moralità di simili percorsi, 
nati dalla violenza e dalle 
bombe, costruiti sul ricatto e 
sul sangue, conclusi dopo in- 
trecci oscuri di contatti semi- 
ufficiali. 

Chirac sì è trovato più volte 
in gravi difficoltà: aggredito 
dai socialisti, contestato dai 
suoi stessi partner di governo, 
liberali e centristi, adesso può 


dire che «gli altri abbaiano, 
mentre io agisco». 

La liberazione di tre ostaggi 
è un successo concreto: conte- 
stabile per i metodi usati, ma 
pur sempre un successo. Il 
primo ministro francese è 
davvero così rozzo («un idio- 
ta», lo ha definito senza com- 
plimenti il «Wall Street Jour- 
nal») come è sembrato a una 
parte dell'opinione pubblica 
negli ultimi giorni? E’ davve- 
ro così ingenuo da fare confu- 
sione fra il «Washington Ti- 
mes» e il «Washington Post»? 
E’ davvero così poco furbo da 
spiattellare ad un giornalista 
fornito di registratore i clamo- 
rosi retroscena dell’«Affare 
‘Hindawi», nella speranza che 
il suo nome e le sue frasi 
virgolettate non compaiano? 

Alla luce di quanto sta ac- 
cadendo, queste interpreta- 
zioni sembrano errate. Basti 
un dettaglio: l’intervista di 
Chirac al «Washington, Ti. 
mes» incomincia con una fra- 
se rivolta agli Stati Uniti. Di. 
ce Chirac: «Debbo essere fran- 
co: le reazioni americane mi 


sembrano talvolta un po’ pri- 
mitive». Allude alle violente 
critiche di buona parte dei 
media statunitensi, primo fra 
tutti il «Washington Post», se. 
condo cui la Francia ha reagi. 
to «in modo vergognoso» al 
terrorismo sottomettendosi. 
chiedendo aiuto ai mandanti 
del terrorismo, umiliandosi in 
dubbie missioni di diplomazia 
segreta pur di non scomparire 
dal grande gioco della politica 
mediorientale. 

E’ ovvio che Chirac non si 
reputa affatto, lui, un «primi. 
tivo». Che ha calcolato ogni 
mossa, nel gioco a scacchi cor 
l’Iran di Khomeini e la Siria di 
Assad. Si è dato da fare pe 
regolare con Teheran il con: 
tenzioso del prestito (un mi. 
liardo di dollari) concesso dal 
regime dello Scià a Parigi pel 
la costruzione della centrale 
«Eurodif». Ha spinto il mini. 
stro degli interni Pasqua a 
cacciare dalla Francia i mou- 
jahiddin, anti-Khomeinisti. AJ 
tempo stesso si è tenuto buo- 
no l’Irak, con discrete fornitu- 
re di armi. Infine ha difeso la 


Siria, «pezzo-chiave» dell’ar- 
chittetura politica mediorien- 
tale. 

Commenta «Le Monde» 
che, paradossalmente, «è la 
prima volta che Chirac espo- 
ne in modo chiaro la sua poli- 
tica nei confronti della regio- 
ne. Molte cose sì possono con- 
testare, ma non che questa 
politica abbia una coerenza». 
Con la liberazione dei tre 
ostaggi francesi, la brutta fi- 
gura di Chirac con l'intervista 
al «Washington Times» passa 
in secondo piano. Quanto al- 
l'immagine del primo mini- 
stro sul piano della politica 
interna, è tutto in discussio- 
ne: i suoi alleati non avranno 
più il coraggio di criticarlo 
‘apertamente, ma continue- 
ranno a pensare che egli non 
ha la statura di un «grande». 

Non a caso Mitterrand, che 
ha puntualizzato con una in- 
tervista a «Le Point» le sue 
prerogative in materia di dife- 
sa edi politica estera, ha fatto 
capire di non condividere af- 
fatto la linea, «morbida». 

Giovanni Serafini 


I RADICALI CHIEDONO CHIARIMENTI SUI «TRAFFICI» AL PORTO DI TALAMONE 


«L'Italia dà ammamenti a Khomeini»: 
Palazzo Chigi e la Difesa negano 


dossier. 


1) Nezar Hindawi, di nazionalità giordana, 
effettua un viaggio in Siria nel gennaio 
1986. Esponenti dei servizi segreti siriani gli 
parlano di una «eventuale missione»: fra 
questi, il colonnello Haitham said, assisten- 
te di Al Khouly, capo dei servizi segreti 
dell'aviazione siriana e intimo del Presiden- 


te Assad. 


2) Gli uomini di Al Khouly chiedono a 
Hindawi di piazzare una bomba sull’aereo 
«E] Al»: non precisano la data, si limitano a 
dirgli di studiare la cosa. Hindawi riceve un 
passaporto siriano, intestato a un falso 


nome. 


3) Cominciano alcuni viaggi di ricogni- 
zione di Hindawi a Londra. Lo accompagna 
Samer Kokash, dei servizi siriani. Per dodi- 
ci giorni alloggiano nella capitale britanni- 
ca all'hotel Royal Garden (Kensington), 
dove incontrano un esponente delle linee 
aeree siriane. Rientrato a Damasco, Hinda- 


Il padre agente di Gerusalemme 


BEIRUT — Il padre di 
Nazir Hindawi, il giovane 
che nella scorsa primavera 
doveva far esplodere in volo 
un aereo civile israeliano, 
sarebbe stato condannato a 
morte nel passato in Gior- 
dania per legami con i servi- 
zi segreti israeliani, scrive il 
quotidiano libanese «As 
Safir». 

In una corrispondenza da 
Amman, il giornale precisa 
che negli anni Sessanta 
l’uomo lavorava come cuo- 
co all'ambasciata giordana 
di Londra, capitale in cui fu 


Il dossier sul terrorista arabo 


PARIGI— Il quotidiano francese «Libe- 
ration» ha pubblicato in prima, seconda e 
terza pagina il dossier con cui l’Inghilterra 
accusa la Siria: si tratta del documento che 
Londra mise a disposizione dei partner 
europei alla vigilia del vertice di Lussem- 
burgo (tenutosi il 27 ottobre scorso). Il 
dossier è diviso in tre parti: la prima contie- 
ne il riassunto delle dichiarazioni rese sotto 
giuramento alla polizia inglese da Nezar 
Hindawi, l’uomo condannato a 45 anni di 
carcere per aver messo nella borsa della 
fidanzata (l'irlandese Anne-Marie Murphy) 
un ordigno capace di distruggere in volo 
l'aereo «El Al», provocando la morté dei 375 
passeggeri e degli uomini di equipaggio; la 
seconda parte elenca le prove che confer- 
mano la confessione di Hindawi; la terza 
parte fornisce informazioni sulle persone 
citate, da cui emerge l’implicazione siriana 
(nei preparativi e nell’attuazione, grazie al 
supporto operativo prestato). Molti dettagli 
sono ancora inediti. Ecco i tratti salienti del 


mila dollari. 


aeree siriane) 


sington. 


avvicinato dagli israeliani 
con i quali poi accettò di 
«cooperare». 


La Giordania scoprì il 
legame e condannò a morte 
il padre di Hindawi, che riu- 
scì a sottrarsi alla cattura. 
Egli vive tuttora nella capi- 
tale britannica, secondo 
«As Safir». 


Il giornale, che cita una 
«fonte diplomatica sicura», 
aggiunge che anche un fra- 
tello del giovane Hindawi 
lavorò nel passato all’am- 
basciata giordana a Lon- 


wi riceve l'ordine di piazzare la bomba 
sull’aereo servendosi di una donna. Una 
settimana dopo l'attentato, riceverà 250 


4) Il 5 aprile Hindawi torna a Londra, al 
«Royal Garden», Un uomo della Saa (linee 


camera in cui alloggia fa parte di un gruppo 
prenotato dalla Saa per il suo personale. 

5) Il 7 aprile Hindawi propone alla sua 
amica, Anne-Marie Murphy (che è incinta) 
di sposarlo. La cerimonia e il viaggio di 
nozze avranno luogo in Israele. La ragazza 
accetta immediatamente e si prepara a 
partire per Israele, dove Hindawi (afferma) 
la raggiungerà qualche giorno dopo. 

6)Il 17 aprile Hindawi accompagna l’a- 
mica all’aeroporto di Londra. Ha già piazza- 
to la bomba nella borsa di Anne-Marie. 
Durante il tragitto, premendo un tasto di 
una mini-calcolatrice, innesca il meccani- 
smo a tempo per l'esplosione. Salutata la 
promessa sposa, torna in autobus all’alber- 
go, dove ha appuntamento con l’equipaggio 
della Saa, con cui deve rientrare in Siria. In 
albergo viene a sapere da un membro dell’e- 
quipaggio che la bomba è stata scoperta: 
riceve istruzioni di andare subito all’amba- 
Sciata di Damasco a Londra. 

") L’ambasciatore lo riceve, legge un 
messaggio portato da Hindawi da parte 
della Saa, rassicura Hindawi e lo affida a 
Muniar Mouna, «attachè» dell'ambasciata, 
che lo deve condurre in un posto sicuro. 
Lungo il percorso, Mouna taglia i capelli di 
Hindawi, e lo chiude poi a chiave in una 
stanza del suo appartamento a West Ken- 


gli consegna la bomba. La 


‘ 8) Il 18 mattina, alle 5.30, Mouna va con 
un altro uomo a «liberare» Hindawi, per 
portarlo dall’ambasciatore. E’ a questo 
punto che Hindawi si spaventa, e scappa. Si 
rifugia al «Visitor’s Hotel», dove la polizia 
(allertata dal fratello di Hindawi, che teme 
per la sua vita) lo arresta. 


G.S. 


dra, all’ufficio cifra. Poi, egli 
lasciò quell’impiego e ora 
sarebbe comproprietario di 
un albergo in quella stessa 
capitale. 

Frattanto, sul fronte del 
terrorismo, c'è da sottoli- 
neare che due persone so- 
spettate l'una di far parte 
della Jihad islamica e l’al- 
tra del gruppo di Abu Nidal, 
sono state arrestate dalla 
polizia turca nell’ambito 
delle indagini sull’omicidio 
avvenuto nel 1985 di un di- 
plomatico giordano ad An- 
kara. 


ROMA —1Il presidente dei 


, deputati radicali, Francesco 


Rutelli ha presentato un’in- 
terrogazione al presidente del 
Consiglio e ai ministri della 
difesa, degli esteri e del com- 
mercio con l’estero sull’invio 
di armi e aviogetti italiani 
all'Iran, nella quale chiede in 
pratica le dimissioni dei mini- 
stri e dei militari responsabili. ‘ 
«L'Italia si è ficcata una 
volta di più in un pasticcio 
‘mediorientale di gravissima 
natura: se le notizie prove- 
nienti dagli Stati Uniti e dalla 
Danimarca — ha dichiarato 
Rutelli — saranno conferma- 
te, avremo la prova che i ser- 
vizi segreti continuano a uti- 
lizzare il porto di Talamone 
per operazioni ’’sporche’” di 
export di armamenti nono- 
stante le solenni smentite dei 
ministri degli esteri e della 
difesa. Ma soprattutto avre- 
mo la conferma che le dichia- 
razioni di “fermezza” verso il 
terrorismo sono solo trombo- 
nesche, come dimostrano in 
abbondanza le vicende con la 
Libia, la Siria e oggi questa 
delle armi all’Iran. I responsa- 
bili, nei ministeri e nelle forze 
armate, di questa sporca ope- 
razione debbono dimettersi». 
Nell’interrogazione Rutelli 
chiede in particolare quale 
autorità italiana abbia auto- 
rizzato la fornitura di materia- 
le bellico, per un totale di 5 
mila tonnellate, al regime di 
Khomeini e in quale sede il 
governo italiano abbia stipu- 
lato l'accordo con il governo 
statunitense per la fornitura 
di armi all'Iran quale contro- 
partita perla liberazione degli 
ostaggi americani nel Libano. 
E i deputati demoproletari 
Ronchi e Pollice hanno pre- 
sentato un’interrogazione a 
risposta scritta al presidente 
del Consiglio per conoscere la 
verità sulla vendita di parti di 
ricambio per aerei F-104 su 
una nave danese partita da 
Talamone per l'Iran. 
Immediata la reazione del 
ministero della difesa e di Pa- 
lazzo Chigi che hanno smenti- 
to tali voci. La presidenza del 
Consiglio non ha dato una 


| risposta ufficiale, ma i canali 


ufficiosi hanno definito tale 
notizia «destituita di qualsia- 
si fondamento». Il ministero 
della difesa ha diramato un 
comunicato in cui precisa che 


il ministro competente non ha 
mai autorizzato la cessione di 
materiale bellico in dotazione 
a una base aerea italiana al- 
Yaeronautica iraniana. 

Il ministero della difesa 
inoltre «non ha mai parteci- 
pato alla preparazione di ac- 
cordi, diretti o indiretti, con 
qualsiasi potenza per la forni- 
tura di armi all'Iran». 

Intanto, la «Voce Repubbli- 
cana» è intervenuta sul pro- 
blema delle armi cedute dagli 
Stati Uniti a Teheran. 

«Se le accuse ai consiglieri 
della Casa Bianca, circa le 
forniture di armi e di parti di 
ricambio all’Iran saranno 
confermate, l’immagine degli 
Stati Uniti nella lotta.contro 
il terrorismo ne risulterebbe 
profondamente modificata. E 
non in meglio». 

Secondo il quotidiano re- 
pubblicano, la linea Usa si 
avvicinerebbe moltissimo a 
quella francese: «E’ bastato 
che una raffica di violenza 
panislamica (proveniente dal- 
la bene individuata centrale 
del terrorismo con le radici 
sciite del Libano) devastasse 
Parigi perché il governo Chi- 
rac rilevasse nei confronti del 
terrorismo una linea ancora 
più prudente e più esitante di 
quella che pure aveva accom- 
pagnato i governi socialisti. 
Al punto che oggi il fautore 
della fermezza è diventato il 
Presidente Mitterrand: che 
non mancherà di sfruttare 
con l’abilità che gli è connatu- 
rata la nuova posizione», 

Per «La Voce», il silenzio di 
‘Reagan invece «non cambierà 
i dati. In pochi giorni nello 
schieramento universale con- 
tro il terrorismo, tutti i dati 
appaiono più incerti e più 
labili», 

«La voce» osserva che Kho- 
meini spaventa Reagan quan: 
to Gorbacev: «Il regime ira- 
niano è un motivo di destabi: 
lizzazione per tutti». Ma — 
aggiunge il quotidiano repub- 
blicano — è evidente che «è 
mille volte meglio perseguire 
la via della distensione o della 
coesistenza anche con chi, co- 
me l’Urss, ha gravi responsa- 
bilità nel passato del terrori- 
smo, piuttosto che alimenta- 
re, con una serie di atti clan- 
destini ed equivoci, i maggiori 
fomentatori locali della vio- 
lenza e del terrorismo», 


Martedì, 


11 novembre 1986 


TUTTI ASSOLTI | PRESUNTI MANDANTI DELL'ECCIDIO DEL MACELLO 


Siria e lran aiutano Chirac La mafia riesce a salvarsi 
a far liberare gli ostaggi 


PALERMO — La strage di 
cortile del macello (otto morti 
in una città che allora era un 
mattatoio aperto alle cosche) 
è stata consegnata al nutrito 
dossier dei misteri della ma- 
fia. Dopo una breve perma- 
nenza in camera di consiglio i 
giudici della Corte d’assise di 
Palermo hanno assolto i pre- 
sunti mandanti dell’eccidio, 
avvenuto tra le case minime 
che cireondando il vecchio 
mattatoio, la sera del 17 no- 
vembre del 1984. 

Ma i mandanti hanno nomi 
che ricorrono in altre inchie- 
ste per stragi e delitti: dovreb- 
bero essere Nitto Santapaolo, 
accusato di essere stato tra i 
carnefici dei coniugi Dalla 
Chiesa e dell’agente di scorta; 
Carmelo Zanca e Pietro Ver- 
nengo, anche loro nella lunga 
lista dei bossi stilata dal giu- 
dice Giovanni Falcone; Anto- 
nio Fisichella, 62 anni, l’unico 
nome «nuovo», un commer- 
ciante di carni equine cata- 
nese. i 

E proprio quest’ultimo i 
giudici hanno potuto prestar 


fede, rivolto al collegio che si 
stava ritirando in camera di 
consiglio, per emettere la sen- 
tenza. Fisichella piangendo 
aveva detto: «Giuro su Dio di 
essere innocente». 

Piangendo e giurando una 
donna aveva parlato alla Cor- 
te d'assise all’inizio del pro- 
cesso. Il suo nome: Petra Lo 
Verso, 42 anni, tre figli resi 
orfani dalla strage in cui le 
uccisero il marito Cosimo 
Quattrocchi. E con quest’ulti- 
Îma furono uccisi altri tre pa- 
renti e quattro loro amici, E 
Pietra Lo Verso aveva accusa- 
to Fisichella di essere il man- 
dante di quell’eccidio. 

«Dopo dieci anni — aveva 
detto la donna — mio marito 
decise di non rifornirsi più di 
came equina dal deposito di 
Fisichella, a Catania; si rivol- 
se a grossisti di Bari. Lo ucci- 
sero insieme agli altri sette la 
stessa sera in cui da Bari, per 
ferrovia, giunsero a Palermo 
le prime bestie». 

Su questa pista, fornita a 
caldo dalla donna, gli investi- 
gatori avevano lavorato, giun- 


Un’altra strage impunita 


gendo a una conclusione che 
la Corte d’assise non ha accol- 
to. Una conclusione favorita 
anche dalle rivelazioni del 
pentito Vincenzo Sinagra, il 
cui racconto è uscito pari- 
menti sconfitto. 

Il pubblico ministero Dino 
Cerami aveva ripreso il filo 
del racconto dove Pietra Lo 
Verso lo aveva lasciato. Lo 
aveva integrato con le rileva- 
zioni di Sinagra, affermando 
che «tradito dal suo cliente di 
Palermo, Fisichella, si era ri- 
volto all'alta mafia catanese, 
in particolare a Nitto Santa- 
paolo. E gli aveva chiesto di 
dare una lezione ai Quattroc- 
chi e ai suoi parenti. 

Questo il «quadro in cui si è 
svolto il processo. Un proces- 
so dove la difesa ha giocato 
con successo alcune carte so- 
stanziali: la sperequazione tra 
il «torto», e la punizione. Gli 
avvocati dei boss Fisichella 
hanno attaccato l’accusa, so- 
stenendo che era impossibile 
immaginare una strage con 
otto vittime in relazione al- 
l'interruzione di un rapporto 


commerciale del valore di una 
manciata di milioni. No, non 
reggeva, bisognava ricercare 
un movente «congruo». Non 
solo: la strage — avevano sot- 
tolineato i difensori — avven- 
ne proprio nel corso della 
guerra di mafia, quando la 
« Città era posta, ogni giorno, a 
ferro e fuoco dalle lotte inte- 
stine tra le «famiglie». Come 
allora non immaginare che 
anche quel regolamento di 
conti, tanto eclatante (otto 
morti) andasse scritto nel 
«contesto»? Dunque nessun 
rapporto con Fisichella, 
Queste obiezioni hanno fat- 
to breccia nella Corte d’assi- 
se. Sono risultate prevalenti 
sulla tesi del dott. Cerami. A 
suo avviso la mafia può ucci- 
dere otto o più uomini «in un 
dato momento storico», par- 
tendo dal pretesto dei cavalli, 
ma per affermare di essere 
viva, forte e vitale, come non 
mai. E quando la strage fu 
compiuta il momento erà cer- 
tamente «storico»: Buscetta 
aveva appena finito di vuota- 
re il sacco. 


LA ROCAMBOLESCA FUGA DAL CARCERE SVIZZERO DI CHAMP DOLON 


Condannati la moglie e i figli 


AREZZO — Tutti condan- 
nati i collaboratori di Licio 
Gelli nella sua rocambolesca 
fuga dal carcere ginevrino di 
Champ Dolion avvenuta il 10 
agosto 1983. .Il tribunale di 
Arezzo ha inflitto le seguenti 
pene. Alla moglie di Licio Gel- 
li, Wanda Vannacci, di 60 an- 
ni, e al figlio Raffaello, di 39 
anni, un anno e otto mesi di 
reclusione e un milione di 
multa; al figlio Maurizio, di 27 
anni, un anno e sei mesi di 
reclusione e 800 mila lire di 
multa; all’autista Elvio Lom- 
bardi, di 48 anni, sei mesi di 
carcere. 

Vannacci, Raffaello Gelli e 
Lombardi sono stati dichiara- 
ti interdetti per un anno dai 
pubblici uffici;.a tutti è stato 
concesso il beneficio della so- 


spensione condizionale della 
pena e al giovane Maurizio 
anche quello della non men- 
zione della condanna, 

Il tribunale ha accolto in 
toto le conclusioni del giudice 
istruttore Franco Chimenti 
che aveva rinviato a giudizio i 
quattro dopo un’attenta inda- 
gine autorizzata dal ministro 
di grazia e giustizia secondo 
la prassi riservata ai reati 
compiuti all’estero da cittadi- 
ni italiani. La moglie di Gelli e 
il figlio Raffaello avrebbero 
assolto parti di primo piano 
nell'organizzazione della fuga 
del loro congiunto: contatti 
con la guardia Edouard Cere- 
sa; corresponsione di somme 
di denaro per accattivarsene 
la simpatia e poi la promessa 
di un'assunzione nel servizio 


IL PRESIDENTE DELL'«ACQUA MARCIA» 


La libertà provvisoria 
a Vincenzo Romagnoli 


PIACENZA — L’imprendi- 
tore Vincenzo Romagnoli e le 
altre persone arrestate tre 
giorni fa, su ordine di cattura 
del procuratore della Repub- 
blica di Piacenza Angelo Mi- 
lana per peculato e falso, han- 
no ottenuto la libertà provvi- 
soria. Lo ha deciso lo stesso 
dott. Milana. L'inchiesta giu- 
diziaria si riferisce, com'è 
noto, alla costruzione del cen- 
tro carni di Piacenza. 

L'accusa di peculato e falso 
riguarda il maggior costo e le 
perizie suppletive del centro 
carni che la Procura ha giudi- 
cato non congrue, sulla base 
di una perizia tecnica di uffi- 
cio e sulla raccolta di alcune 
testimonianze. 


Il centro piacentino, che 
macella ventimila capiall’an- 
no, era stato appaltato alla 
«CGP» di Romagnoli nel 
1978, (quando l'imprenditore 
non aveva ancora acquistato 
il pacchetto di maggioranza 
dell’«Acqua Marcia») al prez- 
zo di un miliardo e 80 milioni 
perla sola parte muraria. Suc- 
cessivamente, erano stati ap- 
paltati anche gli impianti tec- 
nologici e le attrezzature, an- 
che in questo caso per circa 
un miliardo di lire. 


I lavori furono completati 
nel 1983 e alla fine il macello 
di Piacenza costò al comune 
complessivamente sei miliar- 
di e mezzo. 


Insieme a Romagnoli erano 
stati arrestati Luciano Beltra- 
metti, ex assessore ai lavori 
pubblici del Pci nella passata 
amministrazione e consigliere 
nell'attuale legislatura; Gio- 
vanni Curotti, imprenditore, 
che ha installato gli impianti 
termici e idraulici, Pier Fran- 
cesco Berlucchi, ingegnere 
proggettista e direttore dei 
lavori, a cui il magistrato l’al- 
tro ieri aveva concesso gli ar- 
testi domiciliari, e tre suoi 
collaboratori, l’architetto 
Franco Aldi, l'ingegner Mauro 
Andrea Trainini e il geometra 
Pier Giuseppe Pini. 


Il magistrato ha concesso la 
libertà provvisoria anche a 
Berlucchi. Gli imputati sono 
usciti tutti assieme dal carce- 
Te piacentino poco dopo le 
21.30 e nessuno ha voluto fare 
dichiarazioni. Ad attendere 
Romagnoli, oltre ai suoi legali 
c’erano i figli Enrico e Silvia 
che lo hanno fatto salire su 
una macchina che è partita 
per Milano. 


SOLLECITO DI PSI, DC E PCI DOPO UN VIVACE DIBATTITO 


Il governo dovrà decidere per gli sloveni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | dell’Msi, invece, contestano la 


ROMA — Democristiani, 
comunisti e socialisti hanno 
chiesto al governo una inizia- 
tiva sulla questione della mi- 
noranza slovena. L’occasione 
per un dibattito sul problema 
della minoranza è stata forni 
ta dalla discussione della leg- 
ge finanziaria. In particolare, 
le sinistre hanno contestato il 
taglio di due miliardi ai fondi 
previsti per la tutela della poi 
noranza slovena in Italia e per 
i sostegni alle attività cultura- 
li degli italiani residenti in 
Jugoslavia. 

La discussione alla Camera 
con la partecipazione del sot- 
tosegretario alla presidenza 
Amato ha avuto in alcuni mo- 
menti toni bruschi. Le sinistre 
hanno accusato il governo di 
non aver tenuto fede agli im- 
pegni assunti; gli esponenti 


possibilità di una legge di 
tutela che creerebbe delle di- 
scriminazioni danneggiando 
gli italiani. 

Del problema se ne sta oc- 
cupando la commissione affa- 
ti costituzionali del Senato. 
Un comitato ristretto sta esa- 
minando prima di tutto i pro- 
blemi relativi alla scuola e 
alla cultura. Il sottosegretario 
‘Amato ha ricordato che l’im- 
pegno della commissione. al 
Senato è di giungere in tempi 
brevi alla definizione di un 
testo concordato tra tutti i 
gruppi parlamentari in primo 
luogo sulle tematiche attinen- 
ti ai profili scolastici e cultu- 
rali. 

Queste assicurazioni non 
hanno convinto però l’opposi- 
zione di sinistra. Intervenen- 
do per il Pci, l’on. Cuffaro ha 


ticordato che, mentre per la 
minoranza francese e per 
quella tedesca, esistono nor- 
me di attuazione della Costi- 
tuzione, per la minoranza slo- 
vena tali norme non ci sono e 
si continua a dilazionare il 
problema. Un anno fa, ha ri- 
cordato Cuffaro, erano stati 
assunti dal presidente del 
Consiglio degli impegni for- 
mali. 

L'on. Coloni della Dc, pur 
convenendo sulla necessità 
del taglio della spesa, ha invi- 
tato a nome del suo partito il 
governo ad assumere una pro- 
pria iniziativa in materia di 
tutela della minoranza slove- 
na in quanto la questione per 
la sua delicatezza richiede pri- 
ma di tutto una iniziativa re- 
sponsabile del governo. 


Lo stesso auspicio è stato 
formulato da De Carli del Psi. 


Il suo è stato un intervento 
spesso interrotto dai deputati 
‘missini, specialmente quando 
ha detto, rivolgendosi all’Msi 
«che questo nazionalismo sta 
distruggendo Trieste». 


De Carli ha detto di non 
credere che al Senato si riesca 
a trovare un accordo su una 
legge di tutela delle minoran- 
ze; e dunque è indispensabile 
che «il governo adotti al ri- 
guardo un suo provvedimento 
in modo da superare le difficil- 
tà che si incontrano per met- 
tere d’accordo tutti i gruppi al 
Senato e si arrivi ad attuare 
ciò che il governo ha garanti- 
to davanti alle Camere e cioè 
la tutela delle minoranze slo- 
vene in Italia». 


Decisamente contrapposto, 
invece, Parigi dell’Msi. «Posso 
documentare — ha detto l’e- 
sponente missino — che la 


cosiddetta minoranza slovena 
gode nel territorio della Re- 
pubblica italiana, di tutti i 
vantaggi, di tutti i diritti e di, 
tutti i privilegi riconosciuti 
agli altri italiani». 

Il repubblicano Di Re nel 
condividere l'impostazione 
del sottosegretario alla presi- 
denza ha rilevato l’inopportu- 
nità di un dibattito sulla que- 
stione slovena, un tema che 
deve essere discusso, soprat- 
tutto sotto gli aspetti giuridi- 
ci e normativi, in altra sede. 

Nella votazione finale la ri- 
Chiesta degli indipendenti di 
sinistra appoggiati dal Pci di 
aumentare il finanziamento 
per la minoranza slovena è 
stato respinto; invece il dibat- 
tito sulla opportunità o meno 
di una legge è destinato a 
continuare. 

Giuseppe Sanzotta 


Rapinatori 
sequestrano 
due giovani 


a Gonars 


UDINE — Due giovani di | 
Gonars sono stati sequestrati 
per alcune ore da quattro 
persone sconosciute armate 
di fucili a canne mozze e col 
volto coperto da calzamaglia 
e passamontagna, intenzio- 
nate a rapinare la cassaforte 
dell’industriale del pellame 
Giovanni Dose, 

I due giovani, la figlia del- 
l'industriale, Annalisa, ed il 
fidanzato Gianluca Dri, en- 
trambi diciottenni, sono stati 
legati dai banditi entrati nel- 
la villetta dopo aver sfondato 
l’ingresso di servizio. I giova- 
ni sono stati minacciati inu- 
tilmente con un coltello. La 
figlia di Dose ha spiegato che 
il padre era in viaggio in 
Australia e che non sapeva 
dove tenesse la chiave della 
cassaforte. 

I malviventi hanno atteso 
il rientro dell’altro figlio del- 
l'industriale, ma dopo quasi 
due ore hanno desistito 


Sollecitata . 
la discussione 
sulla legge 


anti-fumo 


ROMA — La Jotti è pronta 
a far discutere la Camera sul 
disegno di legge contro il fu- 
mo presentato da Degan. 
L’on. Fiori aveva inviato una 
lettera alla Jotti nella quale 
sollecitava l'iter parlamenta- 
re del provvedimento. La Jot- 
ti nel condividere «pienamen- 
te» le osservazioni relative «ai 
gravi danni provocati dal fu- 
mo e alla conseguente neces- 
sità di tutelare i diritti dei non 
fumatori», ha assicurato che 
farà quanto in suo potere per- 
ché «la questione venga por- 
tata all’attenzione della con- 
ferenza dei capigruppo e per 
accelerare ogni ulteriore 
eventuale fase dell’iter». 

L'on. Fiori nel ringraziare la 
Jotti per questa sua presa di 
posizione chiede come mai da 
parte degli altri destinatari 
della richiesta, e cioè dalla 
presidenza del Consiglio e dai 
capigruppo parlamentari, 
non sono venute risposte. 


er l'evasione di Licio Gelli 


di sicurezza personale del ca- 
po della Loggia P2 e dell’ac- 
credito di due milioni di fran- 
chi svizzeri a evasione felice- 
mente compiuta. 

Ma nella combine sarebbe 
entrato anche Maurizio Gelli 
per aver consegnato lettere 
del padre alla moglie del Cere- 
sa. Da qui l'imputazione per 
tutti e tre di corruzione della 
guardia. Per i primi due c’era 
‘anche l’accusa di procurata 
evasione a causa dell'aiuto 
fornito a Gelli, dopo la sua 
uscita da Champ Dollon, af- 
finché raggiungesse Annecy, 
in Francia, poi Montecarlo e 
infine Nizza da cui Gelli sa- 
rebbe partito in volo per de- 
stinazione ignota. 

Per Elvio Lombardi c’era 
soltanto l’imputazione di pro- 


curata evasione. Fu lui infatti 
a guidare l'automobile conl’e- 
vaso a bordo da Ginevra ad 
Annecy. Raggiunse poi in eli- 
cottero Montecarlo e, da quel 
momento, non vide più, Gelli. 

Sulla circostanza che sia 
Raffaello Gelli sia Elvio Lom- 
bardi avevano ammesso le lo- 
To responsabilità davanti al 
giudice istruttore hanno insi- 
stito i difensori Fabio Dean e 
Raffaello Giorgetti per chie- 
dere la concessione delle atte- 
nuanti. 

Serrate e profondamente 
argomentate le arringhe dei 
due avvocati per dimostrare 
l’estraneità dei congiunti di 
Gelli dalla corruzione e per 
Wanda Vannacci anche dalla 
procurata evasione. 

Cc. DI 


Il tempo 


Situazione: su tutte le regioni 
prevalenza di cielo sereno o poco 
nuvoloso, salvo addensamenti sul 
settore Nord-occidentale, sulle z0- 
ne alpine in generale, sulla Tosca- 
na e sulla Sardegna. Nebbia sulla 
Pianura Padana, in intensificazi0- 
ne dopo il tramonto. 

"Tempo previsto per oggi: sul 
settore Nord-occidentale, sull’alta 
Toscana e sulla Sardegna, cielo 
molto nuvoloso o coperto con nubi 
alte e stratificate, con possibilità 
di piogge. Sulle altre regioni, cielo 
sereno o velato per nubi ‘cumulifor- 
mi. Nebbie persistenti sulla Pianu- 


zione dopo il tramonto. 


variabile sulle altre zone. 


gli altri mari. 


12; Firenze 6, 18; Pisa/6, 


ra Padana e foschie sulle altre zone del Centro-Sud, in intensifica- 


II | 


che farà 


Temperatura: senza variazioni qi rilievo. 
Venti: deboli o moderati da Sud-Est sulla Sardegna, sul settore 
Nord-occidentale e sulla Sicilia meridionale, deboli di direzione 


Mari: da poco mosso. a localmente mosso il Mar Ligure, il Mare e 
Canale di Sardegna e il Canale di sicilia; Quasì calmi o poco mossi 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 13; Bolzano 
—4, 12; Verona 1, 10; Venezia 2, 12; Milano 7, 11; Torino 21, 14; 
Mondovì 6, 11; Cuneo 6, 11; Genova 13, 20; Imperia 13,19; Bologna7,® 
9; Falconara 10, 14; Perugia 8, 14; Pescara 
10, 18; L'Aquila 0, 13; Roma Urbe 5, 20; Roma Fiumicino 7, 29; 
Campobasso 9, 14; Bari 7, 16; Napoli 7, 20; Potenza 8, 14; S. Maria di 
Leuca 11, 18; Reggio Calabria 13, 21; Messina 14, 21; Palermo 12, 20; 
Catania 9, 22; Alghero 6, 20; Cagliari 7, 19, 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
Amsterdam n. 6, 12; Atene s. 7, 17: Barbados n. 24, 26; Belgrado s. 2,15; 
‘Bogotà n. 10, 19; Buenos Aires s. 17, 20; Il Cairo n. 11, 19; Caracasn. 17,24; 


Chicago n.1, 4; Copenaghen N. 7, 10; L'Avana s. 24, 31; Helsinki p. 0, 5; 
Hong Kong s. 17, 22; Johannesburg n. 5,20; Kuala Lumpur p.22,32. 
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LE LETTERE DI FORSTER, SEGRETARIO DI UN MAHARAJAH 


IL PICCOLO 


UN LIBRO SUI RAPPORTI ITALO-AUSTRIACI TRA '800 E ‘900 


Un passaggio per l'India? | Imendersi tra nemici 
Alla corte di Bapu Sahib 


Nel 1912 Edward Morgan 
Forster si recò in India, invi- 
tato da Syed Ross Masood, un 
giovane di nobile famiglia cui 
aveva fatto da precettore al- 
cuni anni prima. Dopo un bre- 
ve soggiorno a casa Masood, 
lo scrittore decise di avventu- 
rarsi alla scoperta di una par- 
te meno nota del paese. Tra- 
scorse così le festività natali- 
zie nel Dewas Senior, regno di 
Bapu Sahib («uno stupefacen- 
te staterello che non può ave- 
te equivalenti se non nelle 
operette di Gilbert e Sulli- 
van», spiegò alla madre in 


una lettera). 


La popolazione locale non 
gli ispirava certo quelle idee 
di tolleranza espresse in se- 
guito nell suo romanzo più 
famoso. E alcune impressioni 
fissate nel diario consentono! 
di fugare ogni dubbio in pro- 
posito: l'India vi è definita 
«terra di meschini tradimen- 
ti», piena «di rettili che s’aggi- 


| rano, troppo cauti per colpirsi 


a vicenda», mentre l’aristo- 
cratico intellettuale britanni- 
co si mostra sorpreso di sco- 
prire come nei rapporti sociali 
non ci sia «una linea divisoria 
tra l’insolenza e il servilismo». 
È difficile stabilire quali fat- 
tori contribuirono a far muta- 
re almeno in. parte l’opinione 
di Forster, una volta rientrato 
“in Inghilterra. La guerra e l’in- 
‘terna conflittualità per la pro- 
pria condizione di omosessua- 
le ebbero comunque una cer- 
ta importanza, poiché aumen- 
tarono il disagio che lo serit- 
tore già avvertiva in patria. 
Sicché, quando il maharajah 
» del Dewas Senior lo informò 
della propria decisione di as- 
‘sumerlo come segretario, For- 
ster accettò senza indugi, e 
nella primavera del 1921 salì 
su una nave che salpava alla 
volta dell'India. 
Anche il secondo soggiorno 
' fu breve, appena sei mesi. Ma 
l’esperienza fu molto impor- 
tante per lo scrittore, che nel 
' ‘1953 decise di riunire in volu- 
ime la corrispondenza inter- 
corsa in quel periodo con la 
famiglia, arricchendola di bre- 
vi piani esplicativi a beneficio 
del lettore. Il libro ebbe un 
‘ discreto successo, e ora, nel 
l‘elima di generale rivalutazio- 
ne di Forster — la Mondadori 
sta per pubblicare in un unico 
"tomo tutti i suoi romanzi —, 
‘esso viene proposto anche in 
italiano dalla Serra & Riva 
nella brillante versione di Et- 
tore Capriolo. 
«La collina di Devi» (pagg. 
186, lire 18.000) è in primo 


| luogo un omaggio alla memo- 
| ria di Bapu Sahib — con cui 
|! Forster non tardò ad allaccia- 


| re un profondo legame di ami- 
cizia —, definito «un genio, 
forse anche un santo, costret- 
to a essere re». Con gli inglesi 
| il maharajah non ebbe sem- 
| pre un rapporto corretto, ma î 
| fraintendimenti e gli scontri 
| erano pienamente giustificati 
dalla schizofrenia connatura- 
ta a una realtà politica spesso 
‘| confusa, che favoriva. le in- 
comprensioni tra colonizzati e 
colonizzatori. È 
‘Forster non ha difficoltà ad 
ammettere che Bapu Sahib 
era un’eccezione più che una 
regola nel variegato gruppo 
| dei nobili indiani. Lo incanta- 
| noilsuo genuino interesse per 
| il trascendente (che pure, a 
î volte, sì sposava con un irri- 
| tante fatalismo), la speranza 
* di poter convivere in pace con 
ì gli inglesi, l’attenzione per i 


fatti minuti della vita. Il ma-. 


| harajah costituiva una singo- 
: lare prova dei risultati positi- 
| ‘vi che si ottengono temperan- 
: do la frenesia occidentale con 
i la pacatezza orientale: una 
{ miscela che consente di non 
| essere mai semplice, mai me- 
diocre, «mai sordo ai suggeri- 
| imenti ignorati dalla maggior 
parte degli uomini». 
| Grazie alla libertà di cui 
i Bodeva («non era chiaro ciò 
. Che avrei dovuto fare, e quan- 
i do venni via non era chiaro 
| Cosa avessi fatto», nota), For- 
| ster dedicò la maggior parte 
| del suo tempo all’analisi del- 
l’ambiente che lo circondava. 
se 0 lavorando ai 
3 ©abitoli di «Passaggio 
in India», e l’esperienza fu per 
lui particolarmente preziosa. 
Chi è al corrente dell’ostra- 
cismo che accompagnò l’usci- 
ta del romanzo (molti giudica- 
‘ rono Forster addirittura un 
' sovvertitore dell’ordine costi- 
| tuito), rimarrà tuttavia mera- 
vigliato dall’asprezza di alcu- 
' ni brani; «Con la sola eccezio. 
‘ ne della religione questa gen. 
te non sembra aspirare a hu]. 
la di importante; non esiste 
arte, la letteratura è provin. 
ciale, non esistono, interessi 
intellettuali». E poi: «C'è una 
grande indecenza Verbale e 
| istrionica che all’inizio mi di- 
vertiva, ma ora non più, per- 
| ché vedo che prende il posto 
| di tante cose che io tengo In 
gran conto». È 
Prima di ripartire, fece in 
i tempo a mutare, almeno in 
parte, i termini della condan- 
‘na. «Delegati» ai funzionari 
| britannici i pregiudizi etnici € 
politici, concentrò l’attenzio- 
ne su presunti crimini artisti- 
ici, imputando agli indiani 
| «una sconcertante mancanza 
‘di senso estetico». Una colpa 
davvero lieve se paragonata a 
| quelle di cui i suoi compatrio- 
iti accusavano un popolo che 
mal tollerava il sussiego im- 
| periale degli inglesi. 
Edoardo Poggi 


_ 


Questione di fede 


Un contributo prezioso per comprendere il complesso 
rapporto che ha legato (e continua a legare) Occidente e 
Oriente è offerto da Louis Dumont, uno studioso francese 
autore di «La civiltà indiana e noi» (Adelphi, pagg. 161, lire 
10.000). Il saggio apparve nel 1964 nei «Cahiers des 
Annales), ed è frutto della rielaborazione di tre conferenze 
tenute nel 1962 alla fondazione Cini di Venezia, nelle quali 
Dumont îillustrò l’aporto che poteva venire dalla sociologia > 
a una comprensione dell'India libera da pregiudizi. 


Affinché ciò accada — spiega Dumont — è innanzitutto 
indispensabile stabilire una relazione intellettuale corretta 
tra due diverse civiltà. Non avrebbe infatti alcun senso 
tentare un'indagine di tipo comparativo. Uno studioso 
europeo che seguisse una sîmile strategia, aggiunge l’an- 
tropologo francese, finirebbe per restar legato al suo 
consueto modo di riflettere e gli sarebbe impossibile coglie- 
re il carattere peculiare del mondo indiano. 


Secondo Dumont, chi si accosta a quel continente deve 
per prima cosa considerare Vimportanza che vi ha la 
religione. «La società indiana — scrive SA si ordina, si 
gerarchizza, in funzione della religione, cioè dell’ordine 
‘universale così come essa se lo rappresenta. Più che una 
scala di comando si tratta di una gradazione di statuti. Quì 
alvertice ci sono i sacerdoti perché essì hanno l’incarico di 
mantenere la società orientata verso i suoi veri fini». 


«India», Rizzoli editore). 


Accettato questo principio dì capitale importaned; non 
è difficile collocare in un corretto contesto il sistema delle 
caste o le ragioni della sudditanza dei singoli sovrani di 
fronte ai capi religiosi. La rigidità solo apparente dell’or- 
ganizzazione, sostiene Dumont, non è considerata un peso 
dal singolo: ognuno sì sente parte di un tutto, strumento 
utile alla conquista di una generale armonia. 


L’analisi della religione indiana e delle sue implicazio- 
ni di ordîne politico occupa gran parte del volume. Ad essa 
Dumont aggiunge brevi interventi dedicati all'esame di un 
dio popolare Tamil e della nozione di «comunità di 
villaggio» nell’antropologia britannica del secolo scorso. 


E.P. 


Nella foto, pellegrine sulla riva del mare, a Puri (da 


Purché letta 
correttamente 


E, volendo saperne di più, 
ecco preannunciato da Ru- 
sconi (tra:le novità del gen- 
naio ’87) il volume di Anan- 
da Coomaraswamy, nato a 
Ceylon nel 1877 e morto ne- 
gli Usa (dove lavorò a lungo, 
specialmente nel campo 
dell’arte orientale) nel 1947. 
«Induismo e buddismo» è 
un’opera che rappresenta 
un'importante «via d’acces- 
so» alle tradizioni filosofi- 
che e religiose dell’India: 
tradizioni che, secondo l’au- 
tore, vengono spesso pre- 
sentate, in Occidente, in 
modo distorto e inesatto, 

Conil suo libro, Coomara- 
swamy intendeva appunto 
offrire un’interpretazione 
corretta delle millenarie re- 
ligioni del subcontinente 
asiatico, a cominciare dal 
brahanesimo, la più antica 
delle discipline metafisiche, 
da noi conosciuto col termi- 
ne di induismo. 

Con un'esposizione strin- 
gata e convincente, l’autore 
interviene sui temi fonda- 
mentali dell’induismo, qua- 
li la rivelazione, l’identità 
suprema, la purificazione, 
la contemplazione ascetica. 
Il buddismo, a sua volta, 
viene presentato in tutti i 
suoi molteplici aspetti etici 
e sociologici, basati sugli 
insegnamenti del «Gota- 
ma» Budda. Il libro illumi- 
na, infine, anche i punti di 
contatto esistenti tra le di- 
verse. religioni del mondo, 
compresa quella cristiana. 


Italiani e austriaci ugualmente «maledetti»? Nello studio di Claus Gatterer 
una lucida indagine storica (estesa alla Venezia Giulia) e un implicito auspicio 


Da qualche tempo ormai 
l'Alto Adige «fa notizia» quasi 
solo per gli atti d’intolleranza 
di oltranzistì sudtirolesi verso 
gli italiani e per l’«apartheid» 
imposto nei riguardi di questi 
ultimi, paria in patria. Talora 
però accade che, dalla pro- 
vincia dì Bolzano, giungano 
notizie meno cupe: notizie che 
lasciano luogo anche alla 
speranza, attestanti il ruolo 
positivo che sul piano cultu- 
rale può svolgere una regione 
mistilingue, di frontiera. 

Nel capoluogo atesino si è: 
costituita, ad esempio, una 
casa editrice italiana, «Pra- 
ris 3», che ha avviato una 
«collana di documentazione», 
în cui sono finora apparsi î 
testì dì Friedl Volgger, «Sudti- 
rolo al bivio» (testimonianza 
autobiografica di un alto 
esponente della Svp, che ne fu 
tra ì fondatori), di Piero Ago- 
stinî («Alto Adige, la convi- 
venza rinviata», attento stu- 
dio della questione altoatesi- 
na nel secondo dopoguerra 
nelle sue implicazioni politi- 
che e nazionali) e ora, postu- 
ma, la traduzione italiana del 
volume dello storico austria- 
co Claus Gatterer, «Italiani 
maledetti, maledetti austria- 
ci. L’inimicizia ereditaria» 
(pagg. 310, lire 30.000), di ta- 
glio volutamente divulgativo: 
una raccolta di letture radio- 
foniche per l'emittente au- 
striaca sulle vicende dei rap- 
porti italoaustriaci tra Otto e 
Novecento. 

Negli anni dell'euforia euro- 
peista erano frequenti gli în- 
contri tra studiosi italiani e dî 
altri paesi per rivedere insie- 
me i manuali di storia, onde 
correggerne le deformazioni 
nazionalistiche ed esaminare 
imodì în cui impostarli secon- 
do îl nuovo spirito di concor- 
dia e fratellanza tra i popoli. 
Quegli incontri, però, dirada- 
tisi con il tempo, non hanno 
portato a frutti sperati, né i 
convegni specialistici tra sto- 
tici sono serviti în ‘misura 
particolare a dissipare le an- 
tiche mitologie risorgimentali 
a livello dì pubblico medio 0 
scolastico. 

Da questo punto di vista si 
può affermare che neppure 
meritevoli iniziative locali, co- 
me gli incontri annualmente 
promossi dall’Istituto cultu- 
rale mitteleuropeo abbiano 
dato grandi risultati, limitati 
(come essi sano) a. un'elite 
qualificata di esperti, mentre 
gliì atti deî convegni hanno 
scarsa diffusione sul mercato 
librario, né si è sinora pensa- 
to a organiche iniziative în 
collegamento con il mondo 
della scuola. 

Ben vengano allora opere 
come quest’ultima del Gatte- 
rer, in Italia già noto per un 
documentato e critico profilo 


di Cesare Battisti, tradotto 
anni orsono dalla Nuova Ita- 
lia, mentre ancora nessuno 
s'è fatto avanti — ed è un 
peccato — per proporre l’edi- 


zione italiana del suo «In 
Kampf gegen Rom», sul pro- 
blema delle autonomie e delle 
minoranze în Italia. 
Nell’«Inimicizia ereditaria» 
lo studioso austriaco sì pro- 
pone di presentare ai compa- 
trioti gli aspetti salienti delle 
relazioni îitalo/austriache lun- 
go l’arco delle vicende risorgi- 
mentali, con particolare rife- 
rimento al problema dei terri- 
tori italiani rimasti nell’impe- 
ro asburgico dopo il 1866, 
quelli, insomma, redenti ap- 
pena nel 1918: Trentino e Ve- 
nezia Giulia. Così, con note- 
vole equilibrio e onestà, Gat- 
terer affronta il caso di Gu- 
glielmo Oberdan, mito e veri- 
tà del Risorgimento, la vicen- 
da dell’abate trentino Gio- 
vanni da Prato (che nell’Otto- 
cento si batté per una civile 
convivenza tra italiani e au- 
striaci, riuscendo inviso agli 
estremisti di entrambe le par- 
ti), la figura del socialista trie- 
stino Valentino Pittoni e îl suo 
antilirredentismo, la questio- 
ne dell’universîtà italiana în 
Austria.'E ancora; l’uso poli- 
tico delle scuole come stru- 
menti di battaglia nazionale, 
l’azione politica e culturale di 
De Gasperi e di Battisti a 
difesa dell'autonomia trenti- 
na nell'impero, la situazione 
degli italiani d'Austria duran- 
te la Grande Guerra, lo spiri- 
to con il quale le masse italia 
ne combatterono sul fronte 
isontino fino alla disfatta di 
Caporetto, la dissoluzione 
della monarchia asburgica 
nell’ottobre 1918, la nostalgia 
per l’utopîa «kakanica» vista 


negli scritti dì Valiani, Stupa- 
rich. e Bettiza. Un capitolo 
conclusivo, dedicato alla revi- 
sione ‘della storia, analizza, 
infine, il contributo dato dai 
metodi pedagogici del mae- 
stro Lodi e dî don Milani (sia 
pur valutati con una sana 
cautela critica) a una più cor- 
retta comprensione delle rela- 
zioni italo-austriache tra XIX 
e XX secolo. 

Pienamenie padrone della 
letteratura storiografica ita- 
liana, che sottende il suo di- 
scorso, anche se non sempre 
essa è esplicitamente citata — 
ed è un peccato che îl curato- 
re dell’edizione italiana del 
volume non abbia provveduto 
ad aggiungere una compiuta 
nota bibliografica, utile a 
orientare il lettore non spe- 
cialista, aggiornando qua e là 
il testo e correggendo talune 
sviste —, Claus Gatterer sa 
presentare con molta equani- 
mità la condotta dì quegli 
intellettuali e politici italiani 
irredenti che-per buona parte 
degli austriaci null’altro furo- 
no che dei volgari traditori 
dell’impero austroungarico. 

Valutando con serenità gli 
errori ideologici e ammini- 
strativi della classe dirigente 
asburgica, che in più d’un 
caso spinsero letteralmente 
nelle braccia dell’irredenti- 
smo italiano dei sudditì nel 
complesso leali, timorosi d’es- 
sere schiacciati dal crescente 
pangermanesimo e di veder 
cancellata la propria identità 
nazionale, lo studioso au- 
striaco — che, nonostante tut- 
ti gli sforzi, si lasci andare 
qua e là a qualche giudizio 
ingeneroso sui moti risorgi- 
mentali e sull’îÎmpegno italia- 
no nella prima guerra mon- 
diale — compie una meritoria 


ESPLORAZIONI «PROFESSIONALI» A VENEZIA E DINTORNI: DAGLI SQUERARIOLI AI MAESTRI VETRAI 


Una curiosa esplorazione 
che si può tentare nella labi- 
rintica Venezia è quella degli 
ultimi squeri, dove si costrui- 
scono e si riparano le gondole; 
qualcuno sembra quasi na- 
scosto in ùn angolo romito 
della città, come ad esempio 
in Rio dell’Avogaria, neppure 
citato nella guida del Tou- 
ring. Viene in aiuto, allora, un 
informatissimo repertorio, 
«L'arte degli squerarioli», edi- 
to a cura dell’«Associazione 
Settemari» e compilato da un 
gruppo di ricercatori, guidato 
da Giovanni Caniato. Va det- 
to che l'Associazione Sette- 
mari trova la sua ragion d’es- 
sere nello studio delle attivi 
tà, meglio delle «arti che furo- 
no peculiari della Serenissi- 
ma», iornendo loro, per quan- 
to possibile, un nuovo im- 
pulso, È " 

Il libro, ricchissimo di foto- 
grafie, disegni e piante, per- 
corre il lungo cammino (ma, 
verrebbe quasi da dire, la lun- 
ga navigazione) di una cave- 
goria di artigiani, non nume- 
rosì e di elevata specializza 
zione, i quali per secoli hanno 
realizzato imbarcazioni se- 
condo regole estremamente 
precise e immutabili nel tem- 
po, contribuendo anche a for- 
‘mare un vero e proprio patri- 
monio linguistico che qualifi- 
cava oggetti e atti del lavoro. 

I.piccoli cantieri, gli squeri, 
trovarono artistica documen- 
tazione anche nell'opera di 
pittori e incisori, e famosissi- 
Ta. è la tela del Canaletto che 
titrae il Rio dei Mendicanti, 
con lo squero che vi è tuttora 
Ubicato, dopo un restauro ese- 
Buito a cura delle Assicurazio- 
ni Generali. Naturalmente gli 
squeri erano una volta più 
numerosi; oggi ne sono rima- 
sti dieci, dei quali una metà in 
buono o discreto stato di con- 
servazione e con apprezzabile 
stato di attività. Fra questi è 
da ricordare soprattutto il pit- 
toresco Squero di San Trova- 
so, che volge lo scalo sul rio 
omonimo e un fianco dell’edi- 
ficio su Rio degli Ognissanti. 

Ricorda Nunzio Coletti'che 
«verso la metà del secolo scor- 
so, fra i tanti numerosi zolda- 
ni che, ricalcando le orme dei 
padri, furono costretti ad ab- 
bandonare le fucine della loro 
valle in seguito alla concor- 


(o dc to it 


renza della nascente industria 
del ferro, andando per ”’im- 
piantar squeri” a Venezia, 
emergono i Casal di Forno e 
Pianaz, capostipiti del moder- 
no artigianato della gondola. 
Dalle loro mani nacquero im- 
barcazioni lagunari di indi- 
scussa bellezza, nelle quali 
una linea raffinata si accom- 
pagnava a splendide decora- 
zioni realizzate da un altro 
zoldano, imparentato con i 
Casal, Valentino Panciera Be- 
sarel, forse il più celebre inta- 
gliatore in legno dell’800». 
La storia degli squeraroli 
zoldani appare veramente 
singolare: di gente cioè che da' 
quella valle remota emigrò 
sulle rive della laguna, impa- 


rando e levando in breve a' 


livello d’arte un'attività che 
appariva quanto meno inedi- 
ta per dei montanari; e furo- 
no, oltre ai Casal, i Battistin e 
i Tramontin, famiglie che van- 
tano tuttora la loro presenza 
negli squeri. 

* 

Esioli 
Ma degli squerarioli di oggi, 
il più noto e stimato è certa- 
mente Giovanni Giuponi, al 
quale l'Associazione Settema- 
Ti ha dedicato un volume, «Ar- 
te di far gondole», che è un 


vero e proprio manuale, rica- 
vato dalle indicazioni e dai 
disegni del Giuponi medesi- 
mo, ancora in piena attività 
nonostante i suoi settantaci.- 
que anni. Iniziato dal padre al 
mestiere di costruttore nava- 
le, apprendista nel vecchio 
squero a Santa Maria Maggio- 
re, carpentiere, partecipe a re- 
gate, «maestro d’ascia», 
esperto anche nell’allestimen. 
to di yacht d’altomare, Giu- 
poni ha rivolto gran parte del- 
la propria esistenza alla co- 
struzione delle gondole, a 
queste raffinate, curiosamen- 
te asimmetriche imbarcazioni 
di laguna, che richiedono l’im- 
piego di legnami diversi per le 
diverse parti, quali il rovere, 
l’olmo, il ciliegio, il noce, il 
larice, il mogano e l’abete. 
Percorrendo le pagine del 
volume, il lettore ha la possi- 
. bilità, sotto il dettato di que- 
sto formidabile (quanto schi- 
vo) maestro d’ascia, di veder 
nascere una gondola, pezzo 
«dopo pezzo; e le immagini e i 
disegni, bellissimi per preci- 
sione e nitidezza, sembrano 
quasi dare l’idea che dal legno 
vengano foggiati eleganti 
strumenti musicali, e sono in- 
vece i vari elementi che, a uno 
a uno, inseriti, saldati, calafa- 
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ti, compongono l’imbarca- 
zione. 

* 

** 

Degno di essere ricordato, 
per la sua esauriente docu- 
mentazione, è un altro libro, 
«L’arte dei maestri vetrai di 
Murano» (Matteo Editore, 
Treviso), alla cui stesura han- 
no collaborato Maria Pia Mia- 
ni, Daniele Resini e France- 
sca Lemon. Vi sono qui una 
parte storiografica, una dedi- 
cata (con l’ausilio di ottime 
fotografie a colori) alla specifi- 
ca tecnologia e un breve cam- 
pionario dei bellissimi oggetti 
che, accanto a quelli d’uso più 
comune, escono dalle fornaci 
dell’isola. 

Ma l’argomento preminente 
del volume è di carattere 
sociale. Vi si parla cioè delle 
condizioni di lavoro, delle af- 
fermazioni, delle crisi, delle 
lotte sindacali della catego- 
ria, dall’Ottocento a oggi, affi- 
dando una notevole parte del- 
la documentazione a un re- 
pertorio di immagini fotogra- 
fiche, per lo più inedite e vera- 
mente «parlanti» sulle condi- 
zioni di vita e di lavoro, Si può 
senz'altro definire abbastanza 
«raro» l'archivio fotografico 
aziendale che proviene dalla 
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Guarda com’è gondola (arte e mestiere )] 


«Società Veneziana Conterie | rina, di coloro cioè che si dedi- 


e Cristallerie» ed è una testi 
monianza completa, o quasi, 
del ciclo produttivo e dell’or- 
ganizzazione del lavoro nelle 
fabbriche muranesi. 

Sono fotografie eseguite su 
committenza della direzione e 
quindi rispecchiano un certo 
«Ordine» 0, se si Vuole, una 
certa volontà di propaganda 
aziendale. Ciononostante, ne 
scaturisce un ritratto abba- 
stanza autentico della fabbri- 
ca, delle maestranze, di un 
ritmo di vita che si palesa 
‘modesto e faticoso. 

Naturalmente anche la ve- 
traria isolana ha il suo lin- 
guaggio specifico, e un oppor- 
tuno glossario lo ricorda al 
termine di questo libro, che sì 
pone come significativo «pro- 
memoria», accanto a Quei vo- 
lumi e cataloghi in cui risplen- 
dono i più nobili prodotti del- 
l’arte di Murano. 

* 

Infine, a dimostrare con 
quanto interesse siano seguiti 
a Venezia e dintorni gli studi 
nei vari campi del lavoro, è 
stata pubblicata un’opera, 
«Un mestiere e un paese» 
(Marsilio editore) che ci parla 
dei «sabionanti» di Sottoma- 


cano all’escavazione di sabbie 
e fanghi, per uso dell'edilizia, 
e lo facevano un tempo, a 
forza di braccia, con il caratte- 
ristico «bailòn» (specie di cuc- 
chiaione, con il contenitore a 
rete), e poi con la benna mec- 
canica. n 

Accanto ai «sabionanti», al- 
tra gente: i «cavallanti», i 
quali, con i loro cavalli (ma 
anche da sé soli) trascinavani 
iburci lungo fiumi e canali ne! 
territorio di Chioggia. La sto- 
ria di questi uomini si intrec- 
cia con quella di Chioggia e di 
Sottomarina e trascorre da- 
vanti ai nostri occhi in una 
serie fitta di fotografie, ingran 
parte dei casi scattate «d’oc- 
casione» e forse per questo 
più radicate al vero, 

Così anche gli ambienti, i 
luoghi, si guardano con oc- 
chio nuovo e attento: perché, 
un esempio fra i tanti, la fa- 
mosa Villa Foscari, regina 
della riviera del Brenta, appa- 
re un po’ «diversa», quando in 
primo piano si vede un uomo 
che sta faticosamente trai- 
nando da riva il burcio carico 
di sabbia. 

Rinaldo Derossi 


Sopra, un disegno di Dino 
Battaglia. E 


opera di revisione dei giudizi 
generalmente traditi nell’opî- 
nione pubblica del suo paese, 
e mette în luce anche le re- 
sponsabilità deì governanti 
viennesi e dei loro subalterni 
periferici, oltre che dei nazio- 
nalisti tirolesi nel caso trenti- 
no, nel presunto tradimento 
dei «maledetti Italiani». 

È inoltre notevole che il 
volume sì fondi în larga parte 
su un’intelligente lettura degli 
scritti dì Giani Stuparich, 
Anita Pittoni, Slataper, Ben- 
co; Vivante; Schiffrer e Betti 
za, senza contare î posîtivi 
riferimenti all’irredentismo 
meramente culturale di un 
Ascoli e di Pasquale Villari, 
denotando un vivo e docu- 
mentato interesse per la que- 
stione adriatica e per le voci 
migliori della cultura giulia- 
na e italiana. 

Un lavoro come quello di 
Gatterer meriterebbe un’am- 
pia diffusione e discussione 
nelle scuole, e non solo în 
esse, onde favorire una rilet- 
tura più obiettiva della storia 
italiana nei suoî rapporti con 
quella austriaca, ligquidando 
vecchie oleografie patriotti- 
che e leggende risorgimentali 
e incoraggiando una più equa 
consìderazione dell’«altra 
parte in causa». Augurabile 
sarebbe che, quanto prima, în 
Italia comparisse un’opera 
analoga, dedicata a spiegare 
al nostro pubblico, in forma 
piana e discorsiva, î diversi 
aspetti e problemi della storia 
austriaca nei suoî collega- 
menti con la nostra, venendo 
poî tradotta în tedesco, così 
da svolgere un’operazione 
parallela e complementare a 
quella del Gatterer. 

Negli anniì Settanta l’edito- 
re Cappelli aveva già pubbli: 
cato il saggio di Silvio Furlani 
e di Adam Wandruszka su 
«Austria e Italia. Storia a due 
voci», e più di recente Bulzoni 
aveva: ospitato nelle sue edi- 
zioni l’opera di Johann Rai- 
ner su «Storia e vita culturale 
in Austria»: testi, questi, che 
miravano entrambi a far me- 
glio conoscere la civiltà 
austriaca nelle sue relazioni 
con.quella italiana. Si tratte- 
rebbe ora di riprendere quel 
discorso, approfondendolo e 
meglio articolandolo per 
quanto riguarda il cruciale 
periodo del nostro Risorgi- 
mento, che è quello caratteriz- 
zato da più conflittuali rap- 
porti tra le due parti. 

È singolare che in Italia, 
dove da decenni è attivo un 
operoso Istituto di studi ger- 
manici, presso il quale, tra gli 
altri, lavorò îl giuliano Carlo 
Antoni, e cui (più di recente, a 
Trento) s’è affiancato un 
dinamico Istituto storico ita- 
lolgermanico, manchi un’isti- 
tuzione specializzata per lo 
studio della storia austriaca, 
che finora è stata coltivata 
solo da singoli, per quanto 
validi, specialisti, come Erne- 
sto Sestan, Franco Valsecchi, 
Salvatore F. Romano, Leo Va- 
liani, Arduino Agnelli e pochi 
altri. Da questo punto di vista 
Trieste sarebbe la sede ideale 
per un simile centro, ospitan- 
do un ateneo, dotato dì nume- 


| rosi insegnamenti storici — vi 


sono varie storie speciali, ma 
per assurdo manca proprio 
quella austriaca! — e diverse 
altre attive istituzioni di ricer- 
ca storica, che potrebbero ef- 
ficacemente operare in tale 
Senso. 

La mostra su Massimiliano 
d’Asburgo potrebbe essere il 
primo passo în direzione di un 
organico progetto di collabo- 
razione italo/austriaca, capa- 
ce di allargare il discorso sto- 
riografico più rigoroso al 
mondo della scuola e alla di° 
vulgazione più seria, affian- 
cando sul piano storico il la- 
voro svolto su quello lettera- 
rio da Claudio Magris e dai 
suoi allievi triestini per fare 
sempre meglio conoscere e 
amare la civiltà di un paese, 
la cui lingua di cultura è stata 
per secoli l'italiano e che, nel- 
l’età aurea della sua storia, 
ha avuto tra ì suoi alti funzio- 
nari e artisti di corte numero- 
si intellettuali italiani. Alora, 
forse, non si parlerà più di 
«Italiani maledetti, maledetti 
Austriaci». 

Fulvio Salimbeni 


Nella foto, prigionieri italia- 
ni a Villaco durante la Grande 
Guerra (da «Boroevié», Edi- 
trice Goriziana). 


In vetta 
con tanto 
ingenuo 


stupore 


Quest'anno si è festeg- 
giato un compleanno im- 
portante: il bicentenario 
della prima salita al Monte 
Bianco, avvenuto quel lon- 
tano 6 agosto del 1786. Tra 
le tante celebrazioni, an- 
che una mostra bibliogra- 
fica («Monte Bianco, 1786/ 
1986). Descrizioni, tentati- 
vi, ascensioni dal 1669 al 
1900 dai libri di Piero Na- 
va», che ha allineato nelle 
bacheche del Centro cultu- 
tale San Bartolomeo di 
Bergamo 132 preziosi vo- 
lumi. 

Attorno alla cospicua 
raccolta di libri, una serie 
di incontri, proiezioni di 
filmati e diapositive su ar- 
gomenti di carattere stori- 
co e su temi di attualità. 
Anfitrione dell’iniziativa, 
l’avvocato bergamasco 
Piero Nava. Cinquantatré 
anni, quaranta dei quali 
dedicati in buona parte al- 
l'alpinismo con un invidia- 
bile curriculum di ascen- 
sioni, perdutamente inna- 
morato del Monte Bianco 
sin dall'infanzia, Nava è 
anche un bibliofilo acca- 
Dito. 

Nelle vetrine della sua 
biblioteca sono stipati più 
di tremila libri di monta- 
gna, molti dedicati al «Tet- 
to d’Europa» (fino a oggi 
ne sono stati pubblicati al- 
meno cinquecento). E i più 
preziosi tra questi sono 
stati appunto esposti: sal- 
vo pochissime eccezioni, si 
tratta di libri dedicati spe- 
cificatamente al Monte 
Bianco e alle valli di Cour- 
mayeur e di Chamonix, 
tutte edizioni che — appar- 
se tra il 1667 e la fine del 
secolo XIX — coprono 
gran parte di quan*o stam- 
pato in materia. 

A cura dello stesso Nava, 
è uscito anche il catalogo 
ragionato alla mostra, de- 
stinato non solo a essere 
una guida per i visitatori 
di quella mostra, ma an- 
che e soprattutto un'otti- 
ma fonte bibliografica per 
appassionati e studiosi. 

Piero Nava, infatti, alle 
dettagliate schede biblio- 
grafiche per ogni opera, ha 
aggiunto qualche notizia 
«sugli autori, nonché alcu- 
ni brani significativi dei 
singoli lavori, così da far 
emergere, dal binomio per- 
sonalità/opera, lo spirito, 
le motivazioni, gli atteg- 
giamenti, non sempre. col- 
limanti, di questi pionieri. 

Apre il catalogo, che ha 
lo stesso titolo della rasse- 
gna, il famoso «Les nouvel- 
les oeuvres» (1677) di René 
Le Pays, «la più antica 
descrizione esistente del 
Monte Bianco», 

Seguono, divisi in sezio- 
ni, volumi quasi leggenda- 
ri, come la vasta produzio- 
ne del giornalista settecen- 
tesco Marc Théodore 
Bourrit, con tutte le sue 
menzogne (fu lui a stravol- 
gere la verità dei fatti dopo 
l'impresa di Balmat e Pac- 
card), e gli otto volumi dei 
«Voyages dans les Al 
pes...» di Horace-Bénedict 
De Sassoure, il promotore 
della conquista del 
Bianco. 

E, ancora, gli scritti su 
ascensioni e tentativi, tre- 
dici piccoli album di «sou- 
venir» pubblicati tra il 
1830 e il 1860, i primi pen- 
sati e realizzati apposita- 
‘mente per i turisti; le opere 
scientifiche, le monografie, 
le descrizioni del massic- 
cio e delle valli di Chamo- 
nix e Courmayeur, tra le 
quali spicca la prima gui- 
da alpinistica del Monte 
Bianco a firma Louis Kurz 
(«Guide de la chaine du 
Mont Blanc», 1892), con 
250 itinerari descritti (oggi 
ce ne sono più di duemila). 

La scelta dei frammenti 
in stralcio è particolar. 
mente accurata, i passi sì- 
gnificativi assieme alle no- 
tizie sull'autore (quando 
sia noto) dicono molto sul 
contenuto di ogni opera e 
sulla sua collocazione sto- 
rica. Nava approfitta inol- 
tre di ogni occasione per 
confronti e raffronti tra 
epoche e autori diversi. 

Gustoso, a esempio, l’ac- 
costamento tra le impres- 
sioni riportate da De Sas- 
soure dopo la sua prima 
salita in vetta al Bianco 
nel 1787 («Il mio sentimen- 
to più vivo, più dolce, fu di 
veder finire le preoccupa- 
zioni che mi avevano assil- 
lato»), e quelle di Edmund 
Hillary nel momento in cui 
raggiungeva la cima del- 
Y'Everest nel 1953: «Il mio 
primo sentimento fu di sol- 
lievo, il sollievo di non ave- 
re più (...) speranze troppo 
presto deluse di toccare la 
vetta». 

Insomma, il catalogo da 
solo offre la possibilità di 
una galoppata attraverso 
quasi due secoli di storia 
del Monte Bianco, con 
l'opportunità di gettare un 
rapido sguardo sull’evolu- 
zione di una mentalità e di 
un costume che dai primi 
ingenui stupori di fronte 
alle grandi montagne por- 
terà all'attuale pratica del- 
l'alpinismo di massa. 

> Piero Spirito 
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IL VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO: «NIENTE ELEZIONI ANTICIPATE» 


Forlani sicuro del «cambio» 
tesse grandi elogi a Craxi 


«Da molto tempo la Dc non aveva avuto responsabilità e potere come in questo governo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Forlani è convin- 
to che non ci saranno elezioni 
anticipate, in quanto è inte- 
resse di tutti i partiti della 
maggioranza presentare al 
termine della legislatura un 
bilancio positivo. Molto di- 
penderà dal Psi, se accetterà 
di collaborare lealmente con 
la Dc al momento del passag- 
gio delle consegne alla guida 
del governo. 

Il vicepresidente del Consi- 
glio Forlani crede alle assicu- 
razioni degli esponenti del Psi 
e spiega il proprio ottimismo. 
«Il Psi — ha detto Forlani — 
vuole guadagnare voti. Se- 
condo me, una linea che vo- 
glia perseguire questo obietti- 
vo deve essere misurata, equi- 
librata, affidabile. La mia opi- 
nione è che i cinque partiti 
arriveranno a concludere la 
legislatura, mostrando di sa- 
per garantire una certa conti- 
nuità di azione». 

Forlani esprime poi apprez- 
zamento per il nodo con cui 
Craxi ha gestito la presidenza 
del Consiglio. «L'attuale go- 
verno — ha aggiunto — è quel- 
lo nel quale la De ha avuto 
grandi responsabilità e un 
potere di decisione come non 
ne aveva avuti da parecchio 
tempo a questa parte. Questo 
fa onore a Craxi, perché, al di 
là delle esigenze di immagine, 
ha saputo mediare e tener 
conto del ruolo di tutte le 
componenti della coalizione. 
Quando riassumeremo la gui- 
da della coalizione, il compito 
di raccordo diventerà per la 
De certamente più impegna- 


tivo». 

Sui tentativi di rivitalizzare 
il polo laico e sulle nuove 
prospettive del Psi, Forlani si 
è detto convinto che il tentati- 
vo socialista è quello di rie- 
quilibrare i rapporti a sini- 
stra. Questo tentativo deve 
essere incoraggiato, ma «quel 
che a me pare certo è che una 
linea socialista bivalente e 
ambigua non verrebbe oggi 
premiata». 

Intanto in casa socialdemo- 
cratica i cattivi risultati nelle 
elezioni tedesche hanno susci- 
tato qualche allarme. L’ex se- 
gretario del Psdi, Longo, ha 
invitato il segretario Nicolazzi 
a meditare sulla sconfitta so- 
cialdemocratica ad Amburgo 
e in Baviera, 

I popoli europei, ha soste- 
nuto Longo, danno maggiore 
fiducia ai socialdemocratici 
quando questi rappresentano 
un punto sicuro di riferimento 
per un buon governo e per le 
loro scelte chiare europee e 
atlantiche. 

Probabilmente — sul fronte 
interno — sarà evitato il refe- 
rendum sui temi della giusti- 
zia. I capigruppo della mag- 
gioranza incontreranno pros- 
simamente il ministro della 
Giustizia Rognoni per sotto- 
porgli l’iniziativa di legge ela- 
borata per superare i-quesiti 
referendari sulla giustizia. Il 
socialista Andò, a questo pro- 
posito, ha rivelato che le buo- 
ne ragioni che stavano alla 
base dell’iniziativa referen- 
diaria hanno fatto strada e 
stanno raccogliendo proseliti. 

È G. S. 


Dimissioni di Tognoli 
da sindaco di Milano 


MILANO — Il sindaco di Milano Carlo Tognoli (Psi) 
ha rimesso ieri sera il suo mandato nelle mani della 
giunta e del consiglio comunale di Milano, nel corso della 
seduta del Consiglio comunale che aveva all'ordine del 
giorno la discussione sulle vicende del «piano casa». In 
‘apertura della seduta del Consiglio, îl sindaco ha letto la 
relazione sull’iter del piano casa e sul cosiddetto «caso 
Ligresti» che da due settimane sono al centro di polemi- 
che e che sono diventati oggetto di un’inchiesta giudizia- 
ria sull'operato della passata amministrazione comunale 
di sinistra. 

Dopo la lettura della relazione, che era stata concor- 
data a fatica sabato scorso tra ì cinque partiti della 
maggioranza, Tognoli ha letto una lunga dichiarazione 
«a titolo personale». Il primo cittadino ha fra l’altro 
sottolineato come nell’ambito della maggioranza di pen- 
tapartito a Milano alcune decisioni politiche e program- 
matiche di grande! rilevanza siano state troppe volte 
ostacolate da «opinioni diverse e valutazioni diverse che 
hanno costretto a rimettere in discussione impegni 
concordemente assunti». Tognoli ha fatto riferimento, 
tra l’altro, alle questioni del traffico e della viabilità, 
della politica urbanistica, della delibera sulla trasparen- 
za, della sanità e del piano parcheggi. 

Facendo riferimento al mantenimento da parte sua 
della carica di primo cittadino in questa giunta di 
pentapartito dopo essere stato sindaco per dieci anni 
nella giunta di sinistra, Tognoli ha detto fra l’altro: «mi 
rendo conto che probabilmente, ritenendo di garantire 
una certa continuità amministrativa, attraverso il pro- 
gramma concordato, ho invece rappresentato un ostaco- 
lo a intendimenti e valutazioni differenti, che tuttavia 
non sono mai emersi in forma esplicita, se non nel 
momento delle decisioni». 


messa di fronte «alle proprie responsabilità politiche». 


Secondo Tognoli la coalizione ha bisogno di essere , 


ARRESTATI DIRETTORE, VICEDIRETTORE E CAPUFFICIO BORSA DELLA BANCA 


Finisce in carcere per peculato 
il vertice milanese del «San Paolo» 


Trattenevano sui propri conti la differenza tra acquisto e vendita se i titoli crescevano 
TEC] 


MILANO — Sono stati arre- 
stati ieri mattina a Milano e 
Torino Lamberto Micheli, 
Luigi Ajmone e Arnaldo Frac- 
caroli, rispettivamente diret- 


| tore, vice direttore e capo del- 


l’ufficio-borsa della filiale mi- 
lanese dell'istituto di credito 
torinese «S. Paolo». Gli ordini 
di cattura, firmati dal sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica di Torino, Stella Camini- 
ti, configurano i reati di «pe- 
culato» e di «associazione per 
delinquere». 

I tre dirigenti del 'S. Paolo 
erano già indiziati da un mese 
in un’inchiesta che la procura 
della Repubblica di. Torino 
aveva aperto in seguito a un 
esposto presentato nei primi 
giorni di ottobre dallo stesso 
istituto di credito, che aveva 
denunciato 15 tra dirigenti e 
funzionari delle sedi di Tori- 
no, Milano e Firenze. 

Gli ispettori della banca 
avevano Verificato un ritardo 
nelle tre sedi, nella contabiliz- 
zazione di grandi quantitativi 
di azioni, in particolare delle 
Fiat. I funzionari e i dirigenti, 
secondo l’accusa, avrebbero 
trattenuto presso di sé la dif- 
ferenza se il titolo era in sali- 
ta, mentre avrebbero subito 
intestato alla S. Paolo quelli 
che si mantenevano stabili o 
che scendevano di quotazio- 
ne. Dopo le ispezioni la banca 
è stata obbligata alla denun- 
cia, pena l’omissione di atti 
d’ufficio, perché si tratta diun 
istituto di diritto pubblico. 

Le prime idnagini hanno ri- 
guardato un milione di azioni 
arisparmio della Fiat che il S. 


Paolo aveva ordinato all’a- 
zienda automobilistica, 
600.000 delle quali erano de- 
stinate al pubblico (e di que- 
ste 250.000 per il mercato di 
Milano). Il 15 ottobre scorso, 
con l’inizio dell'inchiesta giu- 
diziaria, il magistrato aveva 
arrestato due persone, Gian- 
franco Creminelli, (direttore 
del servizio titoli e borsa del 
S. Paolo a Torino) e Renato 
Veronesi (funzionario della se- 
de milanese della banca) con 
l’accusa di peculato. 

Veronesi è sospettato di 
aver «trattenuto» 100.000 di 
quelle azioni, che in pochi 
giorni erano salite da 6.000 a 
8.000 ‘lire, realizzando così 
indebitamente un guadagno 
di 100 milioni netti. Creminel- 
li ne avrebbe «parcheggiate» 
presso di sé:50.000 ricavando- 
né quindi 50 milioni di lire di 
utile. 

Con gli arresti di ieri.matti- 
na, e l'emissione di altre ‘25 
comunicazioni giudiziarie, 
l'inchiesta ha fatto decisa- 
mente un salto. Soprattutto 
perché viene oggi contestato, 
insieme al peculato, anche il 
reato di «associazione per de- 
linquere». Si sospetta infatti 
che i dirigenti e funzionari 
della banca avessero costitui- 
to una sorta di società fittizia 
all’interno della quale veniva- 
no provvisoriamente «par- 
cheggiate» le: azioni prima di 
essere trasferite sui singoli 
conti correnti. 

Tutte operazioni «facili» per 
chi occupa ruoli di responsa- 
bilità all’interno di una ban- 
ca. 


Famiglia 

(tre persone) 
sterminata 

da un assassino 


VARESE — Uccisi con col- 
pi di pistola in pieno volto: 
così sono morti ieri sera in 
una piccola azienda artigia- 
na di lavorazione del rame e 
del ferro battuto, situata alla 
‘periferia Nord di Varese, Ro- 
dolfina Prandini, 37 anni, suo 
figlio Alessandro Signorini 
di 8 anni e sua madre, Emma 
Bellin di 58 anni. 

L’assassino ha colpito pri- 
ma la Prandini, che si trova- 
va nell’ufficio al piano terra; 
la donna è stramazzata al 
suolo, raggiunta da diversi 
colpi al volto e, benché gra- 
vemente ferita, è riuscita ad 
avvertire il «113». Mentre le 
volanti giungevano sul posto, 
l'omicida è salito al piano 
superiore dove c’è l’abitazio- 
ne della famiglia Signorini e 
ha cercato il piccolo Alessan- 
dro, che si trovava solo nella 
sua camera. Gli ha sparato 
un colpo in pieno volto ucci- 


dendolo. Quindi è salito al. 


secondo piano dove c’era la 
nonna del bambino e ha ucci- 
so anche lei. L'assassino ha 
sceso rapidamente le scale, 
ha preso l’auto ed è fuggito. 

Poco dopo un giovane si è 
presentato in questura conse- 
gnando un’arma. Si sospetta 
che sia lui il responsabile del 
triplice omicidio. 


UFFICIO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COORDINERÀ LA PROMOZIONE DELL'IMMAGINE 


i tanti aspetti dell’Italia 
sotto un unico riflettore 


ROMA — C'e l’Italia della 


PROPOSTA DI LEGGE DALLA SINISTRA 


Iniziativa privata 
in aiuto dei musei 


ROMA — Sembra quasi che abbiano avuto in mente 
le grandi istituzioni dei musei americani i deputati della 
sinistra indipendente che hanno presentato un disegno 
di legge — sul quale raccoglieranno le firme anche di 
deputati di altri parti politiche — per rilanciare i musei 
italiani, che sono fra i più ricchi del mondo (per quanto 
riguarda i pezzi conservati), ma anche quelli che sembra- 
no essere stati pensati in funzione di tutto, ma non del 
pubblico. 1 

E così i deputati chiedono con la loro proposta di 
legge un prolungamento dell'orario di apertura, vendita 
di libri e cataloghi (possibilmente questi ultimi aggiorna- 
ti allo stato attuale delle collezioni e non a quello 
d’anteguerra, come troppo spesso accade), organizzazio- 
ni di visite guidate, apertura di bar e di «cafeterie» che 
permettano al turista di prolungare il periodo di perma- 
nenza all’interno del museo. 

Tutte cose che, tra l’altro, non esistono soltanto al di 
la dell'Atlantico, ma semplicemente oltre le Mura Leoni- 
ne, nei Musei Vaticani. 

I parlamentari presentatori, Franco Bassanini e 
Laura Balbo, sono partiti dai nsultati di un’indagine 
compiuta due anni fa dall’Istat. Circa un terzo dei 1400 
musei italiani apre ‘soltanto su richiesta. 

Appena otto musei su cento sono aperti per più di 
otto ore al giorno e oltre la metà di quelli statali per 


degli istituti di antichità o d’arte possiede una propria 
guida o un catalogo, anche se antiquato; soltanto in 
quattro musei su dieci si possono acquistare riproduzio- 
ni fotografiche delle principali opere esposte. 

Il metodo proposto dai parlamentari della sinistra 
indipendente per rilanciare i musei italiani prevede un 
meccanismo di spesa abbastanza veloce e snello, in 
maniera da affiancare agli opportuni incentivi da parte 
dello Stato (che non copriranno totalmente le spese per 
le iniziative) nuovi «momenti» di imprenditoria privata 0 
pubblica per creare attività in grado successivamente di 
autofinanziarsi. 

È stato calcolato che i 150 miliardi di investimenti 
pubblici potranno attivare un impegno di spesa di oltre 
60 miliardi da parte dei privati, dando lavoro a 1515 


‘meno di quattro. E ancora: nemmeno la metà dei musei e ‘ 


persone. 


Più occupati quindi, e a un costo minore perlo Stato, 
sostengono i firmatari, delle proposte sui giacimenti 
culturali che sono state presentate dal ministero. 


ricerca scientifica che solo 
pochi all’estero conoscono: 
ma poi i nostri scienziati rice- 
vono i Nobel. C'è l’Italia che 
esporta e che per farlo al 
meglio organizza mostre ed 
esposizioni dei suoi prodotti: 
ma le manifestazioni sono 
scollegate tra loro, affidate 
alle iniziative delle imprese o 
delle amministrazioni pubbli- 
che con scarsi collegamenti, 

C'è l’Italia della cultura, 
amata e seguita in tutto il 
mondo, ma che si apre agli 
interessi esterì quasi sempre 
con iniziative isolate, mai ri- 
conducibili a un piano orga- 
nico deciso da un centro coor- 
dinatore. 

C'è, infine, l’Italia politica 


. che ha necessità di fornire 


all’estero un'immagine dei 
propri orientamenti precisa e 
reale e non, com'è accaduto 
spesso (anche per la vicenda 
dell’Achille Lauro), affidata 
solo e in prevalenza ai rap- 
presentonti in Italia della 
stampa estera. 

E tempo quindî che l’Italia 
si dia una struttura ufficia!2 
în grado di coordinare tutte le 
manifestazioni rivolte verso 
l'estero, da quelle artistico- 
culturali, a quelle promozio- 
nali, a quelle più strettamente 
politiche. 

‘Per questo motivo la dire- 
zione generale per l’Informa- 
zione della presidenza del 
Consiglio ha deciso di creare 
al suo interno una specifica 
divisione (la quarta) che sì 
occuperà dell’informazione 
per l’estero e dell’«Immagine 
italiana». 

«Nessuna paura — ha spie- 
gato Stefano Rolando, diret- 
tore generale dell’Informazio- 
ne di Palazzo Chigi — non 
sarà un doppione di altre 
strutture già esistenti, ma un 
ufficio di coordinamento di 
tutte le iniziative promoziona- 
li verso l’estero, Cercheremo 
di non fornire più un’immagi- 


ne doppia o tripla del nostro 
Paese în primo luogo elimi- 
nando la frammentazione del- 
le informazioni. Oltre al rag- 
giungimento di migliori risul- 
tati, dovremmo così ottenere 
un risparmio anche econo- 
mico». 

La presidenza del Consiglio 
assicura che la nuova struttu- 
ra sarà agilissima. Rolando 
l’ha definita «un tavolo di op- 
portunità», dove ogni ammi- 
nistrazione porta le sue pro- 
poste per iniziative all’estero 
e «anche nel giro di pochi 
minuti», viene poi presa una 
decisione che può acconten- 
tare ogni esigenza. 

Vi sarà tra l’altro un rap- 
porto annuale (con revisione 
semestrale) sullo stato del- 
l’îÎmmagine italiana all’este- 
ro: si tratterà di dati certi che 
serviranno alla presidenza, e 
ai ministeri degli esteri, del 
turismo, dei beni culturali, del 
commercio estero e ai più 
grossi enti pubblici, per stabi 
lire le loro strategie. 

Gli italianisti sparsi nel 
mondo saranno aiutati; con 
borse di studio qualificate, 
con «stage», e con la creazio- 
ne di luoghi di incontro e di 
studio. Sì cercherà di creare 
almeno tre aree per le quali si 
sono già candidate altrettan- 
te città: Torino per quella 
scientifica-tecnologica, Siena 
per:la letteraria-artistica e 
Venezia per lo spettacolo e la 
musica. 

E stato anche deciso che lo 
Stato può farsi pubblicità, 
ufficialmente. È anche previ- 
sto nella nuova legge sull’edi- 
toria. Importante sarà però 
îscrivere per tempo le spese 
nei bilancì e coordinarle tra 
ministeri e presidenza. A que- 
sto proposito una cinquanti- 
na di funzionari dello Stato 
seguiranno degli «stage». 

L’«Immagine Italia» parti- 
rà ufficialmente il primo gen- 
naio dell’87. 

U. B. 


CONCESSI I TERMINI A DIFESA A BOLOGNA 


Italicus: subito rinvio 


al 


BOLOGNA — Con tre dèi 
cinque imputati presenti e 
con la gabbia occupata dal 
solo Mario«Tuti, il ‘terrorista 
nero che sta scontando l’erga- 
stolo «per l'omicidio di due 
carabinieri, è cominicato nel- 
l’aula bunker del carcere bo- 
lognese della Dozza il proces- 
so d’appello per la strage sul 
treno «Italicus» compiuta 12 
anni fa. 

Era assente Piero Malentac- 
chi, scarcerato pochi giorni 
dopo la sentenza di primo gra- 
do che assolse per insufficien- 
za, di prove i tre principali 
imputati (è stato dichiarato 
contumace), mentre Luciano 
Franci è arrivato senza scorta 
nell’aula bunker, perché dal 


rocesso di a 


luglio scorso è in semilibertà 
dopo 12 anni di carcere per 
una serie di attentati. 

Dei due imputati minori si è 
presentato soltanto il bidello: 
romano Francesco Sgrò, 
accusato di calunnia, che il 20 
luglio 1983 fu l’unico a essere 
condannato. Margherita Lud- 
di (assolta dall'accusa di de- 
tenzione d’esplosivo) ha serit- 
to una lettera al presidente 
della Corte d’assise d’appello 
Peppino Iannaccone nella 
quale afferma di non poter 
partecipare al processo a cau- 
sa di impegni familiari. 

Poco più di un’ora d’udien- 
za, poi il processo è stato rin- 
viato a mercoledì per consen- 
tire i termini a difesa richiesti 


ilo 


dagli avvocati d'ufficio di tre 
imputati. Dopo la morte del- 
l'avv. Oreste Grhinelli ‘che li 
aveva difesi in primo grado, 
Franci e Malentacchi non 
hanno più nominato un avvo- 
cato di fiducia, mentre i legali 
della Luddi hanno rinunciato 

«Un difensore di fiducia non. 
me lo posso permettere — ha 
detto Franci che si è presenta- 
to in completo blu e cravatta 
— lavoro da pochi mesi ‘in 
un’azienda che estrae il mar- 
mo e guadagno 900 mila lire al 
mese. Con questi soldi devo 
mantenermi in albergo a Bo- 
logna per il periodo del pro- 
cesso. Con Ghinelli c'era sin- 
tonia e non l’ho quasi mai 
pagato», 


PRESTO AL DEBUTTO LA KERMESSE IDEATA PER NON PERDERE CONTRIBUTI MINISTERIALI 


ITALIA IN BREVE 


Petacco alla «Nazione» dal ni 


FIRENZE — L'editore della Poligrafici editoriale 
spa, nella persona del vicepresidente dott. Andrea Riffe- 
ser, ha comunicato ieri al comitato di redazione che il 
nuovo direttore della «Nazione», a partire dal 30 novem- 
bre 1986, è il dott. Arrigo Petacco. 

Il dott. Tino Neirotti, che lascia dopo oltre nove anni 
di direzione al «Resto del Carlino» e poi alla «Nazione», 
rimane come consulente editoriale del gruppo, soprattut- 
to per le nuove iniziative. 


Papa riconosce miracolo 


CITTA DEL VATICANO — Via libera per la beatifi- 
cazione del cardinale Andrea Carlo Ferrari, arcivescovo 
di Milano morto il 2 febbraio 1921 all’età di 71 anni. Perla 
Chiesa era già «servo di Dio»: ieri, presente il Papa, e con 
la sua approvazione, è stato promulgato in Vaticano il 
«decreto» che riconosce un miracolo attribuito alla 
intercessione delfamoso cardinale che presto salirà «agli 
anori dell’altare». Il Papa poi proclamerà prossimamente 
beati i martiri, perché uccisi «in odio alla fede» in Gran 
Bretagna tra il 1584 e il 1679, 85 uomini, tra sacerdoti e 
laici, andati al patibolo al tempo delle cruente lotte tra 
cattolici e anglicani. 


Morto trasvolatore atlantico 


SAVONA — È morto a Portogruaro il col. Secondo 
Revetria, uno dei superstiti della trasvolata atlantica di 
Italo Balbo che nel luglio 1933 portò 25 idrovolanti «S 55 
X» da Orbetello a Chicago. Secondo Revetria, allora 
tenente dell'aeronautica, era uno dei piloti del primo 
Stormo, L'ufficiale, che aveva 83 anni, è morto nella casa 
della moglie nella località veneta, ma risiedeva a Calizza- 
no, nell'entroterra di Savona, dov'era nato. La salma è 
già stata tumulata nel cimitero di Orbetello, da dove la 
trasvolata prese il via e dov'è sepolto Italo Balbo assieme 
a tutti gli altri trasvolatori atlantici morti nel frattempo. 


Sequestro coniugi De Candia 


OLBIA — Uno dei coniugi De Candia, rapiti dalla 
loro abitazione a Porto San Paolo, frazione a 10 chilome- 
tri da Olbia, nella notte tra domenica e lunedì 3 novem- 
bre, sarebbe stato liberato. La notizia è al condizionale in 
quanto non trova conferma da parte delle fonti ufficiali 
delle forze dell'ordine. 


Tassazione mutilati e invalidi 


ROMA Il vicepresidente dei senatori De Vincenzo GI 
Carollo, in una interrogazione rivolta al ministro delle so ] 
Finanze, ha chiesto di accogliere la richiesta avanzata da PUE 
circa 150 mila mutilati e invalidi per servizio perché i loro Ss 
assegni siano esentati dal prelievo Irpef in quanto Pe 
ticonosciuti come compenso di danno subito e non come TI 
integrazione di reddito. Nell’interrogazione il sen, Carollo Lui; 
ha ricordato che molte sentenze già pubblicate delle Teri 
commissioni tributarie di primo grado Affermano che gli 61. 
assegni delle pensioni privilegiate ordinarie siano esenta- 18.3! 
te dall’Irpef «in quanto non si tratterebbe di reddito ma CEI 
di risarcimento di danno subito come è concepito per le via 
pensioni di guerra». GO] 

lefo 
DA Hi ioni NE: 
L'iter della finanziaria tele 

ROMA — La Camera, salvo imprevisti, entro sabato, NE: 
dovrebbe approvare la legge finanziaria 1987. L'assem- 255) 
blea legislativa di Montecitorio questa mattina alle 11 con 
riprende i propri lavori che, com'è noto, sono rimasti LAI 
«bloccati» nelle innumerevoli votazioni sugli emenda- 676‘ 
menti alle tabelle dell'art. 1 della legge. sco 


Sai no 


Anche i 


ROMA — Per merito della 
burocrazia nasce in.Italia un 
nuovo genere teatrale: la 
«teatro-novela». Dopo tanto 
clamore, interventi di politici 
e dichiarazioni di potenti, per 
«I tre moschettieri» è venuto 
il giorno della presentazione, 
mentre si avvicina quello del 
debutto. Da martedì 25 pren- 
de il via al Teatro Stabile 
dell'Aquila la prima delle 
quarantuno puntate di que- 
sta «Kermesse» teatrale, nata 
quasi per costrizione, come 
risposta provocatoria a una 
circolare ministeriale che im- 
pone centocinquanta repliche 
ai teatri per ottenere i contri- 
buti. 

Poiché la tenuta media di 
uno spettacolo ad Aquila è di 


tre recite, lo Stabile dovrebbe 
presentare, tra produzioni 
proprie e spettacoli ospiti, 
una cinquantina di lavori per 
non perdere le sovvenzioni 
ministeriali. È 

Affidandosi alla propria fan- 
tasia, Beppe Novello, da dieci 
mesi direttore dello Stabile 
abruzzese, ha escogitato que- 
sta formula che, intanto ha 
già fatto parlare molto di se 
‘per le contraddizioni in cui è 
nata, e che potrebbe trasfor- 
‘marsi in un'occasione di gran- 
de divertimento non solo per 
aquilani e romani (l’autostra- 
da unisce in un'ora le due 
città), ma anche per molte 
altre platee italiane. 

Il programma prevede che 
ogni puntata sarà rappresen- 


tata per due sere e idal 20 
‘aprile al 14 maggio si repliche- 
rà tutta la serie di seguito, con 
due puntate al giorno. Una 
sintesi di tutta la «teatro- 
novela» sarà portata, poi, in 
giro per l’Italia. L'iniziativa 
ha creato l'interesse e ha rac- 
colto l'appoggio di tantissime 
personalità, non solo nel mon- 
do del teatro e dello spettaco- 
lo, ma nella politica, nelle uni- 
versità, nel giornalismo, nel- 
l’arte. 

In tanta abbondanza Beppe 
Novello ha cercato di mettere 
un po' d'ordine: un gruppo di 
registi sarà affiancato da un 
drammaturgo che preparerà i 
testi, mentre agli attori, che 
costituiranno un cast fisso di 
acrobati, giocolieri, spadacci- 


politici sul palcoscenico 
nelle «teatro-novelas» senza fine . 


ni, si affiancheranno «guest 
star», «personalità ospiti» che 
offiranno una «partecipazione 
straordinaria». 

La prima puntata, diretta 
da Novello, annovera tra «per- 
sonaggi e interpreti»: Marta 
Marzotto come la madre di 


| D'Artagnan, Domiziana Gior- 


dano come Milady, Lucio Vil- 
leri come il gentiluomo di Mi- 
lady. Ma sono già pronti 
anche Diego Abbatantuono, 
Dario Argento, Dario Bollez- 
za, Salvatore D’Agata, le s0- 
relle Fendi, Bruno Mantura, 
Valeria Moriconi, Simona 
Marchini, Laura Lattuada, 
Nené Perlini, senza contare la 
disponibilità del ministro 
Gianni De Michelis. o 

Un altro politico che si è 


308 
offerto sul fronte degli autori; via 
Renato Nicolini, che fa schie- 245 
ra con Aldo Trionfo, Ettore Ci 
Capriolo, Luciantenie Rugge- Coi 
ri, Ghigo De Chiara e Aldo tele 
Nicolai. Ogni autore scriverà via 
per un regista che saranno | L 
nell’ordine: Beppe Novello (25 | è si 
novembre-23 dicembre), Atti- giu 
lio Corsini (9-28 gennaio), Gigi | g10) 
Proietti (2-7 febbraio), Mauri. | que 
zio Scaparro (23 febbraio-7 | SL 
marzo), Ugo Gregoretti (16-28 | Gui 
marzo), Mario Missiroli (Lg | = ©9 
aprile). Così, un:po? per gioco, | ti 
un po’ per necessità, un po' fra 
per provocazione, il romanzo L 
di Alexander Dumas torna a | ver 
essere goduto come un feuil- A ad 
letton. L 

Scelta quasi obbligata, co- lav 
munque immediata, \ chi 


| IL PROF. VILLARI SULLA DECISIONE PRESA DAL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


«La storia? Si deve insegnarla meglio 


ROMA — Lo studio della 
storia antica non ha più alcu- 
na utilità per la scuola italia- 
na: pare questo il senso della 
decisione presa dal ministro 
della Pubblica istruzione Fal- 
cucci di dare spazio, invece, 
alla storia moderna e contem- 
poranea e, in particolare, a 
determinati aspetti storiogra- 
fici (storia dell’abbigliamento, 
delle tecniche produttive e 
commerciali, dell’alimenta- 
zione, eccetera). 

È una «riforma» che ha sol 
levato forti perplessità anche 
per il modo piuttosto sbrigati- 
vo con. cui, per quello che se 
ne sa, è stata varata. Sull’ar- 
gomento, abbiamo chiesto l’o- 
pinione di Lucio Villari; do- 
cente di Storia contempora- 
nea all’Università la Sapienza 
di Roma, uno dei più noti e 
stimati storici italiani. 


Prof. Villari, non le sembra 
che un i:provvedimento di 
questa portata meritasse una 
più larga e qualificata medi- 
tazione? 

«Non conosco le strade che 
hanno portato a questa deci- 
sione. Ma se a essa si è giunti 
nel modo descritto dalla 
stampa, mi pare un po’ singo- 
lare. Preferisco credere che a 
livello politico esista qualche 
ragionevole spiegazione». 

Procedure a parte, rimane 
la sostanza: davvero il gran- 
de problema della nostra 
scuola era rappresentato dal- 
lo studio della storia’greca e 
romana? 

«Bisogna dire la verità: la 
‘mia impressione è che la sto- 
ria antica sia sempre stata 
insegnata male. Di conse- 
guenza, non vedo. questo 
provvedimento come un fatto 


negativo. Preciso meglio: non 
sto dicendo che lo studio della 
storia antica sia privo d’im- 
portanza, bensì che la scuola 
non ha saputo imporlo agli 
studenti con buoni insegnanti 
e buoni manuali». 

Un fallimento scolastico 
che ha investito proprio le 
radici della nostra civiltà 
non è un fallimento da poco. 

«La realtà è quella che è. 
Per esempio, lo studio della 
storia greca e romana non è 
mai stato collegato a quello 
delle rispettive lingue e lette- 
rature. Quando andavo a 
scuola, io non sono mai riusci- 
to a stabilire un rapporto tra 
il Partenone e la società ate- 
niese del sesto secolo avanti 
Cristo. Un ragazzino non può 
capire la storia se è scollegata 
dal resto. La storiografia anti- 
ca non si lascia ridurre in 


pillole. Allora è meglio studia- 
te a fondo eventi a noi più 
vicini». 

È stato osservato che aboli- 
re l’antico significa tagliare 
la memoria, far nascere la 
civiltà dalla nebbia. 

«No, non sono d’accordo. 
Anche lo storico Massimo Sal- 
vadori ha detto queste cose, 
ma io non ci credo. È un'im- 
magine letteraria. Ameno che 
non si vogliano chiudere gli 
occhi, occorre riconoscere che 
i ragazzi non portano traccia 
degli studi di storia antica. 
Perché continuare a illudersi 
che sia vero il contrario? 

Poi però ci lamentiamo, 
perché il «grande docente» 
delle nuove generazioni si 
chiama Tv, perché si sta sem- 
pre dî più affermando il culto 
del presente. Non le sembra? 

«È un giusto lamento, ma 


questo succedeva anche 
quando la televisione non c’e- 
ra, quando esisteva il culto 
della romanità, come ai tempi 
del fascismo. Crede che i balil- 
la conoscessero Roma antica 
più di quanto la conoscano i 
giovani nell'epoca del rock?». 

Insegnare storia dell’abbi- 
gliamento e dell’alimentazio- 
ne è senza dubbio opportuno: 
ma non ci mettiamo in ritar- 
do sulle piste storiografiche 
che i francesi si sono pentiti 
di aver seguito? 

«Sì, questa mi pare una cri- 
tica ragionevole. Infatti il 
punto debole del provvedi: 
mento ministeriale risiede 
proprio nella mancanza di un 
fondamento metodologico. 
Effettivamente la storiografia 
degli Annales” ha mostrato i 
suoi limiti, e questo è ur. pun- 
to da chiarire». F. P. 


ALIENABILE PER IL MINISTERO DELLA DIFESA IL 20% DEL SUO PATRIMONIO IMMOBILIARE 


Quelle caserme da riutilizzare 


ROMA — Riorganizzare e 
rivitalizzare il patrimonio im- 
mobiliare e militare in funzio- 
ne del nuovo modello di difesa 
e delle esigenze delle condi- 
zioni militari, razionalizzare 
nuovi rapporti fra ammini. 
strazione della difesa e autori- 
ta locali, dare contributi e 
impulsi al procedimento legi- 
slativo già avviato sulla mate- 
ria: questi i tre obiettivi prin- 
cipali, indicati dallo stesso 
ministro Spadolini aprendo i 
lavori della «Conferenza na- 
zionale sulle infrastrutture 
militari» cominciata ieri a Ro- 
ma per iniziativa del ministe- 
ro della Difesa. 

Circa 6.300 infrastrutture, 
su una superficie di oltre 
34.600 ettari, (equivalente 
grosso modo a quella dell'Îso- 
la d'Elba) di cui solo l'otto per 
cento coperto: questo, in cifre, 
il patrimonio immobiliare del- 
la Difesa, il cui assetto futuro 
è il tema della conferenza. 


La conferenza riguarda in 
particolare quella parte del 
demanio militare che la Dife- 
sa non ritiene più idoneo e che 
equivale, orientativamente, 
secondo un recente studio al 
19 per cento degli immobili; si 
tratta di 1204 immobili distri- 
buiti su 3900 ettari di cui 300 
coperti. 

Nella lista c’è di tutto: 
caserme (143), comandi mili- 
tari (77), depositi e magazzini 
(127), poligoni e aree adde- 
strative (291), stabilimenti di 
lavoro (17), opere difensive 
(133), ospedali (5) e aeroporti 
(13). Il loro valore totale — 
sempre secondo lo studio — si 
aggira intorno ai duemila- 
tremila miliardi di lire. Il gros- 


so di questi beni è in Piemon- 
te (178), Lombardia (152) Ligu- 
ria (122), Sardegna (118) e Sici- 
lia (94). 

Della graduatoria dei moti- 
vi che li rendono «di possibile 
alienazione» in testa (76 per 


cento) è la scarsa funzionalità. 
Seguono, in parità, la ubica- 
zione nei centri urbani e ja 
Vetustà (ciascuna con un 
dodici per cento). Il 20 per 
cento di questo patrimonio, 
inoltre, è sottoposto a vincoli 
ambientali o storici, 

Lo studio del ministero del- 
la Difesa affronta punto per 


‘punto i problemi di ristruttu- 


razione della totalità di un 
patrimonio immobiliare di- 
versamente ripartito nel terri- 
torio, in testa il Veneto, con 
543 immobili, seguito da Sar- 
degna con 495, Piemonte con 
469, Lazio con 443, e con Sici- 
lia 343 e tra le forze armate 
(l'Esercito, carabinieri com- 
presi, ne usa il 72 per cento, la 
Marina il 15,5 e l'Aeronautica 
il 12,5). \ 

Tra i problemi principali, il 
ridimensionamento, il miglio- 
ramento delle condizioni di 
vita dei militari, la diminuzio- 
ne del carico degli enti locali, 


gli alloggi di servizio e, infine, I 
la realizzazione di nuove in- | 
frastrutture fuori dai centri | 
urbani e vicino alle aree adde- | 
strative. 4 
Per fare questo occorrono 
soldi: lo studio mette in risal- 
to come una nuova caserma 
che risponde a determinati 
requisiti costi una trentina di 
miliardi di lire: 30 milioni ogni 
uomo, cinque volte di più di 
quelle costruite secondo i vec- | 
chi criteri. Strettamente con- 
nesso il problema del decen- 
tramento, per «esigenze fun- 
zionali militari» ma anche per 
«esigenze urbanistiche civili», 
Per ogni città vengono indi- 
viduate tre fasce: strutture di . 
cui è auspicabile il decentra- 
mento, strutture in cui esso 
non è essenziale, strutture in 
cui «le forze armate non han- n 
no interesse al decentramen- 
to ma sono disponibili ad af- 
frontare il problema con gli 
enti locali». 
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‘Martedì, 11 novembre 1986 


Sil 


AVVERTENZE 


e Fondo a cedola semestrale 


e Assicurazione di indennità 
ospedaliera da infortuni, 
senza spese 


L'investimento nel Fondo non può essere perfezionato se 
non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compi- 
lato, inserito nel Prospetto di cui costituisce parte inte- 


grante e necessaria. 
Prospetto non comporta alcun giudizi 
ne Nazionale per le Società e la Borsa sulla opportunità 
dell’investimento proposto o sul merito dei dati e delle 


IL PICCOLO 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce solle- 
citazione al pubblico risparmio nè offerta di pubbli- 
ca sottoscrizione di quote del Fondo GenerComit 


Staccare una cedola semestra- 
le e incassare una rendita: questa 
sì che è una prospettiva attraente. 
Una bella prospettiva per voi e per i 
vostri risparmi, che crescono tranquilli, 


L’adempimento di pubblicazione del 
lo della Commissio- 


Rendita. L'unico documento cui far riferimento per 
la sottoscrizione delle quote del Fondo è il Prospet- 
to informativo di cui la Commissione Nazionale per 


GenerComit Re 


perché affidati ad esperti del mercato finan- 
ziario, che li gestiscono con professionalità. 
Questa è la soluzione che propone GenerCo- 
mit Rendita, un Fondo comune d'investimento 
mobiliare, solido e sicuro (investe in obbliga- 


Una rendita continu 


Ma c'è di più. Col deposito delle quote del Fondo 
GenerComit Rendita presso la Banca Commer- 
ciale Italiana, voi siete assicurati senza spese, 
se in età compresa tra i 18 e i 75 anni, con una 
Polizza delle Assicurazioni Generali, che vi ga- 
rantisce una indennità giornaliera in caso di ri- 
covero in ospedale o in istituto di cura a seguito 
di infortunio. Perchè anche voi siete preziosi, al- 


notizie ad esso relativi. La responsabilità della completez- 
za e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni con- 
tenute nel Prospetto informativo appartiene in via esclusi- 
va ai redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. 


meno quanto i vostri risparmi. Per maggiori in- 
formazioni rivolgetevi alla Banca Commerciale 
Italiana, alla Banca di Legnano, al Banco di 
Ghiavari e della Riviera Ligure, al Gredito Ber- 
gamasco, al Banco San Marco, alla Cassa di 
Risparmio della Repubblica di San Marino e 
presso le Agenzie delle Assicurazioni Generali 
e della Fincral su tutto. il territorio nazionale. 


le Società e la Borsa ha autorizzato in data 7 ottobre 
1986 la pubblicazione mediante deposito presso 
l’Archivio Prospetti al n. 486. 


dita. 


zioni e titoli di Stato), che ogni sei mesi distri- 
buisce una rendita. Un Fondo al quale si può 
accedere anche solo con 5 milioni, e del quale 
potete seguire sempre il valore sulla pagina 
finanziaria del vostro quotidiano. 


e sicura. 
Gerson 


Fondo GenerComit Rendita 
di Investimento e Assicurazione 


GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


BANCA 
COMMERCIALE 
ITALIANA 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 


° telefono 72597 — PORDENO- 


NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 


277802 — BRESCIA: telefoni, 


295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 


‘ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 


Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 -— ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono ,3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 


vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 


ro — offerte; 5 rappresentanti —. 


piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 2 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22. 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA? EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti 0 vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possoni» 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


dol. e i tuus 
2. Lavoro pers. servizio 

Offerte 
CERCO collaboratrice domesti- 


ca stabile dormire. Tel. 299904, 
18-21. 64366/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


A.A.A. STENODATTILO veloce 
conoscenza lingue offresi tel. 
571601, 63660/3 

OFFRESI referenziata eventua- 
le assistenza anziani e non 
autosufficienti tel. 826492. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.N.E.P. (Associazione naziona- 
le esperti pubblicitari) cerca 
ambosessi cultura media inte- 
ressati avviarsi nuova profes- 
sione esperto pubblicitario 
(Cosa dire e come dirlo in pub- 
blicità), per opportuna carrie- 
ra sua zona previo training 
formativo sua città tel. 0342/ 
430272. Scrivere Il Globo 
23020 Tresivio So. 40661/4 

AZIENDA cerca persona con 
esperienza personal computer 
IBM contabilità scrivere a 
Cassetta n. 17/H Publied 34100 
‘Trieste. 5797/4 

ISTITUTO privato cerca inse- 
gnanti di madrelingua inglese 
e tedesca. Scrivere a cassetta 
n. 1/H Publied 34100 Trieste. 

SE cerchi un lavoro dinamico 
ben retribuito buono anche 
come part-time, Presentati og- 
gi ore 17, via Roma 53 Gradi- 
sca D'Isonzo, tel. 390106, op- 
pure Via Rosani 15, Borgo San 
Sergio Trieste. 299/4 

STARANZANO cercasi giovane 
pasticciere o panettiere mili- 
tesente. Telefonare 0481/ 
710761. 297/4 

"7.000 giornaliere offronsi ad 
‘ambosessi 20-55 anni per facile 
lavoro. Presentarsi Bar Flavia 
piazzale Cagni 6 Trieste ore 


9/11- 16/17. 64180/4 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
51376. 64228/6 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE, giacche, guarnizio- 
ni, montoni vasto assortimen- 
to qualità superiori ultimi 
modelli prezzo straoccasione. 
Pellicceria Cervo viale XX 
Settembre. 16 III ascensore; la. 
vostra pelliccerie di fiducia. 


10 Acquisti 


d'occasione 


ARREDAMENTI bar fine pro- 
duzione svendesi Gasparini 
041/640222 Maerne Nin 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose vecchie even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630398-415582. 

64317/11 

A. GRATIS sgombero apparta- 
menti cantine soffitte più 
acquisto mobili oggetti qual- 
siasi genere interpellateci. 
43038-768102. 64337/11 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
TA inoceno polizze. Corso Ita- 
lia 28. Primo Digno: 5691/12 

FRESE e punte per incastri da 
legno per falegnami.ed hobby- 
Stil a prezzi eccezionali sega 
nastro e combinatina 5 lavora- 
zioni legno occasionissime V. 
Conti 9/1. 5720/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
. re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 5702/14 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 


(FASRO 5793/14 
ALFA 6 iniezione ultimo tipo 
vende privato tel. 64640 ore 


Di 5804/14 
AMPIA SCELTA USATO GA- 
RANTITO, FACILITAZIONI 
PAGAMENTO: Golf GTI 1600 
'82, Delta 1600 GT ’83, Alfa 33 
Q. Oro ’83, 127 Sport ’83, Giu- 
lietta 1600 ’81 ’82, Uno ES ’83, 
Volvo 240 Turbo fam. ’84, A 
112 Abarth ’84, Maserati Bi- 
turbo ’83, Panda 45 ’80, Ritmo 
Cabrio Palinuro ’84, Prisma 
1600 ’83, Golf GTI 1800 nuovo 
mod., 127 1050 CL ’83, Alfa 33 
1500 4x484, 131 TC super ’82, 
Ferrari 308 GTB i ’82, Alfasud 
1200 ’82, Kadett 1200 ’84, Vol- 
vo 740 Turbo Intercooler ’85, 
Alfetta GTV 2000 '81, ‘Golf 
GTI fuoriserie ’83, Porsche 
911/S Targa 75. MY CAR v. F. 
Severo 122, 040/569119. SABA- 
TO APERTO. 050256/14 


Quando la Golf si mette in tuta: 


CADI 


AUTO Porsche 924 serie specia- 
le superaccessoriata ottime 
condizioni vendesi telefonare 
ore pasti 422610. 64198/14 

AUTOCCASIONI; SENZA AN- 
TICIPO, USATO GARANTI. 
TO, PAGAMENTO FINO A 60 
MESI: Golf Cabrio 1100 GL 
‘80. Giulietta 1600 ’78 ’83, Por- 
sche 911/S ‘Targa ‘73, BMW 320 
M 60 ’81, Panda 30 ’82, a 112 
"79, Alfa 33 1300 ’85, Ritmo 60 
CL ’83, Mini Clubman ’81, Golf 
GLD ‘83, 126 ’73, Golf GTI 
1600 ’81, 1800 ’84, Duetto 1600 
’81, Montreal ’72, R.9 TSE ’82, 
181 TC super ‘80, Porsche 924 
#78, Golf Cabrio 1600 ’84, Ve- 
spa P 125 K ’83, Yamaha 350 
XT ‘86, Cagiva Elefant ’84. 
AUTOCCASIONI v. Romagna 
6, 040/61126, SABATO APER- 
TO, 050256/14 


nuove pronta consegna. Occa- 
sioni senza anticipo: Pada 30 
82, 127 81, Ritmo 81, 131 80, A 
112.77, R 5 81, R 5 Alpine 82, 
Opel Corsa 83, Giulietta 1.6 82, 
Alfasud TI 83, Alfasud 83, Golf 
GL 82, BMW 320 80, Fiesta 


= RR07 5784/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782. Pescaccia Ve- 
spa 12585, Honda 125 XL, Fiat 
130 Abarth, Uno 45, 127, 131, 
126, A 112.J E, R5 TL, R.18, 
R 20 TL, LNA, Visa super, 
Sierra 1.6 Ghia, Fiesta, Metro 
turbo, Alfasud, Samba Cabrio, 
Golf, Horizon, Peugeot 104 
2 S, 305 GL, SR, 205 GR 85, 
ko co 1/6 86, 309 GR 86. 305 


5764/14 


particolare 
azione di vendita, 


0 0,2% “» o _@ her 
la pubblicità è notizia 
Per presentare un nuovo prodotto 


o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


AUTOMERCATO Renault. Da- 
gri vetture IE fino a 12 
mesi. Fiat 127 3 P 80 83, A 112 
Eelegant 78, A 112 Junior 84, A 
112 Abarth 83, Ford Fiesta 1.1 
12/81, Ford Escort 1.3 82, BMW 
320 M 60 79, BMW 520 E/28 
12/81, Mini De Tomaso 79, Tal. 
bot Matra Rench 81, Citroen 
LNA 83, Simca 1100 5 p GLS 
'79, Renault R 5 TL 78, R 4 
GTL 83, Cargo vetrato 850 81, 
R5 GTL 1100 83, Super 5 TC 5 
m 85, Super 5 TSE 85, R9 TSE 
1400 85, R_18 GTL 80, R_ 18 
"Turbo 125 HP 12/83. Via Flavia 
118, TEL. 281212._. 9/14 

AUTOSALONE Fiat  Emauto 


via Fabio Severo 65 tel, 54089 |. 


vende Fiat nuove e Mercedes 


Caddy nelle versioni Pick-U ; ] 
-Up e Furgone: una confortevole PICK-UP. | FURGONE 
vettura e anche Un veicolo da lavoro versatile e economico. 
Mot. di 1600cme e 54CV. Portata utile 605kg 545kg 
Superficie di carico del pianale di 2,89mq, cor una lunghezza Voi ; 
. i , , i 3 
di 1835mm, una larghezza di 1305mm e una altezza da terrà SRIEATe GRZ | 
di SEGA A Velocità massima 135kmh 131kmh & 
seconda del modello | ità di cari ò arri 
2 605K9. 19 la capacità di carico può arrivare Consumo! 16kmy/litro | 15kmy/litro 
9% NI » 
VOLKSWAGEN C'è da fidarsi. 


900 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli Slenehi telefonici allaseconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


x 
OPEL Corsa 1000 ’86, Kadett. 
1300 '81, VW Golf GLS 1979, 
Seat Ibiza 1500 GLX, Fiat Rit- 
mo:5 porte metallizzato ven- 
donsi. Visibili presso conces- 
sionaria Opel Panauto, strada 
della Rosandra 2. Telefono 
820256. 5743/14 
PRIVATO vende Renault 4, ot- 
time condizioni. Tel. 301979. 
64376/14 
RENAULT Avenue 9-84 'TCE 
tetto apribile vendesi. Tel. 
422482. 64373/14 
UNIPROPRIETARIO vende 500 
L 71 in perfette condizioni. 
Tel, 301979. 64376/14 
VENDO Ritmo super 75 km 
31.000 sempre in garage. Tele- 
fono 301240. 64345/14 


Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanze 2 0 3 perso- 
né con comodo cucina bagno 
riscaldamento e servizi. Tel. 


CR 5795/17 
CAMERA 2 letti uso bagno e 
cucina affittasi. Tel. 775030. 

5798/17 


{17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


FAMIGLIA non residente con- 
. tratto transitorio cerca appar- 
tamento vuoto. Tel. 631815. 
544/18 
RESIDENTE cerca miniappar- 
tamento ammobiliato. Telefo- 
nare 571958 ore 20-20.30, solo 
se ottimo stato. 64187/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.G. AFFITTASI arredato ma- 
trimoniale salotto cucina ba- 
gno autoriscaldamento, 
370.000. ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 5777/19 

ALABARDA 768821. Affitta non 
residenti zona scuola interpre- 
tistanza soggiorno angolo cot- 
tura bagno comfort, 400.000 
mensili. 5805/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
non residenti per 6 mesì ap- 
partamentino ammobiliato 
stanza SOFFIONDO cucinino ba- 
gno riscaldamento ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

5711/19 

MONFALCONE zona Stazione 
appartamento arredato in vil- 
letta decorrenza 1 dicembre 
affittasi. Agenzia Italia, Mon- 
falcone 74404. 1/19 

SIT Studio immobiliare Triesti- 
no Srl, passo Goldoni 2, affitta 
studenti non residenti grande 
alloggio arredato 4 posti letto. 
728644. 29/19 

SIT affitta non residenti referen- 
ziati alloggio recente ammobi- 
liato 100 ma, 550.000 comprese 
spese. 728644. 29/19 


SIT affitta uso ufficio stanze 
arredate complete accessori 
segreteria servizi anche per un 
mese fatturabile. 728644. 22/19 


20 


Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità, Confida snc. 
Tel, 64250. 5571/20 

A.G. PULISECCO ottimamente 
avviato cedesi. ADRIA, Mazzi- 
ni 30, telefono 68758. 5777/20 

i ERA O A 

(Continua in ultima pagina) 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4,28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L' Venezia S.L 
5.50 D Venezia S.L. 
6.17 R ‘Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(9) 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 
6.48 D. Venezia S.L. - Roma (WLAB 
» Mosca - Roma (2); le Il cl. 
Zagabria - Venezia; le ll cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
Sta 
Venezia S.L. 


6.22 L 


Roma T.ni (via Ve. Mestre) 

(*) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio €. (cuccette le 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5)). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (cuccette Il cl. 

Trieste - Lecce). 


17.25 L Venezia S.L, 

18.22 R. Venezia S.L. (5) (3) 

18.42 L Venezia S.L. 

19.30 L. Portogruaro, 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e II cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl, Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano C, - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il.cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 
23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te l e Il cl. Trieste - Roma) 


20.26 D 
21.30 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D. Venezia S.L. 

. 6.03 L Portogruaro (4). 
6.56 L Portogruaro. 


7.28 D. Ventimiglia - Genova P.P.- 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (WVLA WLAB e cuccette 
ls Il cl. Roma — Trieste). 
Simplon, Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette II. 
cl. Parigi - Zagabria). 
9.27 D Venezia S.L. 
10.32 Ex Lecce. - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 
10.48 R_ Venezia S.L. (8) (3) 
13.18 L. Portogruaro 
13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sìra- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F, - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl, Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette II cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 


(Ca) 
[n] 
m 
x 


Trieste), (6) 

19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. 

‘19.40 L_ Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.54 R_Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. (via Ve. Mestre) 
(I 

23.06 L Venezia S.L. 


23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zagabria; | e Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di l'e Il'classe. con supple- 
mento rapido. 


(*) Servizio di sola | classe con pre- 


notazione obbligatoria. 
(8) Servizio di sola | classe. 
(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 
dal 22.4.87 al 30.5.87. 
Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì, 
Soppresso il 25 e 26.12.86 e 
1,1.87, 
(4) Soppresso nei giorni festivi. 
(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
25.4.87. 
Circola dal 20 al 24.12.86, dal;3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5.87. 


(21 
(3) 


(6) 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


ALL'INSEGNA DI MOLTI PROBLEMI IRRISOLTI L'INIZIO DEL NUOVO ANNO DI STUDI 


Si va confermando nelle università. 
la tendenza al calo delle matricole 


Poco razionale il proposito di aumentare la durata dei corsi e il numero delle materie d'insegnamento 


Con la chiusura delle iscri- 
zioni per l’anno accademico 
1986-'87, avvenuta lo scorso 5 
novembre, le università sono 
ufficialmente riaperte e da 
questa settimana avranno ini- 
zio le lezioni. Troppo presto 
per avere i dati generali delle 
nuove iscrizioni (solo per giu- 
stificati motivi il rettore può 
accettare iscrizioni in ritardo 
fino al 31 dicembre): da molte 
sedi si annunzia però la con- 
ferma di una tendenza alla 
diminuzione già avvertita lo 
scorso anno e sicuramente de- 
stinata a divenire assai più 
marcata negli anni prossimi, 
quando giungeranno alle so- 
glie dell’università gli attuali 
alunni delle secondarie e suc- 
cessivamente delle attuali 
elementari. 

Il problema degli anni No- 
vanta non sarà quindi, come 
‘molti ancora credono, quello 
del tanto declamato «numero 
chiuso» (a Medicina, tanto per 

_- fare un esempio, che dovreb- 
be applicare il numero chiuso 
o programmato dai prossimi 
anni, le matricole sono scese 
da 29.261 nel "74-75 a 19.111 
nell’81-'82 e a 12.305 nell’85- 
786) quanto quello di riequili- 
brare gli iscritti fra le grandi e 
le medie e piccole facoltà: 
come possiamo continuare 
(ha detto il vicepresidente del 
Consiglio universitario nazio- 
nale) ad avere 70 matricole di 
Medicina a Ferrara e 1400 a 
Roma? 

La riapertura del nuovo an- 
no è tutt’altro che tranquilla 
per l'università italiana pur- 
troppo travagliata da grossi 
problemi che da qualche tem- 
po, anziché diminuire o scom- 
parire, si vanno invece aggra- 
vando sempre più. Porremmo 
fra questi la grossa questione 
dello «status» dei ricercatori 
universitari, ni 


Il Senato aveva iniziato il 16 
ottobre l'esame del disegno di 


Variazioni delle iscrizioni dal 1981-82 al 1985-86 


(dati ISTAT generali e secondo alcune facoltà) 


1981-82 1 


‘984-85 


1985-86 


Iscritti in corso 


Iscritti fuori corso 


Architettura 
di cui al 1.0 anno 


di cui al 1.0 anno 


Giurisprudenza 
di cui al 1.0 anno 


Medicina e chirurgia 
di cui al 1.0 anno 


Scienze politiche 
di cui al 1.0. anno 


legge 1352 presentato dal so- 
verno e già approvato dalla 
competente Commissione 
istruzione nel giugno scorso. 
Ma una volta ultimata la di- 
scussione generale, al mo- 
mento di passare all'esame 
dei singoli articoli, tutto è sta- 
to nuovamente accantonato 
in attesa della copertura fi- 
nanziaria. E così riprende 
un'attesa che dura da troppo 
tempo e che. purtroppo ha 
bloccato di consegueriza ogni 
accesso di nuovi ricercatori 
attraverso regolari concorsi. 
Il problema centrale è ancora 
da risolvere: si tratta di deci- 
dere se considerare il ruolo 
dei ricercatori un ruolo a 
esaurimento o un ruolo per- 
manente. 

Nella commissione istruzio- 
ne del Senato si era pensato 
inizialmente (e così propone- 
vano il disegno di legge gover- 
nativo e quello comunista) a 
un ruolo a esaurimento, che si 


Economia e commercio 


724.539 
300.142 


42.252 
11.724 


82.984 
32.249 


104.724 
33.471 


118.785 
19.111 


24.739 
8.879 


773411 
315.000 


48.490 
12.426 


102.985 
37.839 


131.529 
45.245 


91.223 
15.586 


32.312 


763.159 
350.000 


47.275 
12.564 


97.446 
36.850 


125.201 
41.973 


76.654 
12.305 


41.198 
15.840 


9.905 


sarebbe aggiunto a quello a 
esaurimento degli assistenti 
universitari, e alla contempo- 
ranea istituzione di un nuovo 
ruolo di ricercatori, al quale si 
accederà mediante concorsi 
decentrati per titoli ed esami; 
Ma si è poi preferito lasciare 
agli attuali ricercatori confer- 
mati la possibilità di accede- 
re, attraverso concorsi ordina- 
ri ed entro un ragionevole las- 
so di tempo (secondo l’artico- 
lo 8 finché non siano espletati 
tre concorsi) a posti di profes- 
sore di ruolo ordinario o asso- 
ciato, quest’ultimo nel frat- 
tempo aumentato di alcune 
migliaia di posti. 

Coloro che non riusciranno 
‘a superare un concorso per 
professore di ruolo, potranno 
passare, a domanda, nei ruoli 
di altre amministrazioni op- 
pure essere collocati fra il per- 
sonale non docente (a esem- 


| pio quelli di Medicina potreb- 


bero essere utilizzati per l’as- 


ITALIA IN BREVE 


fratture alle gambe. 


di aiutarla». 


Suo, 


Tenta il suicidio a scuola 


MILANO — Una ragazza di 14 anni, Daniela C. si è 
gettata ieri mattina da una finestra al terzo piano della 
scuola media «Locatelli» di Milano. La studentessa, che 
frequenta la terza classe, secondo quanto ha reso noto la 
polizia, era rientrata a scuola dopo un lungo periodo di 
assenza dovuto a una malattia nervosa. La ragazza si è 
allontanata dalla classe, durante un intervallo delle 
lezioni e ha raggiunto una finestra lungo il corridoio. È 
quindi salita sul cornicione e si è lanciata nel vuoto 
cadendo su un’aiuola nel cortile. Subito soccorsa Danie- 
la è stata trasportata al pronto soccorso dell'ospedale 
Fatebenefratelli dove le sono state riscontrate numerose 


Quando si è lanciata dalla finestra la ragazza stringe- 
va in mano un biglietto, nel quale aveva scritto «non è 
colpa della scuola, è colpa mia perché ho paura di essere 
bocciata». La preside ha detto che «anche se negli anni 
passati l’alunna ha avuto qualche problema è sempre 
stata promossa e il corpo insegnante ha sempre cercato 


Trapianto del midollo su un bimbo 


BOLOGNA — Un bambino di quattro anni, Fausto 
Festuccia, affetto da un tumore che con le terapie 
tradizionali non consente speranze di sopravvivenza, è 
stato sottoposto a trapianto del midollo osseo nella terza 
clinica pediatrica dell’Università di Bologna. Si è tratta- 
to d’un trapianto «autologo», cioè con midollo prelevato 
il 14 ottobre scorso dallo stesso bambino e poi conserva- 
to in azoto liquido. Infatti il piccolo-ha una sorella di otto 
anni il cui midollo osseo non è però compatibile con il 


Soccorsi sull'Etna in eruzione 


CATANIA — Tre giovani dispersi sull’Etna sul quale 
erano saliti per seguire da vicino l’eruzione vulcanica 
sono stati tratti in salvo al termine di una vasta 
operazione che ha visto mobilitati polizia, carabinieri, 
guide alpine e anche un elicottero della Marina militare. 
Dal rifugio Sapienza i'tre avevano raggiunto a piedi ia 
Valle del Bove in cui affluiscono le colate che hanno 
origine dalle bocche eruttive. Al calar della sera uno dei 
giovani, Roberto Nobile, vinto dalla stanchezza e dal 
freddo aveva perduto i sensi, e uno dei suoi compagni, un 
giovane austriaco, era ridisceso a \alle per avvertire la 
questura, facendo così scattare l'operazione di soccorso 
che si è protratta per tutta la notte. 


DUE GIOVANI ARRESTATI DAI CARABINIERI 


Sventato a Reggio Calabria 
il rapimento di una ragazza 


REGGIO CALABRIA — 
Una ragazza di 14 anni, Anna- 
rita Barresi, di Villa San Gio- 
vanni, è sfuggita ieri mattina 
a un tentativo di sequestro 
davanti all'istituto magistrale 
di Reggio Calabria. I carabi- 
nieri hanno arrestato due gio- 
vani, Vincenzo Pandullo, di 25 
anni, e Vincenzo Ranieri, di 
26. 

Il fatto è avvenuto pochi 
minuti prima delle 8, quando 
la studentessa si accingeva a 
entrare a scuola accompagna- 
ta dal padre, 

Da qualche giorno Annarita 
Barresi aveva notato che da- 
vanti all’istituto magistrale, 
nel quale frequenta la terza 
classe, alcuni giovani si fer- 
mavano a osservarla con insi- 
stenza e ieri era appena scesa 
dall’automobile del padre 
quando un'«Alfasud» di colo- 
re scuro si è avvicinata all’in- 
gresso della scuola. In quel 
‘momento è transitata un’«Al- 
fetta» del nucleo radiomobile 


dei carabinieri, alla cui vista i 
due giovani che erano a bordo 
dell’«Alfasud» sono fuggiti. È 
cominciato un lungo insegui- 
mento conclusosi a Campo 
Calabro, un paese sul versan- 
te tirrenico della provincia di 
‘Reggio Calabria, a quindici 
chilometri dal capoluogo, do- 
ve i carabinieri hanno rag- 
giunto 1«Alfasud» e arrestato 
il guidatore, Vicnenzo Pan- 
dullo, di Vibo Valentia resi- 
dente però a Villa San Gio- 
vanni. 

L’altro giovane, Vincenzo 
Ranieri, che durante la cattu- 
Ta del complice era riuscito a 
fuggire a piedi, nelle campa- 
gne, è stato arrestato dai 
carabinieri poco prima delle 
‘undici, nel centro di Villa San 
Giovanni. 

Gli inquirenti stanno ora 
cercando di appurare se si è 
trattato di un fallito seque- 
stro a fini d’estorsione oppure 
di un tentativo di rapimento 
«per amore». 


Un italiano 
eletto 

al vertice 
dell’enologia 
mondiale 


TORGIANO— Il numero uno 
dell'enologia mondiale, il pre- 
sidente dell'Union Internatio- 
nale des Oenologues, l’ente 
che raggruppa più di venti 
‘mila tecnici vitivinicoli, attivi 
in oltre quindicimila cantine 
sparse in Italia, Francia, Spa- 
gna, Portogallo, Grecia, Ger- 
mania Federale, Jugoslavia, 
Inghilterra, Svizzera e Cana- 
da, è italiano. 

L'elezione di Ezio Rivella, 
avvenuta al 6.0 Banco d’as- 
saggio dei vini d’Italia, ha ag- 
giunto un altro elemento di 
suspense all’ormai famoso 
concorso. Enotecnici qualifi- 
cati e giornalisti esperti del 
settore, provenienti dagli Sta- 
ti Uniti, dal Canada e dal 
Giappone, oltre che da tuttii 
maggiori paesi vitivinicoli eu- 
ropei, si sono riuniti (com'è 
consuetudine dal 1981) a Tor- 
giano per degustare, osserva- 
re e annusare 234 vini italiani 
e classificarne, a pari merito, i 
migliori cinque dihogni cate- 
goria prevista dal regolamen- 
to (vini rossi «docg», «doc» e 
«da tavola», bianchi «doc» e 
«da tavola», rosati «doc» e 
«da tavola», spumanti meto- 
do classico). 

Questa «analisi organoletti- 
ca» quest'anno ha date alcuni 
risultati-sorpresa. Nessun vi- 
no rosato ha superato la so- 
glia degli 80/100 fissata dal 
ministro dell'Agricoltura co- 
me punteggio minimo neces- 
sario per classificarsi, avvalo- 
tando così la tesi di chi ritiene 
il rosato un vino «bastardo» 
che difficilmente raggiunge 
un’alta qualità. Appena un 
po’ meglio è andata per gli 
spumanti. Solo due hanno su- 
perato l’esame: il Villa Maz- 
zucchelli Brut, annata ’83 e il 
Sasso Rosso Brut, annata '83. 

"fra irossi «docg», il Brunel- 
lo di Montalcino ha fatto la 
parte del leone e, con differen- 
ti annate e cantine, ha rastrel- 
lato quattro premi su cinque. 
Un altro Brunello di Montalci- 
no è tra i vini rossi «doc», 
premiato a pari merito con 
due tipi di Rubesco e due di 
Chianti, 

L'orizzonte enologico s’al- 
larga un po’ tra i bianchi, 
dove c'è una rappresentanza 
più equa delle varietà regio- 
nali. Due Pinot grigio, uno 
Chardonnay, un Cortese di 
Gavi e un Orvieto classico 
sono i premiati «doc»; mentre 
nella categoria, «da tavola» 
spuntano anche un Salaparu- 
ta, un Regaleali e un Pinot di 
Puglia. Dopo tutto non dob- 
biamo dimenticare.che — co- 
me ha detto un docente del- 
l'Università di Bologna, trac- 
ciando un quadro dell’indu- 
stria enologica italiana nel 
contesto dell'economia nazio- 
nale — «l'Italia, con i suoi 70 
milioni di ettolitri di vino l’an- 
no, è il primo paese vinicolo 
del mondo». 


B. D. 


sistenza medica nelle cliniche 
universitarie). In realtà ci 
sono già oggi 17.618 professori 
associati ai quali vanno ag- 
giunti i 2.673 posti già messi a 
concorso e peri quali sono già 
state formate le commissioni 
giudicatrici. Crediamo insom- 
ma chele speranze di sistema- 
re gli attuali ricercatori fra i 
professori associati, anche 
calcolando i posti che saran- 
no liberati dagli attuali asso- 
ciati nel frattempo vincitori di 
un concorso per ordinario, sa- 
ranno assai limitate. 

Non possiamo dilatare al- 
l’infinito il ruolo di professore 
universitario, quando si pen- 
sa (e abbiamo il dovere di 
pensarci) alla rapida progres- 
siva diminuzione degli stu- 
denti che avremo senza dub- 
bio nei prossimi anni. Verrà 
istituito, dicevamo, un nuovo 
ruolo di ricercatori con appo- 
siti concorsi per titoli e per 
esami. Limite di età per l’am- 


T 


Si è spenta il giorno 3 
novembre 


Albina Cottiga 
in Baldassi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito NEVIO, il figlio PAOLO, 
le sorelle, i fratelli, cognate, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al personale medico e para- 
medico del Reparto Emodialisi 
del Maggiore. ter 

I funerali seguiranno oggi alle 
DE dalla Cappella di via 

età. 


Trieste, 11 novembre 1986 


La ricordano con affetto le 
famiglie RUGLIANO e AR- 
DESSI. 


Trieste, 11 novembre 1986 


sE 


Improvvisamente è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Pietro Glavina 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMABILE, il figlio, la 
nuora, l’adorato nipotino DAVI- 
DE, i fratelli, la sorella, cognati e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 11 novembre 1986 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Livio Pregi 


‘Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie BRUNA, il fratello 
MARCELLO, il cognato SAN- 
'TIN, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
13 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 11 novembre 1986 
ZII ZII TONE] 


A otto anni dalla scomparsa 
del loro 


Carletto Naccari 


lo ricordano con immutato amo- 

re, la mamma, tutti i suoî cari 

Be a quanti gli vollero 
ene. 


Trieste, 11 novembre 1986 
VITE TE IAN SITO DN IL TOZZI 
XXV ANNIVERSARIO 


Edy Roselli 


sei sempre nei nostri cuori. 
Mamma e familiari 


Trieste, 11 novembre 1986 


missione non oltre i 30 anni 
(32 per le facoltà mediche), 
diritto di optare per il tempo 
pieno o per il tempo definito, 
sanando così numerose situa- 
zioni di illegittimità già in 
atto. La dotazione organica 
del nuovo ruolo sarà di 19.000 
posti, dei quali 16.000 per ora 
indisponibili in quanto occu- 
pati dagli attuali ricercatori 
confermati. 

Sono nel frattempo in pieno 
svolgimento i maxi-concorsi 
per professori di ruolo ordina- 
rio e di ruolo associato: per i 
primi oltre 300 delle 430 com- 
missioni hanno già ultimato i 
loro lavori, per gli associati 
invece solo qualche diecina 
delle commissioni, costituite 
(non va dimenticato) poste- 
riormente a quelle per ordina- 
ri, hanno concluso fino a oggii 
loro lavori. 


Continua intanto anche il 
riordinamento delle facoltà o 
corsi di laurea: dopo quello 
della facoltà di Medicina, 
disposto col d.p.r.95 del 28 
febbraio scorso, si sta ora pre- 
parando quello della facoltà 
di giurisprudenza. Noi siamo, 
non da oggi, fermamente con- 
trari a questa vera rivoluzione 
degli ordinamenti universita- 
ri attuata con successivi de- 
creti presidenziali, espro- 
priando il Parlamento di ogni 
diritti perfino conoscitivo nei 
confronti di disposizioni che 
modificano radicalmente le 
nostre facoltà fino ad'aumen- 
tare la durata del corso degli 
studi o il numero delle mate- 
rie e di conseguenza degli esa- 
mi. Non vorremmo (ma tutto 
può accadere) che l'aumento 
degli anni di corso e delle 
discipline fosse solo conge- 
gnato per creare nuovi posti 
occupazionali ai molti docen- 
ti che sono oggi senza una 
‘materia da insegnare e senza 
studenti 


Dino Pieraccioni 


t 


È mancato ‘al nostro affetto 


Mario. Depollo 
Med. d’oro 
di lunga navigazione 


, Ne danno il triste annuncio la 
figlia ELDA, il genero RI- 
CHARD il nipote PETER e pa- 
renti tutti. 

JI funerali seguiranno mercole-, 
dì 12 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 11 novembre 1986 


Si uniscono al dolore: 
— la cognata RITA MUNER 
—i nipoti: RICHY, MARINA, 
FABIO, PAOLO, MARIA, 
ORTO, MASSIMI 


LIANO 
— l’amico CARLO BRACCO 
Trieste, 11 novembre 1986 


T 


L'8 novembre si è spenta sere- 
namente 


Anna Bratos 
ved. Rener 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia IOLE, i nipoti LIVIA (as- 
sente), SERGIO con LAURA, 
GUIDO e DANIELA, NEVA con 
OLIVO, ALESSIO e LO- 
RENZO. È 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore El dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 11 novembre 1986 
SINESTRO IR I 


Il Consorzio pet l'Aeroporto 
Friuli-Venezia Giulia partecipa 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


CAV. 
Giuseppe Renzi 


per molti anni stimato Consi- 
gliere di Amministrazione, 


‘Ronchi dei Legionari, 
11 novembre 1986 


een] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Cadel 
ved. Ziffer 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso, parte al loro 
dolore. 
Trieste, 11 novembre 1986 

ENEL EI 

I ANNIVERSARIO 


Giuseppe Ribaric 


La moglie e i familiari lo ricor- 
dano con affetto. 


‘Trieste, 11 novembre 1986 
I AIA I EST NIZZA 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente pres- 
so gli sportelli della SPE di Galleria Tergesteo 11 
e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


t 


Ottocaro Rustia 
(Otti) 
non è più. 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio il fratello PAOLO, le 
cognate ANNA e MALFALDA, i 
nipoti GABRIO e ROBERTA, 
la sua cara SANTINA e i parenti 
tutti. 

I funerali So mercole- 
dì 12 novembre alle ore 11.45 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Piangono lo 


zio Otti 


GABRIO e DODY. 
Trieste, 11 novembre 1986 


Partecipa: 
— Famiglia IERNETICH. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
CAPPUCCIO. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Partecipano al lutto: famiglie 
PEDRETTI. 


Trieste, 11 novembre 1986 


T 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Santo Rossi 


Ne danno il triste annuncio la 
sua cara VALERIA, i figli LAU- 
RA con il marito CLAUDIO e 
FABIO con la moglie LOREL- 
LA, i cari nipotini MANUELA e 
LUCA ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 11 
novembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 11 novembre 1986 


‘Partecipa al lutto la famiglia 
CONTICELLO. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Si uniscono al dolore di VA- 
LERIA, LAURA e FABIO perla 
perdita del caro amico 


Santo 


BRUNO SANDRI e NORA 
GEMELLI. 


Trieste, 11 novembre 1986 


È mancata 


Maria Suglia 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata LAURA e nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
QEglca dalla Cappella di via 

'leta. L 


Trieste, 11 novembre 1986 


Partecipano al lutto: FEDE- 
RICO e LIVIA ZANON. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Si associano al lutto: GIOR- 
GIO, FLAVIA, ENRICO e RO- 
SANNA. 


Trieste, 11 novembre 1986 


è "Ti ricorderemo sempre: RO- 
BI, CINZIA e GABRIELE. 


Trieste, 11 novembre 1986 


T 


Il giorno 9 c.m. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Scrignar 


da Cattunari di Verteneglio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERMENEGILDA, le fi- 
glie, la mamma, le. sorelle, i 
generi e il nipote ANDREA. 

Il funerale avrà luogo merco- 
ledì 12 alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Si prega di non inviare fiori 
poiché la salma sarà traslata a 
data da destinarsi nella tomba 
di famiglia a Verteneglio. 

I familiari ringraziano tutto il 


| personale della Divisione Medi- 


cina d'Urgenza. 
Trieste, 11 novembre 1986 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Caterina Sugar 
in Chersin 
(Anna) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito LEONE, i parenti e 
gli amici. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 11 novembre 1986 
AE TI 
V ANNIVERSARIO 


“Il dolore e l’amore sì uniscono 
nel costante ricordo di 


Enzo Crevatin , 
La mamma, il fratello 
e famiglia 
Trieste, 11 novembre 1986 
lic aa ie eg ire ciao 
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È mancata al nostro affetto 


.Maria Luisa Idone 
in Gunalachi 


Addolorato dà il triste annun- 
cio il marito MIRONE con la 
figlia ALESSANDRA. 

I funerali. seguiranno giovedì 
13 novembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 11 novembre 1986 


‘_ Affettuosamente vicini a MI- 
RONE: GIORGIO, LAURA, 
RENATA, 


Trieste, 11 novembre 1986 


Partecipano al lutto: ELENI, 
FULVIO, NAUSICAA. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Piangono la cara 


Maria Luisa 
i cugini PIAZZA, COBEZ. 
Trieste, 11 novembre 1986 


Addoloratissimi ricorderemo 
sempre con tanto affetto la cara 


Marilù 
ALBERTO e GIOVANNA 
OPPENHEIM con PEPI e GIO- 
VANNI. 


Trieste, 11 novembre 1986 


‘Partecipano al dolore le affe- 
zionate cugine JOLANDA, NO- 
RA e familiari. 


‘Trieste, 11 novembre 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Bianca. Mularoni 
ved. Nicolini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LUCIANO e ROSETTA, la 
nuora MAFALDA, i nipoti NE- 
VIA e PIERO, i pronipoti e pa- 
renti tutti. 


I funerali si svolgeranno mer- 
coledì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 11 novembre 1986 


‘Ricorderanno sempre la cara 


nonna 


gli adorati nipotini MASSIMO e 
PATRIK. 


Trieste, 11 novembre 1986 


t 


Il giorno 8 novembre si è spen- 
ta serenamente 


Maria Cittaro 
Ved. Querini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio la figlia WAL- 
LY conil marito PINO, la nipote 
MARINA con il marito TONY e 
i figli MARCO, LORENZO e 
PIETRO. 

.I familiari porgono un sentito 
ringraziamento al personale me- 
dico e paramedico del reparto 
Medicina dell'ospedale civile di 
Monfalcone per le amorevoli cu- 
re prestate alla cara scomparsa. 


Monfalcone, 
11 novembre: 1986 


t 


‘Alla veneranda età di 102 
anni, il 9 novembre è serena- 
mente mancata all’affetto dei 
‘suoi cari la 


N.D. 
Valeria de Poltieri 
nata Skopezynski 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la figlia MARION MA- 
LAGUTI, l’adorato nipote CAR- 
LO con MARIA e i pronipoti 
MAUD è FEDERICO, 

Una Messa di suffragio verrà 
celebrata mercoledì alle ore 11 
nella Chiesa di S. Antonio 
Nuovo. 


Trieste, 11 novembre 1986 


t 


La nostra cara mamma 


Erminia Devescovi 
Fragiacomo 


non è più. 
. Ne danno il triste annuncio la 
figlia TEA, il genero PINO, la 
sorella AURELIA, il cognato 
ARCEO e DIEGO, i nipoti e 
parenti tutti. î 

Un particolare ringraziamen- 
to ai medici e personale della II 
Geriatria. 

1 funerali seguiranno mercole- 
dì 12 alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


\Trieste, 11 novembre 1986 
© @@ Ei 


\Il personale amministrativo 
dell'ex Ente ospedaliero di Mon- 
falcone partecipa con dolore al- 
la scomparsa del 


RAG... 
Renato Misuri 


per lunghi anni stimato e ap- 
rezzato direttore amministra- 
VO. 
Monfalcone, 
11 novembre 1986" 


Martedì, 


t 


Il Signore ha chiamato a sè 


Giuseppe Liuzzi 
(Menigo) 


cav. di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CONCETTA, i figli MA- 
RIA col marito RENATO e DO- 
NATO conla moglie VITTORIA 
i nipoti GIUSEPPE, MARINA e 
PAOLO, le sorelle e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Partecipa al lutto famiglia 
FAIDIGA. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Partecipano al dolore i nipoti 
MUTINATI, MARTINI. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Partecipano al dolore le co- 
gnate LINA e LAURA con le 
congiunte famiglie. 


Trieste, 11 novembre 1986 


t 


È improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


‘Dino Zotti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, l’adorata figlia 
ELENA, il fratello MARIO con 
la moglie IOLANDA ZIGON, il 
fratello ARMANDO con la mo- 
glie ALMA LEONARDUZZI, il 
Nipote ANTONIO con la moglie 
GABRIELLA GNUDI e la pic- 
cola GIULIA, la cognata SIL- 
VANA, i cognati SERGIO, 
BRUNO e MARIO conle rispet- 
tive famiglie. 

I funerali o giovedì 
13 novembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Partecipano al lutto: SER- 
GIO, ELDA FRANCO e fami 
glia. d 

Trieste, 11 novembre 1986 


Partecipiamo al vostro dolo- 
Te: SANDRO, MARIUCCIA, 
ROBERTO, VIVIANA, AN- 
DREA, GIOVANNA, MASSIMI- 
LIANO, DONATELLA, famiglia 
CIANCIOLO, CARLO, VIVIA- 
NA TIMPERI. 


Trieste, 11 novembre 1986 


T 


Si è spento serenamente il 
nostro caro 


Giovanni Perusin 


Lo annunciano addolorati la 
moglie ENRICA, la figlia NEL- 
LA con il marito FRANCO, la 
nipote SANDRA unitamente ai 
parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente la 
casa costiera del pensionato di 
Capodistria e l’unione degli in- 
validi della Guerra di Liberazio- 
ne di Trieste per l'assistenza 
prestata. 

I funerali seguiranno domani 
12 corr. alle ore 10 dalla Camera 
mortuaria del Cimitero di San- 
t’Anna. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Partecipano al lutto: LIVIO e 
NELLA CLASSI. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie LEUZ. 


Trieste, 11 novembre 1986 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari È 


Mario Casson 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, la figlia LILIA- 
NA, il fratello LUCIANO € pa- 
renti tutti. E 

I funerali seguiranno oggi 11 
corr. alle ore 9.30 dall'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Prende parte al lutto la fami. 
glia GREGORUTTI. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Partecipano allutto: BRUNO, 
ERNA, PRONIA, LUCIA, 
GIULIO. 

"Trieste, 11 novembre ‘1986 
| cri 

È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Todero 
ved. Latin 


Ne danno il triste annuncio i 
ERI € PIETRO, il gene- 
TO, ; 1 nipoti i 
ia i ipoti e parenti 

Inerali seguiranno giovedì 
13 novembre alle ore 10.15 dalla 


Cappella dell’ S 
Si ll'ospedale Mag: 


Trieste, 11 novembre 1986 
Pasi ; 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Carla Gomezel 
ringraziano sentitamente il me- | 


dico curante dott. DORIANO 
BATTIGELLI e l'équipe medica 


| e paramedica della II Geriatria 


per le amorevoli e prolungate 
cure prestatele. 


Trieste, 11 novembre 1986 


11 novembre 1986 


t 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Albina Radin 
in Giurissi 

Lo annunciano con profondo 
dolore, il marito AUGUSTO, le 
figlie, LIDIA e MARIUCCIA, il 
genero MARIO, gli adorati nipo- 
D Gelo e MAURO e parenti 
uti. 

Un sentito grazie al dott, FI- 
LIPPO IADANZA. 


Un bacio 


mamma 
la tua UCCIA, 
Meravigliosa 


nonna 


PAOLO e MAURO ti ricorde- 
Tanno sempre. 

I funerali seguiranno domani 
12 novembre ‘alle ore 9 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 11 novembre 1986 


‘Partecipano al dolore i nipoti 
DINO e NADIA e famiglie. 


Trieste, 11 novembre 1986 


‘Partecipano addolorati la co- 
gnata LAURA e famiglie SPA- 
RAVIERO, GHIANDONI. 


‘Trieste, li novembre 1986 


Partecipano commosse; 
— famiglie BALSINI 
— famiglia PINTO 


Trieste, 11 novembre 1986 


i 


È mancata al nostro affetto 


Maria Lizzi 


Lo annunciano la sorella NE- 
RINA, la cognata RENATA, i 
nipoti ADRIANO e CHRISTEL 
con ALESSANDRO e ISABEL- 
LA, CLAUDIO e PATRIZIA con 
BEATRICE e FRANCESCO, 
MARIA LUISA, GIORGIO e 
ROSSANA. 

Un ringraziamento al medico 
curante dott. RIMONDINI. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 12 novembre alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
‘glie FORMIGLI e AMADEI. 


Trieste, 11 novembre 1986 


Prendono parte al lutto MA- 
RIO e FIAMMETTA MILLO. 


Trieste, 11 novembre 1986 


ni 


Dopo una vita dedita al bene 
della famiglia e agli altri, è spi- 
rata 


Giovanna Stradiot 
in lust 


Aqdolorati lo annunciano il 
marito MARIO, il figlio ARDUI- 
NO con la moglie BRUNA, i 
fratelli GIUSEPPE e BRUNO, 
la nipote ANNA col marito FUL- 
VIO, le pronipoti LARA e MAR- 
TINA, e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 12 corrente alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re direttamente alla Chiesa di 
Servola, 


Trieste, 11 novembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie DEVESCOVI e BANELLI. 


Trieste, 11 novembre 1986 
Lim-———-@@”= 


LI 


Si è spento 
Domenico Martino 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIANO e la nuora. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11,30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 11 novembre 1986 


Piangono il caro 


Domenico 


le famiglie ZOLLIA, CREVA- 

TIN, FERIANDO È; 
Trieste, 11 novembre 1986. 

CET SON SOA E 


t 


Ha raggiunto in Cielo i Suoi 
cari 


Bruna Supancic 
ved. Dall’Oglio 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote STEFANO, la nuora 
GIORGIA e parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 11 novembre 1986 


aes IE 
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Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Giovanna Piscanec 


Lo annunciano con dolore il 
fratello GIUSTO, la cognata 
LUCINA, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 12 novembre alle ore 8.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 novembre 1986 
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GIORNALE DI TRIES 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


INSEDIATO IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ PER LA MACCHINA DI LUCE 


Sincrotrone: con il Nobel Rubbia presidente 


La società «Trieste Sincro- 
trone» è da ieri una realtà 
operativa. Costituita ufficial- 
mente il 4 novembre, la socie- 
tà — che dovrà occuparsi del- 
la costruzione e della gestione 
della «macchina di luce» — ha 
avuto il suo «battesimo del 
fuoco» all'Area di ricerca con 
l’insediamento del consiglio 
di amministrazione, in coinci- 
denza con la quarta riunione 
preparatoria del comitato 
scientifico. 

Quasi un «passaggio del te- 
stimone», quindi, tra due mo- 
menti decisivi per il varo del 
sinerotrone. Come già antici- 
pato dal «Piccolo», il premio 
Nobel per la fisica Carlo Rub- 
bia, presidente del comitato 
scientifico della macchina, è 
stato designato anche presi- 
dente del consiglio di ammini- 
strazione della nuova società 
per azioni (capitale: 5 miliar- 
di), formata per il 51 per cento 
dal Consorzio per l'Area di 
ricerca, per il 24,5 per cento 
dalla Spi. (la Società per la 
promozione industriale del 
gruppo Iri) e per il restante 
24,5 per cento dalla finanzia- 
ria regionale Friulia. Scopo 
della società sarà quello di 
facilitare la realizzazione del 
sinerotrone attraverso una 
struttura dotata di grande 
flessibilità burocratica e 
amministrativa. 


Oltre al presidente Rubbia, 
la «Trieste Sinerotrone» con- 
terà nel suo consiglio di 
‘amministrazione i rappresen- 
tanti dei tre. enti consortili 
(Fulvio Anzellotti per l’Area 
di ricerca, Romualdo Volpi 
perla Spi e Vittorio Zanon per 
la Friulia), nonché Giuseppe 
Biorci, vicepresidente del 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche; Luciano Fonda, del- 
l'Università di Trieste e del 
Centro di fisica teorica di Mi- 
ramare; Pier Maria Gerini del- 
l'Ansaldo; Giorgio Rosso Ci- 
cogna, consigliere per le atti- 
vità internazionali: del mini- 
stro per la Ricerca scientifica; 
Sergio Tazzari, direttore dei 
Laboratori nazionali di Fra- 
scati dell'Istituto nazionale di 
fisica nucleare. 

Carlo Rubbia, più in forma 
che mai a dispetto del super- 
javoro cui si sta sottoponendo, 
di questi tempi al di là del suo 
impegno scientifico (era la 
scorsa settimana a Washing: 
ton per prender parte a una 
mazxiriunione di scienziati e 
politici organizzata dalla 
Montedison per rilanciare a 


livello internazionale l’imma- 


gine della ricerca italiana), 
appare pienamente soddisfat- 
to per la piega presa dall’ini- 
ziativa triestina, soprattutto 
per le sue prospettive. 


Ha detto Rubbia, con la sua 
caratteristica martellante in- 
cisività: «È la prima volta che 
in Italia si cerca di impostare 
una nuova attività di ricerca 
all'insegna di una stretta col 
laborazione tra scienza e in- 
dustria, con la partecipazione 
dello Stato attraverso il mini" 
stero per la Ricerca. Il comita- 
to scientifico sta definendo i 
parametri della macchina € 
impostando la struttura orga 
nizzativa, prendendo in esa 
me vari candidati quali fe- 
sponsabili della costruzione € 
della gestione della macchina 
e degli annessi laboratori. 


Questi nomi di scienziati e 
tecnici verranno alla fine tra- 
smessi al consiglio di ammini- 
strazione per la loro assunzio- 
ne. Stiamo tra l’altro cercan- 
do di «catturare» alcuni stu- 
diosi di chiarissima fama che 
lavorano in America da quin- 
dici/v:.nt'anni, inducendoli a 
tornare in Italia per affrontare 
problemi d'avanguardia nuo- 
vi e attraenti qui a Trieste». 

«Il sincrotrone che verrà 
realizzato sul Carso —ha riba- 
dito Rubbia — sarà una mac- 
china del tutto innovativa, in- 
terdisciplinare per definizio- 
ne, che servirà per ricerche e 
applicazioni tecnologiche in 
fisica, in medicina, nella 
scienza. dei materiali... Una 
*macchina universale”, dun- 
que, gemella” di un'altra 
macchina in costruzione a 
Berkeley, in California. Per 
questo le sue prospettive an- 
dranno ben al di là dei confini 
nazionali, assumendo dimen- 
sione europea». 

La scansione dei tempi im- 
posta da Rubbiate dai suoi 
collaboratori è ora serrata. 
Entro il 31 dicembre dovrà 
esser pronta la bozza del rap- 
‘porto finale, che verrà fatta 
circolare tra i membri del co- 
mitato scientifico. I quali si 
ritroveranno ancora Una volta 
‘a ‘Trieste il 30 gennaio per 
redigere il rapporto definitivo 
sulle caratteristiche che do- 
vrà avere la macchina e sul: 
‘l'organico dirigenziale e scien- 
tifico. Il rapporto verrà invla- 
to al ministero per la Ricerca, 
che lo trasmetterà infine al 
Cipe per la delibera conclu- 
siva. 

Entro l’87 inizierebbero così 
i lavori di costruzione del sin- 
crotrone, per i quali è prevista 
una durata di circa cinque 
anni. Come dire che — salvo 
ritardi e difficoltà imprevedi- 
bili — la «macchina di luce» 
dovrebbe essere realtà con- 
creta nel 1992. 


Fabio Pagan 


IN ASSEMBLEA RIFATTO IL PUNTO SULLE TRATTATIVE 
Per l’Aquila sono rimaste 
due offerte ancora in esame 


La Nigeria: 
ci siamo 
anche noi 
e vogliamo 
acquistare 


E’ giunta in redazione 
copia di un telex inviato 
in Italia da «ambienti vi- 
cini al governo nigeria- 
no». Qui di seguito pubbli- 
chiamo il testo del comu- 
nicato che dovrebbe esse- 
re inviato già oggi al mini- 
stero, alla Regione e alla 
Total. 

«L'azienda di Stato del- 
la Nigeria NNPC (Nige- 
rian National Petroleum 
Company) ha deciso di in- 
tervenire nelle trattative 
per l'acquisto della raffi- 
neria Aquila di Trieste. Il 
presidente Lukman, an- 
che ministro dell’energia 
della Nigeria, unitamente 
agli altri maggiorenti del- 
lo stato nigeriano hanno 
avallato l'operazione di 
acquisto della raffineria 
Aquila, consci che le loro 
proposte, programmi ga- 
ranzie e affidabilità a 
medio e lungo tempo non 
possono essere eguagliate 
da nessun altro possibile 
concorrente se non da 
un’altra azienda di Stato 
produttrice di grezzo. 

Per prendere contatti 
con le altre parti interes- 
sate e per esplorare ogni 
aspetto del negoziato l’a- 
zienda petrolifera NNPC 
ha incaricato una società 
cremonese che ha impor- 
tanti relazioni commer- 
ciali con la Nigeria. 

La NNPC. nel 1985 ha 
esportato in Italia oltre 
77,2 milioni di tonnellate di 
petrolio grezzo. Inoltre la 
NNPC oltre a disporre di 
circa 3000 milioni di ton- 
nellate di riserve accerta- 
te di petrolio grezzo, in 
Nigeria ha una capacità di 
raffinazione inferiore al 
suo fabbisogno nazionale 
in una delle raffinerie del- 
la Nigeria della NNPC c’è 
anche una partecipazione 


azionaria della Agip/Eni. 


IL GEN. LALLI CONFERMATO NELL’INCARICO 


Costituito il Comando 
militare di Trieste 


Nel quadro del riordina- 
mento delle unità dell’eserci- 
to, è entrato in funzione il 
Comando militare di Trieste 
che subentra al disciolto Co- 
mando Truppe Trieste le cui 
‘unità operative sono passate 
alle dipendenze della Brigata 
corazzata «Vittorio Veneto». 


Il Comando militare di Trie- 
Ste mantiene la sua sede a 
Villa Necker, in via dell’Uni- 
Versità e ha assorbito anche le 
funzioni precedentemente 
Svolte dal Comando del presi- 
dio militare e dal Comando 
militare provinciale di 
Trieste. — 

Nell’incarico è confermato il 
generale di divisione Gian- 
franco Lalli, che, in questo 
modo, assume la funzione di 
comandante militare di 
Trieste. 

‘Per capire il significato del 
riordinamento bisogna ag- 
giungere che la nuova orga- 
nizzazione ha veste territoria- 
le con nuovi impegni per 
quanto riguarda le infrastrut- 
ture e il collegamento con le 
istituzioni civili e gli enti loca- 
li Il Comando militare di 


tario all'industria, Angelo 


Dodici acquirenti, poi quat- 
tro, poi due... poi uno: quello 
che si aggiudicherà la raffine- 
ria Aquila. Il filtro di ministe- 
ro e Regione è già arrivato 
alla fase finale di scematura. 
Ieri i lavoratori dell'impianto 
si sono riuniti in assemblea 
per ascoltare dai loro rappre- 
sentanti le ultime notizie sul- 
lo stato della trattativa per la 
vendita. Mentre in sala mensa 
risuonavano gli interventi di 
Cgil, Cisl e Uil, pare che un 
altro aspirante alla raffineria 
fosse in visita allo stabilimen- 
to. Un interesse tardivo, eppu- 
re non isolato se si deve tener 
conto anche della carta nige- 
riana di cui riportiamo a 
parte. 

Ma andiamo con ordine. Sul 
tavolo «verde» del sottosegre- 


Cresco ora ci sono comunque 
solo due ipotesi giudicate per- 
corribili. I due gruppi papabili 
— ha chiarito Gianfranco 
Trebbi (Uil) — sono Sasea & 
Geissler e Cei Sud Dravotec. 
Hanno presentato progetti 
che secondo i tecnici ministe- 
riali, garantiscono la conti- 
nuità occupazionale a tutto 
tondo. E’ sulle prospettive in- 
dustriali che, invece, la diver- 
sità si fa sentire. 

La Sasea prevede un acqui- 
sto «all'ingrosso», cioè della 
raffineria e di tutto quanto 
alla raffineria è collegato (il 
deposito costiero, una fetta 
quella regionale della rete di- 


Attenzione: 
«Sicurezza oggi» 


non esiste 


«Con ottantamila lire al- 
l’anno lei può abbonarsi alla 
nuova rivista “Sicurezza oggi” 
edita dalla Polizia». Questo il 
tenore di numerose telefonate 
giunte in questi giorni a nego- 
zianti e artigiani. Una rapida 
inchiesta ha rivelato che ‘si 
tratta dell'ennesimo bidone 
in questo campo. Infatti né la 
Polizia né alcun altro organo 
dello Stato ha edito una simi- 
le rivista tanto è vero che le 
persone gia contattate ci han- 
no pregato di informare le 
prossime eventuali «vittime» 
dell’inesistenza della rivista 
pubblicizzata. 


Trieste entra nelle dipenden- 
ze gerarchiche della regione 
militare di Nord-Est il cui co- 
mando ha sede a Padova. 
Tuttavia è da rilevare che il 
Comando locale diventa, sot- 
to il profilo territoriale, il più 
importante della regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

L’annuncio della costituzio- 
ne avvenuta ufficialmente il 
1.0 novembre scorso segue al- 
la dichiarazioni del ministro 
della difesa Spadolini sul rias- 
setto locale in cui sì conferma- 
va che il riordinamento non 
viene minimamente a incide- 
re sulla consistenza delle forze 
locali. 
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SORDITÀ 


Nascosto dentro l'orecchio. 
Corregge l’udito e non sì vede. 
Il microapparecchio anatomi- 
co presentato gratis dall’e- 
sperto Letrico di Milano in 
Trieste, Ottica Primato, via 
Battisti 9, giovedì 13 novem- 
‘bre, con assistenza quotidia- 
na. Facilitazioni pagamenti e 
cambi ogni marca. 


stributiva Total, Visco stes- 
so...). La Cei-Sud lascerebbe, 
al contrario, alla Total, così 
come la multinazionale vuole, 
il deposito costiero. Inutile di- 
re, ha spiegato Trebbi ai lavo- 
ratori — che la Total, pur non 
amando nessuna delle due 
ipotesi selezionate dai suoi in- 
terlocutori pubblici, preferi- 
sce tuttavia la Cei-Sud che le 
garantisce quello che da sem- 
‘pre dichiara di voler mantene- 
te. Vale a dire, appunto, il 
deposito costiero e la rete di- 
stributiva. 

E allora perché non conelu- 
dere subito con il gruppo che 
raccoglie i consensi di chi ven- 
de? Perché, dice Trebbi, non 
tutte le perplessità sono fuga- 
te. Una raffineria isolata da 
qualsiasi collegamento con la 
distribuzione del prodotto im- 
pensierisce Regione e Mini- 
stero. Da qui la necessità di 
continuare la trattativa a ol- 
tranza, sabato e domenica in- 
clusi. L'obiettivo è quello di 
giungere in settimana a un'i- 
potesi concordata con la To- 
tal, che riesca a soddisfare gli 
interessi dei lavoratori e le 
richieste della multinazio- 
nale. 


Di lavoro ce n'è da fare. 
Anche sui prezzi della com- 
pravendita. La Sasea & Geis- 
sler offre poco per la raffine- 
ria, la Cei-Sud è disposta a 
pagare una cifra vicina alle 
pretese della Total. Entrambi 
i gruppi infine prevedono, in 
caso di acquisto, grossi inve- 
stimenti tecnologici, dai 70 ai 
120 miliardi, «abbattuti» dal 
contributo della Regione (50 
miliardi circa). Progetti seri, 
dunque, ben diversi da alcune 
«ipotesi di disturbo» (così le 
ha definite Trebbi) apparse 
‘all'orizzonte di recente. «Se 
dovessimo scegliere noi — ha 
detto Roberto Comuzzi della 
Cisl — sapremmo dare subito 
una risposta. Ma non voglia- 
mo entrare nei dettagli». . 

E se la Total non si mettes- 
se d’accordo con nessuno è 
imbucasse invece le lettere di 
licenziamento? In questo ca- 
so, ha annunciato Trebbi, il 
ministero ha promesso che 
‘userà tutta la sua autorità per 
chiudere comunque. la par- 
tita. 

A. Lo. 


i lavori avranno inizio entro il prossimo anno 


Un pezzo di storia 
coperto da ruggine 


La ruggine si addice a Elettra. Ma solo a Trieste, 
purtroppo. Non è la prima volta che ci si occupa di quella 
che fu la nave di Guglielmo Marconi, e non è la prima 
volta che il parlarne si fa una specie di Sos. La storia 
sarebbe lunghissima, visto che si perde attraverso le 
vicende di tutto il nostro secolo. L’Elettra ha affrontato 
infatti due guerre, due requisizioni, più passaggi di 

‘proprietà (dall’Arciduchessa Teresa d'Austria che nel 
1904 la fece varare con il nome di «Rowenska», al 
governo inglese che dopo il primo conflitto ‘mondiale la 
requisì, a Guglielmo Marconi che nel 1919, dal nome di 
‘una delle stelle della costellazione delle Pleiadi, la fece 


diventare Elettra). 


Il panfilo che fu sede di eventi unici nella storia della 
scienza (l'impulso che partito da Genova il 26 marzo del 
1930, fece accendere «in diretta» le lampade di Sidney), 
divenne poi oggetto di nuove requisizioni, naufragi, 
recuperi, parziali ristrutturazioni, smembramenti, totali 


abbandoni. 


Ma andiamo con ordine, attenendoci solo ai fatti più 
recenti. Il problema oggi è questo: far sì che venga 
regolarizzata definitivamente, dal nostro Comune, la 
cessione, da parte del Ministero delle Poste, della prua 
dell’Elettra, da anni ormai ferma in Arsenale. Come si 
ricorderà, dopo il recupero nelle acque di Zara del 1962, il 
relitto dello yacht di Marconi rimase fermo per oltre dieci 
anni nei Cantieri San Rocco. 

Nel 1973, un anno prima delle manifestazioni per il 
centenario della nascita dello scienziato, si pensò di 
tentare una sua ricostruzione. Per varie ragioni, non fu 
possibile e, dopo un decreto ministeriale, venne deciso lo 
smembramento del relitto. La chiglia fu divisa in tre 
sezioni che andarono rispettivamente alla Fondazione di 
Sasso Marconi, alla Villa Durazzo di Santa Margherita 
Ligure e al Museo del Mare di Trieste. Sempre a Trieste 
trovarono sistemazione ì due alberi (nei sotterranei di 
San Giusto), parte di un motore (al Museo del Mare), 
alcuni frammenti di lamiera (più volte richiesti da 
Sidney) nonché la prua oggi in questione, per la cui 
trasformazione «monumentale» venne interpellato lo 
scultore Marcello Mascherini. 

Le caldaie e parte delle macchine furono portate 
all’Arsenale di Venezia (città che da tempo fa partire 
autorevoli sollecitazioni per accogliere anche la prua). Le 
attrezzature scientifiche oggi sì dividono tra il Museo 
della Scienza e della Tecnica di Milano (dove furono 
trasferite dopo un rocambolesco salvataggio subito dopo 
la guerra) e quello dell’Eur di Roma. La parte poppiera, 
infine, ha trovato degna sistemazione nella séde di 
Telespazio nella Piana del Fucino. d 
in sintesi, la «spartizione». Ma, anche se 
tristemente; tutto sarebbe accettabile se la parte forse 


Questa, 


Palazzo Carciotti. 


si addice a Elettra. 


da 


più emblematica di una delle navi più famose del mondo 
trovasse ora una adeguata collocazione a Trieste. Il caso 
è passato attraverso tre Amministrazioni Comunali, 
Spaccini, Cecovini, Richetti e ora si ripropone alla 
gestione Staffieri. Al tempo dello smembramento (era 
sindaco l'ingegner Spaccini) il Ministero stanziò pure un 
contributo di 60 milioni per il trasporto della prua 
dall’Arsenale alla destinazione definitiva che in prima 
ipotesi avrebbe dovute essere lungo le Rive, di fronte a 


L’Amministrazione Cecovini si occupò del caso ma 
sorsero problemi circa l'ubicazione. Si parlò della Pineta 
di Barcola cui seguirono le «candidature» della Stazione 
Marittima e dell'Area di Ricerca. Non se ne fece nulla. La 
prua oggi è ancora all’Arsenale, i progetti di Mascherini 
rimangono tali anche dopo la sua scomparsa, la ruggine 
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Oggi: S. Martino — Il sole sorge 
alle 6.59 e tramonta aile 16.39; la 
luna si leva alle 14.41 e cala alla 
1.17 di domani, 

Teri: temperatura massima gra- 
di 13,1, minima gradi 9; pressione 
millibar 1028,5 in aumento; umidi- 
tà 7 per cento; calma di vento; 
mare calmo con temperatura di 
gradi 15,6. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell’Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 18 di ierî 
e dal Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 6.26 conem 
41 e alle 18.32 con em 12 sopra il 
livello medio; bassa alle 13.06 con 
em 24 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Garibaldi, 5; via 
dell'Orologio, 6: via dei Soncini, 
179 (Servola); via Revoltella, 41; 
viale Mazzini, 1 Muggia; Opicina 
tel. 213718 (solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Garibaldi, 5 
tel. 726811; via dell'Orologio, 6 tel. 
300605; via dei Soncini, 179 (Servo- 
la) tel. 816296; via Revoltella, 41 
tel. 947797; piazza S. Giovanni 5, 
tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 727057; viale Mazzini, 1 (Mug- 


\ 


a 


PELUIccERIA ti ‘attende a VARESE, Via Cavour3 BRESCIA, Corso Zanardelli 24 BOLZANO, Gall. Sernesi 10 


è tempo di affari! — 


TRIESTE, Via Palestrina 10 


sconto L. 
su tutte le confezioni di persiano swakara 


gia) tel. 271124; Opicina tel. 213718 
(solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 notturno): piazza 
S. Giovanni, 5; campo S. Giacomo, 
1; viale Mazzini, 1 Muggia; Opicina 
(solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8 prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel, 0481/777001. 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 

Pronto soccorso Cri; tel. 768888. 

Carabinieri: tel. 112, 

Soccorso pubblico: tel. 113. 


STATO CIVILE 


NATI: Matessi Basilio Marco, 
Violin Graziano, Smolik Andrew 
Nicholas, Torlo Francesca, Tenze 
Daniele, Ruzzier Gabriele, Tom- 
masini Giovanni. 

MORTI: Cristofaro Maria, di an- 
ni 97; Bratos Anna, 97, Bressan 
Ettorina, 72, Dejuri Stefania, 90; 
Tomicich Anna, 93; Vatta Danilo, 
76; Proni Francesca, 77; Vragnaz 
Dusan, 66; Luraschi Rosa, 86. 


1.500.000 


DOPO LA GUARDIA CARCERARIA E LE SORELLE FORNITRICI 


Per la droga in Coroneo 
preso l’ultimo ricercato 


Si tratta di un giovane di Isola già condannato per furto due anni fa 


Lo hanno acciuffato dome- 
nica scorsa in pieno centro 
cittadino dopo una lunga se- 
rie di appostamenti. Sono co- 
sì scattate le manette ai polsi 
anche alla quinta persona 
coinvolta nella vicenda delle 
sostanze stupefacenti (ha- 
shish e marijuana) introdotte 
al Coroneo dall’agente di cu- 
stodia Mauro Marsi. Si tratta 
del pregiudicato Nevio Kalle- 
garich di 27 anni nato a Isola 
d’Istria e residente nella no- 
stra città in via Aldraga 1. 

L’uomo, che è colpito da 
ordine di cattura firmato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Dario Grohmann 
per spaccio e detenzione di 
sostanze stupefacenti, l’8 gen- 
naio del 1984 era stato arre- 
stato per. furto. Il 31 luglio 
dello stésso anno era stato poi 
processato e condannato a un 
anno e 8 mesi di reclusione. 
Ora il Kallegarich si trova al 


Coroneo a disposizione , del- 
l'autorità giudiziaria. 

Con ogni probabilità il gio- 
vane, assieme alle sorelle 
Gianna e Cristina Skarlevay, 
era uno dei fornitori della dro- 
ga. Per consegnarla dava il 
solito appuntamento al «cor- 
riere» Mauro Marsi a un'ora 
stabilita in un bar di via Fla- 
via. Quando riprendeva servi- 
zio all’interno del carcere, l’a- 
gente di custodia l’affidava al 
detenuto Walter Parovel, il 
quale la vendeva agli altri 
carcerati. Al Coroneo dunque 
per un po’ di tempo si è fuma- 
to hashish e marijuana, ma 
non è escluso che circolassero 
altre sostanze stupefacenti 
come l’eroina e la cocaina. 

Un’organizzazione quasi 
perfet;a che è stata smembra- 
ta grazie all’intuito della dire- 
zione del carcere e all’opera- 
zione condotta dalla squadra 
mobile. 


Nevio Kallegarich 


SEQUESTRATO MATERIALE PER 50 MILIONI IN UN SEX-SHOP 


Negozio a luci rosse 
«vuotato» dalla Mobile 


374 videocassette, 115 film 
«superotto», 12 musicassette, 
organi sessuali maschili e 
femminili di gomma, bambole 
di grandezza naturale, suppo- 
stî liquidi e creme «miracolo- 
si» e abbigliamento intimo per 
un valore complessivo di 50 
milioni sono stati sequestrati 
dagli uominì della squadra 
mobile nel sex-shop «Magic 
America» S.r.l. dì via Udine 
19. ì 

L’impiegato triestino del ne- 
gozio e il responsabile della 
ditta che ha sede legale a 
Milano sono stati denunciati 
a piede libero e nei prossimi 
giorni verranno interrogati in 
Pretura. Mentre il primo ha 
violato solo l'articolo 528 del 
codice penale («pubblicazio- 
ne di spettacoli osceni»), il 
secondo ha anche venduto o 
noleggiato pellicole cinemato- 
grafiche «a luce rossa» senza 
la prescritta. autorizzazione. 


Non sono state fornite per il 
momento le generalità deîi 
due Uomini. 

Negli ultimi tempi la polizia 
aveva avuto sentore che nel 
porno-shop c'era un certo 
traffico di film hard-core sen- 
za che il negozio avesse otte- 
nuto la regolare autorizzazio- 
ne da parte del’autorità di 
pubblica sicurezza. Vi sì reca- 
vano giovani, distinti signori 
di mezza età e anche anzia- 
ni... Gli affari, stando ad alcu- 
ne indiscrezioni, andavano a 
gonfie vele. 

L’irruzione degli agenti del- 
la squadra mobile nel sex- 
shop del resto non deve stupi- 
re più di tanto, perché «Magic 
America» era entrato nel mi- 
rino degli inquirenti già il 
giorno successivo della sua 
inaugurazione risalente al 16 
settembre. Allora la guardia 
di finanza sequestrò materia- 
le pornografico în via Udine e 
videocassette in sei negozi 
triestinì applicando un’ordi- 
nanza emessa ancora il 29 
marzo del 1982 dal Procurato- 
re della Repubblica di Civita- 
vecchia Antonino Loîacono. 


Essa disponeva il sequestro 
su tutto il territorio nazionale 
di pellicole pornografiche 
contenenti scene particolar- 
mente spinte o che risultasse- 
ro alterate rispetto a quelle 


, approvate dai competenti or- 
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gani amministrativi. 

Da «Magîc America», un ne- 
gozio in cui si accede solo 
suonando il campanello, in 
teoria si dovrebbe effettuare 
solo la permuta e il noleggio 
delle videocassette, nonché la 
prenotazione dei vari articoli 
che sono illustrati su alcuni 


| 


depliant. La merce arriva di 
solito a casa del cliente a 
mezzo posta. La squadra mo- 
bile, dopo quest’ultima «reta- 
ta», non ha disposto la chiu- 
sura del sex-shop che però 
sarà tenuto costantemente 
sotto controllo. 
M, C. 


Un convegno storico 
su Trieste 1941-1947 


Una ventina di storici italiani, sloveni e croati daranno vita 
dal 13 al 15 novembre prossimi a un convegno internazionale di 
studi storici italo-jugoslavi sul tema «Trieste 1941-1947: dall’ag- 
gressione italiana alla Jugoslavia al trattato di pace». Intenti e 
finalità del convegno sono stati illustrati dai dirigenti dell'isti- 
tuto «Gramsci» del Friuli-Venezia Giulia che lo ha organizzato 
con il contributo dell'Istituto regionale per la storia del 
movimento di liberazione del Friuli-Venezia Giulia, l’Istituto 
per la storia del movimento operaio di Lubiana, il Centro per il 
lavoro ideale e teorico «V. Bakaric» di Zagabria, l’Istituto 
sloveno di ricerche di Trieste e il Centro ricerche storiche di 
Rovigno dell’Unione degli italiani dell’Istria e di Fiume. 
«Non si tratta di un dibattito politico su temi scottanti che 
si riferiscono a un passato tuttora presente a Trieste, troppe 
_volte politicamente strumentalizzato, quasi sempre rimosso — 
ha detto il presidente del Gramsci”, prof. Giuseppe Petronio 
— ma di un bilancio storico, fatto dagli storici, sullo stato degli 
studi su quel periodo, evidenziando i punti d’accordo, discre- 
panze, eventuali lacune». I lavori saranno aperti da due 
relazioni introduttive, una di Elio Apih e l’altra della studiosa 


slovena Milica Kacin-Wohinz. 
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Comunicazione Comune Trieste 30.7.86 


- nel 1961, raggiunsero il massi- 


GIORNALE DI TRIESTE 


INARRESTABILE IL DECREMENTO DEMOGRAFICO 


Siamo sempre in meno 
Ormai al livello del "36 


Consultando nella pubblica 
anagrafe l'andamento della 
popolazione dal 1900 in poi, si 
constatano alcune fasi di svi- 
luppo e fasi. di decadenza. 

Dall'inizio del secolo al 
1910, i residenti salirono da 
173.548 a 229.445 unità. 

‘Alla fine del primo conîlitto 
mondiale, il ritorno dei citta- 
dini alle armi e l'afflusso di 
migliaia di persone prove- 
nienti dalla madrepatria dalle 
ex regioni austro-ungariche, 
dal Levante, dalle zone elleni- 
che, dalla Dalmazia portaro- 
no un contributo notevole 
tanto che nel censimento del 
1921 i residenti contarono 
238.587 unità. 

Nel secondo censimento, 
del 1931, la popolazione, stan- 
do alla «Guida generale di 
Trieste» raggiunse quasi un 
quarto di milione di abitanti, 
che salirono 50 anni fa, cioè 
nel 1936, a 252.363. 

Poi la città accolse i patrioti 
istriani e dalmati che fuggiro- 
no dal dominio jugoslavo, 
portando la popolazione resi- 
dente a ben 270.164, che dieci 
anni dopo, per la precisione 


mo assoluto nella storia de- 
mografica della città: 276.421 
anime, con il legittimo docu- 
‘mento di residenza. Da allora, 
cominciò il deflusso per moti- 
vi più svariati, fra cui anche 
per una certa deficenza di po- 
sti di lavoro. 

Le migrazioni verso l’Au- 
stralia, il Canada, gli Usa e 
altre regioni nazionali comin- 
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ciarono ad affievolire la consi- 
stenza della demografia citta- 
dina. Comunque, nel censi- 
mento del 1981 la popolazione 
raggiunse 257.072 cittadini. 
Da allora la discesa conti- 
nuò a indebolire il tessuto 
umano dell’emporio, a causa 
di complesse circostanze, do- 
vute fra l’altro anche al cre- 


scere della crisi industriale. 
In agosto di quest'anno, per 
l'eccedenza della mortalità 
sulle nascite, la demografia 
cittadina accelerò il processo 
di decrescita per arrivare in 
agosto a 239.478 residenti, un 
totale purtroppo inferiore a 
quello di cinquant’anni 
prima. D. Lun 


IL PICCOLO 


PRESENTATA LA DUPLICE INIZIATIVA DELLA FIPE E DELLA CDC 


E a Natale, sotto il loro albero 


Si chiamano «Luana'’s»; 
«Queen of the night», «Mister 
Sting», «Esperanza», ‘«Bacia- 
mi e lasciami», per citarne 
solo alcuni tra i più suggesti- 
vi. Nomi esotici, dietro ai qua- 
li si nasconde un'abitudine 
innocente: quella dell’aperiti- 
vo. E proprio alla rituale be- 
vanda che precede i pasti è 
dedicata la rassegna che, or- 
ganizzata dalla Fipe e dalla 
Camera di commercio con il 
patrocinio della Stock, inte- 
Tesserà dal 15 novembre al 6 
gennaio prossimo una qua- 
rantina di esercizi pubblici 
cittadini. 

Non si tratta. peraltro della 
solita gara di bravura tra bar- 
men. L'obiettivo che si pro- 
pongono gli organizzatori è 
infatti duplice: da un lato si 
vuole rilanciare il classico 
aperitivo «della casa», un po” 
bistrattato in quest'epoca di 
«frizzantini», dall'altro; ‘con 
l'aperitivo di Natale, concorso 
aperto al pubblico, scoprire 
delle ricette che liberino dalla 
schiavitù dei' soliti «Manhat- 
tan» o «Negroni». 

Lo ha ricordato ieri pome- 
riggio Camillo Zambon, locale 
presidente della Fipe, in un 
incontro che stava a metà tra 
la presentazione dell’iniziati- 
va e l'aggiornamento tecnico 
degli esercenti. Così a esem- 
‘pio Alvise Barison, presidente 
dell'azienda di soggiorno, ha 
ribadito l’importanza per 
Trieste «di farsi conoscere an- 
che attraverso l’enogastrono- 
mia», mentre Romano Botte- 
ghelli, caposettore igiene e sa- 


nità dell’Usl, ha rinfrescato la 
materia ai presenti sulla nor- 
mativa esistente in materia di 
cocktails. 

Una serie di leggi e disposi- 
zioni precise quanto impres- 
sionanti, che avvicinano il 
«drink» a un composto chimi- 
co di laboratorio. Ma tant'è, 
come ha ricordato Botteghel- 
li, per la salute del cittadino 
nessuna precauzione è ecces- 
siva. Ù 

Ma restando in tema, bere 
aperitivi fa bene o male? Peril 
prof. Aldo Raimondi, docente 
di Scienza dell’alimentazione, 
icocktails si possono bere, ma 
con «Jjuicio». Il loro elevato 
valore nutrizionale può infatti 
costituire un sovrappiù ecces- 
sivo per lo stomaco. Quasi un 
pasto supplementare, in so- 
stanza. i 


- 


Vero è, ha detto Raimondi, 
che gli aperitivi presi in dosî 
moderate possono stimolare î 
succhi gastrici, con relativo 
aiuto alla digestione. E non è 
vero che il rito dell’aperitivo 
abbia implicazioni psicologi- 
che più che fisiche. È dimo- 
strato, ha aggiunto Raimon- 
di, che una soluzione alcooli- 
ca provoca l'interruzione del- 


' l'apertura ritmica del piloro e 


uno svuotamento rapido dello 
stomaco, che porta a un senso 
di liberazione. 

Ritornando all’«Aperitivo 
di Natale», è stato ricordato 
che si tratta di un concorso 
riservato ai soli non addetti ai 
lavori. Chi volesse partecipar- 
vi può inviare in busta la pro- 
pria ricetta, che deve essere 
rigorosamente inedita alla se- 
de della Fipe di via Roma 28. 


i triestini troveranno l’aperitivo 


Oltre alla rassegna degli 


esercenti, in gara i non addetti ai lavori 


E 


Gli ingredienti usati non de- 
vono essere superiori a cin- 
que, e vanno inoltre indicati 
gli eventuali addobbi in chia- 
ve natalizia che adorneranno 
il biechiere. 

le ricette va inoltre alle- 
gato un motto che va riporta- 
to in un'allegata busta chiusa, 
contenente generalità, domi- 
cilio, recapito telefonico e pro- 
fessione svolta dal concorren- 
te. Si può partecipare con un 
massimo di tre ricette, che 
vanno inviate alla Fipe entro 
il 30 novembre. Un'apposita 
giuria sceglierà quindi i cock- 
tails che parteciperanno alla 
finale. Quest'anno c'è dunque 
un aperitivo sotto l'albero dei 
triestini. E chissà che non sia 
questa la vera sorpresa di Na- 
tale. 

F. B. 


NOVE LEZIONI ORGANIZZATE DALLA SOGIT 


Primo soccorso 


Come impararlo 


Sonoiniziati ieri i nuovi cor- 
si di primo soccorso che la 
Sogit — Croce di San Giovan- 
ni — organizza ormai da quat- 
tro anni: insolito è stato il 
modo usato dall’associazione 
per portarli a conoscenza del- 
la cittadinanza. 

Per due giorni infatti i «gio- 
vanniti» hanno stazionato 
nella galleria del Tergesteo ed 
in piazza della Borsa per spie- 
gare agli interessati lo svolgi- 
mento delle lezioni ed il meto- 
do seguito nelle rianimazioni, 
un metodo internazionalmen- 
te adottato dalla Johanniter 
'Unfall Hilfe nei paesi di lingua 
tedesca e dalla St. John Am- 
bulance in quelli di lingua 
inglese. 

In piazza della Borsa stazio- 
navano alcuni pullmini ed in 
uno era installato un televiso- 
re che mandava in onda un 
filmato registrato negli Stati 
Uniti che compiva un’ampia 
panoramica partendo dagli 
strumenti e dagli interventi 
riservati agli esperti sino a 
giungere ai più comuni casi di 
intervento cui può trovarsi 
coinvolto chiunque. 

Nella galleria del Tergesteo, 
invece, su di un tavolo faceva 
bella mostra di sé la bambola 
«Anne» usata durante le lezio- 


ni per imparare il massaggio 
cardiaco e la respirazione 
«bocca a bocca», mentre su di 
un altro tavolo una infermiera 
misurava la pressione a quan- 
ti ne facevano richiesta. 

Dai capannelli di persone 
che si formavano nei due pun- 
ti si può intuire l’interessa- 
mento che il primo soccorso e 
l'educazione sanitaria susci- 
tano nella cittadinanza, ora- 
mai conscia dell'importanza 
di avere alcune nozioni sani- 
tarie indispensabili. 

Quanti non avessero potuto 
iscriversi ai corsi direttamen- 
te in galleria Tergesteo (corsi 
gratuiti), possono farlo telefo- 
nando alla Sogit al 305798 o 
recandosi in sede in via Be- 
senghi 25. 

I corsi durano 18 ore per 
complessivi 9 giorni e da que- 
stanno due ore sono dedicate 
al pericolo nucleare; al termi- 
ne delle lezioni vi sarà un test 
e chilo supererà otterrà l’atte- 
stato di frequenza, mentre i 
migliori potranno imprati- 
chirsi nei locali nosocomi. 

Quest'anno, poi, grazie al- 
l’interessamento del Provve- 
ditorato agli studi, i corsi sa- 
ranno tenuti anche in tutte le 
scuole cittadine che ne faran- 
no richiesta. 


| Elargizioni 


dei lettori 


AFFRONTATI ANCHE ALTRI TEMI DELLA VIABILITÀ 


La Cisnal dice «sì» 
al ponte sul Canale 


Nei giorni scorsi una rap- 
presentanza degli autoferro- 
tranvieri della Cisnal, si è 
incontrata con l’assessore al- 
l'urbanistica e al traffico ing. 
Vattovani e con l’ing. Madaro, 
della medesima ripartizione. 

Nel corso delle due riunioni 
sono stati trattati alcuni im- 
portanti temi riguardanti la 
Viabilità cittadina e si è con- 


venuto che l'attuale situazio- / 


ne del traffico veicolare a 
Trieste richiede soluzioni ur- 
genti e puntuali, ‘che diano 
corpo ai precisi suggerimenti 
tecnici emersi in seguito ai 
‘ponderosi studi in materia ef- 
fettuati negli ultimi anni. 

In particolare, si è parlato 
della zona attorno a via Raffi- 
neria e dell'opportunità di 
riservare una corsia per auto- 
bus diretti verso il centro lun- 
go il viale D'Annunzio, nel 
tratto compreso tra la via 
Raffineria e la piazza Gari. 
baldi. 

Per quanto riguarda la zona 
di via Roma, la Cisnal ha 
manifestato il proprio cauto 
assenso alla costruzione di un 
ponte che unirebbe le: vie 
Trento e Cassa di Risparmio; 
il nuovo asse — secondo il 
sindacato — potrebbe contri- 
buire a uno snellimento della 


circolazione nel Borgo Tere- 
siano. Ma sono egualmente 
valide le proposte alternative 
formulate dallo stesso ideato- 
re del progetto, arch. Camus, 
che hanno il pregio di evitare 
‘una spesa considerevole per i 
contribuenti e di conservare 
l’attuale immagine del Ca- 
nale. 

La Cisnal ha poi chiesto di 
rimuovere alcune delle cause 
che quotidianamente concor- 
tono ad intasare la circolazio- 
ne nel centro e nella semiperi- 
feria, proponendo di modifica- 
re l'orario di intervento dei 
mezzi della Nettezza Urbana e 
degli addetti ai lavori stra- 
dali. 

Sono stati chiesti inoltre de- 
gli interventi per la zona cir- 
costante il deposito Broletto, 
una delle più pericolose della 
città, sia per l'elevata velocità 
dei veicoli, che per i posteggi 
abusivi in prossimità delle 
curve, delle righe pedonali e 
dei marciapiedi, 

L’assessore Vattovani e 
l’ing. Madaro hanno manife- 
stato alla Cisnal la loro dispo- 
nibilità a risolvere i vari pro- 
blemi e hanno concordato con 
i rappresentanti sindacali sul- 
la necessità di porre rimedio 
alla questione dei parcheggi, 


PREOCCUPATA PRESA DI POSIZIONE DEL CIRET 


«I contingenti agevolati 


vanno estesi a Trieste» 


Si è riunito nei giorni scorsi, 
sotto la direzione del presi- 
dente dell’Unione commer- 
cianti, Donaggio, il consiglio 
direttivo del Ciret, il Centro 
intercategoriale costituitosi 
per promuovere il rilancio del- 
l'economia triestina, a inizia- 
tiva, come noto, di Associa- 
zione degli artigiani di Trie- 
ste, Associazione degli indu- 
striali, Collegio costruttori 
edili, Federazione medie e 
piecole industrie e Unione 
commercianti. 

Tema della riunione è stato 
il regime dei contingenti age- 
volati, di cui gode Gorizia e 
per il quale è stato conferma- 
to l'interesse dei comparti 
produttivi della nostra pro- 
vincia, che attendono e solle- 
citano una chiara risposta del 
governo sull’estensione di ta- 
le beneficio anche a Trieste. 
Unanimemente è stata mani- 
festata preoccupazione al ri- 
guardo, per l’infittirsi di noti- 
zie contrastanti, e purtroppo 
prevalentemente negative per 
la sorte di questa istanza che 
nei prossimi giorni dovrà 
essere decisa in sede ministe- 
riale e in quella parlamentare. 


si 


In memoria di Maria ved. De 
Laurentis nel VII anniversario del- 
la figlia 10.000 pro Astad. 

In memoria di Edi Doerfler per il 
compleanno (11-11) dai familiari 
100.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare, 100.000 pro Pro Senectute, 
100.000 pro Agmen. 

In memoria del prof. Armando 
Fogher (11-11) dal figlio Armando. 
Fogar 50.000 pro Lega contro i 
tumori Manni. 

In memoria del dott. Glauco 
Furlani nel XII anniversario (11- 
11) dalla famiglia 20.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Maria Giraldi 
ved. Bernich nel III anniversario 
(9-11) dal figlio Mario e nuora Lina 
10.000 pro Famiglia Umaghese. 

In memoria di Leopoldo Garbin 
peril compleanno (11-11) dalla mo- 
glie e figlia 20.000 pro chiesa Ma- 
donna del Mare, 

In memoria di Angelo Godini nel 
IM anniversario (11-11) dalla cugi- 
na Ada 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria della cara mamma 
nell’anniversario (11-11) dalle figlie 
25.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giorgina Milleri 
nel II anniversario (11-11) da Luigi 
de Blenio 20.000, dalla sorella 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Uccia Nicolausig 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elda Monaco Ja- 
cobs nel III anniversario da Val: 
nea, Tiziana, Patrizia e Ondina 
20.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Bruno Rua e An- 
tonio Gussini per i compleanni da 
Mario e Luciana 50.000 pro Pro 
Senectute (pranzo di Natale). 

Im memoria di Ernesta Semini 
nell’anniversario (11-11) dai fami. 
liari 30.000, dalla famiglia Zelenca 
20.000, da Lucilla Rebulla 15.000. 
pro Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Alfredo Speranza 
nel XXV anniversario dalla moglie 
Alice 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Vera Tardivello 
nel IV anniversario dalla famiglia 
‘Tardivello-Corsi 20.000 pro Chiesa 
San Vincenzo de’ Paoli. 


In memoria dell’avv. Sergio 
Strudthoff nel VII anniversario 
(11-11) da Marueci, Claudio e Fio- 
retta Strudthoff 30.000 pro Lega 
Nazionale, 20.000 pro Premio di 
laurea dott. Mario Strudthoff (Uni- 
versità degli studi). 

In memoria di Antonio Valber- 
ghi nel II anniversario (8-11) dalla 
moglie e figli 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 25.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria di Etta Sergas Su- 

berni da Patrizia Saina 30.000 pro 
Centro riabilitazione mastecto- 
mizzate. 
In memoria di Marino Tassinari 
dalla rispettabile loggia «Ars re- 
gia» 1.800.000 pro Fondo Marino 
Tassinari. sE 

In memoria di Livia Vascotto in 
Messina da Oscar e Pia Gilardi e 
Vico Croatto 50.000 pro Centro 
riabilitazione mastectomizzate; da 
Fides Bressan 20.000 pro Chiesa 
Nostra Signora di Sion; da Silva 
Toffanin 20.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Maria Zanelli da 
Ezio e Tina Giotti 15.000 pro 
Unicef. 

In memoria di Eleonora Zeller 
Gubertini da Nino Chebat 50.000! 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
20.000 pro Voce di San Giorgio. 

In memoria di Maria Zotti ved. 
Zanelli da Sergio, Ornella e Rober- 
to 150.000, da Nelly Maraspin 
20.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Mina e Cesare 100.000 pro 
padri capuccini chiesa di Mon- 
tuzza. 

In memoria dei propri defunti da 
Lidia Risaliti e Maria Bassini 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 

Im memoria dei propri defunti da 
Maria e Fabio Vidonis 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri defunti 
Tarcisio e Nives Lupo 20.000 pro 
Lega nazionale. 

Im memoria di papa Giovanni 
XXIII (per grazia ricevuta) da NIN. 
50.000,pro padri capuccini - chiesa 
di Montuzza. 

In memoria dei'propri cari de- 
funti da Irma è Giordano Callegari 
300.000 pro ricreatorio «Guido 
Brunner». 


In memoria di Antonio Tominez 
dalla moglie e dai figli 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Silvi da 
Pisani, Caterini, Deluna, Mersch, 
‘Pausler, Busetti, Pertot, Furlan, 
Giraldi e De Bernardi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Siro, Angela e 
Lilia Comucci dai figli Ciuffo e 
Carlo con Mario e Loredana 50.000 
pro chiesa Ss. Andrea e Rita. 

In memoria di Dorina Spago 
ved. Fabiani da Alma 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elsa Stecher ved. 
Felszegi da Bianca, Giorgio e Gui- 
do Maffei e famiglie 60.000 pro Pro 
senectute; da Carlo e Anny Ritter 
50.000 pro Piccole suore Sacra fa- 
miglia; da Mario e Livia Maffei 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Walter Strasser 
da Elfrida Bidoli 15.000 pro Enpa, 
15.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Mercede 
Balanza dai colleghi del figlio An- 
‘drea 207.000 pro Aism. 

In memoria di Anita Benvenuti 
ved. Mauro dalla famiglia Malusà- 
Dalfovo 50.000 pro Associazione 
amici del cuore (prof. Camerini). 

In memoria di Giordano Bozzini 
da Aurora Basello 100.000, da 
‘Gemma Paulatto 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria degli amici avv. Cor- 
Tadino Bologna e ing. Gianni Fu- 
molo dal dott. Giordano Callegari 
25.000 pro Ricreatorio «G. Brun- 
ner» (comitato ex allievi). 

In memoria di Giuseppe Carito 
da. Privilegi, Gruntar, Bubnich 
30.000 pro Banca del sangue. 

In memoria di Giuseppina For- 
tuna Cattelani da Tuccia e Sidney 
Pirona 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalla famiglia Elia 
10.000 pro Airc Milano. 

In memoria di Anna Cattalini da 
Natale Crechici e famiglia 20.000 
pro chiesa.S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di don Dario Chal- 
vien dalla famiglia Pozar 20.000 
pro Missione triestina di Iria- 
murai, 

In memoria del prof. Gino de 
Farolfi dal dott. Giordano Callega- 
ri 25.000 pro Lega nazionale. 


In memoria di Beatrice Crema- 
scoli da Viòla Arianne Persi 20.000 
pro istituto Rittmeyer. 

In memoria di Fedora Cova da 
‘Lea Papale e Alessandro Ciric 
50.000 pro Fondo speciale vedove e 
orfani dei medici. 

In memoria di Massimiliano Cre- 
vatin da Bruna e Gide 50.000 pro 
istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giorgina Cusina 
da Darinka Cusina 20.000, dai ni- 
poti Neva e Pino Stok 10.000 pro 
Centro cardiologica dott. Scardi; 
da Gina e Tina 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Bernardo Fabi da 
Celestina e Pierre Digovic 30.000, 
da Vittoria Puppin 10.000 pro isti- 
tuto Rittmeyer; da Nives e Licia 
Fiori 25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 25.000 pro Anffas. 

In memoria del dott. Bruno 
Giordano Godina dalla moglie 
50.000 pro Associazione amici del 
cuore, 50.000 pro Itis, 50.000 pro 
Lega tumori Manni, 50.000 pro Pro 
Senectute, 50.000 pro Comunità 
evang. confess. augustana (cimi- 
tero). 

In memoria di Walter Guercini 
dalle famiglie Nemenz-Monfaicon 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Eleonora Guber- 
tini da Monique, Michele, Francoi- 
‘se, Marina e Lidia 50.000 pro Divi- 
sione cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Maria Lovrecich 
ved. Poggiolini da Erika Toffolet e 
famiglia 20.000 pro biblioteca «Lu- 
ca Toffolet». 

In memoria di Carlo Luttini dal- 
la moglie 15.000 pro Pro Senectu- 
te, 15.000 pro Villaggio dei fan- 
ciullo, È 


L’elargizione fatta da Ida e Artu- 
to Guazzaroni in memoria di Albi- 
‘no Rizman, pubblicata su «Il Pic- 
colo» dell’8.11.86 deve intendersi 
di L. 50.000 pro Associazione Ami- 
ci del Cuore. 

L’elargizione fatta in memoria di 
Olga Mugherli da Rodolfo Prosen, 
Linda Paci e Alessandra. Prosen, 
pubblicata su «Il Piccolo» del 
10.11.86 deve intendersi di L. 
‘70.000 pro Centro tumori Lovenati. 


Pensionati 
e combattenti: 
muove norme 


Il ministero del Tesoro, con 
decreto del 14 dicembre 1985, 
pubblicato nella Gazzetta uf- 
ficiale numero 53 del 5 marzo 
scorso, ha disposto che — ai 
fini della regolazione finanzia- 
ria della maggiorazione ero- 
gata ai pensionati ex combat- 
tenti e categorie assimilate, ai 
sensi dell'articolo della legge 
140/1985 — YInps aequisisca 
dai beneficiari una dichiara- 
zione attestante che tale mag- 
giorazione non è stata richie- 
sta anche in altro eventuale 
ordinamento pensionistico. 

Per consentirne il consegui- 
mento o il mantenimento da 
parte degli aventi diritto, 
l’Inps ha pertanto predispo- 
sto un apposito formulario, 
contenente la dichiarazione 
di responsabilità da restituire 
all'ente: ai titolari che riscuo- 
tono la pensione presso gli 
uffici postali e che già percepi- 
scono l’aumento in parola 
(ella nostra provincia ve ne 
sono attualmente alcune mi- 
gliaia) il formulario sarà con- 
segnato in occasione del pa- 
gamento dei ratei in scaden- 
za, a seconda della categoria 
di appartenenza, nei mesi di 
novembre e dicembre. Coloro, 
invece, che riscuotono presso 
gli sportelli bancari dovranno 
provvedere negli stessi termi- 
ni, al ritiro del modulo presso 
gli uffici del sesto piano della 
sede di via S. Anastasio 5. 

Ai lavoratori ex combatten- 
ti, infine, la cui domanda di 
maggiorazione è ancora in 
corso di istruttoria, la dichia- 
razione sarà richiesta in un 


secondo momento. 


RI GALLERIA — Perlavori di ma- 
‘nutenzione, nel periodo compreso 
tra domani e il 29 novembre, dalle 
21.30 alle 5.30, verrà chiusa al traf- 
fico la galleria di Montebello. 


o_—————_——É——nc gr I E E O RI O SOI AGIO Ce STONER PEII RETEIV MNTIITI E CINICI RON 


L'interesse di Trieste, oltre 
che dalle evidenti motivazioni 
economiche delle agevolazio- 
ni, che riguardano non solo i 
consumi ma anche specifiche 
attività produttive nell’acqui- 
sizione delle relative materie 
prime, è sorretto dall’oppor- 
tunità di vedere confermata 
l’unitarietà di strategia e di 
interventi nelle due province 
di Trieste e Gorizia. 

Essendo ormai acquisita la 
consapevolezza dell’esistenza 
di caratteristiche e di proble- 
mi comuni, la risposta che si 
attende è quella di una prati- 
ca equiparazione, che non 
può ovviamente essere a sen- 
so unico, dei provvedimenti 
operanti nell’area. Aveva del 


resto corrisposto a questo 


obiettivo l'estensione a Gori-' 


zia delle provvidenze del 
«Pacchetto», originariamente 
impostate per la sola provin- 
cia di Trieste. 

Il Ciret ha pertanto rivolto 
un pressante invito al presi- 
dente della Camera di com- 
mercio per un urgente incon- 
tro degli organismi camerali 
di Trieste e di Gorizia, al fine 
di verificare l’omogeneità di 
intenti per l’azione comune 
da svolgere. Parallelamente 
saranno programmati anche 
incontri delle associazioni di 
categoria delle due, province, 
per ribadire appunto la neces- 
sità di un intendimento unita- 
Tio a sostegno dell’area. 


L In poche 


righe | 


I sindacati sulla «realtà anziani» 


Si sono riunite le segreterie Cgil-Cisl-Uil unitamente alle tre 


Martedì, 11 novembre 1986 


VIA KETTE 2 
BASOVIZZA (TRIESTE) 
PIUMINI VERA PIUMA 


MANICHE STACCABILI L 1 10.000 


Riparazioni sci, fondo, lamine e sciolinatura 
E ___ 19.000 


SPORT 


MARKET 


TRIESTE - VIA LIMITANEA 4/A - TEL. 764126 


mobili di qualità 
produzione ’86/°87 
a prezzi convenienti 


CALZATURE - PELLETTERIE 
»; 5 ABBIGLIAMENTO IN PELLE 


UOMO e DONNA - MODA GIOVANE 


TRIESTE - VIA TIMEUS 4/B - TEL. 761590 


VENDITA PROMOZIONALE DI NOVEMBRE 
per l'Hobby, l'Officina e per l’Automobilista 


© ASSORTIMENTI di CHIAVI in cassetta 
© ASSORTIMENTI di UTENSILI in borsa e valigia 


PREZZI ECCEZIONALI - DISPONIBILITÀ LIMITATA 


USELLA & Co. 


Via Gambini, 26 
Tel. 766300 


PULITURA A SECCO 


«MARY » 


IL LAVAGGIO A SECCO DI QUALITÀ 
PRONTO IN 1 ORA 


GONNA TARGET 700) ABITI DONNA L. 2500 
GIACCA Li 2300 PANTALONI L. 1700 
GOLF L. 1500 CAPPOTTO L. 4000 


IMPERMEABILE L. 5000 
LAVATI SMACCHIATI STIRATI E CONFEZIONATI 
PERCHÈ ? 


Servizio completo in 1 ora? sura 
1 Gli impianti automatici permettono una riduzione dei tempi di 
lavorazione migliorando la qualità. 


Perché prezzi bassissimi? 7 
Risparmio di amministrazione e di personale. 


Perché pagamento anticipato?/ 


3 


TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO 44/B - TEL. 393431 


CAPPOTTI IN PIUMA? 
VASPOR 


TRIESTE - VIA BATTISTI 20/A 


segreterie dei sindacati pensionati, per un ampio esame dei 

problemi sociali della provincia di Trieste con particolare 

Tiferimento alla «realtà anziani». Nel corso della riunione, si è 

constatato l’aggravarsi dello «stato sociale» dei pensionati e 

dei cittadini rispetto alla mancanza o inadeguatezza delle 
strutture sanitarie e socio-assistenziali sul territorio, nonché la 

grave situazione dei «non autosufficienti». Problemi insoluti 

che non hanno trovato da parte pubblica, fino ad oggi, le 

dovute risposte nonostante la petizione popolare promossa ’ 
unitariamente dal sindacato fin dal 1982. Al termine della 

riunione è stato deciso di puntualizzare l’attuale situazione 

sociale di Trieste per un urgente confronto con gli enti locali al 

fine di ottenere concrete risposte in tempi reali alle necessità 

sociali dei cittadini, anche in relazione alla presentazione del 

piano socio-assistenziale regionale, 


Il coro Alabarda a Ginevra 


Il «Coro Alabarda» del Banco di Roma, filiale di Trieste, 
diretto dal maestro Lucio Verzier, in occasione della settimana 
di preghiera della Chiesa Avventista francese di Ginevra, terrà 
una serie di concerti nei giorni 14, 15, 16 e 17 novembre a 
Ginevra e a Colonges (Francia). Messaggi di saluto, del sindaco 
di Trieste, comandante Staffieri e del presidente della giunta 
regionale del Friuli-Venezia Giulia, Biasutti, tramite il Coro 
Alabarda, saranno consegnati alle autorità della cittadina 
svizzera. 


Domani assemblea della Bloch 


La segreteria provinciale dei lavoratori tessili Fulta, orga- 
nizza un'assemblea di tutti i lavoratori e lavoratrici in cassa 
integrazione della Calza Bloch. L'assemblea si terrà domani 
alle 9.30 nella sala «Di Vittorio» di via Pondares 8. 


Evitiamo il magazzinaggio e autoMatizziamo l'amministrazione. 


E inoltre vasto assortimento di piumini, 
giacche, giacconi, pantaloni, maglioni, camicie 


BELFE - COLMAR - FILA - TACCHINI - 
LACOSTE - AUSTRALIAN - CONTE OF 
FLORENCE - MARILENA - TECNOALP - 
LINEA SPORT - FALCHI - DOLOMITEN 


TRIESTE 


Nell’ambito delle manifestazioni della cucina medievale venerdì 14 
novembre alle ore 20 nella Sala Caprin del Castello di San Giusto 


COMPLESSO 


ARS MENSURABILIS 


FABIO CAVALLI voce, flauto, salterio, percussioni PAOLO GHIARA viela, ribeca ADRIANO DEL SAVIO liuto medievale PAOLO DE CRISTINI voce 
GIULIANO GORUPPI voce BARBARA GRAZIOSI voce © GABRIELLA PARODI voce su il servitore (e «contributor idearum) è ROBERTO ORLICH 
PROGRAMMA  Guiraut de Bornelh (XIII sec.): Alba. Giovanni da Firenze: Sì come al canto della bella Iguana (madrigale). Francesco Landini: 
Duolsi la vita (ballata). Zaccaria da Teramo: Ferito già (ballata). Francesco Landini: Cara mie donna (ballata). Anonimo XIV sec.: In pro (istampitta). 


Francesco Landini (?): Jo sono un pellegrin (ballata). Anonimo XV sec. (?): Deb tristo mi HS (ballata). Jacopo da Bologna: Fenice fu’ (madrigale). 
Giovanni da Firenze: Da'da' a chi avareggia (madrigale). Guillaume Dufay: Vergene bella che di sol vestita (strofa). 


Ingresso con invito 


È 


NA 


Martedì, 


11 novembre 1986 


IL PICCOLO — 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


Quell’intesa Cei-Falcucci 


In riferimento alla lettera 
del'direttore dell’Ufficio cate- 
chistico diocesano vorrémmo 
fare alcune considerazioni. La 
prima è che bisogna distin- 

ere tra il nuovo testo con- 
cordatario, approvato a lar- 
ghissima: maggioranza dal 
parlamento, e la successiva 
Intesa Cei-Falcucci siglata 
quasi clandestinamente e che 
tante polemiche ha suscitato 
in Parlamento e nella stessa 
maggioranza governativa, 
‘spingendo più di un centinaio 
di deputati di diversi orienta- 
menti a chiedere le dimissioni 
del ministro della Pubblica 
Istruzione. 

È da questa forzatura del 
testo concordatario, attuata 
con l'intesa, che sono scaturi- 
te tutte le difficoltà che rendo- 
no impraticabile una organiz: 
zazione regolare ed equilibra- 
ta, in un clima sereno, di tutte 
le attività scolastiche. A que- 
sto proposito è vero, come 
afferma il direttore dell’Uffi- 
cio catechistico, che la scelta 
originale doveva essere «tra 
l’avvalersi e il non avvalersi 
dell’insegnamento della reli- 
gione cattolica», sempreché 
tale insegnamento si svolges- 
se in orario aggiuntivo. 

Ma il ministro ha voluto 
inserire l'ora di religione «al- 
l'interno dell’orario scolasti- 
co. Di conseguenza dobbiamo 
alla Falcucci l'introduzione 
delle attività alternative 


come compensazione per gli 
alunni che non si avvalgono 
dell’insegnamento confessio- 
nale, attività che nessuno, né 
docenti, né genitori, né gli 
stessi politici si sarebbero al- 
trimenti mai sognati di inven- 
tare, perché di invenzione si 
tratta, Perciò la loro organiz- 
zazione risulta spesso impra- 
ticabile e comunque genera 
inevitabilmente diserimina- 
zioni di ogni tipo. 

Ma la Falcucci si preoccupa 
solo di coloro che si avvalgo- 
no dell’insegnamento religio- 


so, forte del fatto che sono il 
90%. Tale atteggiamento è 
intollerabile per un ministro 
che ha il dovere costituziona- 
le di garantire i diritti di tuttii 
cittadini ed è poco corretto 
anche per il direttore dell’Uffi- 
cio catechistico proprio quan- 
do cita termini come demo- 
crazia, diritto e tolleranza, 
che valgono per tutti e non 
solo per una parte dei cittadi- 

ni anche se maggioritaria. 

Mario Zucca 

Marina Bernard 

Cristina Roiazzi 


Patria «matrigna» dei giovani? 


Ho letto l’articolo «quel glo- 
tioso ritorno» da voi pubblica- 
to domenica 26 ottobre u.s. e 
per mezzo del quale il signor 
Giovanni Lo Coco si rammari- 
cava che i giovani d'oggi non 
hanno più amor patrio. 

Concordo con lei, signor Lo 
Coco, per quanto concerne il 
deficiente amore che la stra- 
grande maggioranza della no- 
stra gioventù esterna nei con- 
fronti della loro Patria, ma 
non sono affatto dell’avviso 
che le «campagne patriotti- 
che nazionali» da lei proposte 


Egregio Direttore, in riferi- 
mento all'articolo che mi ha 
visto protagonista involonta- 
rio domenica 9 novembre, 
vorreifarle alcune precisazio- 
ni. Innanzitutto mi sembra 
fuori luogo la considerazione 
fatta dal Suo giornale e dal 
Suo cronista che si possa co- 
noscere il Teatro sfogliando 
un'enciclopedia dello spetta- 
colo, magari trovando anche 
îl mio nome. 

Sono ormai quarantotto an- 
ni che opero nella lirica: non 
ho mai avuto la ‘presunzione 
di finire in un'enciclopedia, 
ma un giovane cronista non 
può per forza di cose paventa- 
re maggiori conoscenze di chi 


al Teatro ha dedicato una 
vita. Infatti, un giovane croni- 
sta che non sia sempre a stret- 
to contatto con il teatro lirico, 
ha dimostrato di ignorare co- 
me un debutto di una grande 
interprete lirica, come nel ca- 
so in questione, sia pieno di 
tensione causata ‘dai com- 
plessi problemi che un’opera- 
zione di questo genere com- 
porta per la compagnia di 
canto. L’equilibrio su cui si 
regge l’assieme diun cast non 
deve esser în alcun modo tur- 
bato e questo è il compito dì 
chi segue le prove. 

Può esser nell'occasione, 
che mi sia «arrabbiato» più 
del dovuto, ma un direttore 


Le precisazioni di Gilleri 


organizzativo di un Teatro 
deve tutelare la regolare ese- 
cuzione delle prove, momento 
fondamentale per la prepara- 
zione di uno spettacolo, che 
con gli artisti spesso durano 
più del previsto. 

Per quanto riguarda il mio 
sfogo nei confronti del Capo 
Ufficio stampa, ho rimarcato 
solamente una sua grave 
omissione, poiché un Capo 
Ufficio stampa deve accom- 
pagnare il giornalista e pre- 
sentarlo all'artista, a maggior 
ragione se il cronista sì pre- 
senta durante delle prove di 
sala che non sono mai pubbli- 
che. Le porgo i più cordiali 
saluti. Fulvio Gilleri 


possano ravvivare nei giovani 
di oggi almeno una parte di 
quel patriottico entusiasmo 
che animò nel 1848 gli univer- 
sitari pisani a Curtatone op- 
pure, più recentemente, i 
paracadutisti della divisione 
Folgore nella cruenta batta- 
glia di El Alamein. Essi si 
sono disamorati della Madre- 
patria per il valido e chiaro 
motivo che la Madrepatria 
agisce oggi nei loro confronti 
come una malvagia ed avara 
matrigna che nega loro i più 
elementari diritti, acquisiti 
per il solo fatto di essere stati 
procreati e senza una loro spe- 
cifica richiesta. 


Diamo loro la possibilità di 
condurre una vita serena in 
uno Stato moralmente e ma- 
terialmente sano e non corita- 
minato da mafie, da camorre, 
da disumane violenze, da in- 
trallazzi, imbrogli e promesse 
non: mantenute da parte di 
quei politici che loro hanno in 
buona fede, e molti per la 
prima volta, votato. Creiamo 
dei posti di lavoro eliminando 
nepotismi, favoritismi e rac- 
comandazioni dei potenti ed 
occupiamo questi giovani al- 
lontanandoli così dalle facili 
tentazioni della droga, del 
mercato del sesso e da altri 
facili ed illeciti guadagni.. 


Nel mondo della scuola si 
approvi una buona volta la 
tanto discussa ma non meno 


Pochi telefoni in centro | Il Museo teatrale va riaperto 


Dopo il trasferimento della 
Sip in viale XX Settembre, 
' un'intera centralissima zona 
della città è rimasta comple- 
tamente sguarnita di un po- 
sto telefonico pubblico. 

Si tratta della zona Rive - 
Piazza Unità - Piazza della 
Borsa - Borgo Teresiano, che 
è il cuore commerciale di Trie- 
ste e la parte più frequentata 
da turisti e forestieri in ge- 
nere. 

Possono ben testimoniarlo 
gli esercenti del centro stori- 

° co, che spesso vengono richie- 
sti di indicare un posto dove 

‘ si possa telefonare. con tran- 
quillità. 

Vorrei, dunque, chiedere al- 
la Sip di esaminare l’opportu- 

* nità di riaprire con urgenza 
un posto pubblico telefonico 
in posizione centrale per sod- 


semplice interurbana. 

>La precedente collocazione 
di Via Cassa di Risparmio era 
eccellente e potrebbe venir 
presa come valida indicazione 
per la riapertura di una sede 
Sip veramente centrale. 

Si associano alla mia richie- 
sta anche molti cittadini e 
ditte.» 

Sergio Franco 

(e numerose altre firme) 


Chi avesse visto Charlie, un bastar- 
dino mezzo volpino, taglia piccola, 
pelo nero lucido, è gentilmente prega- 
to di telefonare a qualsiasi ota al 
211865. Charlie è sparito ormai dal 26 
‘ottobre. Ricompensa. 


Un cane di razza volpina, sui 4 anni, 


Penso che il nostro passato 
sia importante e che debba 
essere degnamente ricordato. 
Se noi siamo adesso così 
come siamo, se abbiamo rag- 
giunto un alto livello di cultu- 
ra e di civiltà in tanti e diversi 
campi, la massima parte del 
merito va agli uomini che ci 
hanno preceduto e che ‘noi 
dobbiamo onorare con il più 
grande rispetto. Per questo ci 
sono i musei, dove sono rac- 
colti amorevolmente i ricordi 
del passato, preziosi cimeli 
che non sono di questo o di 
quello ma appartengono a noi 
tutti. 

Quando s’andava ad ascol- 
tare l’opera al nostro vecchio 
teatro Verdi era rasserenante 
recarsi, negli intervalli, a visi 
tare il museo teatrale; vi si 
riviveva, attraverso spartiti 


teatro, quasi due secoli d’arte. 

Il museo teatrale è stato ora 
chiuso, le collezioni, sottratte 
per un tempo indeterminato 
alla nostra ammirazione, dor- 
mono in casse depositate 
‘chissà dove. Quanta tristezza! 
Ricordo che tempo fa, visitan- 
do le mostre speciali fatte per 
onorare prima il maestro Pa- 
vovich e poi Alessandro Mois- 
si, m’ero augurato che il mu- 
seo venisse semmai ingrandi- 
to, in modo da far diventare 
permanenti quelle esposizio- 
ni, che ricordavano uomini 
tanto illustri. 

La cultura, l’arte sono le 
cose più belle che abbiamo e 
sono certamente tra le più 
importanti. Non possiamo 
trascurarle. Riaprire il museo 
teatrale, riordinare in sedi de- 
gne ì musei esistenti (ricordo 


comparata, tra le più ricche 
che ci siano in Italia e pur- 
troppo da tempo inacessibile 
per mancanza d'uno spazio 
dove sistemarla) dovrebbero 
essere pensieri prioritari dei 
reggitori del nostro Comune, 
affinché Trieste continui a 
essere la città culturale per 
eccellenza. Mi auguro che ciò 
avvenga nel più breve tempo 


ssibi 
DOSSIDUE, Paolo Arbanassi 


Gite e soggiorni 


Jof di Miezegnot - La Commis 
sione gite dell’Associazione XXX 
Ottobre organizza per domenica 
16 novembre 1986, un'escursione a 
Malga Saisera (1004 m) con salita 
al rifugio Grego (1389 m) e al Jof di 
Miezegnot (2087 m), discesa a Val- 
bruna (807 m) passando per Cap- 


necessaria riforma, si dia 
maggior incremento allo 
sport, si allestiscano delle fun- 
zionali ed invitanti palestre, si 
intensifichi lo studio delle lin- 
gue straniere più riehieste e 
della musica per ringentilire il 
loro animo, e soprattutto si 
seguano e si consiglino gli 
studenti delle medie inferiori 
nella scelta di quella profes- 
sione che risulti più confacen- 
te alle loro naturali attitudini, 
e si insegni loro che non si va 
a scuola solo-per ottenere un 
diploma qualsiasi ma soprat- 
tutto per conseguire quello 
specifico diploma che renderà 
più semplice il loro inserimen- 
to nel mondo del lavoro prece- 
dentemente scelto. 


Quando lo Stato, e cioè noi 
tutti, avrà tacitato la nostra 
coscienza concedendo ai gio- 
vani almeno quanto sopra 
elencato potremo pure istitui- 
te delle campagne patriotti- 
che promozionali, ma sono 
fermamente convinto, signor 
Lo Coco, che esse non saran- 
no più necessarie perché allo- 
ra i nostri giovani si saranno 
convinti che la cattiva matri- 
gna si è miracolosamente tra- 
sformata nella più amorosa 
delle madri ed istintivamente 
ne contraccambieranno tutto 
l’amore. 


Grazie per l’ospitalità. 
Renato Vitali 


] 


Rendere Trieste p 


È da tanto, troppo tempo 

che vivere a Trieste diventa 
sempre più difficile. E quando 
non vi sono leggi per fare 
qualcosa ecco che la legge 
della giungla o del più forte 
prende il sopravvento. Questo 
su svariate cose, ma vorrei 
riferirmi in questa segnalazio- 
ne al problema traffico. Vivia- 
mo infatti in una città dove il 
verde è inesistente e gli spazi 
‘alle persone vengono sempre 
più ristretti. Le macchine 
hanno invaso tutto dalle Rive 
al Carso. Il traffico sempre più 
caotico costringe il pedone a 
soffrire sempre di più lungo le 
vie o nei servizi pubblici. 
. Ed allora perché non fare 
corsie preferenziali in cui gli 
autobus possano circolare ve- 
locemente per dare almeno 
‘alle persone, quasi sempre an- 
ziani o studenti, la possibilità 
di muoversi dignitosamente e 
non su servizi quasi sempre 
fermi o sempre affollati. Non 
sì dica che le corsie non È 
possono fare dal momento 
che da Viale D'Annunzio, Bar- 
riera, via Carducci, Stazione, 
è di regola, anzi normale che 
le macchine siano posteggiate 
lungo il marciapiede in divie- 
to, occupando quindi una cor- 
sia. Oltretutto servizi che 
camminano, vogliono signifi 
care maggior risparmio, mi- 
glior servizio quindi, invo- 
gliando anchei più pigri auto- 
mobilisti a servirsene. 


Spero che qualcuno si muo- 
va in tal senso e non in quello 
di tirar via anche quelle poche 
zone pedonali che esistono in 
città, come'è già successo (ve- 
di Borgo Teresiano). Sarebbe 
ora di rendere un po’ più vivi- 
bile il centro, ma per far que- 
sto è necessario dare e far 
rispettare regole al reale ser- 
vizio della società. Da cittadi- 
no e contribuente, mi auguro 
che questa Giunta tanto sof- 
ferta, sia, sui fatti, all'altezza 
di dare risposte nuove alle 
esigenze della gente e per da- 
ré a Trieste un volto più 
umano. 

Silvano Degrassi 


Una vertenza lacp 
che si trascina 
da 4 anni 


Vorrei fare una precisazione 
al presidente dell’Iacp, Ugo 
Verza, in merito all’articolo 
«Argomento d'oggi» apparso 
sul «Piccolo» del 23 ottobre. 
Egli sosteneva che «Se vi è un 
settore dove vi è estrema tute- 
la dei diritti del cittadino è 
quello delle assegnazioni e 
delle revoche degli alloggi di 
edilizia popolare». 

A mio parere queste parole 
sembrano dettate da un per- 
sonale convincimento, esage- 
ratamente ottimistico più che 
da una profonda conoscenza 
del funzionamento dell’Iacp, 


... E in città ci sono i posti adatti 


Care Segnalazioni, sto se- 
guendo con interesse il dibat- 
tito sull’ex (oramai) -Civico 
museo teatrale C. Schmidl e 
sulla sua lenta agonia. Credo 
sia ora di finirla con i miti, i 
riti e relativi stregoni di Trie- 
ste città musicalissima: vedo 
sempre più spesso che si ripa- 
rano violini per appenderli al 
muro (<... La sa, eliera de mio 
nono e adesso no sona più 
nissun in famiglia...») che per 
suonarli; un pianoforte in ca- 
sa è l’ottava meraviglia; i 
strumentisti d'orchestra sono 
stranieri, gli insegnanti al 
conservatorio «foresti»; locali 
in cui si suona: zero. L'Opera 
e il Politeama pieni, dischi e 
impianti Hi-Fi a bizzeffe, ma 
nelle «osmize» non si trova 
più una compagnia che canta. 

È giusto che il Museo chiu- 


Carlo Schmidl? Presenti tutti, 
assente la musica. O non è il 
momento invece, che parten- 
do da difficoltà reali esistenti, 
almeno idee, proposte, prese 
di posizione, valutazioni e 
analisi concrete comincino a 
essere inviate all’assessore 
competente, Rossi, o alla dire- 
zione del Museo? 9 
Ma: guardiamoci attorno 
per cercare posti adatti! Al- 
ziamo gli occhi ai secondi, 


Guerra di Spagna 


Oggi alle ore 18, nella sala di via 
Madonnina 19, promossa dal Cir- 
colo «Che Guevara», si terrà una 
manifestazione pubblica per ricor- 
dare il 50.0 anniversario della 
guerra di Spagna. Parleranno il 


terzi, quarti piani dei borghi 
teresiano e giuseppino e ve- 
dremo quanti «scuri» non si 
aprono da anni! Ce ne sono, di 
privati che forse attendono 
solo che si muova l’ente pub- 
blico, di enti, che forse non 
hanno la fantasia e gli stru- 
menti sufficienti. per uscire 
dalla burocratica quotidiani- 
tà, di grossi gruppi che oppor- 
tunamente stimolati sapreb- 
bero forse trovare quel che si 
cerca! 

Utilizziamo un piano rego- 
latore che, pur facendo della 
casa in cui abito un «edificio 
di pubblica utilità» (bibliote- 
ca), penso non interverrà al 
momento dello sfratto (an- 
nunciato dalla proprietà). 
Una città senza. musica è 
destinata a morire, una città 
che della sua musica non ha 


iù vivibile 


perché non sempre i nostri 
diritti sono tutelati dai vari 
responsabili dagli uffici e sot- 
to uffici dell'Istituto. 

Credo che il dottor Verza sia 
del tutto all’oscuro dei tempi 
lunghi che occorrono per ri- 
solvere qualsiasi pratica con 
lo Iacp (mesi o anni a seconda 
dell'importanza) e del conti- 
nuo scaricabarile messo in at- 
to dai dipendenti, soprattutto 
da quelli di livello superiore. 

Personalmente, alle mie ri- 
chieste di informazioni su chi 
o dove devo rivolgermi per 
ottenere chiarimenti, mi sono 
sempre sentita rispondere in 
maniera «classica»: «Non è di 
‘mia competenza e non so chi 
potrebbe aiutarla, comunque 
veda di risolvere la faccenda 
lei perché noi non vogliamo 
‘noie». 

Ho in corso una vertenza 
con lIacp da molto tempo. 
Circa 6 mesi fa ho avuto il 
piacere di essere ricevuta dal 
presidente. È stato molto gen- 
tile, mi ha ascoltata e mi ha 
dato ragione sui fatti che ho 
esposto. Infatti ha dato ordi- 
ne immediato all'ufficio com- 
petente (non so quale) di pro- 
cedere con sollecitudine al di- 
sbrigo della pratica, sempre 
ovviamente secondo la legge 
regionale dell’1 settembre 
1982 n. 75. 

Dopo un’attesa di due mesì 
(mi sembra ragionevole) non 
ricevendo alcuna notizia ho 
tentato per tre volte di rin- 
tracciare l’ufficio competente 
parlando con vari dipendenti: 
risultato nullo. Infatti mi ri- 
trovo al punto di partenza, 
cioè come quattro anni fa. Se 
le direttive del dottor Verza 
sono tenute in tale considera- 
zione, ovviamente non posso 
sperare che le mie richieste 
vengano ascoltate; in fin dei 
conti sono soltanto una lavo- 
ratrice dipendente che paga 
le tasse. 

Non voglio fare alcun com- 
mento sulle assegnazioni che 
in molti casi sono ben strane 
o, a dir poco, miracolose (vedi 
via Donota), Chiudo questa 
mia, chiedendo al presidente 
di far presente ai dipendenti 
dell’Iacp che sono stipendiati 
con denaro pubblico e che 
gestiscono beni pubblici e 
‘quindi un po’ di buona volon- 
tà, un po' di solerzia e un po” 
di disponibilità le devono ave- 
re nei confronti del pubblico. 

Lettera firmata 


Aiuole sporche 


x oro negano color miele è molto curato è stato ADOS fi > n: ; 3 " ella Zita e Malga Rauna. Il per- SI È 7 | sen. Giuliano Pajetta, presidente 5 SES si 
{disfare la richiesta di un'uten- | rinvenuto domenica scorsa nella cava musicali, locandine, libretti, | che il nostro museo di storia rà è idoneo ni gli Sa da. E poi tra un paio d’anni dn A combat. | nemmeno la memoria ed è già davanti 

© za numerosa e spesso alle pre- | di Basovizza. L'interessato può tele- strumenti antichi, fotografie, | naturale possiede una splen- | nisti. Partenza alle 7 da via F. faremo una mostra dall’inte- | tanti volontari antifascisti e il prof. | morta. TT di 
se con il problema di fare una | fonare al numero 751960. la gloriosa storia del nostro | dida collezione di anatomia ‘ressante titolo: Ti ricordi di | Marcello Flores, dell’Università Walter. Macovaz alla sede 


creda, anzi, 


seguente pietosa storia. 


Il problema che riguarda cittadini sfrat- 
© | tati dalle loro case per motivi più o.meno 
! | plausibili, è molto più vecchio di quanto sì 
fino a quasi tutto Il secolo 
scorso tale procedura veniva eseguita sen- 
za proroghe, interventi comunali e ricoveri 

’emergenza. Î colpiti da tale doloroso 
provvedimento dovevano affidarsi alla ge: 
%; nerosità di parenti, amici 0 altre persone di 
buon cuore per non dormire all’addiaccio, i 
‘come furono costretti i protagonisti della 


Ti primo di marzo dell’anno 1869, al 
podestà di Trieste Carlo de Porenta ‘perven= 
ne una denuncia da parte del direttore di 
Polizia Hoffmann, nella quale lo si informa- 
va di un triste episodio di sfratto avvenuto 
di recente in città. In particolare si rendeva 
noto al primo cittadino che «da qualche 
giorno le pattuglie notturne segnavano 
l'apparizione di una famiglia che per man” 
canza di letto e ricovero dovea trascorrere 
la notte in giro pella Città ed accovacciarsi 
nel vestibulo di qualche fabbricato». 

Questa disgraziata famiglia era compo- 


febbraio), dalla loro abitazione situata al 
numero 319 della contrada di Rozzol, Moti- 
vo della drastica misura il mancato paga- 


inn 
Uno sfratto del secolo scorso 


mento di un paio di mesi d’affitto; insolven- 
za che ammontava a soli 16 fiorini e 25 
carantani. Fortunatamente un loro vicino, 
il falegname Cavalieri, accondiscese a cu- 
stodire provvisoriamente i pochi mobili dei 
Gabrielli, mentre il bandaio Biasutti e il 
conduttore di un cavafango, offrirono tem- 
poraneo asilo ai loro tre figli maschi, e dei 
parenti accolsero le due femmine. 

Risulta che Antonio Gabrielli era un 
uomo di una certa età, e per di più con la 
Vista difettosa, e anche per tali motivi 
«questa famiglia quindi manca di tutto, né 
potrà certo divenire in condizioni dì raggra- 
nellare la dispersa prole e la propria roba, 
se qualche mano pietosa e benefica non la 
solleva da tanta jattura». La nota del diret- 
tore di Polizia termina con la seguente 
raccomandazione; «Debbo permettermi di 
segnalare questa ingrata emergenza all’Il- 
lustrissima di Lei Signoria affinché vegga 
se nell’esauribile carità Cittadina siavi 
mezzo di lenire le odierne strettezze di tale 
disgraziata famiglia». 


La «Carità Cittadina», notoriamente . 


e 


più adatto per dormire sotto le stelle! 


Pietro Covre 


Istituto Rittmeyer 


È stato segnalato che persone 

non autorizzate si presentano nei 
‘negozi a nome dell'Istituto Rittmeyer 
per richiedere contributi o doni per 
‘Una pesca di beneficenza. Si precisa 
che l'Istituto Rittmeyer nulla ha a 
che fare con tale iniziativa. L'Istituto 
‘Rittmeyer coglie l’occasione per rin- 
graziare i generosi benefattori che 
contribuiscono al suo funzionamento 
tramite le elargizioni de «Il Piccolo» 
di Trieste. 


Famiglia di Grisignana 
A cura della «Famiglia di Grisi- 
gnana», in accordo con il Centro 

culturale «Gian Rianaldo Carli», è 

allestita nella Casa Madre degli 

istriani, fiumani e dalmati di Trieste, 
via Pellico 2, una mostra tipica delle 
campagne dell’interno dell'Istria. So- 
‘no attrezzi da agricoltori, carrettieri, 

‘artigiani, mugnai, oltre che oggetti 

caratteristici come la raganella e 

‘un'antica cucina completa di focolaio 

e pentole, tutto in formato ridotto, 

opera di Vittorio Soraz. Ingresso libe- 

rò tutti i giorni dalle 16 alle 19, fino al 

15 novembre. Contemporaneamente 

è visitabile negli stessi locali la 

mostra marinaresca di Pirano. 


Marionette e cartapesta 


Il Centro «Giorni cantati» comu- 

nica che sono aperte le iscrizioni 
al laboratorio di marionette con la 
tecnica della cartapesta guidato da 
Arrigo Serbo. Possono partecipare 
tutte le persone che vogliono lavorare 
con tale materiale per uso personale 0 
come laboratorio in classe..Per infor- 
mazioni e iscrizioni rivolgersi in via 
del Toro 12, tel. 761618, dalle 18 alle 


«Dr, Scholl's» 


Jeunesse Jeunesse 
Tante novità nella moda più bella 
e particolare 86-87 in bianco e 
nero. Via S. Francesco 18. 


Severo di fronte alla Rai. 


ORE DELLA CITTA’ 


Panathlon club 


Nella riunione che avrà inizio 

questa sera alle 20.30, l'assessore 
allo sport del Comune di Trieste, 
Giorgio Salvagno, parlerà su «Im- 
pianti e sport cittadino». 


Rotaract club 


Questa sera con inizio alle 21.15, 

la dott. Bianca Maria Favetta 
terrà, per i soci e gli amici del Rota- 
ract, una conferenza sul tema «I mu- 
sei di Trieste nelle esperienze di un 
conservatore». 


Incontri biblici — 


Domani nella sala dei «Servi del- 

l'eterna sapienza» via S. Nicolò. 
22, con inizio alle 17.30, parlerà don 
Pio Vincenzi professore di S. Scrit- 
tura. 


Caldo per i poveri 

La S. Vincenzo chiede un contri- 

buto per il riscaldamento delle 
famiglie più bisognose della città. 
‘Offerte possono pervenire tramite le 
elargizioni de «Il Piccolo» o i c/e n. 
9754/8 della Cassa di Risparmio di 
Trieste, sede centrale. 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell'alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo 3 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
‘alle 20 dei giorni feriali sabato escluso 
o telefonando al 766665. 


Olimpic Sport 
Tanti, tanti piumini e felpe con 
‘sconti fino al 30%, via Del Bosco 
10/a com. eff. 


greto di una pelle più compatta: 


‘ Existence Skin Building, dimostra- 


zioni, suggerimenti e omaggi con ac- 
quisti di prodotti Helena Rubinstein 
in via San Lazzaro n. 6, tel. 61762. 


Rotary club Trieste Nord 


Oggi alle 13 riunione conviviale 
nell’usuale sede. Sarà relatore 
l'ing. Alfredo Bleiweiss che parlerà 
sul tema: «La Rotary Foundation». 


Conoscere Dio 


Pubblica conferenza stasera sul 

tema «Conoscere Dio» nella sede 
della Chiesa di Cristo in via S. Fran- 
cesco 16, alle 18. Questo il program- 
ma: «Dio non è il dio delle tradizioni». 
La conferenza sarà tenuta dal predi- 
catore della Chiesa di Cristo di Trie- 
ste, Gianni Berdini. Tutti sono cor- 
dialmente invitati. 


Lotteria 


L'Unione italiana ciechi di Trie- 

ste organizza una lotteria i cui 
‘proventi saranno utilizzati per mi 
gliorare i servizi nei confronti dei 
ciechi triestini. L'Unione chiede per- 
tanto alle ditte e ai negozianti di 
sponsorizzare la lotteria donando i 
loro prodotti ‘all'Unione italiana cie- 
chi. Le offerte saranno messe in palio 
tra gli acquirenti dei biglietti della 
lotteria. Per informazioni telefonare 
‘al 768312 o al 768046, sezione dell'U- 
nione italiana ciechi, via Battisti 2. 


Italiano per stranieri 


Il Comitato della società «Dante 

Alighieri» istituisce anche per 
l’anno accademico 1986-87 dei corsi di 
lingua italiana per stranieri. Le lezio- 
ni, che si terranno al liceo Dante di 
via Giustiniano 3, avranno inizio il 10 
novembre prossimo e termineranno il 
28 maggio 1987. Per informazioni ed 
iscrizioni, la segreteria del comitato 
sarà a disposizione degli interessati, 
al «Dante», dalle 18 alle 19 dei giorni 
5,.6 e 7 novembre. 


riente (Russia, Persia, India, ecc.) 
abbiamo scelto le qualità migliori per 
proporvi un sicuro affare e un ottimo 
investimento. Trieste, via del Teatro 
1 (piazza Verdi). 3: 


Repubblica dei Ragazzi 


La sezione fotografia della Re- 

pubblica dei ragazzi — Opera figli 
del popolo di don Edoardo Marzari — 
riprende la sua attività con un «Corso 
di fotografia» dedicato ai materiali e 
‘apparecchiature fotografiche e alle 
tecniche di sviluppo e stampa in 
laboratorio. L’inizio del corso è previ- 
sto per questo pomeriggio alle ore 
18.30. Imformazioni e iscrizioni presso. 
la sede della RdR in largo Papa 
Giovanni n. 7 (ingresso dall'androna 
Baciocchi), tel. 302612. 


Corsi di grafologia 
L'Istituto italiano di grafologia 
‘comunica l’orario dei corsi di gra- 

fologia psicologica 1986/"87: I corso, 

martedì 18 nov. dalle 18 alle 20; II 

corso giovedì 20 dalle 18 alle 20; III 

corso mercoledì 19 dalle 18 alle 20. Le 

lezioni avranno luogo nelle aule del 
liceo Dante Alighieri di via Giustinia- 

‘noi Per ulteriori informazioni la segre- 

teria dell'Istituto è aperta ogni vener- 

dì dalle 18 alle 19 in largo Papa 

Giovanni XXIII n. 6/1 tel. 301431. 


Tele Antenna 


‘Va in onda oggi alle ore 10.15 la 

rubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
prof. Basilio D'Agnolo. 


Ginnastica presciatoria 
Si avvisano i soci dello Sci Cai 
Trieste che la ginnastica prescia- 

‘toria si svolge martedì e giovedì dalle 

ore 19 alle 21 alla scuola Fornis di via 

Vasari, 23. Si avvisano i soci fondisti 

che la ginnastica si tiene alla scuola 

Slataper-Timeus di largo Pestalozzi 

(via dell'Istria) dalle 18 alle 19. Infor- 

mazioni seralmente, escluso il sabato, 

nella sede dello Sci Cai Trieste via 


Sci Cai Trieste 
TI ritrovo del martedì del Socio di 
oggi è sospeso per indisponibilità 
del conferenziere. 


Scienze geologiche 


Oggi 11 novembre alle 10 presso 

l'Aula dell'Università di Trieste, 
i docenti del Corso di laurea in Scien- 
ze geologiche terranno una presenta- 
zione del corso stesso rivolta tutti gli 
studenti. 


sas Ù 
Cerebropatici. all'Avo 

Giovedì 13 novembre 1986 alle 

18.30, per ’VITI corso di formazio- 
ne al volontariato ospedaliero, nella 
sede sociale dell'Avo di via Cesare 
Battisti 13, il dott. Fulvio Lazzari, 
medico caporeparto Cerebropatici 
dell'Ospedale infantile. Burlo Garofo- 
lo, tratterà su «Problematiche e tera- 
pie nei cerebropatici». 


Supporto nutrizionale 


Questa: sera alle 19 nella sala 

conferenze dell'ospedale Maggio- 
re sarà tenuta la lezione del prof. Aldo 
Raimondi sul tema: «Il supporto nu- 
trizionale a domicilio»; organizzato 
dalla Lega italiana per la lotta contro 
i tumori, dall’Università agli studi e 
dall'Ordine dei medici. 


Appello Mani Tese 


In occasione della prossima par- 

tenza di un container per il Bu- 
rundi, l'Associazione Mani Tese Atri- 
ca chiede a quanti né possano dispor- 
re, bilance a romano, per meglio at- 
trezzare il dispensario già avviato. 
L'Associazione è a disposizione tutte 
le sere dopo le 18 nella sede di via 


Monte Cengio 2/2. Per informazioni ' 


telefonare al 947626. 


L'inglese intensivo 
‘parlato e scritto. Informazioni via: 
‘Valdirivo 30, 16.30-20, tel. 69221. 


Corsi di rilassamento 


Chitarra per ragazzi 


Alla scuola Popolare, via Valdiri- 
vo: 30, ore 16.30-20. Tel. 69221. 


dell'Inps 


Appaiono quasi ogni giorno 
sulle «Segnalazioni» delle 
proteste per la sporcizia della 
città e dei cittadini. Forse la 
lodevole iniziativa del Rotary 
Club, del Comune e del Prov- 
veditorato agli studi dovreb- 
be venir sostenuta da una ne- 
cessaria campagna di stam- 
pa, magari con le sole «Segna- 
lazioni» che potrebbero venir 
pubblicate giornalmente met- 
tendo in evidenza carenze 
pubbliche e private. 

Mi limito oggi a segnalare lo 
stato di trascuratezza in cui 
sono lasciate le aiuole davanti 
all'Inps in via Udine e via S. 
Anastasio, dove erbacce e car- 
tacce fanno pessima mostra 
di sé. Ritengo anche necessa- 
rio additare alla riprovazione 
dell'opinione pubblica quella 
persona che venerdì 31 otto- 
bre alle 20.30 da un poggiolo 
dello stabile di via Limitanea 
n. 9 si è liberata delle immon- 
dizie lanciandone un sacchet- 
to colmo sulla strada. 

Lettera firmata 


Mostre d’arte 
Dimitri Cah 
alla Moderna 


Oggi alle 18 vernice della perso- 
nale di pittura dell'artista Dimitri 
Cah alla Sala d’arte moderna di 
corso Italia 9. La rassegna che si 
chiuderà il 31 novembre potrà 
essere visitata con il seguente ora- 
rio: feriali 10-13, 17-20; festivi 10-13. 


Espone 
MARIA CREGLIA 
dall’11 al 20 novembre 


Formula 5 è in pista solo fino al 15 Novembre. 


Per chi paga in contanti ci sono 800.000 di risparmio. Scegliete tra le versioni LS, GL, GLS, GT e berlina la Corsa che fa al caso vostro. 


sta da Antonio Gabrielli, la moglie Giovan- j i i À «Io euro i miei piedi perché sono i FT è a PIRO IST A IRRISOLTO 

na Pregel e cinque loro figli. I coniugi erano pe aa LIRA trova- io E PIOTUMENA Rosa G. Giubilo tappeti ARA Ssotdalconio Arcari so DONOOSpRONOSDORDAL 

; È Erra 3 È a un Ie ) È famiglia Antonio do». S. 3; 7 D va alle 21. . jparmio 11, tel. e . | 
stati sfrattati pochi giorni prima (il 26 Gabrielli: a Trieste il mese di SHOnSi Helena Rubinstein scopre il se orientali. Direttamente dall’O. 61544 ore 10-12 - 18-20. Galleria Rossoni 


onibili presso i Concessionari partecipanti ed è riser 

pi neessionari p; vata a 
abilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. Îl 5% d'interesse è un 

‘enza qualificata e ricambi originali in oltre 600 centri di servizio Opel. 


Esclusivamente da: et i 


i BY GENERAL MOTORS Mi 
SERRI T, & 0. SNC. j |A 


Î ; 19h TRIESTE - VIA GINNASTICA 56 - TEL. 724211 
ESPOSIZIONE: VIA BRUNNER 14.- TEL. 727069 


enti con requisiti di 
1) tasso fisso annuo, Assist 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820256 
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DALLA REGIONE 


IERI L’APPUNTAMENTO UDINESE CON LA VERIFICA 


Su cinque punti il Psi 


IL PICCOLO 


Martedì, 11 novembre 1986 


rime scontentezza 


Biasutti si è riservato di rispondere in un documento 


I socialisti ieri a Udine sa- 
tebbero usciti allo scoperto 
nel corso della riunione, tema 
verifica regionale, svoltasi fra 
i partiti della maggioranza 
che regge la giunta Biasutti. 
In mattinata ci sono state due 
ore di colloqui, nel pomerig- 
gio sul bilancio l’assessore 
‘competente Carbone ha fatto 
il punto sull'argomento. 


La delegazione socialista 
era composta dal parlamenta- 
re De Carli, dal segretario re- 
gionale Trombetta, dal capo- 
gruppo in consiglio Zanfagni- 
ni (si sono visti anche il sena- 
tore Castiglione, leader nel 
Friuli-Venezia Giulia della si- 
nistra, l'assessore ‘Renzulli 
della nuova area Craxi e Pit- 
toni di Autonomia e riformi- 
smo). Interessante quanto sa- 
rebbe successo al mattino. I 
socialisti avrebbero espresso 
infatti il loro scontento su cin- 
que punti chiedendo su di essi 
un coinvolgimento di tutti i 
partiti della maggioranza e 
delle rispettive segreterie po- 
litiche. 


In sostanza sui grandi ripar- 
ti, cioè sulle scelte economi- 
che, sui grandi disegni di leg- 
ge, le variazioni di bilancio, le 
Ttappresentazioni esterne e i 
rapporti con la stampa secon- 
do il Psi ci dovrebbe essere un 
passaggio attraverso le segre- 
terie dell’esapartito. 


Da parte della Dc, del presi- 
dente della giunta Biasutti 
‘ma anche dalle altre delega- 
zioni presenti ci sarebbero 
state reazioni sorprese e con- 
trarie. In particolare Biasutti 
avrebbe formulato le sue os- 
servazioni negative, riservan- 
dosi di preparare un docu- 


‘mento nel quale farà il punto 
sui cinque temi. 

E’ chiaro comunque che un 
coinvolgimento delle segrete- 
rie dei partiti verrebbe a sna- 
turare quello che è il ruolo 
istituzionale della Regione. 
Essa fra l’altro dispone di un 
comitato interassessorile da 
convocare in tema di grandi 
scelte. 

‘All’appuntamento di ieri 
con la verifica erano presenti 
per la Dc anche il segretario 
regionale Longo e il capo- 
gruppo Carpenedo. Per il Pri 
c'erano il segretario regionale 
Mauro e quello uscente Ap- 
piotti, l'assessore Barnaba e il 
capogruppo Fragiacomo; per 
il Psdi il segretario regionale 
Dal Mas, il capogruppo Gona- 
no, l'assessore Bertoli; nel po- 
meriggio era atteso il segreta- 
rio regionale del Pli Zanier. 
Nel corso della giornata altri 
intervenuti hanno ampliato le 
delegazioni. 5 

‘La verifica dunque procede, 
la validità della formula poli- 
tica dell’esapartito (Dc, Psi, 
Pri, Psdi, Pli e Us), non do- 
vrebbe essere in dubbio, come 
avevamo già scritto. Si sta 
facendo tuttavia avanti un’al- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 9 131 
65 139 
8,5 145 


Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone 2 15 


Udine 46 146 


tra preoccupazione: e cioè che 
la verifica, pur non portando 
alla crisi, si prolunghi a tal 
punto da rischiare l'esercizio 
provvisorio della Regione in 
quanto i tempi per approvare 
il bilancio si farebbero troppi 
stretti. All’esercizio provviso- 
rio il Friuli-Venezia Giulia era 
Ticorso una volta sola, per ov- 
vi motivi, nell’anno del terre- 
moto. 


Molto dipenderà ora dall’at- 
teggiamento che assumerà il 
partito socialista (a livello re- 
gionale come noto si era costi- 
tuita una nuova maggioranza 
fra riformisti di De Carli e 
Autonomia e riformismo di 
Manzon e Pittoni). All’interno 
dei garofani pare ci siano però 
in corso movimenti. Nei cosìd- 
detti 21 ci sarebbe infatti una 
parte più intransigente, una 
meno e una che guarderebbe 
con preoccupazione all’imma- 
gine del partito e alle prospet- 
tive future. 


Che qualcosa si muove è 
stato confermato anche dal- 
l’ultimo documento del diret: 
tivo provinciale di Udine, pas- 
sato con i sì della nuova Area 
Craxi (Renzulli e Saro che si 
erano scissi dalla corrente ri- 
formista di De Carli), della 


sinistra del senatore Casti-' 


glione e degli altri che si rico- 
noscono nella nuova maggio- 
ranza regionale, ad esempio 
gli uomini vicini al presidente 
del Comitato del Friuli- 
Venezia Giulia, Bravo. Nel do- 
cumento ci si augurava un 
approfondimento politico, la 
Ticonvocazione del direttivo 
regionale del partito e una 
verifica senza traumi. 


Fabio Cescutti 


STANZIATI DALLA REGIONE 29 MILIARDI PER L’USL TRIESTINA 
f/ - ® 
L'ospedale Maggiore 
»I ® 
verra ristrutturato 


Tre miliardi destinati all’adeguamento alle norme antincendio 


L'assessore regionale all’i- 
giene e sanità Gabriele Ren- 
zulli ha comunicato all’Unità 
sanitaria locale triestina l’ar- 
ticolazione dei finanziamenti 
disposti a favore della Usl 
stessa, nell’ambito del pro- 
gramma di interventi per in- 
vestimenti nel settore sanita- 
rio approvato dalla giunta re- 
gionale. 

‘Tale programma; che preve- 
de l'utilizzo di risorse facenti 
capo al fondo sanitario nazio- 
nale (parte in conto capitale) 
e a fondi regionali (legge 24/85 
e prossima assunzione di un 
mutuo), ha destinato alla Usl 
triestina un importo comples- 
sivo di 29 miliardi di lire. 

La nota della regione ha 
indicato al riguardo gli obiet- 
tivi da perseguire, distinguen- 
do per ciascun progetto la 
provenienza dei fondi asse- 
gnati. Per la ristrutturazione 
dell'ospedale Maggiore sono 
stati assegnati 26 miliardi di 
lire, di cui 16 a carico del 
mutuo da assumere da parte 
della Regione, e 10 miliardi a 
carico del fondo sanitario na- 
zionale 1987, parte in conto 
capitale. 

‘Tre miliardi di lire sono sta- 
ti destinati all'adeguamento 
delle strutture e degli impian- 
ti alle disposizioni concernen- 
ti la sicurezza nei luoghi di 
lavoro, nonché per la loro tra- 
sformazione conseguente al- 
l'attuazione del piano sanita- 
rio regionale; tale importo 
verrà coperto parzialmente 
con.la legge regionale 25/85 e 
in parte dalla quota di fondo 
sanitario nazionale 1985 (par- 


te in conto capitale per inno- 
vazioni e trasformazioni). 

La comunicazione. dell’as- 
sessore Renzulli segnala la 
necessità che tali risorse sia- 
ho utilizzate in via prioritaria 
per rimuovere situazioni che 
possano dar luogo a interven- 
ti delle autorità preposte 
all’osservanza delle prescri- 
zioni antincendi e antinfortu- 
nistiche in genere, ovvero che 
comportino il non rilascio del- 
le autorizzazioni previste per 
l'utilizzo di edifici e impianti. 

Viene inoltre raccomandato 


l’impiego di una congrua quo- 
ta di finanziamento per favo- 
rire le trasformazioni, me- 
diante potenziamento o ricon- 
versione, di quelle strutture 
per le’ quali sia previsto un 
ridimensionamento in conse- 
guenza delle disposizioni del 
piano sanitario regionale. 

In particolare, viene richia- 
mata l'esigenza di accelerare 
l’istituzione dei distretti sani- 
tari, nei casi in cui non si 
disponga già di sufficienti 
spazi e attrezzature per le sedi 
dei medesimi, 


Corsi di aggiornamento 


per la lotta alla droga 


Costante è l’interessamento della Regione per la formazio- 
ne professionale del personale addetto ai servizi per la cura 
delle tossicodipendenze. Dal livello di preparazione degli ope- 
ratori infatti dipende molto l’esito della lotta all’alcolismo e 


‘alla droga. 


La giunta regionale ha autorizzato, su proposta dell’asses- 
sore alla sanità Gabriele Renzulli, il proseguimento di tre corsi 
già avviati in base di leggi regionali del ’78, ?79 e ’82. 

Proseguirà un corso di terapia familiare e relazionale 
presso il centro «Jackson» di Milano. Tra medici e operatori, 
suddivisi in tre gruppi, saranno trentatrè i partecipanti. Ventu- 
no saranno invece gli operatori che seguiranno il secondo anno 
del corso superiore di sessuologia clinica. Formazione all’inter- 
vento nelle situazioni di gruppo sarà invece l'argomento che 
undici specialisti approfondiranno nel secondo anno di un 
corso tenuto da docenti del Southern California Center di San 


Pedro (Usa). 


Il personale operante nell’ambito dell’alcologia completerà 
invece il programma di formazione presso la scuola superiore di 
servizio sociale di Trieste. Altre iniziative del settore potranno 
trovare realizzazione anche successivamente, qualora se ne 


ravvisasse la necessità. 


ASSOLTO IN APPELLO DALL'ACCUSA DI CROLLO COLPOSO 


Cercò di uccidersi col gas: 
ma l’abitazione saltò in ari 


Fu un fragoroso tentativo di 
suicidio quello attuato dal 
mantovano Giorgio Neri, di 45 
anni, residente a Udine in via 
Leopardi 35: fortunatamente 
sopravvisse anche se combinò 
un mezzo disastro. All'alba 
del 26 aprile dell’81, egli stac- 
cò il tubo del gas nel suo 
alloggio al quinto piano del 
palazzo, poco dopo accese la 
luce e un boato si ripercosse 
nella zona: l'alloggio scoppiò, 
danneggiando un apparta- 
mento adiacente, diverse au- 
to in sosta sulla strada e ferì 
due inquilini, i coniugi Gio- 
vanni Serravalle e Luisa Cam- 
paneschi. 

Neri, che riportò gravissime 
ustioni su tutto il corpo, gua- 
rì, e fu rinviato a giudizio per 

crollo colposo e detenzione di 
una vetusta pistola. 

Il 21 marzo scorso, il tribu- 
nale penale di Udine gli inflis- 


se un anno e sei mesi di reclu- 
sione e 300 mila di multa coni 
doppi benefici di legge. Ricor- 
se con l'avv. Lucio Fassetta 
del capoluogo friulano, e la 
Corte d’appello, presieduta 
da Ferruccio Rubini, procura- 
tore generale Arrigo Mellano, 
cancelliere Mario Pegoraro, lo 
assolve dal crollo perché il 
fatto non costituisce reato e 
determina la residua pena in 6 
mesi di reclusione e 300 mila 
di multa con i benefici. 

Il sinistro si inquadra in una 
crisi che scolvose Neri al ritor- 
no di un viaggio a Padova, 
dove aveva trascorso la serata 
con sua moglie, Emanuela. 

Rientrato ai primissimi 
chiarori del giorno, egli scris- 
se tre lettere, indirizzandole 
alla donna assieme al proprio 
testamento e ad altre due per- 
sone. Staccò, quindi, il tubo di 
gomma che collega l'impianto 


del gas alla cucina e allentò la 
fascetta metallica che assicu- 
rava il tubo stesso, lasciando 
però chiuse le manopole che 
regolano l’afflusso del gas. 

Neri si mise, quindi, ad at- 
tendere pazientemente la 
morte ma dopo un quarto d’o- 
ta dovette appartarsi nel ba- 
gno. Raggiunse l’ambiente, 
accese la luce e subito dopo 
un’esplosione fece sussultare 
il palazzo. 

Sul posto intervenne la poli- 
zia, che ricuperò le tre missive 
che Neri aveva scritto e che 
dovevano essere aperte dopo 
la sua morte, una lettera che 
gli aveva inviato sua moglie e 
il cimelio bellico, che era ap- 
partenuto a suo nonno. Inter- 
Togato, egli ammise i fatti sen- 
za però spiegare i motivi che 
lo avevano indotto a prendere 
quell’estrema decisione. 

Miranda Rotteri 


QUATTRO GIOVANI GIOVEDÌ IN ASSISE D'APPELLO 


AI buio la aggredirono per derubarla 


La vecchia tabaccaia morì di paura 


Le circostanze della pietosa 
fine di Zoe Fonda, l’ottantu- 
nenne tabaccaia uccisa dallo 
spavento, verranno riesami- 
nate giovedì, 13 novembre, 
dall’Assise di appello, presie- 
duta da Ferruccio Rubini, 
procuratore generale Arrigo 
Mellano. 


Davanti ai giudici togati e 
laici compariranno i detenuti 
‘Roberto Cason, 21 anni, viale 
Gessi 14/1, il ventenne Dario 
Pacor, via Donatello 13, Ros- 
sanno Roncelli, 21 anni, via 
Maiolica 17, e il suo coetaneo 
Daniele Scherlich, via Morga- 

+ gni 2, il quale ultimo è libero. 


‘Per rapina e omicidio prete- 
rintenzionale della vecchia si- 
gnora e furto, il 21 marzo scor- 
so, la Corte d’assise inflisse a 
Roncelli 14 anni di reclusione, 
‘a Pacor 12 anni e due mesi, a 
Cason 12 anni e a Scherlich 
per il solo reato di furto un 
anno e 300 mila con i benefici 
di legge. 

Impugnarono la sentenza 
con gli avvocati Tiziana Be- 
nussi, Fabrizio Devescovi, 
Guido Fabbretti e Giancarlo 
Muciaccia di Trieste, il sena- 
tore Nereo Battello e Roberto 
Maniacco di Gorizia. 

Il tragico evento, che susci- 
tò notevole impressione, risa- 
le al 23 maggio dell’84. In 
serata gli attuali detenuti si 
appostarono nell’atrio di via 
Giulia 22 e, dopo avere stac- 
cato i cavi dell’illuminazione 
elettrica, attesero il rientro 


della vittima predestinata. In- 
torno alle 20, la Fonda chiuse 
la sua privativa al numero 39 
di via Giulia e attraversò la 
strada per raggiungere la sua 
abitazione, dirimpetto alla ri- 
vendita. 

Salì al buio la breve rampa 
di scale e aveva appena aper- 
to l'ingresso quando i tre le 
balzarono addosso e, secondo 
l’Accusa, Roncelli le avrebbe 
‘apposto una mano sulla boc- 
ca per impedirle di invocare 
aiuto. Terrorizzata, la vegliar- 
da si accasciò al suolo: il suo 
cuore non aveva retto al terro- 
re. Ritenendola soltanto sve- 
nuta, i «bruciati verdi» misero 
a soqquadro l’appartamento, 
impadronendosi di 700 mila 
lire circa e oggetti assortiti e, 


quindi, si allontanarono. Nel- 
la zona del Boschetto si divi- 
sero la refurtiva e si sbarazza- 
rono di un mazzo di chiavi e di 
‘un borsellino, buttandoli tra 1 
cespugli. La Fonda fu trovata 
cadavere all'indomani da un 
vicino, il quale si era impen- 
sierito notando la tabaccheria 
chiusa. Raggiunse subito la 
casa della donna, fece la ma- 
cabra scoperta e diede l’allar- 
me. Solo dai giornali i tre 
appresero il mortale epilogo 
della loro impresa. Gli inqui- 
renti li identificarono nel giro 
di pochi giorni e durante l’in- 
chiesta avrebbero accertato 
che, assieme a Scherlich, 
avrebbero in precedenza raz- 
ziato in due farmacie. 


M. R. 


SIAMO UNA DELLE REGIONI CHE NE PRODUCE DI MENO 


In crisi sui nostri monti 


la coltura delle castagne 


Nel Friuli-Venezia Giulia i 
boschi di castagno ricoprono 
‘complessivamente una super- 
ficie di 2218 ettari, dai quali si 
ottiene una produzione annua 
che — a seconda delle annate 
— oscilla fra i 500 e i 700 
quintali. Si tratta, come si 
vede, di un quantitativo piut- 
tosto modesto, di castagne, in 
base al quale la nostra regio- 
ne occupa — unitamente al 
Molise e alla Puglia — una 
delle ultime posizioni, in fon- 
do alla graduatoria delle venti 
regioni italiane: 

La ragione di questa arre- 
trata posizione non sta tanto 
nella limitata estensione della 
superficie adibita a coltura, 
quanto nella modestissima 
«Tesa» unitaria della produ- 
zione raccolta, che raggiunge 
a malapena i 22 chilogrammi 
per ettaro, contro i quasi 10 
quintali per ettaro raccolti 
nella Campania, gli oltre 7 
quintali del Lazio e i circa due 
quintali della Calabria e del 
Piemonte; delle quattro regio- 
ni, cioè, che da sole forniscono 
oltre i tre quarti dell’intera 
produzione italiana di casta- 
gne (che attualmente si aggi- 
ra intorno ai 700 mila quintali 
annui, contro i 3 milioni e 
mezzo di alcuni decenni fa). 

In cifre assolute, nell'ultima 
annata cui si riferistono je 
statistiche ufficiali, la produ- 
zione di castagne è ammonta- 
ta a 205 mila quintali nella 
Campania, a 152 mila quintali 
in Calabria e a 87 mila e ri- 
spettivamente a 69 mila quin- 
tali in Piemonte e nel Lazio. 

Non va dimenticato che l’I- 
talia è il primo paese produt- 
tore di castagne in Europa e 
‘uno dei maggiori nel mondo; è 
ciò, malgrado il ragguardevo- 
le calo della produzione verifi- 
catosi, particolarmente in 
questo dopoguerra, in seguito 
sia alla falcidia di castagni 
provocata dal diffondersi di 
varie malattie di questa pian- 
ta — quali il canero della cor- 
teccia (che, giunto in Europa 
dall'America del Nord agli ini- 
Zi del secolo, ha causato gravi 
danni sino agli anni ’50), ilmal 
dell'inchiostro e la carie — sia 
allo spopolamento di vaste 
zone montane e alla mancan- 
za di manodopera disponibile 


per la raccolta (la cosiddetta 
«raccattatura», che incide in 
misura determinante sul co- 
sto del prodotto). 

Per superare questi ostacoli 
si sta, fra l’altro, studiando — 
come è stato riferito al recen- 
te convegno su «La castani- 
coltura quale strumento di re- 
cupero produttivo delle aree 
interne», svoltosi recente- 
mente sotto gli auspici della 
Regione Campania — la pos- 
sibilità di impiantare ‘nuovi 
castagneti con «cultivar» se- 
lezionati in zone montane che 
consentano la meccanizzazio- 
ne delle varie operazioni col- 


turali (e in particolare della 
raccolta), nonche di attuare 
processi di lotta biologica 
contro le malattie della 
pianta. 

Il rilancio della castanicol- 
tura potrebbe, in effetti, costi- 
tuire — secondo gli esperti — 
uno dei freni all’esodo della 
montagna. E ciò, anche nella 
nostra regione, dove il casta- 
gneto da frutto costituiva, in 
tempi non molto remoti, una 
coltura «integrativa» e una 
non trascurabile fonte di red- 
dito per l'economia di molte 
piccole aziende agricole a 
conduzione familiare. 


| In poche righe 


Premio Antonietta Sassonia 


Nell’aula atti Bachelet della facoltà di giurisprudenza 
verranno consegnati oggi a mezzogiorno i premi alla memoria 
dell'avv. Antoniettta Sassonia Maltese, spentasi lo scorso 
anno. Promotore del premio e presidente della commissione 
giudicatrice, formata dai professori Giovanni Gabrielli e Fer- 
ruccio Tommaseo, è stato il dott. Domenico Maltese, magistra- 
to della Corte di Cassazione, Il riconoscimento è stato decreta- 
to a quattro studenti di giurisprudenza che hanno ottenuto 
votazioni corrispondenti a una media non inferiore ai ventotto 
trentesimi. I premiati sono Cinzia De Marchi, che ha sostenuto 
16 esami con una media di punti 29.87 e sei lodi; Concetta 
Locurto, venti esami con una media di 29.55 punti e sette lodi; 
Alessandro Michelini, sedici esami con una media di 29.50 e tre 
lodi, e Alberto Ziaro, 19 esami con una media di 29.05 e due lodi. 
All’odierna cerimonia presenzieranno il rettore Fusaroli e il 


preside della facoltà Cometti. 


. PUT A di Sar 
Giovani liberali contro l’amnistia 

Il segretario regionale della Gioventù liberale del Friuli- 
Venezia Giulia, Alessandro Stricca, ha scritto nei giorni scorsi 
al capogruppo liberale della Camera, ribadendo la più netta 
contrarietà dei giovani liberali della regione all’amnistia appro- 
vata fin adesso dal Senato. Stricca, ha invitato i parlamentari 
liberali a battersi affinché non venga approvato il provvedi- 
mento che delega al Presidente della Repubblica il potere di 
concedere l’amnistia e l’indulto per una serie di reati, o almeno 
di frenare le forti spinte che vengono dal Parlamento a 
estendere l’amnistia a reati ben più gravi da quelli previsti 


inizialmente. 


La tv austriaca su Alpe Adria 


La trasmissione televisiva «Osterreich in Bild» ha dedicato 
un servizio di venti minuti alla comunità di lavoro Alpe Adria. 
Sono state ricordate le varie tappe della comunità. Dalla sua 
fondazione a oggi con interviste ai principali esponenti delle 
singole regioni che vi prendono parte. Sono stati analizzati 
anche gli scopi della comunità, in particolare il coordinamento 
a livello informativo e tecnico dei problemi di maggior rilevan- 


za per le regioni aderenti. 


CELEBRATA PER COMMEMORARE CARABINIERI, POLIZIOTTI E FINANZIERI 


Messa a Sistiana in ricordo dei Caduti 


Una solenne messa in suf- 
fragio di tutti i Caduti delle 
forze dell'ordine è stata cele- 
brata domenica scorsa a Si- 
stiana dal parroco di San 
Mauro don Ugo Bastiani: 

Al commovente rito hanno 
presenziato carabinieri, agen- 
ti della polizia di Stato e fi- 
nanzieri. 

La ‘chiesa, gremitissima, 
presentava un significativo 
colpo d’occhio con i due cara- 


binieri in alta uniforme ai lati 


dell’altare. Al Vangelo, un fi- |' 


nanziere, un carabiniere e un 
agente si sono avvicendati 
nella lettura dei testi sacri. 
Don Ugo ha voluto nella sua 
predica sottolineare il valore, 
l’eroismo e l’abnegazione di 
coloro che vegliano per la pa- 
ce della Patria e per il bene e 
la serenità di tutti i cittadini. 
Il celebrante ha invitato i gio- 
vani a non rifuggire il servizio 


militare, che è un alto inse- 
gnamento di vita, di onestà e 
di grande consapevolezza dei 
propri doveri. 


Ha ricordato, quindi, il sa- 
crificio delle forze dell’ordine 
che hanno perduto la vita per- 
ché tutti potessimo vivere 
tranquilli. 


«La parola caserma non mi 
piace — ha detto — perché in 
realtà è una casa e la sua vita 


è quella di una grande fami- 
glia, che è il bene più alto di 
tutti noi». 

I rappresentanti delle forze 
dell’ordine hanno letto, infine, 
le preghiere per i loro patroni: 
San Matteo peri finanzieri, la 
Virgo fidelis per i carabinieri, 


i. San Michele arcangelo per la 


polizia e Santa Barbara per i 
‘marinai. Il canto maestoso 
del coro che ha intonato il 
requiem ha concluso il rito. 


Sciolte 
10 cooperative 


Si è riunita la commissione 
regionale della cooperazione. 
Nel corso dei lavori, presiedu- 
ti dall’assessore Vinicio Turel- 
lo l'organismo ha esaminato 
le procedure per lo sciogli- 
mento d’ufficio di dieci coope- 
rative. E° stata pure analizza- 
ta la situazione della «Ars et 
Labor» di Udine, attualmente 
in difficoltà, a fronte delle ipo- 
tesi di risanamento prospet- 
tate. Al fine di poter esprime- 
re una valutazione attenta 


circa la cooperativa di costru- + 


zioni, la commissione ha ag- 
giornato i lavori alla prossima 
seduta. \ 


IN AULA 28 DEI'30 ALLIEVI AMMESSI 
ine: la prima lezione 
alla facoltà di Medicina 


Nella foto di Flavio Di Pietro, il professor 


besi tiene la prima lezione 


Con cinque ore di lezione 
(due al mattino, tre al pome- 
tiggio) tutte di biologia, la 
neonata facoltà di Medicina 
di Udine ha.iniziato ieri il suo 
cammino. In aula erano pre- 
senti ventotto dei trenta allie- 
vi ammessi, dopo l'esame di 
due settimane fa. 

A loro si è rivolto, nel saluto 
della prima ora, il decano del- 
la facoltà, prof. Quadrifoglio, 
che ha sottolineato come 
quella udinese sia la prima 
facoltà medica in Italia a 
seguire i nuovi programmi. 

Numero chiuso e l’introdu- 
zione di nuove materie sono le’ 
caratteristiche dell’innova- 
zione. 

«Abbiamo puntati contro, 
gli occhi di tutto il mondo 
‘accademico italiano», ha det- 
to il prof. Quadrifoglio. 

_ Quindi .è iniziata la prima 
lezione e subito i ritmi di stu- 
dio si sono presentati notevo- 
li: ogni giorno ci saranno al- 
‘meno sette ore di lezione, e gli 
studenti hanno 1’ obbligo del- 
la frequenza. 


Paesaggisti regionali 
in mostra a Gorizia 


Varcando per la prima volta i confini giuliani, la venticin- 
quesima edizione della «Mostra del paesaggio della regione», 
organizzata dalla Società artistico letteraria di Trieste, è stata 
riproposta anche a Gorizia. 

L'imaugurazione è avvenuta nella sala esposizioni dell’audi- 
dOriU di via Roma alla presenza di numerose autorità, critici e 
artisti. 

‘Tra gli altri erano presenti il sindaco di Gorizia Antonio 
Scarano, l'assessore alla cultura Franco Obizzi, il prefetto 
Vincenzo Garsia e il presidente della «Sal» Enrico Fraulini. 
Questo, in un breve indirizzo di saluto, si è soffermato sull’innò 
vazione di portare la rassegna fuori Trieste che — ha detto £ 
«vuol essere un omaggio a Marcello Fraulini, friulano di nascità 
e triestino di adozione, il quale ideò la mostra per sottolineare i 
l'influenza dell'ambiente del Friuli-Venezia Giulia sull’ispira- 
zione artistica. 3 

«Si tratta perciò d’una manifestazione che da sempre vuole 
richiamare e unire le voci artistiche regionali». 

La mostra, che resterà aperta fino al 22 novembre, è stata 
salutata con simpatia dal sindaco Scarano per il quale «è bene 
che una regione come la nostra, caratterizzata da un pluralismo 
di culture, possa verificare le varie tendenze artistiche di tutte 
le. sue componenti». 

La mostra (che propone i lavori di 137 artisti) è stata infine 
illustrata dal critico triestino Luigi Danelutti. 


AUTOSCATTO 


L'unica catena da neve 
che si aggancia da sola 
senza muovere o sollevare la vettura. 


Vincitrice del test'ef- 
fettuato sul mercato 
tedesco da “Auto 
Zeitung”, conlamo- 
tivazione “SEHR 
EMPFEHLENS- 
WERT”? 
(fortemen- 
te consi. 
gliate). 


Fornitore 
ufficiale 
FIS. 


AUTOSCATTO 
O MAGNETICA 
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| DALL'ESTERO 


I LEADER DEL BLOCCO COMUNISTA RIUNITI DA IERI A MOSCA 
Allineamento più rigido 
per i paesi del Comecon 


Gorbacev intende accelerare l'integrazione economica - «Contare sulle proprie forze» 


i MOSCA — Si è aperto oggi 
a Mosca un vertice del blocco 
comunista, ovvero un «incon- 
tro di lavoro» tra i leader dei 
paesi membri del Comecon, 
‘(Consiglio di assistenza eco- 


Inomica reciproca), a quanto 


riferisce la «Tass». La riunio- 
ne è stata annunciata soltan- 
‘to domenica sera, con l’arrivo 
a Mosca dei dirigenti dei par- 
titi comunisti. 

Del Comecon fanno parte 
Urss, Polonia, Germania Est, 
Cecoslovacchia, Ungheria, 
Romania, Bulgaria, Mongo- 
lia, Cuba e Vietnam. 

Gorbacev intenderebbe 
premere l'acceleratore dell’in- 
tegrazione tra le economie 
dell'Est. Lo si deduce dalla 
SEDE: anche dei paesi satel- 
liti. 

«Bisogna accelerare il pro- 
cesso di avanzamento econo- 
‘mico e creare le premesse per 


Più esplicitamente, il quoti-. 
diano aggiunge che «le condi- 
zioni che ci vengono poste 
dall’Ovest per lo sviluppo del- 
Ja nostra comunità continua- 
no a essere complesse e i paesi 
del Comecon devono contare, 
anzitutto, sulle proprie forze». 

Quanto all'andamento delle 
«riforme» avviata in Urss da 
Gorbacev, molte aziende so- 
vietiche continuano a emette- 
re «bollettini esultanti sulla 
realizzazione, anche anticipa- 
ta, dei piani di produzione, 
senza tener conto del fatto 
che spesso la maggior parte 
dei prodotti è di qualità sca- 
dente e rimane invenduta». 
Lo afferma la «Pravda» di ieri 
in un lungo servizio in cui 
ribadisce che il concetto di 
«accelerazione economica» 
non significa produrre più in 
fretta «qualunque cosa», ma 
produrre «ciò» che serve al 


DE: uno AARERO Inno mul: consumatore e all'economia 
È tiforme in tutti i campi»: que- L' i Ù 

ì O L «L'autonomia e l’autofinan- 

ta sto l'appello rivelatore del | ziamento delle aziende, due 

di- e o ufficia- | pilastri della riforma econo- 

sie le del Pe cecoslovacco, lancia | mica in atto nell’Urss, sono 


to in concomitanza con il ver- 
tice del Comecon a Mosca. 
La via dell’intensificazione 


ella collaborazione fra i pae- | 


‘si comunisti, parola d’ordine 
degli economisti dell'Est eu- 
fopeo «dopo l'esaurimento 
della fase di estensione» è, per 
il giornale, «l’unica via giusta 
e affidabile per garantire l’in- 
vulnerabilità del nostro cam- 


diretti appunto — afferma la 
“Pravda” — a indurre le fab- 
briche ad adottare criteri qua- 
litativi nella produzione, al 
posto. di quelli meramente 
quantitativi, ormai contro- 
producenti. 

«Le galoppate —. rileva il 
giornale — sì sono avute an- 
che in passato, e sostenute, 


«Vienna: passo indietro» 


MOSCA — L'incontro di Vienna con.il segretario di stato 
americano, George Shultz, costituisce «un passo indietro» 
rispetto alle intese raggiunte a Reykjavik: lo ha dichiarato ieri, 
in una conferenza stampa a Mosca, Eduard Shevardnadze, 
ministro degli esteri dell’Urss. 

IL capo della diplomazia sovietica ha criticato gli Stati 
Uniti per le «interpretazioni unilaterali» delle intese raggiunte 
nella capitale dell'Islanda ed ha fatto riferimento alla «erosione 
‘delle basi» sulle quali il Presidente Reagan ed il leader del 


.Cremlino, Mikhail Gorbacev, erano giunti a degli accordi. 


Shevardnadze ha inoltre ribadito, con una chiarezza mag- 
giore degli altri dirigenti sovietici, che il «pacchetto di Reykja- 
Vik» è inscindibile. Anche se si possono raggiungere accordi 
separati sui problemi delle armi strategiche e deimissili a 
medio raggio, la loro attuazione dipenderà da un accordo 
globale. «E’' una questione di principio» alla quale l’Urss non 
può rinunciare, ha detto il ministero degli esteri sovietico, che è 
‘anche membro dell’ufficio politico del Pcus. 

Criticata la posizione americana assunta a Vienna — 
Shultz è stato accusato di voler «sostituire il pacchetto di 
Reykjavik con un pacchetto di Vienna, dal quale sono stati 
tolti accordi chiave ed altri sono stati emendati» — Shevard- 
nadze non ha tuttavia escluso un prossimo vertice Reagan- 
Gorbacev ed ha riconosciuto sia il segretario di stato america- 
no sia il Presidente Usa come «interlocutori validi», coni quali 
si possono trattare i problemi-chiave del nostro tempo. 


L'incontro di Vienna è stato un insuccesso ma, ha ribadito . 
Shevardnadze, continueranno gli incontri tra esperti sovietici 
ed americani ed i negoziati di Ginevra. 

Pronta la replica statunitense: i sovietici, a Vienna, hanno 
rimesso in discussione alcuni punti della trattativa sul control- 
lo degli armamenti che sembravano stati acquisiti a Reykjavik 
nell'incontro al vertice tra Reagan e Gorbacev. Lo ha detto il 
consigliere speciale del Presidente Reagan per i problemi del 
controllo degli armamenti, Paul Nitze, in una conferenza 
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COMINCIATA LA VISITA A TOKIO DEL PRESIDENTE FILIPPINO 


Prestito giapponese a Manila 
ignora i timori di 


ol 


Rassicurante messaggio del generale Ramos: «L’ordine è garantito nel paese» 


ole 1 s Soa eppure nel corso degli ultimi | stampa da Washington, via satellite. 

po, in quanto l'imperialismo | due piani quinquennali l’ac- «Non solo il problema con i sovietici rimane aperto per i 
ta fa tutto il possibile per ostaco- | celerazione non c'è stata, anzi | missili a cortoraggio — ha detto Nitze — ma a Vienna abbiamo 
ne larci, ricorrendo a blocchi ere- | sisono registrate riduzioni dei | scoperto che i sovietici rimettono in discussione anche le intese 
no ditizi ed embarghi». tassi di incremento». sui controlli e le verifiche». 
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. Scomparso col vecchio Molotov 


‘ultimo fedelissimo di Stalin 
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slo, elicottero in mare 


OSLO — Un elicottero è precipitato in mare al largo 
de coste norvegesi in corrispondenza della città di 
pdoe. Le dei persone che erano a bordo sono state 
pescate ancora in vita dalle glaciali acque del Mare di 
Norvegia, a Nord del circolo polare. Il velivolo, un «Sea 
King», apparteneva alle forze armate norvegesi e stava 
effettuando una esercitazione di salvataggio. Perla terza, 
volta in quattro giorni un elicottero ha fatto scattare nel 
frattempo i servizi di emergenza nelle Shetland. Un 
elicottero «Sikorsky» è atterrato all'aeroporto di Sum- 
burgh con un solo motore dopo aver segnalato, quattro 
minuti prima, un guasto improvviso all’altro motore. 


‘| Islanda, impianto sabotato 


REYKJAVIK — L’unico impianto per la lavorazione 
della carne di balena che sorge in Islanda è stato 
gravemente danneggiato da ignoti. Il sabotaggio è stato 
scoperto dai dipendenti quando ieri si sono recati nello 
stabilimento, a un’ottantina di chilometri da Reykjavik. 
Gli assalitori, che hanno adoperato mazze, potrebbero 
essere gli stessi che, ieri l’altro, hanno cercato di far 


affondare due baleniere nel porto della capitale. 


Calca mortale nel santuario 


NUOVA DELHI — Tragedia della fede in India: 
trentadue pellegrini sono morti, calpestati da una folla di 
© fedeli convenuti ad Ayodhya, località dell'Uttar Pradesh, 


320 km a Nord di Nuova Delhi, per venerare Rama, 

‘incipale divinità indù. Nell’aprile scorso, nella città 

“ta di Hardwar, 47 persone furono calpestate a morte 
ircostanze simili e altre 39 furono ferite. 


cidiale tentato suicidio 


PARIGI — Il tentato suicidio di un giovane che ha 
to i rubinetti del gas della sua abitazione, a Mala- 
‘alla periferia di Parigi, e ha poi acceso una sigaretta, 
rovocato un’esplosione, che ha distrutto una parte 
mmobile di cinque piani, uccidendo un uomo e un 
vino e ferendo 13 persone, quattro delle quali sono 
. Il giovane ha riportato gravi ustioni. Un bambino 
i anni è morto sul colpo con le gambe e il bacino 
tati; l’altra vittima è un uomo di 35 anni. 


MOSCA — Vyaceslav Molo- 
tov, 96 anni, il maggiore espo- 
nente del «gruppo antiparti- 
to» e già numero due dell’Urss 
nel secondo periodo stalinista 
è morto sabato. Lo ha annun- 
ciato ieri sera l’agenzia Tass. 

Il 2 luglio scorso Molotov 
aveva concesso un’intervista 
al settimanale «Moscow 
News». Era la prima volta che, 
in trent'anni un esponente del 
«gruppo antipartito» — così 
era stata definita la maggio- 
ranza dell’ufficio politico che, 
nel 1957 si era opposta alle 
riforme krusceviane — aveva 
fatto sentire la sua voce. 

Tuttavia Molotov, capo del 
governo dal 1930 al 1941 e, 
fino al 1957, vicepresidente 
del consiglio dei ministri e 
‘ministro degli esteri, era stato 
da tempo «semi-riabilitato» e 
riammesso nel partito. 

Ultimo dei vecchi bolscevi- 
chi ancora vivo, Molotov ave- 
va ingloriosamente concluso 
la sua carriera politica tra il 
1957 e il 1961, vivendo, da 
allora, come un'semplice pen- 
sionato e apparentemente in- 
tento a scrivere le sue me- 


morie. 

Sarebbe stato, comunque, 
improprio parlare di una «ria- 
bilitazione» politica perché 
nessuna delle numerose e pe- 
santi accuse rivoltegli in pas- 
sato è finora stata ritrattata. 
né .in pubblico né in privato. 

La riammissione di Molotov 
al Pcus sarebbe stata decisa 
come un gesto ‘in occasione 
del suo novantaquattresimo 
compleanno nel marzo 1984, 
e; in quella circostanza, egli 
avrebbe potuto parlare (ma 
solo per,telefono) con il Presi- 
dente sovietico Konstantin 
Cernenko. 

‘Erano in molti ad avergliela 
giurata, fin da 27 anni prima, 
quando con gli altri membri 


del «gruppo antipartito» (Ma- 
lenkov, Voroscilov e Kagano- 
vic) fu accusato di aver tenta- 
to di rovesciare Kruscev. 

Nikita lo aveva già preso di 
mira: lo odiava per le profon- 
de incomprensioni politiche e 
caratteriali (lo definì «un kil 
ler da tavolino»), e si vendica- 
va di lui affidandogli incarichi 
umilianti come ambasciatore 
in Mongolia o rappresentante 
sovietico all'agenzia atomica 
internazionale di Vienna. 

Dopo quell’accusa, però, 
Molotov ebbe davvero i giorni 
contati, i 

«Buffone» e «incapace» fu- 
Tono gli epiteti più sobri che 
gli vennero rivolti dalle tribu- 
ne del 22.0 congresso del 
Pcus, nel 1961, nella esaltante 
atmosfera di «rinnovamento» 
delle file sovietiche. Fu allora 
che l'ex «braccio destro» del 
tiranno georgiano comprese 
di essere alla fine. La sua 
espulsione venne approvata 
all'unanimità e lui si ritirò a 
vita privata con una misera 
pensione di stato di 125 rubli 
poi aumentati a 300 (circa 400 
mila lire). 

Eppure, l’uomo che venne 
ribattezzato da Bucharin «cu- 
lo di pietra» e che ha legato il 
proprio nome al patto con 
Ribbentrop per la spartizione 
della Polonia e per la non 
belligeranza con la Germania 
nazista del 1939, non si fece 
piegare dalle avversità. 

Non lo aveva fatto neanche 
quando Stalin nel 749 fece ar- 
restare sua moglie Pauline, 
ebrea, accusata di «sionismo 
e spionaggio», che era stata 
una vecchia amica della mo- 
glie del dittatore. 

Lo stesso Stalin, che pure se 
lo teneva caro perché era un 
«tipo senza qualità», necessa- 
rio per eseguire i suoi ordini, 
pensava a «fargli la festa», 


(Tel. Ap) 


A DIECI GIORNI DAL DISASTRO ECOLOGICO DI BASILEA 


L’onda inquinata del Reno 
ha investito anche l'Olanda 


L’AJA — A dieci giorni dal- 
l'incendio di un deposito chi- 
mico dell’industria farmaceù- 
tica svizzera «Sandoz» a Basi- 
lea, l'onda di inquinamento 
del Reno investe l'Olanda. Gli 
esperti dell'Aja cercano di fa- 
re un bilancio dei danni al- 
l’ambiente causati dalle so- 
stanze tossiche che si sono 
riversate nel grande fiume, 
mentre il ministro dei traspor- 
ti e delle vie fluviali del gover- 
no olandese, Nellie Smit- 
Kroes, sì appresta a chiedere 
‘una riunione dei ministri del- 
l’ambiente dei paesi toccati 
dal Reno, cioè Svizzera, Ger- 
mania, Francia e Olanda, per 
mettere a punto misure di 
sicurezza e un sistema di al- 
larme efficace nel caso di disa- 
stri ecologici. 

Intanto, proprio quando le 
acque del Reno inquinate co- 
minciavano ad attraversare, 
ieri pomeriggio, il territorio 
olandese, una cinquantina di 


metri cubi di acqua altamen- 
te tossica, con residui chimici, 
si sono riversati nel porto Ju- 
liana di Dordrecht, per il cat- 
tivo funzionamento di un fil- 
tro della Akzo-Chemie, 

Le autorità olandesi hanno 
immediatamente proibito la 
pesca nelle acque interessate, 
che sono in collegamento con 
la foce del Reno. 

Anche il ministro francese 
per l’ambiente, Alain Cari 
gnon, ha chiesto al presidente 
della Confederazione elvetica 
di organizzare una riunione a 
tre per esaminare il problema 
dell’inquinamento del Reno. 

È stato accertato che in 
seguito all'incendio verifica- 
tosi alla «Sandoz» sono state 
immesse nelle acque del Reno 
circa trenta tonnellate di 
composti chimici impiegati 
perl’agricoltura, erbicidi e pe- 
sticidi e una certa quantità di 
mercurio. 

Le sostanze, altamente tos- 


siche, hanno provocato una 
notevole moria di pesci nella 
zona prossima a Bonn obbli- 
gando le autorità tedesche a 
chiudere i pozzi dell’acqua po- 
tabile. Due villaggi, Unkel e 
Bad Hénningen, sono rimasti 
così senza acqua da bere, con 
grave disagio per i 24 mila 
abitanti. 

A Strasburgo, frattanto, le 
autorità locali hanno prepara- 
to alcune ordinanze che do- 
vrebbero essere emanate nel- 
le prossime ore per vietare per 
ì prossimi sei mesi, la pesca 
nel Reno e nel vicino canale 
dell’Alsazia. È stato, invece, 
escluso che l’acqua potabile 
della regione sia rimasta in- 
quinata dal momento che es- 
sa non viene prelevata dal 
fiume bensì da altre fonti sot- 
terranee, 

All’inquinamento del Reno 
hanno contribuito sia i com- 
posti chimici finiti nel fiume 
immediatamente dopo l’'in- 


cendio allo stabilimento di 
Basilea, sia i liquidi contenen- 
ti mercurio fuoriusciti da una 
grossa cisterna. 


I tecnici francesi hanno ini- 
ziato a prelevare dal letto del 
Reno campioni di fango per 
analizzarli e valutare la tossi- 
cità dei composti chimici in 


‘essi presenti. 


A sua volta, la commissione 
europea chiederà una riunio- 
ne ministeriale urgente dei 
«Dodici» per esaminare le mi- 
sure da prendere a seguito 
dell’inquinamento del Reno. 
Essa chiederà anche alla pre- 
sidenza di turno che il consi- 
glio dei ministri dell’ambien- 
te, in calendario per il 24 no- 
vembre, discuta nei particola- 
ri le lezioni da trarre dall’inci- 
dente. Lo ha, affermato il com- 
misario europeo Stanley Clin- 
ton Davis, responsabile della 
politica ambientale dell’ese- 
cutivo europeo. 


Perù, voto contrastato 


LIMA — La vittoria del par- 
tito peruviano di maggioran- 
za, «Apra», e del suo candida- 
to alla carica di sindaco di 
Lima — il maggiore collegio 
elettorale del paese, di indub- 
bio peso politico — nelle am- 
ministrative tenutesi domeni- 
ca, malgrado il tentativo di 
sabotaggio dei terroristi di 
«Sendero luminoso», ha pro- 
vocato un’ondata di proteste 
edi contestazioni da parte dei 
dirigenti delle altre forze poli- 
tiche perdenti, che non hanno 
risparmiato dure critiche al 
governo, 

Le operazioni di scrutinio 
sono ancora in corso e, nono- 


stante le ultime cifre non uffi 
ciali assegnino un minimo 
vantaggio al candidato del 
governo, Jorge Del Castillo, 
sul suo diretto antagonista, il 
leader della sinistra unita e 
attuale sindaco di Lima, Al- 
fonso Barrantes, il risultato 
del ‘voto su scala nazionale 
favorisce per ampio margine 
il partito Apra (Alleanza peru- 
viana rivoluzionaria ameri- 
cana). 

Sinistra e destra accusano, 
senza peli sulla lingua, il Pre- 
sidente Alan Garcia di inge- 
renza nel voto, con un appog- 
gio diretto e pubblico al can- 
didato dell’Apra. 


guerra mondiale. 


africani. 


Pretoria. 


Botha imbarazza Chirac 


PARIGI — Il Presidente del Sud Africa, P.W. Botha, è 
arrivato ieri a Parigi per una visita a carattere strettamente 
privato di due giorni. Della folta delegazione che accompagna il 
leader sudafricano fanno parte il ministro degli esteri, R.F. 
Botha, altre personalità di.governo e 200 reduci della seconda 


La visita di Botha ha provocato le proteste dei movimenti 
antiapartheid francesi e ha creato malumore tra i paesi 


Preso tra i due fuochi, il governo francese ha cercato di 
esporsi il meno possibile. Cosicché all’aeroporto di Orly, ad 
accogliere il Capo dello Stato e i suoi accompagnatori, c'è 
andato un semplice funzionario della sezione protocollo del 
ministero degli esteri. Un gesto di cortesia e il minimo indispen- 
sabile previsto dalle regole della diplomazia internazionale. 

La presenza di Botha in Francia ha messo in imbarazzo il 
governo Chirac anche sul piano esterno: oggi diversi paesi 
africani hanno, infatti, contestato la visita del leader di 


TOKIO — Lasciandosi alle 
spalle una situazione se non 
esplosiva certo poco rassicu- 
rante Cory Aquino, Presiden- 
te delle Filippine, è giunta ieri 
a Tokio per una visita ufficia- 
le in Giappone che si prefigge 
prevalentemente. obietttivi 
economici per rimettere in se- 
sto la disastrata economia. 

Al palazzo Akasaka, la resi- 
denza ufficiale degli ospiti, la 
signora Aquino ha avuto an- 
che un breve incontro con 
l’imperatore Hirohito il quale, 
fra l’altro, si è scusato con lei 
per quello che «il Giappone 
ha inflitto alle Filippine» nel- 
la seconda guerra mondiale. 

Nel successivo incontro col 

premier Nakasone, questi le 
ha promesso un prestito di 
40;4 miliardi di yen (252,5 mi- 
lioni di dollari) per la costru- 
zione di una centrale elettrica 
alimentata a carbone. Inoltre 
il governo di Tokio sta valu- 
tando di aumentare gli aiuti 
concessi l’anno scorso che 
ammontavano a 49,5 miliardi 
di yen (309,38 milioni di dolla- 
ri). 
La signora Aquino rimarrà 
in Giappone quattro giorni 
durante ì quali discuterà con 
Nakasone, 

Il Presidente ha lasciato 
Manila in mezzo a voci che 
Ufficiali potrebbe tentare un 
golpe, ma il suo portavoce 
presidenziale ha detto che el- 
la ha ricevuto un messaggio 
della capo di stato maggiore 
delle forze armate generale 
Fidel Ramos, il quale la rassi- 
cura che la pace e l'ordine 
sono sieuri» nel paese. 


I vescovi 
americani 
domandano 
un incontro 
con il Papa 


WASHINGTON — Nella 
Chiesa cattolica americana 
spira aria di contestazione: 
nei confronti del Vaticano e 
nei confronti dell’amministra- 
zione Reagan. Il Vaticano sa- 
rebbe troppo intransigente in 
dottrina e nel magistero. 
L’amministrazione Reagan 
sarebbbe troppo conseguente 
nella sua filosofia individuali 
stica \e dunque troppo poco 
sociale. 


I vescovi americani chiedo- 
no ora un incontro con il Pa- 
pa, prima della sua visita ne- 
‘gli Stati Uniti, nell'autunno 
del prossimo anno. 

Da ieri, a Washington, di- 
scutono il futuro della Chiesa 
trecento vescovi, arcivescovi 
e cardinali. Tra i punti di 
maggiore interesse, il caso di 
mons. Raymond Hunthausen, 
arcivescovo di Seattle. Egli ha 
ricevuto una formale censura 
dal Vaticano per una serie di 
iniziative non compatibili con 
la dottrina, secondo il cardi- 
nale Ratzinger, che a Roma 
presiede la congregazione per 
la dottrina della fede. Hunt- 
hausen si rivela «eccessiva- 
mente» tollerante in tema di 
formazione dei sacerdoti, li- 
turgia, assistenza, liturgia per 
gli omosessuali, 

La censura riguarda il pro- 
blema degli omosessuali. 
L’arcivescovo concesse la cat- 
tedrale di Seattle a padre 
McNeill per una messa orga- 
nizzata da «Dignity», un’orga- 
nizzazione per i diritti dei gay, 
fondata dal sacerdote che am- 
mette, lui stesso, di essere un 
gay. 

L’omosessualità — ha scrit- 
to in un libro — è compatibile 
con le sacre scritture e anzi è 
messa sullo stesso piano del- 
l’unione eterosessuale. 

€. D. C. 


?ERAZIONE RIUSCITA, ESCLUSA L'IPOTESI DI CANCRO ALL'INTESTINO 


%erate le preoccupazioni per Frank Sinatra 


Li 
Pr) YORK.—Imedici non , mente riuscito. 

RI i; espressamente, ma Non si tratta, quindi, di can- 
Si Je, domenica sera, in | cro come qualche quotidiano 
pi sano temuto per la | newyorkese sì era spinto a 
È inmatra. Ricoverato | sostenere, ma del ripresentar- 
» I ziocall’«Eisenhower | si quasi ciclico di questi di- 
» veinter» a Rancho sturbi che possono essere con- 
4 ecchi&>rnia, il settan- | tenuti e circoscritti con meti- 
pi iuteriZZ]a canzone è | colose diete e grandi riposi. 
ji elettro) ‘a un delicato Gli organizzatori di Sinatra, 
| :1€° inrgico all’inte- | venerdì sera, non appena il 
| RE st cantante aveva cominciato 
oi Sinatra soffre | ad accusare i primi dolori, 
| re {{lfdiverticolite» hanno immediatamente can- 
i I shî anfiammazione | cellato le due serate che «The 
Si I Y soste può produrre Voice» aveva in programma 
hi pur Polipi non sem- al «Golden Nugget» di Atlan- 
ina'a benigna. Sem- | tic City nel fine settimana e lo 
un ‘heattia che colpisce | hanno riportato col jet perso- 
icor (Qente gli uomini fa- | nale nell’abitazione di Palm 

i, vis { che, prima di Sina- | Springs. 
inche 'l’ex presidente Lyn- L’acutizzarsi del dolore ha 
John: son e l’attuale Presi- | però costretto il medico di 
e Ron ‘ald Reagan ne sono | fiducia di Sinatra, Alan Alt- 
affeti ti. man, a ricoverare d'urgenza, 
nedid californiani hanno | sabato notte, il grande enter- 
larat? ‘dopo l’operazione, | tainer all'ospedale per sotto- 
er aÎ vortato a Sinatra la | porlo a un intervento chirur- 
in mmata dell’intesti- | gico d'emergenza. In queste 
Choi “tervento è piena- | ore il cantante si trova super- 


protetto e sotto stretto con- 
trollo medico in una stanza 
della clinica dell’«Eisenhower 
Medical Center» specializzato 
in malattie intestinali. 

I sanitari hanno precisato 


che Sinatra non potrà riceve- 
re telefonate per le prossime 
quarantott’ore e visite per 
molti giorni. Forse dieci. Si 
ritiene, infatti, che questo sia 
il periodo di tempo utile ai 
medici per seguire il decorso 
dell’intervento che il cantante 
ha subito. Prima di sottoporsi 
all'operazione intestinale, Si- 
natra aveva fatto ricorso per 
tutta la settimana a massicce 
cure di antibiotici, non volen- 
do rinunciare ai concerti di 
Atlantic City, ma continuava 
a provare molto dolore. An- 
che il primo concerto di ve- 
nerdì sera è stato portato a 
termine con fatica e col gran- 
de cantante ormai allo stremo 
delle forze. 

Qualche maligno, cono- 
scendo il carattere fortemente 
umorale di Sinatra, ha messo 
in relazione la sua improvvisa 
crisi con l’uscita ha America 
del libro di Kitty Kelley «His 
way» una sorta di lunga e 
piccante biografia «non auto- 
rizzata» nella quale vengono 


messi a nudo passato e pre- 
sente di Sinatra, trucchi, 
amori e tradimenti per rag- 
giungere il successo, i sistemi 
per mantenerlo e le.sue cono- 
scenze con î potenti. 


Il libro è da pochi giorni 
esposto in tutte le librerie de- 
gli Stati Uniti e fonti bene 
informate vicine a «The voi- 


ce» ammettono che effettiva- 
mente questo battage «sui se- 
greti di Sinatra» ha molto irri- 
tato il, settantenne big della 
canzone, che ormai vuole es- 
sere lasciato in pace. 


Nell’ultimo'bollettino emes- 
so ieri pomeriggio dalla clini- 
ca californiana il portavoce 
dell’«Eisenhower Medical 
Center», Cliff Brown, ha det- 


to: «Non ci sono complicazio- 
ni, e\ non ci sono tracce di 
cancro», I suoi «occhi azzur- 
ri», anche se sempre più stan- 
chi, torneranno dunque a bril- 
lare. 

G. P. P. 


L'EX TECNICO ISRAELIANO CHE HA RIVELATO SEGRETI ATOMICI 


Adesso Vanunu rischia l'ergastolo 


Una difesa anti-missile 
per Carlo e Diana in volo 


GERUSALEMME — Mordechai Vanunu, l’ex tecnico nu- 
cleare accusato di avere rivelato segreti atomici del suo paese, 
rischia l'ergastolo per l'accusa di spionaggio. 

Sembra infatti che la pubblica accusa abbia rinunciato a 
formulare nei suoi confronti una imputazione di alto tradimen- 
to, che comporterebbe la condanna capitale. 


Domenica scorsa, il governo ha confermato che Vanunu è agli 
arresti in località segreta in attesa di giudizio. L'annuncio, ha 
precisato il suo avvocato Amnon Zichrony, era necessario 
perché Vanunu avesse un regolare processo con pubblico 
dibattimento. ti 

La decisione di porre fine alla ridda di voci che erano corse 
negli ultimi tempi sul caso Vanunu è stata presa collegialmente 
dal consiglio dei ministri nella consueta riunione di governo. 
L'annuncio ha posto fine ad un mese e mezzo di illazioni sulla 
sorte del tecnico che ha rivelato ad un giornale inglese le 
possibilità militari d’Israele in campo atomico. 

Egli era stato visto, per l’ultima volta, il 30 settembre a 
Londra, cinque giorni prima che il «Sunday Times» pubblicas- 
se le sue rivelazioni e cioè che Israele dispone da 100 a 200 
ordigni nucleari comprese bombe al neutrone che si trovano in 
località sotterranea nella parte meridionale d’Israele dove 
Vanunu ha lavorato per dieci anni. 

La stampa locale ha scritto che Vanunu è persona mental 
mente instabile e i parlamentari israeliani si chiedono come sia 
stato possibile consentirgli in quelle condizioni l’accesso a 

, informazioni segrete. 

«E forse solo una conseguenza del cattivo funzionamento del 
servizio di sicurezza Shin Bet» si chiede Geula Cohen, deputato 
del partito di destra Tehiya. Egli ha chiesto che lo Shin Bet 
«elimini dal suo servizio di sicurezza gli elementi di sinistra, 
vicini alle idee dei palestinesi». 


LONDRA — I principi di 
Galles, Carlo e Diana, sono 
partiti ieri alla volta del Me- 
dio Oriente, a bordo di un 
aereo «VC-10» munito di di- 
spositivi anti-missile, per una 
visita di nove giorni che mira 
a risollevare le sorti dello 
scosso prestigio britannico 
nella penisola araba. 

«Per motivi di sicurezza» i 
principi hanno dovuto cam- 
biare aereo all’ultimo momen- 
to rinunciando al più comodo 
«Bac(-11» della «British Cale- 
donian» (già prenotato) per 
un più sicuro «VC-10» della 
Raf munito appunto di dispo- 
sitivi per depistare eventuali 
missili lanciati contro l'aereo. 

La coppia si è imbarcata 
ieri sull'aereo nella base mili- 
tare Raf di Brize Norton. Pri- 
ma tappa della visita è 
l'Oman. Carlo e Diana sì re- 


cheranno poi nel Qatar, nel 
Bahrein e in Arabia Saudita. 

La visita si svolge tra ecce- 
zionali misure di sicurezza. Il 
«VC-10» sarà scortato per par- 
te del viaggio da caccia della 
Raf decollati dalla base mili- 
tare di Cipro. Lo spazio aereo 
mediorientale non è tra i più 
sicuri. del mondo e dopo la 
rottura dei rapporti tra Lon- 
dra e Damasco, proprio per 
una vicenda legata a un at 
tentato aereo, le misure di 
sicurezza sono state ulterior- 
mente rafforzate. 

La visita di Carlo e Diana 
mira a rialzare le quotazioni 
britanniche nella penisola 
araba e in particolare a rilan- 
ciare i raporti tra la Gran 
Bretagna e l'Arabia Saudita, 
turbati da una serie di inci- 
denti. 
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L'ECCELLENTE SCALATA IN DUE ANNI SOTTOLINEATA AL CONVEGNO DEL FINANCIAL TIMES A ROMA 


L'ANALISI DEL DATA RESOURCES INC. 


L’Italia si trova ai vertici finanziari europei |Quela «palla al piede» 
I perché di Agnelli, Prodi e De Benedetti 


Le tre libertà sollecitate dal presidente Fiat — La via delle privatizzazioni e il pericolo della deindustrializzazione 


ROMA — Appena due anni fa, l’Italia era il | 
sesto mercato europeo in termini di capitaliz- 
zazione borsistica; nel dicembre del 1985 ave- 
va raggiunto la quarta posizione, nello scorso 
mese di giugno era terza e, da poche settima- 
ne, ha superato la Francia per attestarsi in 
seconda posizione dietro alla Germania fede- 
rale. Questa «incredibile performance che non 
ha precedenti» — secondo il giudizio della 
maggiore società europea di agenti di cambio, 
la «James Capel» di Londra — costituisce unu 
vera e propria «rivoluzione» per i mercati 
internazionali e ha fatto oggi dell’Italia «uno 
dei maggiori centri finanziari del mondo». 

Questo grxudizio ha fatto da sfondo alla 
prima giornata dei lavòri dell’ «European 
Business Forum», la conferenza organizzata 
dal Financial Times in collaborazione con la 
Repubblica e l'Espresso, alla quale hanno 
preso parte alcuni tra i maggiori esponenti del 
mondo economico italiano, dai presidenti del- 
la Fiat, dell’Iri e dell’ Olivetti, Gianni Agnelli, 
Romano Prodi e Carlo De Benedetti, al diret- 
tore generale del Tesoro, Mario Sarcinelli, ai 
presidenti del Banco di Roma e del Banco di 
Santo Spirito, Romeo Dalla Chiesa e Rodolfo 
Rinaldi. 

Il convegno si chiuderà con gli interventi, 
tra gli altri, dell'ex vicepresidente degli Stati 
Uniti (ed uno dei candidati democratici alla 
Casa Bianca nelle elezioni del 1988), Walter 
‘Mondale, Guido Carli e Marisa Bellisario. 

La «rivoluzione italiana» (alla quale ha 
fatto però seguito il ritiro dal mercato di molti 
operatori esteri per «l’inconcepibile ritardo» 
con il quale vengono sistemate le posizioni in 
Borsa) è stata affrontata con un'ottica euro- 
pea dal presidente della Fiat che ha sollecita- 
to i paesi della Cee a realizzare tre libertà 


contribuendo, 


Per Carlo 


alle norme e prassi che riservano di fattoalle 
industrie nazionali la maggioranza delle forni- 
ture pubbliche». 

«La seconda libertà — ha detto ancora 
Agnelli — è quella di insediamento: il solo 
modo per un'industria di essere europea è 
quello di poter costituire consociate soggette 
a leggi, regimi sindacali e condizionamenti 
politici diversi; la terza libertà è quella di 
investimento, 
circolazione dei capitali e dai vincoli posti alle 
partecipazioni tra società di diverse nazioni. 

Il presidente dell’Iri, Romano Prodi ha 
concentrato, invece, il suo intervento sulla 
«rivoluzione» portata avanti dal maggior ente 
di gestione delle partecipazioni statali, quella 
delle privatizzazioni. «Il processo di privatiz- 
zazione portato avanti dall’Iri — ha. detto 
Prodi — aiuta a costruire intorno alle aziende 
del gruppo quelle garanzie di gestione impren- 
ditoriale che assicurano l’approvvigionamen- 
to di risorse, pubbliche o private che siano, 


mia italiana». 

«Questa linea .non è però esclusivamente 
finanziaria: la. partecipazione privata al capi- 
tale delle imprese Iri non ripristina soltanto la 
formula originaria dell’istituto ma testimonia 
l'apprezzamento dei risparmiatori per la buo- 
na gestione delle società a cui partecipano e 
rafforza il management verso un sempre più 
convinto rispetto del vincolo di economicità». 


italiana» sui mercati borsistici non deve però 
far dimenticare che «nel 1986 il volume della 
produzione industriale sarà sì e no uguale a 
quello di sei anni fa. Il processo di de- 
industrializzazione strisciante iniziatosi negli 
‘anni "70 non si è quindi ancora arrestato. Il 


limitata dagli impedimenti alla 
Romano Prodi. 


a garantire il futuro dell’econo- 


molti soldi». 


De Benedetti, la «Rivoluzione 


«L’operazione Alfa Romeo — ha proseguito Agnelli — 
di fatto, risale a vent'anni or sono, quando decideste di 
far l'Alfa Sud. Io già sapevo come sarebbe andata a 
finire; già sapevo che sarebbe stato un disastro economi- 
co e che avremmo dovuto comprarla noi. Quello che io 
rimprovero nella gestione dell’Irì è l'aver fatto quella 
fesseria per vent'anni tanto da dover poi chiedere a 
qualcuno di rimettere le cose a posto». 

«Io sono nato prima dell’esistenza dell’Iri — ha detto 
l'avvocato. Oggi tutti gli italiani quando nascono: sono 
azionisti dell’Iri e ci sono solo due modi per non esserlo: 
o cambiare nazionalità o passare all’altro mondo; nem- 
meno De Benedetti è riuscito finora a trovare una terza 
via. Prodi è l’uomo che mì costa di più». 

«Avvocato — ha risposto Prodi — 


«Molti — ha ribattuto Agnelli — ma meno di prima». 
Agnelli ha poi ricordato come î rapporti tra Fiat e Iri in 
tema di privatizzazioni risalgono a prima del ’35, «quan- 
do comprammo la Ferrania e la Cinzano». «Si tratta — 
ha commentato Prodi, riferendosi alla Cinzano, — di 
privatizzazioni euforiche». «E vero — ha proseguito il 
presidente dell’Iri— che il problema che ci ponevano fin 
dall'inizio per l'Alfa non era quello della produzione di 
ottime auto, ma quello della vendita. La provvidenza poi 
è stata tale che ci è toccato chiudere quel circolo. 

Conversando con i giornalisti, in una pausa del 
convegno, Agnelli ha smentito l’esistenza di accordi con 


sostanziali: «La libertà di mercato — ha detto 
il presidente della Fiat — è essenziale perché il 
mercato europeo è diviso dalle barriere più 


paese — ha aggiunto il presidente della Olivet- 
ti — non deve cedere alla tentazione di attin- 
gere al salvadanaio che le imprese si sono 
faticosamente ricostruito». 


così: niente». 


la Chrysler per la vendita delle Alfa negli Stati Uniti: 
«Non c’è niente. Non sono reticente perché è proprio 


disparate, dalle differenze fiscali di standard, 


ma lei ha sempre 


«L’errore fu Pomigliano d’Arco» 


ROMA — «Stete riusciti a vendere l'Alfa Romeo, e a 
venderla così bene perché la Ford vi ha messo il coltelo 
inmano»: lo ha detto Giovanni Agnelli, presidente della 
Fiat, nel corso di un vivace scambio di battute con 


Roma — Sorrisi e stretta di mano fra Romano ) 
Giovanni Agnelli, quasi un ulteriore suggello al già avve- 


nuto acquisto dell'Alfa Romeo 


(telefoto Ansa) 


L'AFFARE ALFA SPIEGATO DA DARIDA IN COMMISSIONE ALLA CAMERA 


Quattro motivi a favore Fiat 


Rinnovo della gamma, coinvolgimento delle consociate, acquisto di maggioranza e occupazione 


ROMA — Nella sfida testa a testa con la Ford, la Fiat si è 
aggiudicata l'Alfa Romeo per ben quattro motivi, seppure 
l'industria automobilistica americana abbia fatto un'offerta 
altrettanto valida, nel suo complesso, a quella della «casa» 
torinese. Il ministro delle partecipazioni statali, Darida, ha 
spiegato, ieri sera alla commissione bilancio-Pp.Ss della Came- 
ra, le linee principali delle offerte di entrambi i concorrenti ad 
aggiudicarsi la «casa del Biscione». 

A sostegno delle argomentazioni che hanno guidato prima 
la Finmeccanica e poi l’Iri nella scelta del gruppo torinese cè 
stato anche il giudizio di congruità espresso dalla First Boston 
co. e dalla Arthur D. Little, 

Ecco i punti per cui la Fiat è stata privilegiata: 1) rispetto 
alla Ford, garantisce un più tempestivo rinnovo dell’intera 
gamma produttiva dell'Alfa Romeo ampliandone quindi le 
potenzialità di successo sul mercato; 2) la Fiat nella sua offerta 
ha inteso coinvolgere completamente anche le consociate 
dell’Alfa, come l’Arveco, e la Spiga, con un’ottimizzazione delle 
sinergie; 3) con l'acquisizione immediata della maggioranza del 
gruppo di Arese, la Fiat ha di fatto superato l’impasso della 
delicata fase del primo triennio d’avvio della nuova società e, 


non ultimo, 4) ha delineato una precisa enunciazione dei 
traguardi occupazionali, che per la Ford avrebbero, invece 
dovuto essere, determinati successivamente. 

Il ministro ha anche chiarito che la nuova società avrà un 
conferimento, da parte della Finmeccanica, di 1.050 miliardi di 
patrimonio netto e 800 miliardi di debiti pregressi. La Fiat 
conferirà, invece, 400 miliardi di patrimonio netto e 700 miliardi 

-di liquidi, con i quali «la nuova società potrà rimborsare i 
debiti». Darida ha sottolineato che così dal primo gennaio 
prossimo la. Finmeccanica non avrà più oneri legati alla 
gestione dell'Alfa Romeo. 

La scelta a favore della Fiat — ha affermato ancora il 
‘ministro — consente la valorizzazione del patrimonio dell'Alfa 
Romeo nel quadro di un disegno molto complesso ma certa- 
‘mente innovativo e qualificante per l’affermazione dell’indu- 
stria nazionale del settore. 

Ai giornalisti che gli chiedevano se sarebbe stata resa nota 
nei suoi dettagli l’offerta della Ford, come sollecitato dai 
comunisti, Darida ha risposto che da parte Iri-Finmeccanica 
non. vi è alcun problema nel rendere nota l’offerta, «basta che la 
Ford dia l'autorizzazione per iscritto». 


VENDUTE IN ITALIA 163.789 VETTURE (AL GRUPPO FIAT IL 54,6%) 


L’auto continua a tirare 


TORINO — Nuova impen- 
nata della domanda interna 
di automobili a ottobre. Se- 
condo i dati statistici provvi- 
sori forniti dall’Anfia (Asso- 
ciazione nazionale fra le indu- 
strie automobilistiche) in col- 
laborazione con l’Unrae 
(Unione dei rappresentanti 
dei veicoli esteri) e con la 
Ford e la General Motors, nel 
mese scorso sono state conse- 
gnate ai clienti 163.789 vettu- 
re con un incremento del 9,12 
per cento rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 

Nei primi 10 mesi di que- 
st’anno, inoltre, la domanda 
interna ha segnato un incre- 
mento del 4,16 per cento 
(1.574:499 vetture consegnate) 
rispetto al periodo gennaio- 
ottobre 1985. A ottobre le 
‘marche nazionali si sono assi- 
curate — prosegue la nota 


dell’Anfia — il 61,3 per cento 
della domanda (100.389 vettu- 
re), mentre nei primi 10 mesi 
la quota appannaggio della 
produzione nazionale è. risul- 
tata pari al 61,8 per cento del 
mercato (972.839 vetture). 

Il gruppo Fiat (Fiat, Lancia/ 
Autobianchi) a ottobre ha 
consegnato 89.490 vetture as- 
sicurandosi il 54,6 per cento 
del mercato (era il 51,1 per 
cento nell’ottobre ’85), mentre 
nel periodo gennaio-ottobre le 
vetture del gruppo Fiat acqui- 
state dalla clientela sono ri- 
sultate pari a 856.435 unità 
con il 54,4 per cento della 
domanda complessiva. La so- 
la Fiat nell'ottobre scorso si è 
attestata sul 44,4 per cento 
del mercato (44,9 per cento 
nei 10 inesi) mentre la Lancia 
si è cenfermata al secondo 
posto tra le marche più ven- 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Data| Ora Nave Provenienza | Ormeggio 
10/11. 16.00 EL PODRERO Suez 26 
10/11 16.00 TIEPOLO Durazzo 22 
10/11 18.00. VITIYA NOVIISKIY Ismailia 49 (6)/51(16 
10/11 18.30. NUOVA VENTURA Venezia 49 rada 
10/11 20.00 NORASIA ADRIA Limassol 51 (16) rada 
10/11 sera  SOCAR 100 Venezia 45 
11/11. matt. SIBA APRICA Suez 9 
11/11 12.00 EUROPA Patrasso 15 
11/11 15.00 ALANDIA PRIDE Zueitina rada/Siot 
11/11. pom.  RECOMONE i Algeri 14 
11/11. 18.00 VELIMIR SKORPIC Zueitina rada/Siot 
11/11 20.00 JASMINE Haifa 49 r. 
11/11. 22.00 AETOS Alessandria 57 
PARTENZE 
Data | Ora Nave [ Ormeggio | Destinazione 
10/11 13.00. BORAS Arsen Venezia 
10/11 19.00 TRSAT 35. Venezia 
10/11 20.00. BLUE ALBACORE 14 ordini 
10/11 22.00 TIEPOLO 22 Zara 
11/11 18.00 NORASIA ADRIA 51 (16) Venezia 
11/11 sera. EUROPA 15 Patrasso 
11/11 sera NUOVA VENTURA 49 ordini 
11/11 sera EL PODRERO 26 Beirut 
11/11 sera  SUNDA SEA Scalo L.(B) Monfalcone 
11/11 notte NIPPONICA 50 (10) ordini 
MOVIMENTI 
Data |_Ora [ Nave [ da ormeggio | a ormeggio 
11/11. matt.  SOCARQUATTRO 54 37 


dute con il 10,2 per cento (9,5 
per cento nei 10 mesi). 

Per quanto riguarda l'Alfa 
Romeoi dati forniti dall’Anfia 
denunciano a ottobre una 
quota di mercato pari al 5,5 
per cento (era il 6,1 per cento 
nel corrispondente mese dello 
scorso anno) e del 6,3 per cen- 
to nei primi dieci mesi)'86 (6,5 
per cento nello stesso periodo 
dell’85). L'andamento delle 
‘vendite dell'Alfa Romeo nel- 
l'ottobre scorso è risultato 
influenzato, secondo gli esper- 
ti del settore, dalle incertezze 
legate all’iter della cessione 
da parte di Iri e Finmeccanica 
della «casa del Biscione», con- 
clusasi soltanto nei giorni 
scorsi. 

Tra le marche straniere — 
prosegue il comunicato — la 

i Renault si è assicurata nel 
| mese di ottobre il 10 per cento 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
APULIA (inoperoso) 

BLUE ALBACORE (imb. legname; 
Poriu doganale 

SUSANNA 

Punto franco nuovo 

TIRGU TROTUS (sb. ferraccio) 
SOCARSEI (inoperoso) 

TRSAT (imb. soda c.) 
SOCARCINQUE (inoperoso) 
TORRE DEL GRECO (sb./imb. car- 

relli) 

KASHIMA MARU (sb. carbone) 
SOCARQUATTRO (imb. carbone) 
M. 8 

M. 11 

ADRIACO 107 

Scalo Legnami 
| SUNDA SEA (sb. legname) 
S.A.F.A. 

MAK 

Frigomar 

‘TOKACHI MARU(sb. tonno conge- 

lato) 

Arsenale T. San Marco 

BORAS 

ZORINSK 

Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 

GIANNIESSE 

THEODOROS DEHMET 

Rada 
BOTIC 


(in movimento) 


del mercato (8,6 per cento nel 
periodo gennaio-ottobre) con- 
fermandosi al. terzo posto tra 
le marche più vendute dopo 
Fiat e Lancia. La Volkswagen 
si è invece attestata sul 6,9 
per cento della domanda glo- 
bale (7 per cento nei dieci 
mesi). Seguono poi Peugeot/ 
Talbot con il 4 per cento (3,6 
per cento nel periodo gen- 
naio-ottobre), Ford con il 3,8 
per cento (3,8 per cento nei 
dieci mesi), Citroèn con il 3,1 
per cento (3,4 per cento) e 
Opel/Gm con il 2,5 per cento 
(3,1 per cento). 

Citroén, Opel/Mg é Volk- 
swagen a ottobre hanno se- 
gnato una flessione della do- 
Îmanda di circa un punto per- 
centuale rispetto all’ottobre 
'85 quando avevano rispetti 
vamente il 4,1, DISSE 
cento. 


Notevole 
attività 
nel porto 
di Trieste 


Nel porto di Trieste conti- 
nua notevole l’attività. AI 
molo settimo ieri hanno ope- 
rato una nave traghetto e la 
portacontenitori «Nipponica» 
del Lloyd Triestino. E’ conti- 
nuato lo sbarco di carbone 
sudafricano per la centrale 
Enel di Monfalcone, nonché di 
oltre 12 mila tonnellate di rot- 
tami di ferro arrivate dall’In- 
ghilterra per le Ferriere friu- 
lane. 

In giornata è cominciato 
anche l'imbarco di 1200 bovi- 
ni destinati a Beirut. E' in 
arrivo da Durazzo la nave tra- 
ghetto «Tiepolo» della linea 
Trieste-Albania. Legname au- 
striaco è stato imbarcato per 
Port Down nel Mar Rosso. 


‘Allo scalo legnami sono sta- 
‘-ti sbarcati segati provenienti 
dall’Indonesia. Un carico di 
soda è stato imbarcato per 
l'Estremo Oriente. Per oggi è 
atteso l’arrivo di un traghetto 
israeliano con un carico di 
agrumi. 


del deficit pubblico 
ll (che rovina le previsioni 


Alla fine dell’88 il Pnl scenderà all’1,4% 


LONDRA — Alla fine del 1988 l’Italia avrà un tasso medio 
d’inflazione del 5,5 per cento, un tasso di crescita del prodotto 
nazionale lordo dell’1,4 per cento e ci vorranno. 1.380 lire per 
acquistare un dollaro. Queste le previsioni diffuse dalla «Data 
Resources inc.» (Dri), il maggior istituto mondiale d’informa- 
zioni economiche, in urtrapporto sulle prospettive economiche 
dei maggiori paesi europei. Il rapporto prevede per le quattro 
maggiori economie europee — Italia, Germania federale, Fran- 
cia e Regno Unito — una crescita medie della produzione pocò 
sotto il tre per cento nel 1986 e attorno al 2,5 per cento nei due 
anni successivi. 


Per quanto riguarda l’Italia un rapporto già diffuso dal Dri 
nel marzo scorso aveva previsto una crescita del prodotto 
nazionale lordo del 2,6 per cento per quest'anno, del 3,4 per 
cento nel 1987 e del 3,3 per cento pet il 1988. Il nuovo 
documento ha, dunque, sensibilmente ritoccato tali previsioni, 
in modo certo più pessimistico: adesso viene prevista una 
crescita del 3 per cento per l’anno in corso, ma il tasso di 
crescita scenderà al 2,8 per cento nel 1987 e (ed è questa la 
maggiore novità) all'’1,4 per cento nel 1988. Da cosa deriva 
questo nuovo pessimismo? 

«Le anticipazioni per il 1988 sono state ridimensionate per 
l'Italia — spiega il rapporto — in parte a causa di quanto 
previsto come conseguenza del problema crescente del debito 
pubblico ‘e in parte perché il rallentamento ciclico negli 
investimenti e nella capitalizzazione delle imprese dovrebbe 
verosimilmente prodursi verso quell’epoca». 

Per quanto riguarda l'inflazione il rapporto prevede in 
Italia un tasso medio del 5,7 per cento nel 1986 e nel 1987, con 
un ulteriore abbassamento al 5,5 per cento nel 1988. Questo 
potrebbe creare un problema per l'economia italiana, secondo 
gli esperti del Dri. 

«Se l’inflazione scende ma il deficit no, il rapporto debito/ 
prodotto nazionale lordo aumenta rapidamente provocando 
problemi futuri per i pagamenti degli interessi», sottolinea il 
documento. «E quello che è successo in Italia, dove il debito 
pubblico è adesso maggiore del prodotto nazionale lordo e sta 
ancora aumentando. Gli alti tassi di interesse e le riduzioni 
fiscali che saranno necessari per affrontare tale situazione sono 
una delle cause che ci spingono a prevedere un rallentamento 
nella economia italiana nel 1988». 

Sul fronte delle valute, il Dri prevede nel 1988 una svaluta- 


zione della lira, del franco francese e del franco belga, 


NOTE PREOCCUPATE ALL'ASSEMBLEA APERTA NELLO STABILIMENTO DELLA GMT 


Ricerca, sviluppo e innovazione 


La società di ricerca nel 
campo del diesel, oggi come 
oggi, è una scatola vuota. Per 
far sì che non resti tale è 
necessario un salto di qualità. 
Le logiche di sopravvivenza 
devono lasciare il posto all’in- 
,novazione, l'adattamento al 
mercato'deve trasformarsi in 
rilancio del prodotto. Ieri il 
comitato di fabbrica della 
Grandi Motori è stato chiaro. 
© Fincantieri e Iri scelgono la 
strada dello sviluppo, o sarà 
inevitabile un abbandono a 
breve termine. 

A quasi un anno dal conve- 
gno che battezzò Trieste futu- 
ra:capitale del diesel e a po- 
che settimane dalla conferen- 
za della Partecipazioni Stata- 
li, irappresentanti della GmT 
hanno portato all'assemblea 
aperta, convocata nella sede 
dello stabilimento, ‘un bilan- 
cio preoccupato delle pro- 
spettive aziendali. «La Fin- 
cantieri — ha detto Claudio 
Chicco — non esprime mana- 
ger in grado di curare la pro- 
gettazione e la ricerca. Anche 
la decisione dell’Iri di accor- 
‘pare alla Grandi Motori l’Isot- 
ta Fraschini l’ha colta impre- 
parata e indecisa. Come può 
garantire da sola lo sviluppo 
della motoristica se non è in 
grado di affrontare i problemi 
del settore?».. 

Il Cdf ha chiesto dunque 
chiarezza su questi temi. E ha 
voluto coinvolgere nella’ di- 
scussione anche le forze poli- 
tiche e gli enti preposti al 
governo dell’economia locale. 
«Si tratta di decidere — ha 
annunciato senza mezzi ter- 
mini — sull'esistenza o meno 
della tecnologia nella dieseli- 
stica. Senza sottovalutare le 
implicazioni e le interconnes- 


sioni che il motore diesel, in- 
teso come componente, ha nei 
vari settori: trasporti (navale 
e ferroviario), risparmio ener- 
getico . (teleriscaldamento e 
utilizzo combustibili poveri), 
impianti di disinquinamento. 
E senza dimenticare l’impiego 
in campo militare, ma in pro- 
spettiva anche terrestre». 
Così al governo (ma non 
solo a quello «perché il rilan- 


cio della GmT' deve coinvol. 
gere tutta una serie di interlo- 
cutori, dalla Regione, all’Iri, 
alla Finmeccanica, fino all’E- 
nel e all’Enea») è stata solleci- 
tata una politica che consenti 
‘un utilizzo del prodotto diesel 
in tutti i suoi campi: centrali 
elettriche, disinguinamento, 
‘cogenerazione, piano traspor- 
ti, cabotaggio e ferrovie. 
Che il futuro della GmT e 


Dopo il brusco e ragguar- 
devole balzo all’insù verifi- 
catosi nel 1985 — nel corso 
del quale venne toccata la 
punta «record» di questi ul- 
timi anni, con oltre 5 milioni 
di ore:— nel primo semestre 
di quest'anno îl numero del- 
le ore d'integrazione sala- 
riale autorizzate nella pro- 


sa ‘integrazione guadagni 
ha registrato una sensibile 
flessione: nei primi sei mesi 
dell’86 è, infatti, sceso a 1 
milione 347 mila unità; il 
che equivale ad oltre 809 
mila ore in meno (vale a 
dire, ad una diminuzione 
del 37,5 percento) rispetto 
al corrispondente periodo 
dell’85, nel corso del quale 
le ore integrate avevano su- 
perato î 2 milioni 156 mila 
unità. 

Tale calo è stato determi- 
nato in misura prevalente 
dal diminuito numero delle 
ore integrate nell’ambito 
della gestione «ordinaria» 
per l’industria (il cui inter- 
vento è, com'è noto, previ 


vincia di Trieste dalla Cas- 


dell’Isotta si giochi sul rinno- 
vamento è apparso chiaro 
‘anche dagli interventi esterni. 
«O ci sono dei piano di grande 
prospettiva — ha detto il de- 
putato comunista Antonio 
Cuffaro — o c'è il rischio che sì 
torni all’assistenzialismo, che 
è l'anticamera del ridimensio- 
namento. La nuova società di 
ricerca non può essere un’eti- 
chetta per ottenere finanzia- 


Meno ore di «cassa» nell’86 
nella provincia di Trieste 


sto nei casì di sospensione 0 
contrazione dell’attività 
produttiva în relazione a 
situazioni aziendali dovute 
ad eventi transitori e non 
imputabili né all’imprendi- 
tore né agli operai, o deter- 
minati da situazioni tempo- 
ranee di mercato), che dalle 
952 mila unità del primo 
semestre dell'85 è sceso a 
sole 55 mila ore nel gen- 
naio-giugno di quest'anno, 
conuna contrazione pari al 
94,2 percento, collegata 
quasi esclusivamente alla 
ragguardevole flessione re- 
gistrata nel settore mecca- 
nico, nel quale le ore inte- 
grate nei primi semestri del 
1985 e dell'86 sono passate 
rispettivamente da oltre 903 
mila a meno di 16 mila. 
Al contrario, nell’ambito 
dell’integrazione salariale 
«straordinaria» (che viene 
concessa nei casi di crisi 
economiche settoriali o lo- 
cali, di ristrutturazioni, 
riorganizzazioni 0 conver- 
sioni aziendali) le ore auto- 
rizzate sono aumentate del 


UN INVESTIMENTO DI TRE MILIARDI DI LIRE 


LA FRIULIA. AVREBBE 


25,6 percento, essendo pas- 
sate da 857 mila nel periodo 
gennaio-giugno ’85, ad 1 mi- 
lione ‘77 mila nei primi sei 
mesi di quest'anno. Tali ore 
risultano concentrate parti- 
colarmente nei settori delle 
industrie meccaniche e tes- 
siliedin quello deitrasporti 
e comunicazioni. 


Infine, anche le ore d’inte- 
grazione salariale autoriz- 
zate nell’ambito della «ge- 
stione speciale per l’edili- 
zia» hanno subito una sen- 
sibile flessione (pari esatta- 
mente al 37,9 percento) ri- 
spetto al corrispondente pe- 
riodo dello scorso anno, es- 
sendo scese da 347 mila nel. 
primo semestre dell’85, a 
215 mila nelgennaio-giugno 
‘86, Analogamente agli anni 
precedenti, anche in. que- 
st’ultimo periodo il maggior 
numero delle ore integrate 
nel settore dell’edilizia è 
stato erogato în base alla 
legge per l’industria edilizia 
2 febbraio 1970, n. 77. 


Giovanni Palladini 


CHIESTO CHIARIMENTI 


Ansaldo: inaugurata | Olcese: nuovi intoppi 
la nuova sala prove 


MONFALCONE — Per uno 
stabilimento elettromeccani- 
co uno'degli elementi decisivi 
del ciclo produttivo è la sala 
prove, in quanto consente di 
conoscere a fondo il prodotto 
e di qualificarlo rispetto alle 
sempre maggiori esigenze del- 
la clientela. Ebenne, in questo 
campo, l’Ansaldo di Monfal- 
cone ha finora investito qual- 
cosa come tre miliardi. Il dato 
è stato fornito in occasione 
dell’inaugurazione dei nuovi 
uffici della sala prove, che si è 
svolta nello stabilimento elet- 
tromeccanico. 

Tnuovi uffici rappresentano 
«Una tappa significativa — è 
stato detto — di un progetto 
più ampio, che prevede il rin- 
novamento e il potenziamen- 
to degli impianti a disposizio- 
ne per la prova delle macchi- 
ne elettriche che lo stabili 
mento produce. 

«E questa della sala prove 
— è stato detto ancora — una 
«delle attività più prestigiose 
di cui l'azienda dispone, e sul- 
le quali si punta nell’ambito 
del progetto globale di ristrut- 


turazione. Attualmente lo sta- 
bilimento di Monfalcone di- 
spone di una delle sale prova 
più potenti e meglio organiz- 
zate d’Europa». 

L'acquisizione dei dati e la 
loro elaborazione erano un 
tempo attività manuali, men- 
tre oggi sono state completa- 
mente computerizzate, con 
vantaggi notevoli in termini 
di precisione, di rapidità, di 
catalogazione e ‘conservazio- 
ne dei dati. 

Inoltre, già da alcuni mesi è 
in funzione all’Ansaldo di 
Monfalcone una nuova mac- 
china equilibratrice, per il bi- 
lanciamento dei rotori fino a 
40 tonnellate di peso e sei 
metri di lunghezza. 


MFEFIMIPIANTI — L’Efimim- 
pianti, la società dell’Efim destina- 
ta a raggruppare e coordinare le 
attività impiantistiche del gruppo, 
è ormai al nastro di partenza: con 
la definizione del vertice, il consi- 
glio di amministrazione dell’ente 
guidato da Stefano Sandri ha reso 
operativa la nuova società capo: 
gruppo, che sarà dunque il «timo- 
ne» del nuovo raggruppamento 
impiantistico dell’Efim. 


al piano di rilancio 


PORDENONE — Sempre 
altalenante la vicenda del co- 
tonificio Olcese-Veneziano di 
‘Pordenone. Questa volta pare 
ci siano difficoltà per quanto 
riguarda il piano presentato 
da un gruppo di imprenditori 
lombardi interessati alla ri- 
presa di attività dello stabili- 
mento di Torre (100 dei 240 
cassintegrati assorbiti, tra 
qualche anno, quando la fab- 
brica entrerà in pieno regi- 
me): la Friulia, secondo noti- 
zie ufficiose, avrebbe chiesto 
alcuni chiarimenti sul piano 


|| Stesso. 


° Ieri mattina i lavoratori dei 
due stabilimenti di Torre e 
Borgomeduna hanno avuto 
‘un incontro, in municipio con 
il sindaco Cardin e il consi 
gliere regionale Vidal. E’ stata 
chiesta l'accelerazione della 
procedura. 

E’ stato pure fatto un pac- 
chetto di proposte, partendo 
dal concetto di mobilità: è 
stato siglato ufficialmente, 
nelle scorse settimane, l’ac- 
cordo che prevede, sulla base 
di un maggior utilizzo della 


Filati-Pettinati di Fiume Ve- 
neto (anche questa del Grup- 
po Snia) la possibilità di 
‘assorbire una ventina dei cas- 
sintegrati, mentre tra pochi 
giorni dovrebbero essere mes- 
se a fuoco iniziative tali da 
poter reimpiegare un’altra 
quota di maestranze nell’area 
» pordenonese. 
Per Torre, invece, giorni fa, 
è stato presentato un proget- 
to di ripresa produttiva. Man- 
cano tuttavia notizie ufficiali 
sullo stato delle trattative tra 
imprenditori, Friulia e Regio- 
ne, L'assessore regionale al- 
l'industria, Francescutto ri- 
sponderà in consiglio, tra 
pochi giorni, a un’interpellan- 
za sull'andamento delle trat- 
tative per l’Olcese. 


MI <SWEDA» — Un nuovo stabili- 
mento viene a rafforzare il «polo 
elettronico» che è nato attorno 
‘alla capitale: si tratta del nuovo 
stabilimento di Pomezia della 
«Sweda» (gruppo Fineur) che è 
stato inaugurato alla presenza del 
ministro dell'industria, Valerio Za- 
none. 


vie di sopravvivenza del diesel 


‘menti, servono compete; 
capacità». 

E l’assessore regionale 
finanze Dario Rinaldi, v 
anche a portare l’adi 
della giunta all’assemb] 
aggiunto che la soprav 
za del polo dieselistico 
ste non può fondarsi 1 
vamente sul settore 1, 
«Oggi le commesse ci £ 
‘ha detto — ma non ci 
adagiare. È necessa. 
impegno nel settore del 
stre». A sua volta l’asse 
comunale alla LpT Silvio 
ha indicato in programmi 
dati su logiche di mercat 
via da seguire per il ris. 
mento. 

Segnali di preoccupazione 
per l’Isotta Fraschini. Antoni- 
no Cuffaro e Carlo Fabricci 
della Cedi-Uil hanno sottoli- 
neato la necessità di mante- 
nere l’unità produttiva. L’ac- 
quisizione del pacchetto azio- 
‘nario dell’Isotta desta per- 
plessità, tenuto conto che il 
passivo dell’azienda raggiun- 
ge i 38 miliardi. 

«Il problema è che nulla si 
‘muove al di fuori dell’Iri — ha 
detto il segretario regionale 
della Film, Mario Zarli, redu- 
ce dalle trattative romane con 
le Partecipazioni Statali. în 
nome del progresso si dar 3, 
per scontati tagli occup & 
nali. Le nostre proposte pi 


no andare in un'altra sani 
ne. Prendiamo la nuc ine 
tà di ricerca. È chiari 7 
funzionare deve averi Mi 
di un certo livello. 
avviso la Fincantieri La 
grado di essere un f aper! 
rente in questo se koff, 
può attirare ricer ha pi 
x dell’i 
società. estere». Barmpde 
Marina : gravi 
di se. 
“spezz 
Automa 
avon 
più inc: A DE 
“ 
per il L 


ROMA — Gli 
delle giocate sali 
circa 2.000 mili; 
950 attuali a 3.000 
guadagnerà cir: 
miliardi in più e; 
fascia di nuovi | 
saranno attirati 
gioco del'lotto sv 
rinnovato e comp 
to con terminali | 
ci per raccogliere 
te. Gli scontrini ; 
ci sostituiranno ] 
cartelle, un ela 
centrale raccogli 
le giocate e le v 
cevitorie saranni 
te da moderni 
raccolta dissem 
che nelle tabacc 


Con questo pr 
lo Stato punta a; 
il lotto, per com 
concorrenza de’ 
cio (che incassa 
miliardi) e deg? 
chi, compreso i 
L'idea è piaciut 
giori industrie 
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Tassi bancari in discesa 
I Bot non hanno successo 


La «Bnl» abbassa il «top» al 18,75% (dal19,25) e il San Paolo arriva al 19,25 (dal 19,75) 


ROMA — Movimento sul fronte del costo del denaro e su 
quello dei titoli di Stato. Seguendo le indicazioni date la 
settimana scorsa dall’Abi, il San Paolo di Torino e la Banca 
nazionale del lavoro hanno fatto scendere i loro tassi. 

In discesa i tassi massimi della Banca nazionale del Lavoro. 
Il comitato esecutivo ha infatti deciso di ridurre di mezzo punto 
percentuale, dal 19,25 al 18,75 per cento, il «top rate». La 
decisione del comitato esecutivo Verrà portata per essere 
formalizzata alla riunione del consiglio di amministrazione 
della Bnl che.si terrà domani 12. Il comitato esecutivo ha anche 
deciso di tenere fermi i tassi minimi passivi su depositi, conti 


correnti e libretti di risparmio. 


Il consiglio di amministrazione dell'Istituto bancario San 
Paolo di Torino ha deciso a sua volta una riduzione articolata 
dei tassi attivi e passivi praticati alla clientela. Peri tassi attivi 
— informa una nota — la riduzione sarà dello 0,50% su tutti i 
tassi praticati per gli scoperti di conto corrente superiori al 
«prime rate» dell'istituto (13%). Contestualmente è stato ribas- 
sato il «top rate» dal 19,75 al 19,25%. Per i depositi ordinari la 
riduzione generalizzata dei tassi sarà dello 0,25% con l’eccezio- 
ne di quelli renumerati a tassi minori. Le condizioni dei 
certificati di deposito rimaranno invece invariate. Una doman- 
da non elevata degli operatori — che probabilmente risentono 
dei problemi di liquidità tradizionali nel mese di novembre — 
ha caratterizzato come si diceva l'asta di metà mese dei Buoni 
ordinari del tesoro (Bot), i cui risultati sono stati resi noti ieri. A 
fronte dei duemila miliardi di lire di Bot offerti dal Tesoro gli 
operatori hanno acquistato titoli per 1232 miliardi di lire (un 
quantitativo inferiore anche all’ammontare dei Bot in scadenza 
nei portafogli degli stessi operatori, che era di 1472 miliardi di 
lire). La Banca d’Italia ha acquistato il residuo non collocato 
dell’asta pari a Bot per 768 miliardi di lire. 

In particolare, l'emissione messa all'asta comprendeva 
mille miliardi di lire di Bot semestrali offerti a un prezzo 
corrispondente a un rendimento composto annuo netto d’'im- 
posta del 9,57%. Gli operatori hanno acquistato titoli semestra- 
lì per 622 miliardi mentre 378 miliardi sono andati alla Banca 
d’Italia, senza modifiche al prezzo offerto dal Tesoro. 

I restanti mille miliardi di lire dell’offerta del Tesoro erano 
di Bot annuali (rendimento annuo netto d'imposta del 9,33%): 
gli operatori hanno acquistato titoli per 609 miliardi di lire 
mentre 391 miliardi sono andati alla Banca d’Italia (anche in 
questo caso senza modifiche al prezzo base). 


Il dollaro ritorna in ribasso 
In Italia perde quasi 12 lire 


ROMA — Dollaro sottotono 
ieri sui mercati valutari: în 
Italia ha perso quasi.12 punti, 
quotandosi 1415,15 lire contro 
le 1426,875 della chiusura di 
venerdì scorso. Anche a Fran- 
coforte la divisa americana si 
è mostrata riflessiva, sacrifi- 
cando frazioni di marco: al 
fixing, 2,0489 sui 2,0642 mar- 
chi della chiusura preceden- 
te. Sulla piazza di Tokio, il 
biglietto verde è stato scam- 
biato con 162,65 yen (163,30). 
Nel sistema monetario euro- 
peo la lira ha segnato il passo 
nei confronti del marco, ri- 
spetto al quale ha registrato 
qualche limatura: alla media 
Uic, la moneta tedesca è stata 
quotata 691,145 lire contro le 
691 di venerdì scorso. 

Cosa succede al dollaro? 
Tecnicamente, come da più 
parti hanno sottolineato gli 
operatori, il ribasso di ieri sì 
spiega con la liquidazione di 
posizioni lunghe in valuta 
americana. Di fatto, c'è uno 
scenario che ancora non si 
mostra favorevole alla divisa 
Usa: la contrazione registra- 
ta suì mercati sarebbe dovuta 
alla mancata convinzione di 
‘una possibile crescita. Anche 


perché rimane il timore che 
sui livelli prossimi dai 2,10 
marchi le banche centrali 
possano intervenire venden- 
do dollari, nel tentativo di 
arrestare recuperi troppo ra- 
pidi. 

Oltretutto, i dubbi su un’ef- 
fettiva ripresa dell’economica 
americana non sono ancora 
sfumati: poco incoraggiante il 
tasso di disoccupazione, che 
în ottobre è rimasto invariato. 
E anche la Casa Bianca or- 
maì ammette che è fallito 
l’obiettivo di crescita al 3,2% 
al netto dell'inflazione per il 
1986. «Saremo sul 2,50-3%, il 
che è un po’ una delusione per 
noi», ha infatti detto il capo 
dei consiglieri della Casa 
Bianca ed ex segretario al 
Tesoro americano Donald 
Regan. 

Tuttavia l’'amministrazione 
e lo stesso Presidente degli 
Stati Uniti continuano a dirsi 
ancora ottimisti per il prossi- 
mo anno. 

In attesa di conferme positi- 
ve alle aspettative della Casa 
Bianca, però, il dollaro sta 
subendo gli effetti delle previ- 
sioni di deficit federali supe- 
riori al previsto nei prossimi 


anni (secondo quanti antici- 
pato dal direttore al bilancio 
Miller), ma anche del calo di 
emotività che aveva seguito, 
da una parte, il ridimensiona- 
mento del passivo commer- 
ciale americano nel mese di 
settembre e, d’altra ‘parte, 
l'accordo stretto recentemen- 
tetra Washington e Tokio sui 
cambi. 

Inoltre, c'è ancora l’incer- 
tezza dovuta al fatto che nelle 
recenti elezioni di medio ter- 
mine i repubblicani abbiano 
perso iîl controllo del Senato. 

Effetti marginali sembra 
aver provocato, la dichìara- 
zione fatta ieri dal premier 
giapponese Nakasone, il qua- 
le ha dichiarato, rispondendo 
alla Camera Alta a un’inter- 
pellanza dell'opposizione, che 
l'economia nipponica non ha 


° bisogno di un ulteriore ap- 


prezzamento dello yen sul 
dollaro. Nakasone ha detto 
espressamente che un livello 
di 160-163 yen (quello attuale, 
în sostanza) del tasso di cam- 
bio tra le due divise «riflette 
l'andamento di fondo dell'e- 
conomia în Giappone e negli 
Usa». 
R. S. 


CONTRADDITTORIA LA NUOVA POSIZIONE SAUDITA 


Petrolio: gran confusione 


dopo il «siluro» a Yamani 


NICOSIA — Secondo, l’in- 
fluente rivista mediorientale 
Middle East Economie Sur- 
vey (Mees), incertezza e confu- 
sione caratterizzano ancora il 
dopo-Yamani in Arabia Sau- 
dita, con conseguenti: esita- 
zioni nell’ambito. dell’Opec 
per l'apparente contradditto- 
rietà delle richieste propugna- 
te da Riad, che punta nel 
contempo a far lievitare i 
prezzi ed a strappare una fet- 
ta di mercato più grossa per 
l'Opec nel suo insieme e per il 
greggio saudita in particolare. 
Mees scrive: «Questa ‘incer- 
tezza è soprattutto in funzio- 
ne dei dubbi, sia dentro che 
fuori l'Opec, sul come la ri- 
chiesta di un prezzo fisso di 18 
dollari al barile possa conci- 
liarsi con l’altro apparente- 
mente contraddittorio obiet- 
tivo, che resta nelle mire del- 
l'Arabia Saudita e di diversì 
altri paesi dell’Opec, cioè pro- 
durre di più sia in termini di 
un aumento di quota all’inter- 
no della struttura Opec sia di 
un miglioramento della fetta 
dell’Opec sul mercato inter- 
nazionale dell'energia». 

Mees afferma poiche, a me- 
no di un errore di interpreta- 
zione della posizione dei paesi 
del Golfo, sono prive di fonda- 
mento le voci che parlano di 


diponibilità a ridurre massic- 
ciamente la produzione. D’al- 
tronde, Mees ritiene certo che 
la richiesta saudita di tornare 
ad un sistema di prezzi fissi 
con un minimo di 18 dollari al 
barile sarà approvata dal 
comitato prezzi dell’Opec e 
verra discussa alla conferenza 
plenaria dell’11 dicembre. 

Riferendosi al vertice dei sei 
paesi, del consiglio del Golfo 
(Arabia Saudita, Kuwait, 
Oman, Bahrain, Qatar e Emi- 
rati Arabi Uniti) tenutosi in 
Abu Dhabi ia settimana scor- 
sa, Mees riassume così le loro 
‘posizioni: 

— I sauditi sono fermamen- 
te decisi a puntare sul doppio 
obiettivo di un’adozione rapi- 
da da parte dell’Opec di un 
prezzo fisso di 18 dollari al 
barile (presumibilmente con 
l’arabico leggero come greg- 
gio di riferimento) e di un 
aumento del volume di vendi- 
te con conseguente amplia- 
mento della quota di mercato, 

— ha posizione saudita go- 
de l'appoggio degli altri cin- 
que stati del Golfo, e in parti- 
colare degli altri tre che fan 
parte dell’Opec, vale a dire 
Kuwait, Emirati e Qatar. 

—Siè indotti a credere che 
l’introduzione del prezzo fisso 
a 18 dollari sarà effettuata 


gradualmente per evitare di 
incorrere nella violazione de- 
gli impegni contrattuali. 

Da ciò, Mees conclude che 
sono da escludere imminenti 
grossi ‘tagli di produzione da 
parte dei sauditi e degli altri 
produttori del Golfo. 

Re Fahd dell'Arabia Saudi- 
ta ha inviato intanto un mes- 
saggio ai leader iraniani in cui 
si esprime la disponibilità del 
Regno saudita ad una mag- 
giore collaborazione con l’I- 
ran suì temi petroliferi da 
trattare nell’ambito dell’Opec 
chiedendo altresì il ‘sostegno 
degli iraniani per una «soddi- 
sfacente» politica dei prezzi 
all’interno del cartello. 

E’ quanto ha riferito Radio 
Teheran in una trasmissione 
tegistrata a Londra dalla Bbc. 
Radio Teheran riferisce che 
ieri pomeriggio l’incaricato 
degli affari sauditi nella capi- 
tale iraniana ha incontrato 
Mir Salim, il consigliere parti- 
colare del Presidente irania- 
no, Khamenei e gli ha conse- 
gnato un messaggio da parte 
di Re Fahd. Il sovrano saudi- 
ta esprime nel messaggio so- 
stegno'e si dice d’accordo con 
lIran sui temi della politica 
petrolifera sottolineando l’u- 
nanimità di vedute tra i due 
paesi. 


PER TENER FEDE AGLI IMPEGNI CON LA CEE 


Apertura in Spagna 
ai capitali esteri 


MADRID — La Spagna 
compie i primi passi sulla 
strada della liberalizzazione 
del mercato dei capitali per 
tener fede all’impegno assun- 
tosi con l’entrata nella Comu- 
nità europea. Il governo ha 
approvato un decreto che per- 
metterà agli spagnoli di 
acquistare azioni straniere e 
alle società straniere di farsi 
quotare alla Borsa spagnola. 

In base alle nuove norme, 
che entreranno in vigore dopo 
la pubblicazione nella Gazzet- 
ta Ufficiale, prevista per la 
prossima settimana,.i cittadi- 
ni spagnoli potranno investire 
fino a cinque milioni di pese- 
tas (cinquanta milioni di lire) 
e gli investitori istituzionali 
fino al 30% delle attività totali 
in titoli azionari stranieri pur- 
ché la transazione avvenga 
per il tramite di una banca o 
altro istituto finanziario auto- 
rizzato dal governo. 

Le società estere con attivi 
tà in Spagna potranno a loro 
volta chiedere la quotazione 
alle Borse spagnole, anche se 
l'iter burocratico predisposto 
darà tempo al ministero del- 
l’economica di condurre veri- 
fiche in proprio. Secondo il 
governo, la liberalizzazione 
contribuirà ad allentare le 
pressioni al rialzo indotte sul- 


la peseta dall’ampio saldo po- 
sitivo della bilancia dei paga- 
menti del paese. 

La stampa madrilena ha re- 
gistrato con sorpresa il fatto 
che le nuove disposizioni per- 
mettono anche l'investimento 
diretto-da-parte degli spagno- 
li in proprietà immobiliari 
estere. Secondo gli esperti, si 
pensava che il governo non 
sarebbe arrivato a tanto per 
timore di una fuga di capitali. 
Tuttavia, resta proibito. l'in- 
vestimento diretto di persone 
fisiche o giuridiche spagnole 
in società estere attive preva- 
lentemente in campo immobi- 
liare. Per investimenti supe- 
riori ai 250 milioni di pesetas 
(mezzo miliardo di lire) in beni 
immobiliari esteri sarà neces- 
saria l'approvazione del mini- 
stero dell'economia. 

Gli esperti di Borsa hanno 
opinioni diverse sulle prospet- 
tive aperte dalle nuove norme 
sulla Borsa di Madrid, che 
quest'anno ha attratto ingen- 
ti capitali esteri e ha avuto un 
vero boom al quale, tuttavia, 
in ottobre è subentrata una 
brusca caduta. Sembra. che 
diverse società estere, ameri- 
cane, giapponesi, francesi e 
tedesche, siano interessate al- 
la quotazione alla Borsa di 
Madrid. 


| Brevi di finanza 


TRA | CONTRASTI ANCHE PASSI AVANTI A BRUXELLES 


Italstat in Borsa 

ROMA — Un'altra ‘società della «famiglia» delle 
partecipazioni statali si appresa a fare il suo ingresso in 
borsa. La «Autostrade», società del gruppo Italstat (Iti), 
compirà infatti ‘il primo passo per arrivare alla quotazio- 
ne del titolo alle Borse valori di Roma e Milano venerdì 
prossimo, quando prenderà il via il collocamento di una 
prima «tranche» di azioni riservate ai dipendenti dell’I- 
talstat. 

A partire dal 14 novembre potranno essere presenta- 
te le domande per la sottoscrizione di un massimo di 
dieci milioni di azioni privilegiate (su un totale di 90 
Inilioni di azioni) che saranno offerte a un prezzo di 1.700 
lire ciascuna al netto delle spese e avranno godimento a 
decorrere dal primo gennaio 1986. Da lunedì ?7 novem- 
bre potranno essere presentate la domande per l'acqui- 
sto, alle medesime condizioni riservate ai dipendenti, dei 
rimanenti 80 milioni di azioni. i 


Jugoslavia e Cina 


BELGRADO — senza risultati sensazionali si sono 
conclusi ieri a Lubiana quattro giorni di colloqui aventi 
per obiettivo la promozione delle relazioni economico- 
commerciali tra la Cina e la Jugoslavia. Alle conversazio- 
ni — organizzate dalla camera economica jugoslava e dal 

. centro per la collaborazione con i paesi in via di sviluppo 
di Lubiana — hanno partecipato una sessantina di 
funzionari cinesl e circa duecento jugoslavi. 

Alla conclusione della riunione, a quanto si è appre- 
so, le due parti si sono limitate a constatare il mancato 


cinesi e jugoslave. 


sfruttamento delle numerose possibilità di sviluppo della 
collaborazione tra i due paesi sono stati anche auspicati 
maggiori stimoli agli scambi di informazioni sul recipro- 
co potenziale economico e sulle necessità delle industrie 


Interesse è stato manifestato anche per una maggio- 


re attività comune sui mercati terzi, particolarmente nei 
settori alimentare, agricolo, chimico, dell’industria tessi- 


le, dei trasporti e delle costruzioni navali. 


Bancomat: adeguamento 


SIENA — «Quelle banche che non avranno adeguato 

i loro sportelli automatici alle nuove regole di collega- 

mento ’on line” entro il 20 novembre perderanno il 

diritto ad utilizzare il marchio Bancomat». Lo ha detto 

. Giannino Parravicini, presidente dell'Abi (Associazione 

bancaria italiana). Parravicini ha precisato che «molte 

delle 460 banche oggi utilizzatrici di marchio Bancomat 

non hanno un collegamento ”on line” e che quasi 

certamente non tutte saranno pronte entro il 20 no- 
Vvembre». I 


Trasporti aerei nella Cee 
verso la liberalizzazione 


. BRUXELLES — Elementi 
Importanti di consenso politi- 
co per una graduale liberaliz- 
‘zazione dei trasporti aerei ne!- 
la Cee sono emersi nel corso 
della riunione, ieri a Bruxel. 
les, dei ministri dei trasporti 
dei «dodici»: «È del tutto pre- 
vedibile che un accordo detta- 
gliato possa venir varato già 
nella nostra prossima riunio- 
ne, il mese prossimo» ha di- 
chiarato il ministro dei tra- 
sporti Claudio Signorile, che 
guida la delegazione italiana. 

I ministri proseguiranno 0g- 
gi la loro riunione, anche per 
esaminare problemi dell’orga- 
nizzazione dei trasporti stra- 
dali nella Cee e le prospettive 
di un piano a medio termine 
di realizzazione di infrastrut- 
ture di trasporto. Ieri i mini- 
stri hanno dedicato l’intera 
giornata alla discussione) sui 
trasporti aerei, sulla base del- 
la proposta di compromesso 
presentata dal presidente di 
turno, il ministro dei trasporti 
britannico John Moore, 

Il «pacchetto Moore» ri- 
guarda tre aspetti principali 


della liberalizzazione del mer-‘ 


cato del trasporto aereo, che 
attualmente è regolato fra i 
«dodici» da una serie di accor- 
di tra le grandi compagnie e 
tra i governi. Moore accetta il 
criterio della gradualità su cui 
insiste la maggioranza dei 
«dodici» (in particolare l'Ita- 
lia), propone di realizzare la 
liberalizzazione globale solo 
entro il 1992; e di attuare pro- 
gressi concreti in quella dire- 
zione nei prossimi tre anni. 


Fonti diplomatiche della 
presidenza di turno e della 
maggioranza delle delegazio- 
ni hanno constatato «netti 
progressi», in particolare nei 
settorì della ripartizione me- 
no rigida delle capacità di 
trasporto delle compagnie 
che servono una medesima 
linea e per quel che riguarda 
la possibilità delle compagnie 
di praticare entro certi limiti 
prezzi scontati senza per que- 
sto dover chiedere l'accordo 
dei governi. 2 

Le capacità, cioè il numero 
dei posti offerti, sono attual- 
mente divise (come pure, di 
fatto, gli incassi) al 50. per 
cento tra le due compagnie di 
bandiera che servono la me- 
desima rotta: Moore propone 
che ‘nei prossimi due anni si 
passi dal 50/50 al 45/55, e fra 
tre anni al 60/40, in modo da 
premiare le compagnie che 
offrono migliore servizio ed 
eventualmente praticano 
prezzi scontati più bassi. 

Quanto ai prezzi, la propo- 
sta della presidenza propone 
che una compagnia possa li- 
beramente ridurre le sue «ta- 
riffe ridotte» fino al 65 per 
cento del prezzo normale e le 
«tariffe super-ridotte» fino al 
45 per cento del biglietto in- 
tero. 

Elementi di consenso sono 
stati constatati — secondo 
fonti diplomatiche — anche 
sui temi, affrontati ieri con 
minore insistenza, dell’acces- 
so al mercato e delle possibili 
esenzioni alle regole generali 
di concorrenza. Solo le dele- 


gazioni olandese e irlandese si 
sono ancora dichiarate insod- 
disfatte della proposta Moore, 
in quanto «troppo timida ri- 
spetto alle attese dei consu- 
matori». 

«Siamo in alto mare anche 
se stiamo facendo un serio 
passo in avanti»: uscendo dal- 
la riunione dei ministri dei 
trasporti della Cee che si è 
tenuta ieri a Bruxelles, il mi- 
nistro italiano si è detto molto 
dubbioso sulla possibilirà che 
tra ieri e oggi venga raggiunto 
‘un compromesso sulla libera- 
lizzazione dei trasporti aerei. 
A poco più di un mese prima 
della conclusione del seme- 
stre britannico di presidenza 
Cee quella che era stata fin 
dall’inizio una delle battaglie 
principali si dimostra via via 
più difficile. 

Lo scetticismo prevaleva 
già ieri mattina all’apertura 
della riunione. Se dovesse 
permanere anche oggi, alla 
Gran Bretagna e all’Olanda 
che si battono in prima fila 
per la liberalizzazione (sull’e- 
sempio di quanto è stato fatto 
negli Stati Uniti di Carter a 
partire dal 1978) rimarrà sol- 
tanto la riunione di dicembre 
per cercare di raggiungere 
un'intesa. 

Intanto le ambizioni iniziali 
del governo liberista di Mar- 
gareth Thatcher si sono via 
via assottigliate e anche il 
compromesso presentato il 
mese scorso a Londra dal suo 
nuovo ministro dei traSporti 
John Moore incontra non po- 
che difficoltà. 


| SEM LARO A 
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valutari: 


-0,82% dalla chi 


BORSA DI MILANO” 


Sottotono la valuta americana sui mercati 
in Italia ha perso quasi 12 punti 
usura di venerdì. 


10/11 


10/11 7/11 
Alimentari e agricole 
Alivar 11100 10950 
Bonifiche ferraresi 38650. 38600 
Buitoni 8980. 8900 
Buitoni risp. 4430 4400 
Buitoni risp. pr. 4120 4050 
Eridania 4910 4970 
Eridania r. ne. 2850 2845 
Perugina 5665 5650 
Perugina risp. 2415 2400 
Assicurative 
Abellle 141900 142500 
Alleanza 7570076490 
Alleanza risp. 70150 68500 
Fondiaria 9530095800 
Generali 136000 137400 
Italia Assicurazioni 22510 22805 
Latina 15400 15315 
Lloyd Adriatico 31410. 31200 
Milano Assicurazioni 33500 34000 
Milano risparmio 18000 18100 
Previdente 39800 40200 
Ras 65050 65990 
Sai 33250 34200 
Sai risp. 14400 14610 
Toro Assic. 33050. . 34300 
Toro Assic. priv. 23100 23310 
Unipol priv. 23250. 23250 
Bancarle 
Banca Agricoltura 6030 6020 
Banca Agric. priv. 3100 3101 
Banca Agric. ris. nc. 2700 2705 
Banca Catt. Veneto , 6025 6040. 
Banca Mercantile 11980 12000 
Banca Toscana 10060 10020 
Banco Chiavari 5100 5110 
Banco Lariano 4200 4290 
Banco.di Roma 16650 16840 
BNL risp. 24150. 24650 
Comit 25100. 25500 
Cr. Commerciale 6050 6000 
Cr. Fondiario 4940 4995 
Credito Italiano 3395 3435 
Cr. Ital. risp. 3008 3015. 
Credito Varesino 3331 9350 
Credito Varesino risp. 2440 2455 
Interbanca priv. 21400. 21880 
Mediobanca 263500. 265900 
NBA 3899 3815 
NBA risp. 2152 2160 
Cartarie 
Binda De Medici 4290 4378 
Burgo 14150. 14160 
Burgo priv. 9400 9050 
Burgo risp. 13750 13700 
Espresso. 27300 27000 
Fabbri priv. 2150 2155 
Mondadori 18800 18700 
Mondadori priv. 12140 12370 
Cementi 
Cementir ‘3280 3335 
Italcementi 75800 77100 
Italcementi risp. 41000. 42000 
Pozzi 452 460 
Pozzi risp. 331 315 
Unicem 22350 22595 
Unicem risp. 12210. 12300 
Chimiche 
Boero 16000. 6100 
Caffaro. 1220 1249 
Caffaro risp. 1190. 1189 
Farmit Erba 11550 11655 
Farmit. ris. nc. 6499 6570 
Fidenza Vetr. 9260. ‘9300 
Fme 3470 3450. 
Italgas 2555 2590 
Manuli ‘3800 3805 
Mira Lanza 36100 36460 
Montedison 3053 3085 
* Monted. ris. nc. 1410 1425 
Montefibre 2485 2548 
Montefibre ris. nc. 1701 1700 
Ossigeno 29050 29500 
Ossigeno risp. 18600. 18600 
Perlier 2288 2120 
Pierrel 2840 2865 
Pierrel risp. 1670. 1650 
Pirelli spa 5220 5300. 
Pirelli risp. 5200 5220 
Pirelli ris. nc. 3050. 3050 
Recordati 11850 12150 
Record. risp. nc. 6010 6090 
Rol 2700 2701 
Rol risp. nc. 1550 1540 
Saffa 9076 9115 
Saffa risp. x 9200 9100 
Snia Bpd 5002 5085 
Snia Bpd risp. 4990 5000. 
Snia Tecnopol 5950 5940 
‘Sorin 12850 13000 
Uce 2000 1970 
Commercio 
Rinascente 1010 1039 
Rinascente priv. 588 590. 
Rinascente risp. 608 603 
Silos 2340 2355 
Silos pr. 2120 2155 
Silos risp. nc. 1229 1250 
Standa 13800... 14001 
Standa risp. 8100 8110 
Comunicazioni 
Alitalia 1125 1130 
Alitalia priv. 910 925 
Ansaldo trasp. 4625 4630 
‘Ausiliare 7170 7300 
Aut. Torino-Milano 12500 12561 
Italcable 24320 24350 
Italcable risp. 20780 21050 
Sip 3140 320 
Sip risp. 2920 2979 
Sip warrant 3150 3201 
Sinti 9900. 10000 
Elettrotecniche 
Saes gett. priv. 7670 7695 
Selm ‘3800 3810 
Selm risp. 3800 3800 
‘Sondel 1115 1150 
Tecnomasio 1410 1410 
Finanziarie 
Acqua Marcia 3250 3416 
‘Acqua Marcia risp. 1401 1535 
Agricola 4290 4340 
Bastogi: 733 756 
Bon Siele 38150. 38480 
Bon Siele risp. 1848018800 
Breda ‘9500 ‘9530. 
Brioschi 1270 1280 
Buton 2720 2600 
Camfin 3485 3460 
Cir 7855 ‘7890 
Cir risp. 7945 7650. 
Gir risp. n.0. 4200 4120 


Cofide 5599 
Cofide risp. nc. 3049 
Comau 4910 
Comau. warr. 265. 
Editoriale 2420 
Eurogest 2599 
Eurogest risp. 2599 
Eurogest risp. nc. 1450 
Euromobiliare 12600 
Euromobil. risp. 5570 
Fidis 19850 
Fimpar 2010 
Finarte 2100 
Fineurop Gaic 45200 
Finrex 1598. | 
Finrex risp. nc. 929 
Fiscambi 7100 
Fiscambi risp. 3010 
Gemina ‘3070 
Gemina risp. 2794 
Gerolimich 207 
Gerolimich risp. 131 
Gim 9020 
Gim risp. 4065 
Ifi priv. 31530 - 
Ifil 6060 
Ifil risp. 3216 
Iniz. Me. T.A. 20780 
In. Me. T.A. risp. no. 11200 
Italmobiliare 124000 
Italmob. risp. nc. 63100 
Kernel 1169 
Mittel 3800, 
Part. Finan. 3230 
Paf ris. nc. w. ‘3560 
Paf r. nc. ex W. 1435 
Pirelli Co. 7370 
Pirelli Co. risp. 4200 
Rejna 25900 
Rejna risp. 23600 
Riva finanz. 10000 
Sabaudia 2600 
Sabaudia risp. ne. 1480 
Saes 3115 
Saes risp. 1551 
Schiapparelli 1298 
‘Sem 1634 
Serfi 5950. 
Sifa 6621 
Sifa risp. 5199 
Sme 2095 
Smi metalli 3090 
Smi metalli risp. ‘2600 
Sogefi 5600. 
Sopaf 2715 
Sopaf risp. 1599 
Stet 5249 
Stet risp. 4711 
Stet warrant 2805 
Stet warr. Sip 2010 
Terme Acqui 4550 
Tripcovich 8285 
Tripcovich ris. nc. 3320 
Immobiliari 
Aedes 12010 
‘Attività imm. 6290 
Calcestruzzi 7680 
Cogefar 7815 
Del Favero 4780 
Inv. imm. it. 3640 
Inv. Imm. It. risp. 3505 
Risanamento 18680 
Risanamento risp. 13100 
Vianini 28000 
Vianini ind. ‘2601 
Meccaniche 
Aeritalia 4150 
Aturia 2470 
Aturia risp. 2290. 
Danieli 8060 
Faema 4040 
Fiar 18950 
Fiat 15485 
Fiat priv. 8500 
Fiat risp. 8450 
Fochi 2600 
Gilardini 23750 
Gilardini risp. 15200 
Magneti 5070 
Magneti risp. ‘4980 
Necchi 4330 
Necchi risp. 4310 
Olivetti 14830 
Olivetti priv. 7899 
Olivetti risp. 14750 
Olivetti risp. no. 8070 
Pininfarina 18630 
Pininfarina risp. 18700 
Saipem 4455 
Saipem risp. 4355 
Saipem war. risp. 1860 
Sasib 8299 
Sasib priv. 8190 
Sasib risp. no. 4230 
Secco 2720 
Teknecomp. 2700 
Tosi 24700 
Valeo, 7500 
Westinghouse 36510 
Worthington 1720 
Minerarie 
Cantieri Metal. 4890. 
Dalmine 425 
Falck 9025 
Falck risp. 8450 
Falck risp. pr. 8590 
Lmi 1650 
Magona 8120 
Trafilerie 3370 
Tessili 
Benetton 16630 
Cantoni 11000 
Cantoni risp. 10300 
Cucirini 1950 
Eliolona 2250 
Fisac 11850 
Fisac risp. 11050 
Linificio 2020 
Linificio risp. 1690 
Marzotto 4980 
Marzotto risp. 5020 
Olcese ‘4850. 
Rotondi 17200 
Sim 10100 
Zucchi ‘4000 
Diverse 
Ciga 
Condotte To 5680 
De Ferrari 2710 
De Ferrari risp. 1620 
Jolly Hotels 10610 
Jolly risp. 10850 
277 
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TITOLI DI STATO. . 


Certificati di credito al Tesoro 


(C.C.T. lug. 90. sem. 5,95% 
C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 
C.C.T. set. 90 sem. 5,45% 
C.C.T. ott. 90 sem. 5,40% 
C.C.T. nov. 90 sem. 6,00% 


C.C.T. nov. 90 sem. Il 6,65% 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 
C.CIT. dic. 90 sem. II 6,40% 
C.C.T. gen. 91. sem. 6,85% 


gen. 91 sem. Il 5,95% 
, feb. 91 sem. 6,40% 

- feb. 91 Il 5,60% 

. mar. 91 sem. 6,00% 
mar. 91 Il 5,45% 


. apr. 91 sem. 5,90% 
‘mag. 91 sem. 5,75% 
giu. 91 sem. 7,05% 
. lug. 91 sem. 6,45% 
. ago. 91 sem. 6,00% 
. set. 91 sem, 5,85% 
. ott. 91 ‘sem. 5,75% 
. nov. 91 sem. 5,60% 
dic. 91 sem. 6,80% 
gen. 92 ann. 14,20% 
feb. 92 ann. 13,90% 
+ feb. 95 ann. 14,15% 
mar. 95 ann. 13,65% 
. apr. 95 ann. 13,70% 
. mag. 95 ann. 13,55% 
. giu. 95 ann. 13,05% 
C.T. lug. 95 ann. 12,35% 


Q0900909090900000900000 


98,70 
98,55 
98,65 
98,70 
103,50 
99,05 
103,90 
98,80 
103,25 
98,75 
103, 
98,75 
101,45 
98,60 
101,60 
101,60 
101,40 
100,25 
100,30 
100,50 
100,50 
100,70 
99,90 
100,— 
98,95 
100,— 
97,90 
98,15 
98,35 


98,55, 


99,65 


.C.T. ago. 95 ann. 11,60 


. set. 95 ann. 11,35% 
‘ott. 95 ann. 14,60% 
ECU. 82/89 ann. 
ECU 82/89 ann. 
ECU 83/90 ann. 


13% 
14% 
11,50% 


ECU 84/91 ann. 11,25% 
ECU 84/92 ann. 10,50% 
ECU 85/93 ann. 9,60% 
ECU 85/93 ann. 9,75% 
 ECU 85/93 9% 


99,40 
90,25 
99,30 

Mi 

111,70 

109,70 

109,25 

108,60 

105— 

105— 

103,60 


Buoni del Tesoro poliennali 


B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 


. apr. 90 ann. 12. 


ott. 87 ann. 12% 
feb. 88 ann. 12% 
feb. 88 ann. Il 12,50% 
mar. 88 ann. 12% 
mag. 88 ann. 12,25% 
lug. 88 ann. 12,50% 
ott. 88 ann. 12,50% 
nov. 88 ann. 12,50% 
gen. 89 ann. 12,50% 
feb. 89 ann. 12,50% 
., mar. 89 ann. 12,50% 
apr. 89 ann. 12% 

. gen. 90 ann. 12,50% 
. feb. 90 ann. 12,50% 
. mar. 90 ann. 12,50% 


.% 


BTP. mar. 91 ann. 12,50% 


100,05 
101,90 
102,50 
103— 
102,70 
103,40 
103,75 
104— 
104,90 
104,15 
104,80 
104,75 
103,75 
106,15 
106,50 
106,60 
105,40 
109— 
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Prezzi in prevalente assestamento con di- 
È screti scambi. Attenzione su Montedison, 
—1,03 %o Fiat, assicurativi e alcuni finanziari. 


1736 


da 


Terzo BORSA DI TRIESTE 
ribasso Merceto Ufficiale 
" 
consecutivo General” 198150 197490 
MILANO — In attesa delle dora Soa sia 
prossime scadenze tecniche il Montedison® 3078 3110 
mercato borsistico ha chiuso la Montedison risp.* 1407 1424 
seduta a piazza Affari con un — Pirelli 5220 5300 
ribasso dell’1,03 per cento. L'in- Pirelli risp. 5200 5220 
dice Mib della Borsa di Milano, | Sieli risp. n. 3050! © 3050. 
(aliStagia rai nia BPD' 5010 5085 
al termine di una seduta giudi- Snia BPD risp* 4990 5000 
cata dagli operatori eccezional- La Rinascente 1010. 1040 
mente breve (conclusa intorno n ha priv. = i 
i è linascente risp. 
alle 13.20) si è attestato a Quota i rolimich Da DE DO Seli 
1736, riducendo al 73,6 per cen- —Gerotimich risp. 130. 130 
to il progresso conseguito dall'i-  G.L. Premuda 2450 2350 
nizio dell'anno. Il terzo ribasso 2 L. Premuda risp. 1600 . 1550 
consecutivo, che ha portato Saia 3196. 3225 
all’1,36 per cento la flessione FAM SI Sr Sea 
complessiva registrata da mer- Bastogi ve 735755 
coledì scorso a ieri, sì è verifica- —Fidis 20000 20000 
to in un contesto di scambi di = <A da 
molto inferiori, secondo gli OPES Stat Warrant io” A pei 
ratori, a quelli di venerdì scorso, —Stet Warrant 9 5050 2100 
quando erano state scambiate Stet risp* 4740 4800 
azioni per 234 miliardi di contro- D. Tripcovich 8285 8300 
valore. Tripeovich risp. 3320 - 3320 
Tra i titoli guida variazioni dita Dice AS Ae 
superiori alla media hanno regi- Fiat priv: 8515 8700 
strato le Montedison ordinarie Fiat risp 8438 8500 
(meno 1,04 a 3053 lire) e le Warrant Comau EA PES 
AERALO (meno 1,05 a 1410 ene prensa 
ire), mentre tra le grida ci si Dalmine OLI 
interroga sui futuri equilibri di Lane Marzotto 4980 5000 
Foro Buonaparte. Lane Marzotto priv. 5020 5000 


In tenuta le Fiat ordinarie (me- 
no 0,42 per cento a 15485 lire) e 
le risparmio (meno 0,61 per cen- 
to a 8450 lire), tendenzialmente 
cedenti, in linea con il resto 
della quota nel dopolistino. Un 
ribasso dell’1,0î per cento han- 
no accusato le Generali (chiuse 
a 136 mila lire) e le Mediobanca 
sono scese dello 0,9 per cento a 
263500 lire. Il maggior rialzo al 
listino (più 10,73 per cento) è 
stato messo a segno dalle Falck. 

Venerdì prossimo sarà giorno 
di risposta premi e la prossima 
settimana avrà inizio il mese 
borsistico di dicembre; un ral- 
lentamento dell'attività in vista 
delle prossime scadenze viene 
giudicato «fisiologico» da alcuni 
operatori, mentre altri tendono 
ad evidenziare la mancanza di 
stimoli e di iniziative volte a 
vivacizzare il mercato. La sedu- 
ta si è svolta all'insegna di una 
sostanziale immobilità (anche 
l'indice non ha mostrato grosse 
variazioni nel corso della sedu- 
ta), e i pochi spostamenti di 
prezzo superiori alla media sa- 
rebbero da addebitare — secon- 
do gli osservatori — più ad un 
difficile incontro tra domanda e 
offerta che a improvvisi spunti 
di denaro. 

Fondi e banche — si osserva 
alle. grida — non hanno contra- 
stato l'andamento «stanco» del 
mercato, limitandosi a risiste- 
mare alcune partite. La doman- 
da ha favorito solo il settore 
cartario — editoriale (salito del- 
lo 0,05 per cento) e quello mine- 
ro-metallurgico (più 2,89 per 
cento), condizionato però in lar- 
ga misura dal rialzo delle Falck. 
Nell'ambito del gruppo Fiat le 
maggiori flessioni sono state 


registrate da Ifil (meno 3,96 per 


cento a 6060 lire), Toro (meno. 
3,64 a 33150), Magneti (meno 
3,42 per cento a 5070, Saes 
(meno 4 a 3115 lire). 

Nel gruppo Montedison solo 
le Montefibre hanno subito ri- 
bassi superiori al 2 per cento, 
mentre il titolo ordinario è stato 
‘ancora, in proporzione al resto 
del mercato, molto scambiato, 
figurando tra i pochi titoli in 
rialzo nel doplistino (3085 il 
prezzo massimo contro le 3053 
della chiusura). 
dell’1,12 per cento hanno subito 
le Olivetti (a 14830 lire) mentre 
lievi apprezzamenti, inferiori al- 
l'uno per cento, hanno registra- 
to Perugina e Buitoni. 

Tra gli assicurativi i maggiori 
spostamenti di prezzo sono sta- 
ti registrati dalle Sai (meno 2,77 
per cento a 33250 lire) e dalle 
Alleanza, salite del 2,4 per cento 
a 70150 lire. 


PREZZI DELL'ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per on 
troy (31,103 g) e relative variazioni: 


* Chiusure ‘unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
So.pro.z00 1000.1000 
Banca del Friuli 22500 22200 
Camica Ass. 20500 20500 
Assitalia 23900 24000 
FONDI INVESTIMENTI 
Esteri 
TITOLI PREZZI 

Capital Italia doll. 31,98 = 
Fonditalia » 74,20 sia 
Interfund » 35,71 toni 
Int. Sec. Fund. » 28,15 sr 
Italforiune. » 42,393: — 
Italunion » 22,32 23,37 
Mediolanum » 37,47 ‘40,64 
Rasfund lire 42.162 = 
Rominvest doll. 35,48 37,61 
Fondo TreR lire 38.933 ne 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 369,85; rispetto al giorno prece- 
dente: —-0,09; rispetto all'anno prece- 
dente: +59,46. 


Italiani 
TITOLI PREZZI 
Ala 11.990 
America 10.000 
Arca BB 20.248 
Arca RR 11.705 
Aureo 15.888 
Azzurro 17.085 
BN Multifondo 12.774 
BN Rendifondo 11,329 
Capitalcredit 10.400 
Capitalfit 12.141 
Capitalgest 14.567 
Cash Management Fund 13.303 
Corona ferrea 10.807 
Epta Bond 10.575 
Epta Capital 10.384 
Euro Andromeda 16.570 
Euro. Antares 13.036 
Euro Vega 10.569 
Euromob. Capital Fund 10.714 
Fiorino 22.274 
Fondattivo 14.140 
Fondersel 26.037 
Fondicri 1° 11.832 
Fondicri 2° 10.225 
Fondinvest 1° 12.105 
Fondinvest 2° 14.990 
Fondo centrale 14.662 
Fondo, Professionale 27.033 
Genercomit 17.139 
Genercomit rendita 10.016 
Geporeinvest 10.020 
Geporend 10.018 
Gestielle B 10,411 
Gestielle M 10.614 
Gestiras 15.851 
Imicapital 25.378 
Imi 2000 10.063 
Imirend 14.731 
Interb. Azionario 19.135 
Interb. Obbligaz. 13.059 
Interb. Rendita 12,614 
| Libra 16.631 
Sn eibasso nz pira 17.431 
Nagracapital 14.965 
Nagrarend 12.237 
Nordcapital 10.051 
Nordfondo 12.502 
Phenixfund 10.254 
Primecapital 26.657 
Primecash 12.725 
Primerend 19.167 
Redditosette 15.120 
Rendicredit 10.703 
Rendifit 11.777 
Risparmio Italia bilanc. 17.979 
Risparmio Italia reddito 12.545 
Sforzesco 12.947 
Verde 11.905 
Visconteo 16.400 
Fondo Ina 1.852,065 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 


Francoforte 408,48 (+ 3,40) —muniitaliani (base 2.1.1985=100) con 
Hong Kong 409,45 (+ 5,60) variazione percentuale rispetto al 
New York 410,20. (— 0,05) giorno precedente: 
Londra 408,20 (— 0,35) Generale 186,31 (+ 0,02%) 
Milano 412,38 (+ 3,31)  Azionari 232,07 (+ 0,03%) 
Parigi 406,21 (+ 0,71)  Bilanciati 190,90 (— 0,02%) 
Zurigo 408,95 (+ 0,90) ©Obbligazionari 137,98 (+ 0,04%) 
I CAMBI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA. TG 1414,80 1417, 1415,15 
» USA TP i 1390,— md 
Marco tedesco 691,14 690,25 691,14 
Franco francese 211,85 211,50 211,82 
Fiorino olandese 611,78 610,50 611,77 
Franco belga 33,29 32,80 33,29 
Lira sterlina 2036,10 2050, 2036,05 
Lira irlandese 1885,20 1850,— 1884,97 
Corona danese 183,63 182— 183,58 
Ecu 1446,30 cà 1446,40 
Dollaro canadese 1018,90 1010,— 1019,05 
Yen giapponese 8,70 8,60 8,69 
Franco svizzero 832,12 828,50. 831,96 
Scellino austriaco 98,20 98,— 98,19 
Corona norvegese 188,70 186 188,67 
Corona svedese 202,61 198,50 202,58 
Marco finlandese 284,80 280, 284,85 
Escudo portoghese 9,46 8,25 9/44 
Peseta spagnola 10,33 10,30 10,33 
Dinaro (Milano) TG Croa 2,40 —_— 
» . (Milano) TP. 2,40 PA 
“ » (Roma) 1,75-2 
» (Trieste) - 2,50-2,75 eli 
Dracma greca TG 10,14 8,25 10,14 
» greca TP aa 8,75 ei 
Dollaro australiano 914,50 880,— 914,75 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9. 
febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,95 (59,28); delle 
valute Cee 61,06 (61,05); di tutte le valute 60,81 (60,91). 


ORO E MONETE {GG | 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di 
Milano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per g) 18700 (18900); 
argento (per kg) 266000 (272500); sterlina vc 134000 (140000); sterlina nc (ante 78) 
135000 (141000); sterlina nc (post 73) 134000 (140000); krugerrand 570000 
(610000); 50 pesos messicani 680000 (730000); 20 dollari oro 700000 (880000); 
marengo svizzero 112000 (118000); marengo italiano 110000 (115000); marengò 
belga 108000 (112000); marengo francese 108000 (112000). 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO - BERNARDI 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


i Martedì, 


11 novembre 1986 


Grande Napoli: che sia presagio di scudetto? 


A Torino 
(dopo 29 anni) 
una vittoria 
storica 


ROMA — Ha il sapore di 
scudetto quella vittoria così 
larga e dirompente. La serie 
«A> è alla sua svolta storica 
perché il trionfo del Napoli 
sulla Juventus esce fuori dai 
canoni tradizionali e apre 
un'era ricca di valori e signifi- 
cati nuovi con la squadra par- 
tenopea protagonista in asso- 
luto: erano 29 anni che non 
vinceva a Torino (attenzione 
in quel campionato 1957/58 
fece il bis anche in casa con 
un 4-3, ma alla fine la Juven- 
tus si accaparrò lo stesso il 
titolo), erano 11 anni che non 
era in testa alla'classifica e da 
54 anni non viaggiava prima 
con due punti di vantaggio. 

Ma per spiegare il momento 
magicv del Napoli valgono 
anche altre considerazioni 
che la partita di domenica ha 
messo in rilievo: il duello Ma- 
radona-Platini si è risolto fin 
troppo facilmente a favore 
dell’argentino, anche tàttica- 
mente Ottavio Bianchi ha 
surclassato il suo collega Ri- 
no Marchesi presentando 
sfacciatamente in trasferta 
una formazione d'attacco, 
persino l'arbitro Agnolin ha 
dato un saggio di interpreta- 
zione del regolamento sul fuo- 
ri gioco senza superare il limi- 
te massimo dello sdegno o 
della riprovazione, Come 
chiosa finale vale la pena an- 
notare che la Juventus reca 
ancora le ferite profonde del- 
l'eliminazione dalla Coppa 
dei campioni se è vero, come è 
vero, che il Napoli in soli 17 
minuti ha rimontato il gol di 
Laudrup e poi ha giocato al 
tiro a segno con altri due pal- 
linì e altri tentativi falliti di 
poco. 

Ora c’è un solo pericolo, e 
cioè che questi cori di osanna 
per l'avvento del regno di Na- 
poli non degenerino facendo 
dimenticare che il campiona- 
to è soltanto alla nona giorna- 
ta e ne mancano altre 21 dis- 
seminate di nascosti traboc- 
chetti tali da far perdere l’o- 
Tientamento. 

E poi come non tener conto 
delle immancabili inseguitrici 
oggi più che mai scatenate, 
visto il crollo dell'impero 
bianconero, profeticamente 
annunciato dallo stesso avvo- 
cato Agnelli. L'Inter si è pre- 
notata già un posto al sole 
battendo sia pure affannosa- 
mente il Torino con una dop- 
pietta del suo centravanti AI- 
tobelli il quale, da buon capi- 
tano, è riuscito a imporre di 
nuovo dopo cinque anni la 
legge di San Siro ai granata 
stendendo però anche un velo 
pietoso sul dramma che sta 
vivendo da tempo Rumme: 
nigge, costretto ancora una 
volta a lasciare il campo a 
capo chino e prima del 90.0 
minuto. 

Così le «gemelle Uefa» han- 
no preso due direzioni oppo- 
ste: l'Inter proiettata verso la 
scalata in vetta e il Torino 
Tespinto indietro in mezzo al 
gruppo per meditare sulla 
grave assenza di Kieft. Ma 
deve far paura anche la Roma 
che all’insegna del «futuro ai 
giovani» ha fatto festa all’O- 
limpico prima con la passerel- 
la gigante di 1.300 bambini 
(sperando che tra loro ci siano 
i campioni di domani) e poi 
scaricando sull’Udinese una 
quaterna di gol come sentore 
che la «linea Eriksson» sta 
entrando nel mercato calcisti- 
co sempre più prepotente- 
mente. 

Si è staccato dal secondo 
plotoncino il Como che, per 
difendere Ja sua imbattibilità, 
non ha badato alla forma e si 


è rifugiato nel suo quarto 0-0 , 


consecutivo, senza minima- 
‘mente tentare di approfittare 
delle assenze contemporanee 
in campo bergamasco dî 
Francis e Stromberg, forse nel 
tentativo di riprendere fiato 
dopo questo frenetico inizio di 
stagione. Anche il Brescia ha 
cercato il riscatto addirittura 
al Partenio da dove in prece- 
denza era sempre uscito scon- 
fitto, ma deve ringraziare so- 
prattutto Dirceu che dagli un- 
dici metri non ha la stessa 
forza per segnare ‘che trova 
invece da distanze superiori. 

Ancora meglio ha fatto la 
Fiorentina che nel salvare la 
testa a Bersellini, ha messo 
però nei guai l’Ascoli e 
costretto il presidente mar- 
chigiano Costantino Rozzi a 
credere che è sempre più diffi- 
cile difendere il suo allenatore 
‘Aldo Sensibile dalla contesta- 
zione popolare. E riemerso 
dall'inferno in cui era caduto 
l'Empoli e a farne le spese è 
stato lo sprovveduto Verona 
che non ha potuto evitare la 
sconfitta pur avendo gettato 
nella mischia perfino Elkjaer 
e Rossi tenuti fino a quel mo- 
mento inspiegabilmente in 
panchina. 

E mancato invece comple- 
tamente l’incontro di Genova 
tra Sampdoria e Milan che 
dopo essere entrati nel vivo 
della battaglia dando anche 
spettacolo, sono stati bloccati 
improvvisamente dall’infor- 
tunio dell’arbitro D'Elia. Do- 
vranno ricominciare tutto da 
capo molto probabilmente 
‘mercoledì 19 marzo. 

Franco Enrico 


IL MONDIALE MESSICANO FA ANCORA DISCUTERE 


Bilardo in cattedra a Coverciano 
Ad ascoltarlo c'era anche Bearzot 


FIRENZE — Sorridente, di- 
steso, con la solita pipa in 
bocca, ma senza il nervosismo 
che sempre precedeva una 
partita della nazionale, Enzo 
Bearzot ha fatto oggi il suo 
ritorno al centro tecnico fede- 
rale di Coverciano per il con- 
vegno su «Messico 1986». Ha 
scambiato grandi abbracci 
con Santana e con Bilardo, ha 
stretto la mano anche a tanti 
allenatori italiani, a comincia- 
re da De Sisti, Capello, Gueri- 
ni, Marchesi, Trapattoni. &î 
poi ha parlato di calcio, libe- 
ramente, senza quei vincoli 
che gli imponeva il ruolo di 
commissario tecnico, «E' un 
campionato apertissimo nel 
quale il Napoli ha già fatto 
vedere quali sono le sue po- 
tenzialità, dovrebbe essere la 


. Sua annata. Deve continuare 


così, con tranquillità e il cal- 
cio si colorerà della sua pre- 


senza. Naturalmente la sta- 
gione è ancora lunga, la 
Juventus ha le qualità per 
riprendersi, è una squadra 
che non si arrenderà. fino 
all’ultimo minuto». 

Il fatto che i-bianconeri sia- 
no stati esclusi dalla Coppa 
dei campioni, secondo Bear- 
zot, non è un problema, anzi 
rappresenta un vantaggio: 
«Perdere ai rigori non dà par- 
ticolare dolore, non crea trop- 
pi contraccolpi. E poi proprio 
perché è uscita dalla Coppa, 
la Juventus punterà tutta la 
sua attenzione e tutte le sue 
forze sul campionato». 

Dal camionato alla naziona- 
le e all’europeo che sta per 
cominciare: «Quella di Vicini 
è una squadra giovane e per 
questo ha bisogno di partire 
subito con il piede giusto. 
Ogni partita vinta significa 
crescita di personalità e di 


DOPO LA DURA BATOSTA ALL’OLIMPICO 


Udinese: necessario 


rispetto ai marchigiani. 


«Dobbiamo guardarci dentro e fare un serio 
esame di coscienza», ha commentato al termi- 
ne dell'incontro Franco Dal Cin, che, pur non 
rivestendo alcuna carica ufficiale in seno alla 
società, segue sempre come un’ombra il presi- 
dente Pozzo nelle tribune degli stadi nei quali 
l'Udinese è chiamata ad esibirsi. «Credo che 
sia doveroso fare un salutare bagno di umiltà», 
ha aggiunto ancor più esplicitamente l’avvo- 
cato Serena, vice presidente del club di via 
cotonificio. E il presidente Pozzo si è così 
ritrovato solo a parlare di «fortuna, «è quasi 
una congiura contro di noi» ha aggiunto. 

Rimane il fatto che l’Udinese ha concesso 
alla Roma quattro titolari (oltre ai tre infortu- 


un bagno di umiltà 


UDINE — Contraddizioni nel mondo del 
pallone. La settimana scorsa, così come in 
quella precedente ( dopo, cioè il pareggio 
esterno di Avellino e la vittoria casalinga 
contro l'Ascoli), la presenza in campo di rincal- 
zi al posto dei vari Graziani, Miano e Crisci- 
manni, era stata sottolineata con soddisfazio- 
ne, «Non hanno fatto rimpiangere la nostra 
assenza», aveva detto Graziani, e con parole 
simili si era espresso anche Chierico, tra gli 
altri, che anzi aveva voluto applaudire pubbli- 
camente i suoi compagni abitualmente pan- 
chinari. Passano pochi giorni, l'Udinese va in 
trasferta a Roma e rimedia la sconfitta più 
pesante (in termini di gol) di tutto il torneo. E 
De Sisti spiega che quattro gol di differenza, se 
l’Udinese fosse stata al completo, proprio non 
ci sarebbero stati. Eroi otto gioni fa, fragili e 
inconeludenti all'Olimpico. Eppure tutti ave- 
vano ricordato più volte che la prestazione 
contro l’Ascoli non doveva montare la testa ai 
bianconeri, che la Roma era tutt'altra cosa 


aperti. 


questa volta sostituirli. Ela squadra era stata 
disegnata da De Sisti secondo il copione più 
classico, con.le due punte cioè e non, come 
pure sì era iptizzato la settimana scorsa, con 
‘un infoltimento del centro campo e del settore 
degli incontristi. La sconfitta, oltre a rappresn- 
tare un bagno di umiltà per l'Udinese ha 
permesso alle: dirette avversarie di allontanar- 
si: il Brescia ha colto il suo primo punto fuori 
casa nel regno di Dirceu, con il padrone di casa 
che ha graziato gli ospiti imitando Vialli e la 
Juventus dagli undici metri. L’Empoli ha scon- 
fitto il Verona per far dimenticare ai suoi tifosi 
le ultime sei sconfitte consecutive, e l'Atalanta 
ha diviso i due punti in palio con il Como, 
squadra quest’ultima che viggia in media 
Uefa. E soltanto l’Ascoli quindi si è fermato ad 
aspettare i friulani, confermando il suo periodo 
nero, ridando fiducia a una Fiorentina dai 
troppi problemi:nonostante tutto ancora 


Adesso ci sono due settimane di tempo 


prima di rivedere in scena il campionato. 


ficie, 


nati di Brescia, anche Bertoni e non ha saputo 


Gioca la Nazionale e per l'Udinese è il momen- 
to della riflessione. Quando si riaccenderanno i 
riflettori sul palcoscenico del pallone, al «Friu- 
li» sarà di scenala Sampdoria. Ma, soprattutto 
saranno nuovamente di scena, in quell’occa- 
sione i pezzi da novanta dello schieramento 
bianconero, da Graziani a Miano, a Bertoni. E 
anche Collovatti, se De Sisti lo riterrà opportu- 
no, potrà debuttare. A Roma gli infortunati, 
costretti in tribuna, si sono rovinati il fegato 
vedendo i giallorossi ubriacare la difesa friula- 
na. Ora vorranno rifarsi sul campo, e per 
l'Udinese sarà il momento per recuperare qual- 
che punto. E poi tornare, finalmente in super- 


Guido Barella 


esperienza. Sulla carta la Sve- 
zia è l'avversario più difficile, 
ma lo incontreremo quando 
avremo qualche partita in più 
nelle gambe». La nazionale ha 
nel campionato un serbatoio 
di giovani che Bearzot giudi- 
ca interessante: «Non voglio 
fare nomi perché potrebbero 
apparire come candidature, 
ma ogni anno ci sono giovani 
interessanti che salgono alla 
ribalta. Il calcio italiano pro- 
duce ancora molto, ma, pur- 
troppo, molti giovani non 
mantengono le promesse, si 
credono subito arrivati e 
scompaiono in fretta». 

Comunque. quello. italiano 

è, secondo Bearzot, un calcio 
in salute: «Si parla di calo nel 
numero degli spettatori. Ma è 
un calo che avviene là dove la 
squadra non va bene». Mentre 
continua la sfilata di allenato- 
ri che salutano Bearzot, l'ex 
ct spiega che si trova benissi- 
mo nel nuovo ruolo: «Sono 
sempre in mezzo al calcio e 
questa per me è la cosa più 
importante». 
- Ma non era Bearzot, bensì 
Bilardo, il commissario tecni- 
co della Nazionale argentina 
campione del mondo, l'ospite 
d'onore di ieri a Coverciano. E 
Bilardo ha parlato soprattut- 
to della sua Argentina. 

«Ho giocatori che hanno 29- 
30 anni e che nel 1990 potreb- 
bero essere ancora in grado di 
giocare oppure potrebbero es- 
sere stanchi. Per essere pron- 
to curo molto il gruppo di 
giovani che ci sono dietro — 
dice Bilardo». E di questi gio- 
vani fornisce subito l’elenco 
che diventa un interessante 
promemoria anche per i diri- 
genti italiani in cerca di talen- 
ti stranieri. Tre sono dicias- 
settenni: Hugo Maradona, 
Redondo e Fabbri, difensore 
del Racing Club; uno è dician- 
novenne, Goicochea del River 
Plate. Poi ci sono quelli che 
hanno da 22 a 24 anni: Derti- 
cya, attaccante dell’Instituto, 
Islas, portiere del Racing 
Club, Perazzo, attaccante del 
San Lorenzo; Funes, attac- 
cante del River Plate, Fanta- 
guzzi e Marchesini, due difen- 
sori del Ferrocarril, Rodri- 
guez, centrocampista del De- 
portivo Espanol, Theiler, libe- 
ro del Newell's Old Boys, Ba- 
sualdo, centrocampista del 
Newell's Old Boys. 

«Se a questi aggiungiamo 
Diego Maradona, Burrucha- 
ga, Valdano, Giusti e qualche 
altro possiamo già intravede- 
re la prossima Argentina», di- 
ce Bilardo per il quale gli 
impegni ufficiali cominceran- 
no a giugno, con la Coppa 
America, manifestazione alla 
quale parteciperà anche 
Maradona. 


DOMANI L'AMICHEVOLE CON LA GIOVANILE AUSTRIACA 


L'Under 21 a Fontanafredda 
Maldini: squadra da scoprire 


x 


Massimo Susie dell’Udinese e Paolo Maldini all'allenamento perla partita di domani tra italiani e austriaci 


PORDENONE — Si alza il 
sipario sulla nuova Under 21. 
La nazionale targata Maldini 
ha efféttuato ieri pomeriggio 
una leggera sgambata sul ter- 
reno di Fontanafredda, dove 
domani, alle 14.30, giocherà in 
amichevole con i pari grado 
austriaci. Si tratta del primo 
test. di questa formazione, 
quasi completamente rinno- 
vata ‘nei suoi ranghi (della 
precedente: sono rimasti solo 
due fuori quota e cioè Paolo 
‘Baldieri della Roma e il por- 
tiere del Torino: Fabrizio Lo- 
rieri). 

Questa squadra, il cui de- 
butto ufficiale avverrà merco- 
ledì 19 novembre ad Empoli 
con la Svizzera nell’ambito 
delle qualificazioni per il cam- 
pionato europeo, è chiamata 
a raccogliere la pesante eredi- 
tà lasciata in carico dalla bril- 
lante quanto sfortunata un- 
der 21 di Azeglio Vicini, scon- 
fitta, come tutti sanno, a Val- 
ladolid, dalla Spagna nella fi- 
nale europea. 

Ieri, sul terreno adiacente al 
campo di Fontanafredda, i 
giocatori hanno svolto un al- 
lenamento differenziato. De- 
fatigante per chi, come il co- 
masco Notaristefano e Baldie- 


| ri, ha giocato domenica l’inte- 


ra partita: più sostenuto (cor- 
sa e tiri in porta agli ordini di 
Francesco Rocca il popolare 
«Rawasaki» della nazionale 
di anni fa), per chi domenica 
non è sceso in campo. 
Disco rosso, invece, per Fer- 
rara e Osio, non recuperabili 
per la gara di domani. Il pri- 
mo lamenta una sublussazio- 
ne alla spalla, provocata in 
uno scontro con Serena. Il 
secondo è alle prese con una 


fastidiosa ferita al tallone. A 
fine partita Cesare Maldini, 
che annuncerà la formazione 


questa mattina, ha affermato © 


come questa sia una prova 
generale per l’europeo, «La 
squadra è completamente rin- 
novata — ha aggiunto — ed è 
tutta da scoprire. Ci sono an- 
nate buone e annate meno 
buone. L'entusiasmo, comun- 
que, non manca e quindi spe- 
Tiamo di far bene». 
L'allenatore si è poi ramma- 


Gli azzurri per la Svizzera 


Per la gara internazionale Italia-Svizzera, valevole per il 
torneo preliminare del campionato d’Europa per Nazioni Uefa 
«Coppa Henri Delaunay», in programma allo stadio «Giusep- 
pe Meazza» di Milano sabato 15 novembre prossimo alle 14.30, 
sono stati convocati i seguenti giocatori e collaboratori: 
Alessandro Altobelli (Inter), Carlo Ancelotti (Roma), Salvato- 
re Bagni (Napoli), Franchino Baresi (Milan), Giuseppe Bergo- 
mi (Inter), Dario Bonetti (Milan), Antonio Cabrini (Juventus), 
Roberto Donadoni (Milan), Giuseppe Dossena (Torino), Ric- 
cardo Ferri (Inter), Giovanni Francini (Torino), Giuseppe 
Giannini (Roma), Roberto Mancini (Sampdoria), Gianfranco 
Matteoli (Inter), Aldo Serena (Juventus), Stefano Tacconi 
(Juventus), Gianluca Vialli (Sampdoria), Walter Zenga (Inter). 

Allenatori federali: Azeglio Vicini, Sergio Brighenti. Me- 
dico: prof. Leonardo Vecchiet, Massaggiatori: Giancarlo Della 
Casa (Inter), Luciano De Maria (Juventus). 

I convocati dovranno trovarsi entro le 12 di oggi presso il 


centro sportivo di Milanello. 


Serie B: il Messina 


squadra del giorno 


Venti reti anche istavol- 
ta, in serie B. I cannonieri 
sì stanno svegliando, sia- 
mo alla media di un gol per 
squadra, naturalmente te- 
nendo presente che c'è 
sempre chi ne segna una e 
chi fre e la media fa due... 
Un solo 0-0, realizzato a 
Campobasso, dove la crisi 
è sull’uscio di casa. Le 
segnature più elevate a 
Trieste, con doppietta di 
Causio, l’unica della gior- 
nata. Hanno realizzato su 
rigore Podavini per il Cese- 
na, Pasculli per il Lecce e 
c'è stata pure un’autorete 
a favore del Vicenza, ad 
opera del catanese Vullo. 

Parliamo di gol, parlia- 
mo di cannonieri. Fermo 
Cipriani, hanno fatto un 
passo avanti Nicoletti, Re- 
bonato (ma insomma, Ce- 
rone!) e Marulla, oltre a 
Pasculli, appena indicato. 
Sia pure nelle retrovie sta- 
zionano Scaglia e l’appena 
arrivato Causio. 

Il Campobasso annaspa, 
Grip è in pericolo. Ma tira 
aria di burrasca anche per 
Bolchi a Cesena, contesta- 
to dai tifosi e difeso dai 
giocatori, nonché pet Ren- 
na a Taranto. Va a finire 
che domenica la Triestina 


si trova in panchina un’ 


altro allenatore avversa- 
rio, e quindi per il Taranto 
il risultato positivo sareb- 
be assicurato. Il Campo- 
basso annaspa, si diceva. 
Dopo quattro sconfitte 
consecutive, ha ottenuto 
‘un pareggio, in casa. Viag- 
gia a media retrocessione 
sparata. 

Da segnalare per contro 
la prima sconfitta del Ge- 


il Taranto incespica di 


noa, appena galvanizzato 
dalla Triestina. Il Genoa è 
stata giustiziato dal Messi- 
na, che otto giorni prima 
aveva fatto conoscere la 
prima sconfitta alla Cre- 
Îmonese. Ci prende gusto il 
Messina, a questi primati, 
ma a forza di successi è 
primo più che mai e ormai 
il suo Massimino bis non 
sa più dove andare in pel- 
legrinaggio. Intanto fra tre 
settimane dovrà venire a 
San Giusto, e vedremo co- 
sa accadrà. 

In testa alla classifica, 
causa la sconfitta del Ge- 
noa, è rimasta solo una 
coppia. In fondo la Lazio 
ma soprattutto il Cagliari 
marciano regolari, mentre 


continuo. Ha vinto una so- 
la volta, contro il Parma. E 
tornata alla vittoria la Cre- 
‘monese, che dopo le quat- 
tro vittorie iniziali difilate 
si era inceppato con tre 
pareggi e una sconfitta. 

La media inglese dice 
che il Campobasso è ulti- 
mo, per rendimento; la 
Triestina sarebbe alla pari 
con Lecce e Parma, in set- 
tima posizione. Un po’ di 
sostegno, per aiutarla a 
sperare e a' crescere. 

Tre espulsi nelle dieci 
partite: il genoano Mileti, 
che se l’è presa con un 
guardalinee, il leccese Va- 
Noli e il catanese Polenta 
per doppia ammonizione. 
Attenzione a queste am- 
monizioni: Cerone è arri- 
vato a quota tre ed è arri- 
vato il momento classico 
dell’«ancora una che ne fai 
ti squalifico e te ne stai a 
riposo». D. d. R. 


Adesso s 


ricato della eliminazione di 
molte formazioni italiane dal- 
le coppe europee poiché «que- 
sti ragazzi difettano di espe- 
rienza internazionale e le cop- 
pe potevano rappresentare un 
utile banco di prova». Sul te- 
ma degli stranieri, Maldini ha 
chiarito che non è favorevole 
alla chiusura del mercato, ri- 
levando, però, come due per 
squadra siano più che suffi- 
cienti. 

Tl nuovo tecnico della nazio- 
nale, augurandosi che il tori- 
nista Lerda possa giocare,in 
prima squadra (ora che Kieft 
si è infortunato) ha ammesso 
come sia giusto dar tempo a 
questi giovani di fare -espe- 
Tienza nella speranza che in 
futuro sappiano darci delle 
soddisfazioni. 

Baldieri, che dovrebbe di- 
ventare il leader di questa 
formazione, ha sottolineato 
quanto sia difficile ripetere 
l’exploit di chi li ha preceduti. 
«L'entusiasmo però non man- 
ca — ha detto — e da parte 
mia cercherò di portare quel 
pizzico di esperienza in più. 
L’importante è riuscire a erea- 
Te un gruppo unito». 

Maurizio Pertegato 


E venne il giorno della vitto- 
ria con netto punteggio, dopo 
otto tentativi non riusciti o 
risoltisi peggio ancora. Un bel 
3-1 al Pescara, un po’ di ossì- 
geno alla classifica, agguan- 
tato îl Taranto, avvicinati Ce- 
sena, Bologna e Catania. 
Adesso bisogna proseguire su 
questa strada, passo dopo 
passo, come è. solito racco- 
mandare Ferrari e come 
adesso, raccomanda anche 
Causio. Che domenica ha da- 
to una rispolverata al suo 
repertorio calcistico, cavan- 
do fuori due reti dì perfetta 
esecuzione: un tiro al volo 
diagonale, imprendibile e una 
esecuzione frontale, ugual 
mente imparabile. La Triesti- 
na ha espresso un nuovo be- 
niamino, di grosso calibro, ri- 
proponendolo con la sua ma- 
glia alla ribalta del calcio ca- 
detto, splendente di luce vivis- 
sima. 

Certo, le due reti segnate 
hanno contribuito ad ingran- 
dire la prestazione di C'ausio. 
Ma è subito da aggiungere 
che questo giocatore, dal 
grande passato, dalla grande 
esperienza e ancora dal gran- 
de talento, riesce a dare alla 
Triestina quella luce che 
mancava. Aiuto di Ferrari în 
campo, sì era autodefinito al 
suo arrivo. Partita dopo par- 
tita egli sta dimostrando di 
essere pari all’attesa e la cosa 
più apprezzabile in questo 
momento è sicuramente il 
modo în cui Causio è stato 
accolto in seno al gruppo. Ne- 
gli allenamenti è lui che «ti- 
ra», in campo è lui l’ultimo a 
cedere. D'accordo, una mano 
gliela dà Strappa, correndo 
anche per lui. Ma questo sa- 
crificio è ben ripagato, nell’in- 
teresse dell’intera compagine. 
Romano fa grande il Napoli di 
Maradona? Ebbene, Causio 


fa grande là Triestina di De 
Falco. 

Capitan Totò non ha segna- 
to, ma non facciamo drammi 
per questo. Crisi psìcologica 
la sua, dalla quale può 
discendere quella tecnica. 
Non esìste altra ricetta per 
guarire, al di fuori della fidu- 
cia in se stesso, che solo egli 
può trovare. Quel gol non rea- 
lizzato, su passaggio d’oro di 
Dal Prà, avrebbe potuto 
segnare. la svolta, che ancora 
non c’è stata. Franco ha cer- 
cato con rabbia quel gol, sca- 
gliandosîi sul pallone con de- 
terminazione, per segnare un 
gol fantastico, di prepotenza. 
Ma l'occasione è rimandata. 


L'importante è continuare a 
crederci; senza drammatizza- 
Te, senza esasperare una si- 
tuazione che francamente a 
questo punto può solo miglio- 
rare, De Falco può sbloccarsi. 

Tre vittorie in casa, su quat- 
tro partite, 5 punti in classifi- 
ca. Un passetto avanti è stato 
fatto. E in assoluto — anche se 
îl discorso è gratuito — i punti 
sarebbero ora 9, sufficienti a 
collocare la Triestina nella 
prima metà della classifica, 
con un punto per partita. Che 
non è media da capogiro, ma 
nemmeno fallimentare. Consi 
derazioni in posîtivo, scaturi- 
te grazie ad una vittoria im- 
portante. Ma conta la confer- 


ma della vitalità del gioco, 
con l’aggiunta stavolta delle 
segnature. 

Non sono andate in gol le 
punte? Pazienza. Scaglia cì 
ha tentato, De Falco pure. E 
conviene ricordare che Ferra- 
ri aveva intenzione di schie- 
rare Cinello, domenica, se 
una contrattura non lo avesse 
bloccato. Al posto di chi? Di 
Scaglia, verosimilmente, per 
fare stavolta una staffetta ro- 
vesciata. In ‘gol ci è andato 
Bagnato, che forse non avreb- 
be giocato dall’inizio se Or- 
lando fosse stato in perfette 
condizioni fisiche. Anche în 
allenamento Bagnato spara a 
rete come ha fatto con il Pe- 


scara. Sa che il suo tiro è 
potente, ci si prova, prima 0 
‘poî tornerà buono. Difatti, ha 
realizzato quel gran gol in un 
momento importante della 
partita, rovesciando un risul- 
tato che all’inizio si era messo 
în negativo per la Triestina. 

Ecco la difesa chiamata în 
causa. Sette reti al passivo, 
sempre con il contagocce, pe- 
raltro, mai più di una alla 
volta cioè, sono piuttosto tan- 
te. Un segnale di allarme, già 
rilevato altre volte. Tranne 
che in occasione dei successi 
per 1-0 su Sambenedettese e 
Vicenza, con la porta alabar- 


data rimasta inviolata, nelle 


altre sette partite Gandini ha 


Pordenone, due punti 


PORDENONE — Nel calcio c’è sempre la legge di compen- 
sazione. Quindici giorni fa contro il Pavia il Pordenone aveva 
giocato bene ma al termine dei 90° aveva dovuto accontentarsi 
degli elogi e lasciare i due punti agli avversari; ieri contro la Pro 
Patria è successo esattamente l’inverso: ha disputato una delle 
peggiori prestazioni stagionali ma alla fine, sia pure con 
Qualche affanno, è riuscito a intascare i due punti. 

Rispetto alla vittoriosa trasferta di Castelfranco Veneto, gli 
Uomini di Marino Lombardo hanno compiuto un passo indie- 
tro. Il carico di lavoro a cui erano stati sottoposti tutti i 
giocatori durante la settimana, può in qualche modo aver 


influito sul loro rendimento. 


Soprattutto nella ripresa, infatti, il Pordenone è apparso 
appesantito e senza idee, tanto da lasciare alla Pro Patria 
libertà d'azione. Per fortuna a mettere una pezza ci ha pensato 
Bullara, che con un paio di spettacolari interventi ha salvato il 


risultato. 


Alla distanza il pressing degli uomini di Melgrati ha messo 


alle corde il Pordenone, 


| «A.questo punto — ha detto Lombardo — dobbiamo 
riordinare le idee. I due punti vanno bene per la classifica, ma 
gli sportivi pretendono giustamente anche lo spettacolo e oggi 


di spettacolo non se n'è visto». 


Per la prossima trasferta di Chievo, l'allenatore potrebbe 
disporre anche del centrocampista Pin. Il giocatore, infatti, 
continua ad allenarsi con il Pordenone e si è detto disposto a 
vestire la casacca neroverde. Tra le parti sarebbe stato raggiun- 
to anche un accordo di massima. R. C. 


Gorizia, prima sconfitta 


GORIZIA — Dopo otto giornate è giunta la prima sconfitta 
del Gorizia Calcio. A San Marino la squadra di Del Neri non è 
riuscita a rimontare la rete messa a segno dai padroni di casa 
nonostante le diverse e grosse occasioni avute. 

Il Gorizia, ancora una volta, ha confermato di essere una 
formazione sfortunata. Subita la rete in occasione di una delle 
ormai abituali ingenuità della difesa non è riuscita a sfruttare le 
occasioni avute per gli interventi strepitosi del portiere avver- 


sario in giornata di grazia. 


Se i goriziani fossero usciti dallo stadio di San Marino con 
un pareggio nessuno avrebbe potuto gridare allo scandalo. 
Anche domenica l’allenatore Del Neri è stato costretto a 
rivoluzionare la squadra. Partito Giacomin, il tecnico, con una 


mossa a sorpresa e coraggiosa, 


ha mandato in campo il 


giovanissimo Lizzi prelevato dalla formazione Under 18. Il 
giocatore, pur emozionato, ha mostrato di possedere delle 
ottime doti. In evidenza anche Pez. L'attaccante, pur peccando 
di inesperienza, ha avuto sul piede una buona occasione | 
Anche domenica il Gorizia quindi è sceso in campo con una 
formazione di «babies» che deve pagare rispetto agli avversari 
lo scotto di una minor abitudine al campo e anche, forse, di una 
prestanza fisica inferiore. Il San Marino ne ha subito approfitta- 
to mettendo la partita su un piano fisico in cui i goriziani hanno 


retto 


alla grande ma evidentemente alla fine hanno dovuto 


arrendersi. Di pregevole la dimostrazione di carattere della 
squadra che passata in svantaggio si è gettata anima e corpo in 
avanti e ha costretto i padroni di casa a una difesa affannosa. 


Antonio Gaier 


dovuto incassare sempre un 
gol. Non per colpa sua, fuor- 
ché a Genova, ma con respon- 
Sabilità collettive, e con un 
rigore. È il gioco aggressivo 
della Triestina che provoca 
spazio alle spalle, oppure non 
ci siamo completamente con 
le retrovie? Il reparto è stato 
spesso ritoccato, quasi sem- 
pre per cause di forza mag- 
giore. Ma non sarà male dare 
una. ripassatina al vademe- 
cum del buon difensore, am- 
messo che esista. Subire un 
gol è tischioso, segnare un gol 
€ difficile. Da qui in avanti 
bisognerà proprio fare anco- 
Ta più attenzione, în area di 
Tigore, in. quella propria, tan- 
to per intenderci. Certo, se 
Dal Prà è proiettato in avanti, 
selachininon contrasta îl suo 
avversario diretto, se Causio, 
come è giusto, non si preoccu- 
pa del suo «dirimpettaio», ne 
consegue che a centrocampo 
il filtro poggia interamente 
sulle spalle del povero Strap- 
pa, che corre e macina per 
dieci, ogni partita. Lo stesso 
Biagini ama avanzare, în que- 
sto differenziandosi da Meni- 
chini che è più posato, come 
temperamento agonistico, an- 
che per un fatto anagrafico. 
Livellare la risposta dei re- 
parti crediamo sia a questo 
punto il compito dell’allenato- 
re, per ricavare il massimo da 
questa squadra che deve cer- 
tamente inseguire i gol ma 
deve anche non prenderne. 

Taranto è la prossima tap- 
pa. Bisognerà fare punti 
anche là, per non rovinare 
quanto di buono è stato fatto 
fatto con il Pescara. Poi ci 
sono due incontri con compa- 
gini în gran forma, quali il 
sorprendente Messina e il 
rientrante Cagliari. 

Dante di Ragogna 


La Triestina ha trovato nel regista Causio l’uomo:-gol 
petta al centrocampo reggere la Squadra 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: Udine 


piange, Trieste ride, Gorizia medita 


CONTRO L’ALLIBERT UNA FANTONI DA RETROCESSIONE 


I friulani intravedono 
i-fantasma della A-2 


UDINE — La Fantoni che 
non ti aspetti. Incapace di 
ragionare, bloccata, inconclu- 
dente, matura solo per la re- 
trocessione. Se contro Berloni 
e Tracer, pur perdendo, la 
squadra aveva dimostrato di 
aver cuore (almeno quello...), 
contro l’Allibert è naufragata 
ancor prima di scendere in 
campo, sconfitta dai proclami 
della vigilia, dai riflettori pun- 
tati contro dal pubblico. 

Bardini, con l’evidente in- 
tento di scuotere in. qualche 
maniera l’ambiente, aveva ri- 
lasciato alla vigilia dichiara- 
zioni che non ammettevano 
replica. Ma la sconfitta è 
venuta, e quello che domeni- 
ca'‘sera si è presentato sul 
parquet a fine gara per parla- 
te con i giornalisti era un 
Bardini senza parole. 

Sa di avere la fiducia della 
società (e del resto non 
potrebbe essere altrimenti: 
quello di far saltare le panchi- 
ne è sport che anche nel calcio 
ormai, finalmente, sta passan- 
do di moda) ma sa di avere 
anche un compito impossibile 
davanti. Lui conta di farcela a 
tirare la squadra fuori dall’a- 
patia e dall’abulia in cui è 


“caduta. 


«I miracoli? Se pensassi che 
a salvarsi serve un miracolo 
non starei certo seduto su 
quella panchina», dice. Ma 
non ha molto tempo per ricu- 
cire strappi evidenti. Ci sono 
giocatori assolutamente fuori 
forma e destinati a figure ma- 
gre contro ogni avversario ce 
ne sono altri schiacciati dal 
peso di tante responsabilità. 
E manca il cuore per reagire. 


alle difficoltà. 
Domenica sera. l’Allibert: 


non ha giocato assolutamente 
bene, gli inviati dei quotidiani 
toscani al seguito della squa- 
dra mettevano le mani nei 
capelli osservando la man: 
canza di potenza sotto i tabel- 
loni dei ragazzi di Di Vincen- 
zo, lamentavano la faciloneria 
su alcuni palloni. Ebbene la 
Fantoni. ha perso di quindici 
punti contro una squadra che 
ha giocato la sua onesta parti- 


ta mettendo in mostra un ba-, 


sket sufficiente, certo, ma non 
trascendentale, 

L'anatomia di una sconfitta 
che ha assunto i contorni di 


La nona di Bryant 


MILANO — La Dietor Bologna in A.1 e la Filanto Desio in 
A2 hanno allungato il passo e, dopo la nona giornata di 
campionato, si ritrovano solitarie capoliste dei due raggrup- 
pamenti. Il loro allungo è ‘tanto più significativo perché 
venuto a conclusione di una giornata che le vedeva opposte a 
due «grandi»; i bolognesi alla Tracer, appena reduce dalla 
superba impresa di Coppa dei Campioni, i brianzoli alla 
Segafredo con la quale dividevano il primato in classifica, 

Ma è stata una giornata che può passare alla storia di 
questo campionato come la «nona» di... Joe Bryant. L’asse 
‘americano della Viola Reggio Calabria ha segnato la bellezza 
di 69 punti. È il secondo bottino di sempre, dietro l'antico 
record di Sandro Riminucci (7 punti), che risale alla stagione 
1962-63. Una opportuna precisazione però: il cannoniere della 
Viola ha compiuto la sua impresa nell’arco di 50° perché ci 
sono voluti ben due tempi supplementari ai reggini per 


‘espugnare il campo della neopromossa Facar Pescara. 


Convocazioni azzurre 


ROMA — Andrea Niccolai, un diciottenne guardia-ala che 
gioca nella serie «B d'eccellenza» è la novità assoluta delle 
convocazioni fatte da Valerio Bianchini per la nazionale di 
Le: che il 19 novembre ‘affronterà la Cecoslovacchia a 

iena, 

Ecco l’elenco dei convocati: Binelli (Dietor), Brunamonti 
(Dietor), Carera (Boston Enichem), Costa (Scavolini), Gentile 
(Mobilgirgi), Iacopini (Benetton), Magnifico (Scavolini), Mon- 
tecchi (Riunite), Morandotti (Berloni), Niccolai (Panapesca), 
Riva (Arexons), Tonut (Boston Enichem). Riserve a casa: Bosa 
IONI Bargna (Tracer), A. Gilardi (Segafredo), Sbaragli 

ietor). 


te a fine gara dai computer 
dei rilevatori. Si è detto già in 
sede di cronaca che ia Fanto- 
ni ha vinto il confronto ai 
Timbalzi. Ma è stato l’unico 
dato: sufficiente. 

La percentuale totale al tiro 
della squadra è stata del 45 
per cento. Da fuori i friulani 
‘hanno fatto segnare un disar- 
mante 38 per cento, da sotto 
56 per cento. Da tre punti, poi, 
la percentuale è stata addirit- 
tura del 31 per cento (4/13). E 
anche ai tiri liberi, la Fantoni 
è scomparsa, con il 56 per 
cento (9/16). E sì, che soltanto 
lo scorso anno Ja squadra friu- 


‘lana aveva una media dalla 


lunetta vicinissima al cento 
per cento. Infine, le palle per- 
se sono state dodici, contro le 
nove recuperate. 

Nel dettaglio, poi, emerge 


‘un disastro passa attraverso i 


i come Larry Wright sia stato 
numeri, le fredde cifre sforna- 


nella media della sua squadra 


con un disarmante 5/13 al tiro 
da fuori da due punti, salendo 
al cinquanta per cento nel tiro 
da tre punti (3/6). Le stesse 
cifre bocciano anche Achille 
Milani (media complessiva 
del 17 per cento 0/1 da sotto, 
1/3 da fuori e 0/2 da tre punti) e 
Solfrini (5/11 da sotto, 1/3 da 
fuori, 0/2 da tre punti). 

E promuovono invece il solo 
Ottaviani, tra gli italiani, che 
ha concluso la sua gara con il 
cinquanta per cento al tiro, 
cinque rimbalzi e tre palle 
recuperate. A suo fianco, sen- 
Za però uno scout altrettanto 
soddisfacente (se non altro 
perché ha tirato pocchissi- 
mo), spetta un posto anche a 
Lorenzo Bettarini, forse l’uni- 
co biancoblù che abbia cerca- 
to di suonare la carica, di 
trascinare i compagni in una 
rimonta possibile. 

G. B. 


SUPERATA LA FLEMING, LA STEFANEL VA A CASA DELLA CAPOLISTA 


Ora che l’attacco è discreto 
ci vuole un mercoledì da leoni 


si Ò - 
Ken Johnson, qui al rimbalzo contro la Fleming, è una 
montagna nera in mezzo al campo. Mette sul parquet tutta la 
potenza dei suoi 204 centimetri e 120 chili, È un divoratore di 
rebounds; contro i marchigiani domenica ne ha presi 17. 
Ventiquattrenne dell’Alabama ha preferito la Stefanel ai 


Portland Trail Blazers. Con Trieste ha giocato 5 partite 


«Siamo riusciti a vincere, pur senza giocare bene: vuol dire 
che valiamo qualcosa». «Boscia» Tanjevic filosofeggia, ma il 
discorso fila: battendo la Fleming, la Stefanel ha continuato il 
nuovo corso timidamente palesato nella sconfitta con la 
Segafredo ed evidenziato nella vittoria di Cremona. 

Non è uno squadrone questo, ma è un’altra squadra 
rispetto a quella delle prime giornate che prendeva batoste in 
trasferta e in casa. Se qualche settimana fa era la sterilità 
dell’attacco a lasciare perplessi, stavolta è stata l’«allegria» 
difensiva e rendere equilibrato un match che non avrebbe 
dovuto esserlo. 

«Forse siamo partiti troppo în scioltezza — spiega îl coach 
— îl fatto dî giocare în casa ci ha dato una falsa sicurezza e così 
abbiamo difeso male, abbiamo fatto male il tagliafuori, ci siamo 
lasciati portar via troppi rimbalzi.» 

Tutto vero, ma il fatto che un'affermazione del genere 
possa venir fatta al termine di una partita în cuì 36 rimbalzi 
sono finiti nelle mani dei triestini e solo 27 în quelle dei 
marchigiani, la dice lunga sul grosso peso che questa squadra 
ha acquistato sotto î tabelloni con l’arrivo dì Ken Johnson, un 
vero e proprio armadio a cinque porte, uno dei migliori 
rimbalzisti ormai del campionato italiano. 

Quando i triestini lottano sotto canestro, in una battaglia 
che coinvolge anche le guardie, è facile correggere în cesto tiri 
sbagliati: era accaduto numerose volte a Riva a Cremona, è 
accaduto în più episodi contro la Fleming a Bertolotti. E i 
tap-in sono come mazzate în testa agli avversari. 

Ciò che preoccupa però è la mollezza di gambe palesata 
soprattutto nel primo tempo di domenica dai difensori triestini. 
E la difesa individuale non può diventare un'arma a doppio 
taglio per questa squadra, dal momento che le trappole 
difensive con zone miste o combinate non rientrano nella 
filosofia della Stefanel del nuovo corso. 

«Nonostante questo — continua Tanjevic — abbiamo potuto 
vincere perchè abbiamo aumentato il nostro grado dì aggressi- 
vità e tutta la squadra ha combattuto dal primo all'ultimo 
minuto.» E a Chiarbola anche se ancora con diversi errori di 
troppo si sono riviste finalmente le «bombe»: ne hanno insacca- 
te due Fischetto e un a Jones. Altri otto tiri pesanti però sono 
finiti sul ferro. «Il tiro da 3 ci manca ancora — continua 
Tanjevic — questo anche perchè Bobicchio, che è uno speciali- 
sta, ha giocato poco. Comunque il nostro attacco è stato 
sufficientemente buono.» 

E stato il Bertolotti-day. Il «Barba-Gianni» è stato un vero 
rapace nel rapinare palle, rimbalzi e canestri. «Gianni è più 
responsabilizzato e rende molto bene — dice Tanjevic — 
peccato per Jones — continua — che non sì è ancora ben 
adattato al metro arbitrale italiano. Fa il tagliafuori ’senten- 
do” troppo l’avversario. E poî lui è uno che ha molto talento per 
le stoppate, ma in Italia vengono spesso fischiate anche le 
stoppate regolari. Quando accade, lui sì scoraggia e poi non si 
esprime al meglio. Il suo problema è questo, me l’ha voluto 
spiegare a quattr’occhi.» 

Intanto la Stefanel ha agguantato al terzultimo posto in 
classifica la Citrosil Verona battuta dall’Alfasprint Napoli e ha 
staccato în fondo alla graduatoria Fabriano e Corsatris Rieti, 
che oggîi.come oggisarebbero le due squadre.a dover retrocede- 
re in B1. 

Sarebbe comunque squallido dover parlare a proposito 
della Stefanel, partita con grosse ambizioni, dì lotta per la 
salvezza. Un valido test che metterà in luce se la formazione è 
ormai matura per lottare alla pari con le squadre più forti è 
previsto già domani sera a Milano quando'i triestini incontre- 
ranno la capoclassîfica Filanto Desio. 

Per prepararsi a questo impegno la Stefanel si è allenata al 
palasport anche ieri sera e questo pomeriggio partirà in 


SI È SALVATO SOLO MITCHELLINO 


Ma gli isontini 


non sono lepri 


GORIZIA — Da inseguì- 
ta, la Segafredo è ritorna- 
ta a essere inseguitrice. Al 
Palalido di Milano, la 
squadra di Medeot ha per- 
so la sfida al vertice con la 
Filanto Desio e ha firmato, 
senza meriîtarsì l’onore 
delle armi, l'atto di abdica- 
zione a un primo posto che 
evidentemente e, bisogna 
dirlo, purtroppo anche 
realisticamente si è dimo- 


strato non essere pane 
adatto per î suoi denti. 

La formazione isontina 
resta comunque ancora 
nel novero delle squadre 
di alta classifica, în una 
compagnia però molto 
allargata che comprende 
Annabella, Pepper, Liberti 
e Benetton. 

Ai biancorossi, dopo la 
sconfitta con l’Annabella, 
era stato chiesto di fornire, 
quale segno di reazione a 
quella che sì credeva esse- 
re stata semplicemente 
una partita storta, una 
prova di orgoglio e deter- 
minazione, ma all’appello 
e al richiamo della sfida 


per il primato ha risposto < 


‘in pratica solo Steve Mit- 
chell, che a Milano ha di- 
sputato una grossissima 
partita. 

La superprestazione del 
play, che sì è assunto sulle 
sue spalle il peso di due 
terzi delle realizzazioni 
dell’intera. squadra, non è 
però bastata a evitare una 
nuova caduta verticale. In 
bella sostanza la Segafre- 
do ha ripetuto la prova 
negativa di sette giorni fa, 
mettendo allo scoperto, în 
maniera ancora più evi- 
dente, grossissime lacune 
nel gioco di squadra. 

Un solo giocatore în dop- 
pia cifra (e quale cîfra!) fa 
pensare più a una squa- 
dretta di minibasket mes- 
sa insieme a far da corona 
alcampioncino, che a una 
formazione di serie A (ma 
la Segafredo non era un 
formazione di tiratori?). 

E se anche nella-circo- 
stanza Steve Mitchell può 
aver esagerato (ma le per- 
centualilo smentiscono) in 
fatto di generosità (basta 
comunque la sua generosi- 
tà, perché è da chiedersi 
come sarebbe finita se non 
ci fossero stati î suoì 53 


Telo da attribuire a 
ui. 

Un uomo non può fare 
squadra da solo, anche se 
è un asso. Soprattutto fa 
rabbia che un exploit tan- 
to eccezionale come quello 
del bravo Steve, sia stato 
vanificato dalla deludente 
prestazione del resto della 
squadra (pochi gli uomini 
da. salvare: l’Ardessi dell’i- 
nizio, in parte Sala e Borsi, 
messo però in campo solo 
nel finale). 


Per la concomitante 
grande impresa di Joe 
Bryant (favorita però da 
due supplementari), il pic- 
colo Mitchell ha perso an- 
che l’onore dî una citazio- 
ne assoluta. Con i 53 punti 
segnati, alla maniera Nba, 
alla Filanto, la star dell’A- 
labama Birmingham Uni 
versity si colloca comun- 
que al secondo posto della 
graduatoria deì cannonie- 
ri goriziani di tutti è tempi, 
dietro a Corrado Vescovo 
(57 punti nel campionato 
di serie A 1963/64 a Gorizia 
contro la Ddm La Spezia) 
e davanti all'attuale suo 
coach Waldi Medeot (51 
punti nel campionato di 
serie B 1967/68 a Gorizia 
contro la Virtus Imola), 
primo degli stranieri (pre- 
cedente record Webster, 48 
punti nel campionato di 
serie A 1969/70 contro Can- 
tù), e rimonta dieci posi- 
rioni nella classifica gene- 
rale marcatori. 


Il problema, per la Sega- 
fredo, e soprattutto per 
Medeot, che deve farsi mo- 
tivo anche del perdurante 
calo dì forma di Carl Mi- 
chell, Bullara e Gilardi, è 
come mettere a frutto nei 


prossimi impegni, questo ‘ 


stato di grazia del magnifi- 
co talento che ha tra le 
mani, trovando le soluzio- 
ni più adatte per far sì che 
il suo «magic moment» 
non vada sprecato. 
Bisognerà che lo faccia 
a tamburo battente, già 
dall’incontro di domani a. 
Verona contro la Citrosîl, 
rischiando anche, se’ ne- 


cessario, quel ehe compete 


a lui rischiare (tanto gio- 
catori messì in campo solo 
per far numero non servo- 
no a niente). 


vincendone 3 


(Italfoto) 


STARS AND STRIPES RIMONTA E VINCE 


Il vento forte 


| beffa Azzurra 


SYDNEY — Nuova sconfitta di Azzurra e Italia 
nell’ottava regata del secondo turno di eliminatorie tra 
sfidanti della Coppa America di vela. Azzurra è stata 
superata di 37? da Stars and Stripes, mentre più netto il 
divario tra Usa e Italia: 358”. _—— 

Risultati del tutto imprevedibili ieri in una giornata 
dominata dai capricci del vento, che dai 10 nodi alla 

| partenza era calato dopo mezz'ora a Meno di tre nodi, 
risollevandosi fino a 18 nodi e cambiando direzione 
proprio quando le regate stavano per concludersi. 

È stata proprio quest'impennata del vento a infran- 
gere il sogno di Azzurra che, partita con 9” di vantaggio 
su Stars and Stripes e superata di 1’ alla prima boa e qi 
38? alla seconda, era poi riuscita a condurte fin quasi alla 
fine (con vantaggi, nelle boe successive, di 145”, 1°13”, 
1°55”, 058” e 0°42”), ma negli ultimi due lati l'improvviso 
sollevarsi del vento consentiva agli americani di sorpas- 
sarla e tagliare il traguardo con 37” di anticipo. 

Contro Italia, Usa è riuscita a condurre sin dal 
principio e Italia ha potuto solo contenere il distacco: 9 
alla partenza, 8*11” alla prima boa, 5°36” alla seconda e 
Quindi 3°30”, 3’, 3°18”, 3°25” e all’urrivo 3’58”. 

La «vittima» illustre di ieri è stata America II, che 
fino a domenica guidava la classifica insieme a NeW 
Zealand, e dopo essersi alternata al comando, con essa 
allo scontro al vertice, restava praticamente immobiliz: 
zata per giungere al traguardo con lo spettacolare 
distacco di 12:99”. 

. Ba mancanza di vento ha fatto persino dubitare che 

gli scafi potessero concludere le regate entro il tempo 

prescritto di 5 ore e 10°. Nessuna delle barche va 

‘giudicata per il risultato conseguito in termini di distac- 

chi; ha vinto chi ha avuto la fortuna di trovare quel filo di 
vento su CU! appoggiarsi, 

Nella seconda. Yegata del secondo girone eliminatorio 
tra difensori, Australia III per gioco di squadra ha fatto 
di tutto per regalare i due punti della vittoria alla 
consorella Australia IV. Australia III è stata in testa 
dall'inizio fin quasi all'arrivo e aveva 5’38” di vantaggio 
all'ultima boa, ma ha eseguito una serie di bordî per 
perdere tempo € falsi superare da Australia IV, che ha 
tagliato il traguardo con 5” di vantaggio. 

Senza storia invece le altre due regate, che hanno 
visto in testa dall'inizio alla fine le due Kookaburra. 
Kookaburra II ha dominato sulla barca di Sydney Steak è 
and Kidney, con 329” © Kookaburra IT ha avuto la 
meglio su South Australia . 

Questi i risultati dell'ottava regata, secondo round di 
eliminatorie tra sfidanti a Fremanile: 1 

Stars and Stripes batte Azzurra Der igni 

Usa batte Italia per 3198; 

New Zealand batte America II per 12732», 

White Crusader batte Heart of America per 7710”; 

Canada II batte Challenge France per 6/02”; 

French Kiss batte Eagie per 134”. 

Risultati della seconda giornata del secondo girone 
eliminatorio tra difensori: ) ni 

Australia IV batte Australia II per 5”; 

Kookaburra II batte Steak and Kidney per 3°95»: 

Kookaburra III batte South Australia per 225». 

Questa la classifica degli sfidanti dopo l'ottava 
regata: i ; 

New Zealand punti 51; America Il 46; Stars ana 
Stripes 41; White Crusader e Usa 33; French Kiss 30; 
Italia 27; Eagle 19; Canada Il 16; Heart of America 13; 
Azzurra 6; Challenge of France 2. i 


LA CIVIDIN HA PAGATO SALATO IL ROTONDO SUCCESSO SUL BOLOGNA. 


pullman verso il capoluogo lombardo. 


Silvio Maranzana 


punti!) la colpa non è chia- 


Giancarlo Bulfoni 


Pischianz «out» almeno 15 giorni 


dovra saltare il match di Danzica 


La Cividin ha pagato ‘a caro 
prezzo la facile vittoria di sa- 
bato scorso con il Bologna 
perdendo Roberto Pischianz 
per almeno due settimane. Il 
capitano verdeblù nei primi 
minuti della ripresa era rima- 
sto vittima di un incidente di 
gioco in seguito a uno scontro 
fortuito con un giocatore av- 
versario. Malgrado una botta 
al ginocchio Pischianz si era 
‘però rialzato e aveva ripreso a 
giocare per alcuni minuti fino 
a quando è. uscito dolorante 
dal campo per uno strappo 
muscolare prodottosi in una 
delle sue solite scorribande 
offensive. 

Il «bomber» è stato subito 
sottoposto a esame ecografico 
€ ieri è stato visitato dal prof. 
Martinelli. Oggi si conoscera 
con esattezza l’entità del 
malanno. Quello che comun- 
que è gia certo è che Roberto 


dovrà rimanere per alcuni | 


giorni a riposo e quindi appa- 
re scontata. la sua assenza 
nella partita d'andata di Cop- 
pa di campioni a Danzica che 
si giocherà domenica pros- 
sima. 

«Speriamo almeno — ha 
detto amareggiato l’allenato- 
re Lo Duca — di poterlo recu- 
perare per il retour-match. 
Questo contrattempo proprio 
non ci voleva: il giocatore in- 
fatti stava attraversando un 
momento molto felice». 

Lo Duca non si sente in 
colpa per non aver risparmia- 
to Pischianz nell'incontro con 
i felsinei. «Avevo già lasciato 
a riposo Scropetta e lasciato 
in panchina per tutta la ripre- 
sa Bozzola, per cui non mi 
pareva il caso di togliere altri 
titolari. Del resto giocatori di 
una certa stazza come Pi 
schianz e Cizmic hanno sem- 
pre bisogno di giocare per 


‘mantenersi in buone condi- 


zioni fisiche. Partite come 
quelle di sabato rappresenta- 
no inoltre per loro una buona 
occasione per scatenarsi». 
Nell'incontro con il Bolo- 
gna, incidente di Pischianz a 
parte, a Chiarbola si è vista 
l’altra faccia della massima 
serie della pallamano, ossia la 


più bruttina. I movimentati e 
spettacolari confronti con Or- 
tigia, Filomarket e Jomsa ci 


«avevano fatto sperare che le 


squadre materasso fossero in 
via' di estinzione. Invece vi 
sono formazioni come quella 
felsinea che non solo non sono 
riuscite a stare al passo coni 
tempi, ma che hanno subito 
anche un vero e proprio de- 
pauperamento sotto il profilo 
tecnico. î 

Il vecchio Mercury Bologna, 
che aveva avuto fin pochi an- 
ni fa in Anderlini uno dei mi- 
gliori alfieri, era stato uno dei 
primattori sulla scena dell- 
’handball nazionale. Le nuove 
leve però non sono all'altezza 
dei loro predecessori e sabato 
lo si è potuto constatare. 

Nonostante la conduzione 
tecnica «occulta» di Francese 
(è costretto a rimanere dietro 
le quinte perché è già allena- 
tore della nazionale allievi), 
per il Bologna l'impatto coni 
campioni d'Italia è stato 
durissimo. Ne è purtroppo, 
scaturita una partita priva di 
contenuti tecnici, insipida e 
noiosa che il pubblico ovvia- 
mente non 'ha gradito. 

Nel secondo tempo gli spet- 
tatori hanno fischiato in più 
d’una occasione la compagine 
felsinea che ha adottato una 
tattica ostruzionistica nel 
tentativo di limitare i danni. 
Gli inesperti arbitri milanesi 
non hanno però punito il gio- 
co passivo degli ospiti. Ci ha 
rimesso per primo lo spetta- 
colo e con esso tutta la palla- 
mano che in simili circostanze 
non si fa certo una buona 
pubblicità. Ecco perché a fine 
gara, nonostante la rotonda 
Vittoria, Lo Duca è entrato 
negli spogliatoi brontolando. 

Al pubblico non interessano 
infatti i monologhi della Civi- 
din, ma partite effervescenti e 
possibilmente con il risultato 
in bilico almeno per. un tem- 
po. Quando la gente va allo 
stadio o al palasport non si 
accontenta più della vittoria 
dei. propri beniamini, vuole 
anche divertirsi. 

M.C. 


Sportflash | 


HOCKEY PRATO - B FEMMINILE 


Itala-Villafranca 0-0 


ITALA: Vanzo, Pennino L. Cadelli, Rosin, Craglietto, Simeth, Metti, 
Pennino P., Balacich, Estello, Kustrin. Colarusso, Spizzamiglio. 

VILLAFRANCA: Zamboni, Urli, Carli, Ferrari, Pozzerle, Danzi C., 
Padovani A., Turrini, Danzi G., Giagulli. Faccioli, F. Padovani. 


Triathlon: bene i triestini 


Si è conclusa con la quarta prova del «Trofeo Sunny Italy» 
disputatasi al Lido di Venezia la stagione di triathlon. Gli atleti 
devono avere molta resistenza fisica dal momento che la gara si 
basa su tre prove, una dietro l’altra senza interruzione di 
tempo: una gara di nuoto, una di corsa in bicicletta e un'altra di 
corsa a piedi. 

La vittoria è andata al romano Danilo Palmucci che ha 
preceduto di oltre 5’ Alain Lorenzati piazzatosi al primo posto 
assoluto. Oltre 200 sono stati gli atleti partecipanti di cui molti 
provenienti dalla Germania, dall’Austria, dalla Svizzera e dalla 
Jugoslavia. Molto buona è stata la prova dei triestini che hanno 
gareggiato con i colori della Società Atletica Altopiano sponso- 
rizzata Cicli Basso. In particolare Roberto Dani si è classificato 
nono, Stefano Bevilacqua diciassettesimo e Pierpaolo Sonnoli 
ventunesimo. 


Tennistavolo: A femminile 


Nel secondo concentramento di Bolzano le pongiste del 
Kras migliorano di un posto la classifica generale: dal terzo 
passano al secondo posto ex aequo con il Milano. Al primo 
posto si trova il Coccaglio con ben sei punti di vantaggio, 
lunghezza difficilmente colmabile con il prosieguo del torneo. 
La formula prevede, comunque, il passaggio alle semifinali per 
il titolo delle prime due ed il Kras è in piena corsa per la 
restante piazza. 

Questi i risultati: Coccaglio-Kras 4-2; Kras-Bolzano 4-1; 
Kras-Milano 4-2; Coccaglio-Milano 4-0; Coccaglio-Bolzano 4-3; 
Milano-Bolzano 4-1. Classifica: Coccaglio punti 12; Kras e 
Milano 6; Bolzano 0. Il campionato riprenderà il 29-30 novem- 
bre con il concentramento di Milano. 


Crup gratis per i militari 


Il biancoverde delle maglie delle ragazze della Crup si 
sposa al grigioverde delle divise militari. In occasione della 
gara interna di domani sera la Sgt apre le porte ai rappresen- 
tanti della Forze armate nà 

I dirigenti triestini, d'intesa con il Comando del presidio 
militare Trieste hanno stilato il seguente comunicato stampa; 
«Nell'ambito delle iniziative per un migliore inserimento dei 
soldati di leva nel tessuto della città la Società Ginnastica 
Triestina. società sportiva ma sempre attenta anche ai proble- 
mi sociali, ha voluto essere presente assieme ‘ad altre forze di 
Trieste in questa lodevole promozione». ; 

«Ha pertanto disposto perché tutti i soldati che lo desideri- 


‘mo possano avere previo ritiro dei biglietti omaggio presso gli 


ordini militari preposti, libero accesso alle attività sociali ed in 
particolare alla partita di pallacanestro del campionato di serie 
A-1 femminile che la società Ginnastica Triestina abbinata 
Crup (Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone) sosterrà 
domani sera presso il palazzo dello sport alle ore 20.30 contro la 
Primax Magenta». 


Ultimi flash sulla maratona del Carso: per lo jugoslavo Srecko Koncina le congratulazioni del 


,| Protagonisti della maratona sul Carso 


presidente del Marathon Club Alabarda Claudio Sterpin e il Trofeo «Tommasini Sport»; per il 
triestino Gianni Crevatin (foto a destra) la soddisfazione del terzo posto e del titolo regionale 


amatori 


(Itaifoto) 


Nuoto: coppa Brema a Monfalcone 


MONFALCONE — Finalmente si comincia 
‘a fare sul serio. Dopo un mese di intensa 
preparazione la stagione agonistica del nuoto 
regionale è iniziata con la Coppa Brema. Si 
tratta di un incontro a squadre organizzato 
dalla Fin e che vede la partecipazione di tutte 
le società italiane. 

La fase di apertura, a livello regionale, si è 
tenuta sabato nella piscina di Monfalcone (25 
metri con 8 corsie) ed ha visto il confronto fra 
sette squadre della regione. Mentre le due 
squadre più forti, il Gymnasium e la Triestina, 
gareggeranno la settimana prossima rispetti. 
Vamente a Bologna e a Viareggio (perché 
hanno già conquistato il diritto di disputare la 
fase semifinale) la battaglia per il primo posto 
sì è ristretta tra l'Unione Nuoto Friuli e l’Edera 
di Trieste. La vittoria è andata, con un ristret- 
to margine, alla squadra friulana (14.451 punti) 
mentre l’Edera (13.753) si è dovuta accontenta- 
re del secondo posto. È 

L'Edera comunque, che ha visto la prima 
uscita ufficiale di Lalla Cecchi come allenatri- 
ce della squadra a fianco di Caproni, può 
ampiamente consolarsi con alcuni risultati 
tecnici interessanti. C'è stato infatti l'ottimo 
avvio di Dino Sorini nei 400 stile libero (4.22.0) 
che lo pone in posizione competitiva 

Su livelli ampiamente apprezzabili (ma non 
bisogna dimenticare che la preparazione è 
‘appena iniziata e le gare più importanti arrive- 


lai, in febbraio e marzo) anche Corinna 
Sorini, nei 400 stile libero femminili (4.499) e 
nei 200 misti (2.36.6), ed Elena Moro nei 100 
rana (1.20.0) e nei 50 rana (38.1). Da citare 
anche Massimiliano Visintin nei 50 stile libero 
(27.1) e Barbara Perossa nei 50 farfalla (33.4) 
che hanno approfittato dell'assenza dei più 
forti per classificarsi al primo posto nelle loro 
gare. L’altra squadra triestina ufficialmente in 
corsa è stata l’Altura Nuoto (giunta 5.a con 
9079 punti) che ha schierato una squadra 
soprattutto giovanile. I migliori piazzamenti 
sono stati ottenuti da Silvia Bernazza, terza 
nei 50 dorso (35.8), e da Silvia Sergon, terza nei 
100 rana femmine (1,26.1). 

In realtà però le squadre triestine presentia 


Monfalcone sono state tre. La Triestina Nuoto 


ha voluto infatti partecipare «fuori gara» a 
questo primo incontro per realizzare un test 
tecnico in previsione della prossima trasferta a 
Viareggio. 

Oltre al solito Marco Braida (200 misti;in 
2°15”8: miglior prestazione tecnica in assolu- 
to), ci sono state le prove tecnicamente inte- 
ressanti di Guidalberto Bibalo (100 dorso in 
1°04”2), di Valentina Bonanni nei 50 rana (un 
ottimo 36’°9), di Fabrizio Di Lenardo (50 rana 
in 32”8), di Lorenzo Bessi (50 farfalla in 28”°8), 
di Andrea Vellenich (50 stile libero in 26’'4), di 
Roberto Venier (100 farfalla in 1’04'4) e di 
Cristina Suplina (2’41”9 nei 200 misti). 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Segreti in comune 


IL PICCOLO 


Milano — Arielle Dombasle, Brooke Adams, Bess Armstrong e 
Phoebe Cates (in basso) sono le quattro donne con un segreto 
in comune protagoniste della miniserie «Segreti» che Canale 5 
presenta in5 puntate da venerdì 14 novembre alle 21,30 


NUOVO APPUNTAMENTO CON LA PROSA A MONFALCONE 


- |«Florenza», il solo incontro | Non fu 
di Thomas Mann con il teatro 


Regia di Aldo Trionfo, 


MONFALCONE — «Fioren- 
za» di Thomas Mann, per la 
regia di Aldo Trionfo, sarà il 
prossimo appuntamento con 
la prosa al Teatro Comunale 
oggi e domani, 

Il dramma, unico lavoro 
teatrale scritto da Thomas 
Mann, narra l’ultimo giorno di 
vita di Lorenzo de’ Medici e lo 
scontro finale con il suo gran- 
de rivale, fra’ Girolamo Savo- 
marola. Oggetto del contende- 
re è Firenze, con le sue riven- 
dicazioni umanistiche ed i 
suoi spessori spiritualistici, 
condensata in un’affascinante 
immagine femminile, Fiore, 
incorporéa eppur seduttrice 
cortigiana amata da Lorenzo, 
ma anche attratta dal fascino 
del Savonarola. 

Sulla scena, accanto ai due 
personaggi portatori di oppo- 


LA TRASMISSIONE DEDICATA AL PASSATO PROSSIMO 


Peppino di Capri e Costanzo 
sono gli ospiti di Ottantasei 


ROMA — Peppino Di Capri, 
Zuzzurro e Gaspare e Mauri- 
zio Costanzo sono gli ospiti 
della sesta puntata di «Ottan- 
tasei», in onda questa sera 
alle 20.30 su Raiuno, dedicata 
a tutto ciò che il mondo dello 
spettacolo ha portato alla ri- 
balta lo scorso giugno. 

Per la musica italiana è 
Ospite del Teatro delle Vitto- 
rie Peppino di Capri. Il «sem- 
preverde» cantautore napole- 
tano presenta una fantasia 
dei suoi successi ‘più amati 
dal pubblico, tra i quali «Non 
è peccato», «Nessuno al mon- 
do», «Roberta» e'la sua ulti- 
ma composizione, «Stasera». 

Sempre per la musica, ma 
internazionale, Pippo Baudo 
parla del successo di Bruce 
Springsteen con due giornali- 
sti esperti di musica come 
Mario Luzzatto Fegiz del 
«Corriere della Sera» e Paolo 
Zaccaghini del «Messaggero». 
Non mancheranno natural. 
mente immagini dei suoi vi- 
deo «Born in the Usa» e «My 
Own Town», 

Per il cinema, il successo di 
un libro sulla vita di Marilyn 
Monroe offre lo spunto a Pip- 
po Baudo di presentare le im- 
magini di alcuni divi di Holly- 
wood, prematuramente scom- 
parsi, come sarebbero oggi. A 
invecchiarli ci ha pensato un 
computer. 

Per il teatro sono al delle 
Vittorie, Zuzzurro e Gaspare 
per presentare la commedia 
teatrale «Andy e Norman» di 
Neil Simon, di cui sono prota- 
gonisti e che, in.scena a Geno- 
va, sta avendo un lusinghiero 
successo di critica e di pub- 
blico. 

Sempre per il teatro è ospite 

. del delle Vittorie Maurizio Co- 
stanzo. Da intervistatore iro- 
nico e pungente, Costanzo si 
trasforma in intervistato per 
parlare della sua attività di 
attore nei panni di Orazio e di 
autore teatrale (la sua com- 
media «Quadrifoglio» è in sce- 
na in questi giorni al teatro 
Sistina di Roma). 

Nel corso della trasmissio- 
ne, attraverso due giochi in 
studio, come sempre avviene 
l'assegnazione del montepre- 
mi settimanale della Lotteria 
Italia (40 milioni) e anche la 


Standa (sponsor sia di «Ot- 

‘ tantasei> sia di «Fantastico») 
assegna i suoi premi con altri 
due giochi ai quali partecipa- 
no telefonicamente i telespet- 
tatori. 


i — 
Peppino Di Capri 


«Ottantasei» ripropone poi 
i concorrenti che sabato scor- 
so si sono esibiti a «Fantasti- 
co»: il cabarettista napoleta- 
no Lucio Caizzi e il tenore 
veneto Gianfranco Gancini 


per la squadra di Alessandra 
Martinez (14 per chi vuole vo- 
tarli con le cartoline); i musi- 
cisti Pietro De Piscopo e An- 
drea Braido e il mimo-magico 
milanese Eddy Brisky per la 
squadra di Lorella Cuccarini 
(13). 

Autori di «Ottantasei», un 
programma a cura di Loretta 
Ricci e Angela Alivernini, so- 
no Bruno Broccoli, Pier Fran- 
cesco Pingitore, Franco Torti, 
Marco Zavattini. La scenogra- 
fia è di Luciano Del Greco. La 
regia di Gianni Vaiano. 


BM GYPSY CARAVAN — Emil 
Kusturica comincia a girare in 
dicembre in Jugoslavia e Italia 
«Gypsy Caravan», coproduzione 
anglo-jugoslava sul «rapimento di 
bambini jugoslavi da parte di cri- 
minali jugoslavi, allo scopo di far- 
ne ladri, prostitute e borseggiatori 
in Italia». La «prima» viene an- 
nunciata per l'agosto 1987 al Festi- 
val di Venezia: il film sarebbe dun- 
que stato scelto per la mostra 
prima ancora di venir iniziato. 


protagonisti Arnoldo Foà e Virginio Gazzolo 


Arnoldo Foà 


ste concezioni del mondo, l’u- 
na laica e l’altra cristiana, 
gravitano le figure di Angelo 
Poliziano, Piero e Giovanni 
de’ Medici, Pico della Miran- 
dola e Marsilio Ficino, prota- 
gonisti del Rinascimento to- 
scano. 

Il testo di Mann, pubblicato 


nel 1905 ed allestito rare volte 
in platee di lingua tedesca, è 
stato presentato quest’anno, 
nell'adattamento di Aldo 
‘Trionfo e Marco Bongiovanni, 
come novità assoluta in Italia» 
alla XL Festa del Teatro di 
San Miniato, a cura dell’Isti- 
tuto del Dramma Popolare. 

Interessante per tema e sti- 
le, e consono a un sentire 
sociale d'attualità, «Fioren- 
za» si avvale della recitazione, 
quali interpreti principali, di 
Arnoldo Foà e Virginio Gaz- 
zolo, rispettivamente nei pan- 
ni del principe Lorenzo e del 
frate domenicano Girolamo 
Savonarola. 

Accanto ad essi Daniela 
Cenci, delicata e altera Fiore 
botticelliana, Piero Caretto, 
Achille Belletti, Marco Beloc- 
chi e Danilo Nigrelli, 


TRA PIÙ DI DUECENTO OPERE 


Documentario di Bergman 


FIRENZE — Duecentotren- 
ta opere inviate da trenta pae- 
si sono già state esaminate 
dalla commissione di selezio- 
ne del Festival dei popoli, 
ventisettesima rassegna in- 
ternazionale del film di docu- 
mentazione sociale. 

I film selezionati saranno 
presentati sia nella sezione 
concorso, che in quella infor- 
mativa al cinema Alfieri nei 
nove giorni della manifesta- 
zione dal 28 novembre al 6 
dicembre. i 

Diverse le tematiche su cui 
si incentra l'edizione del Fe- 
stival, dal misticismo religio- 
so dell’India al travaglio poli- 
tico dei popoli latino- 
americani e medio-orientali. 

Sull’India sarà presentato 
tra gli altri il film «EHau/Gan- 
ga», dedicato al valore religio- 
so del fiume Gange; per l’A- 
merica Latina saranno proiet- 
tate pellicole di documenta- 
zione sulle realtà politiche del 


Cile, del Nicaragua e del Sal- 
vador, mentre un film di origi- 
ne libanese affronterà l’anno- 
sa e storica controversia 
israelo-palestinese, 


In altri settori saranno pre- 
sentati un documentario di 
Ingmar Bergman sulla lavora- 
zione del film «Fanny e Ale- 
xander», una novità di Gian- 
franco Mingozzi dedicata al 
grande Frank Capra («Storie 
di cinema e di emigranti: arri- 
va Frank Capra»), e «Directed 
by William Wiler» di Aviva 
Slesin. È 

Accanto alla tradizionale 
tassegna, si svolgerà dall’1 al 
5 dicembre al teatro «Le Lau- 
di» quella dedicata al rappor- 
to tra cinema ejazz nonché un 
convegno, il 4 dicembre (sede 
fiorentina del Monte dei Pa- 
schi di Siena), dedicato a «Il 
documentario in Italia: pro- 
poste per una nuova sta- 
gione». 


Coppia perfetta di svitati 


- 


Roma — È stato presentato ieri a Roma il film di Peter Hyams «Una perfetta coppia di svitati», 
interpretato da Billy Crystal che nella foto vediamo in una scena. Crystal interpreta il ruolo di 
un poliziotto di origine italiana che svolge il suo lavoro a Chicago al fianco di un collega di 


colore, interpretato da Gregory Hines. Sugli schermi entro questo mese 


Andar per funghi a «Nazioni vicine» 

Il rotocalco televisivo «Nazioni vicine» della Comunità di 
lavoro Alpe-Adria, a cura di Giancarlo Deganutti con la 
collaborazione di Renzo Cigoi, in onda oggi alle ore 19,30. su 
Raitre presenterà i seguenti servizi: dalla Stiria «Paracaduti- 
smo in tandem», dalla Lombardia «Austria in Lombardia», 
dalla Croazia «Avventura sul fiume», dalla Carinzia «Per la 
tutela dell'ambiente», dal Friuli-Venezia Giulia «Nel parco di 
Miramar», dalla Slovenia «Andar per funghi». 


Concerto d’autunno al Goethe 


Questa sera alle ore 21 nella sala maggiore del Goethe 
Institut per ì «Concerti d'autunno» organizzati dall’Associazio- 
ne musicisti giuliani si esibirà il duo pianistico Chiarandini- 
Manzocco. Musiche di Schumann, Fauré, Hindemith e Busoni. 


H LI LI 
«Concerto jazz sull’Isola d’oro 
GRADO — Questa sera alle ore 20.30 al Palacongressi di 
Viale Italia si esibirà la «Grande Orchestra Jazz di Udine» 
diretta dal maestro Lucio Fassetta. Biglietto a lire 3.500. 


L'ottava di «Rigoletto» 

Va in scena oggi al Teatro Verdi alle ore 20 e in turno di 
abbonamento C per platea e palchi, H per gallerie e loggione, 
l'ottava rappresentazione di «Rigoletto» 


«Concerto della sera» a Gorizia 


GORIZIA — Mercoledì 19 novembre alle ore 20.30 all’Audi- 
torium di via Roma 23 per i «Concerti della sera» organizzati 
dall’associazione «Lipizer» si esibirà l'Orchestra sinfonica 
nazionale rumena diretta del m.0 Ion Baciu. Musiche di 


‘Beethoven, Tedeschi, 


(Ansa) 


iorni alla Tv 


Quando fu che i giovani 
spasimarono per il «faccia- 
mo l’amore e non la guerra», 
per i Pensieri di Mao, il Che 
Guevara, l’Immaginazione 
‘al potere, la Rivoluzione cul- 
turale, e si misero in testa di 
far tremare il mondo? Sem- 
bra in un’altra vita. Invece 
non fu più in là del ’68 e dei 
suoi dintorni, il ‘69, quando 
il primo uomo mise piede 
sulla Luna, quando esplose 
la contestazione studente- 
sca contro la guerra nel 
Vietnam, quando in Italia si 
arroventò l'autunno sinda- 
cale e, con la strage di Piaz- 
za Fontana, ebbe inizio la 
cosiddetta strategia della 
tensione. 

Anni di scontri e di eufori- 
ci fervori, in cui si credette 
davvero che la nuova gene- 
razione stesse per cambiare 
‘ovunque la faccia delmondo 
(e un poco, in effetti, la cam- 
biò), bruciandosi come tutte 
le generazioni all’inizio del 


loro apprendistato: nel bene 
e nel male, negli inganni in- 
tellettuali e nel libro dei so- 
gni dell’utopia rivoluzio- 
naria. 

Gli ex ragazzi del ’68, che 
impararono la «rabbia» ‘alla 
scuola di Herbert Marcuse e 
di altri maestri della conte- 
stazione, oggi forse sorride- 
Tanno amaramente scopren- 
do che la loro «rivoluzione», 
appunto, fu uno degli ogget- 
ti di maggior consumo: ven- 
deva ch’era una meraviglia, 
poiché i furbi mercanti son 
capaci di vendere anche le 
rivoluzioni, magari sotto for- 
ma di libri, dischi, slogan, 
poster e così via. 

Ebbene, i fatti e la tempe- 
Tie di quegli anni che ades- 
so, alla luce dei ben più torvi 
eventi successivi sembrano 
tanto lontani e stemperati, 
hanno fornito materia alle 
due prime puntate del pro- 
gramma condotto dal bravo 
Paolo Frajese, «Trent'anni 


della nostra storia», riaffio- 
tando, secondo un metodo 
ormai collaudatissimo, at- 
traverso filmati d'epoca, 
commenti fuori campo, te- 
stimonianze di ex protago- 
nisti, flash musicali. 

È probabile che la rivisita- 
zione d’una pagina di storia 
così nevralgica abbia tocca- 
to sulla pelle molti telespet- 
tatori, anche tra quelli che 
allora non erano abbastanza 
giovani per calcare la scena 
del ’68 in prima persona, ma 
neppure abbastanza anziani 
per non sentirne la tensione, 
l'illusione del futuro, l’esù- 
berante vitalità delle pre- 
‘messe ideali, che di lì a poco 
avrebbero fatto tragica ban- 
carotta. Sì, il programma ci 
ha catturati, ma lo diciamo 
con un po’ di rimorso, 

Perché? Perché, rifletten- 
doci poi a mente fredda, ci si 
‘accorge che queste rivisita- 
zioni televisive finiscono per 
depositare tutto — avveni- 


menti, costumi, situazioni, 
codici culturali di allora — 
in una specie di limbo vaga- 
mente astratto, dove ogni 
cosa decanta e acquista una 
sua nuova vita mitologica 
nel segno del «revival». 
Disinnescando i «nodi cru- 
ciali» della storia, sno=s#t- 
do il profumo delli... 
za, indissolubilmente legata 
al «già vissuto», spalmando 
l’acre scorza del reale con le 
commosse e struggenti can- 
zoni di Bob Dylan e Joan 
Baez (e magari con qualche 
battuta di Alberto Sordi), sì 
trasformano quegli anni che 
«fecero tremare il mondo» in 
un rito di nostalgia, in una 
simpatica «vacanza» termi 
nata ieri, ma che pare già 
lontana, irraggiungibile, 
mentre la storia continua a 
presentarci il suo conto in 
nero. Ed è fatta: anche il ’68, 
con il crudele decennio che 
ne seguì, è già Belle Epoque. 
Ber. 


A_ROMA PRIME BATTUTE PIRANDELLIANE CON LA REGIA DI PATRONI GRIFFI 


(Questa sera si prova a soggetto 


Giuseppe Patroni Griffi, Mariano Rigillo, Leopoldo Mastelloni e Paola Bacci durante le prove della commedia 


CATHY TYSON È LA PROTAGONISTA DI «MONA LISA» 


La coloured-woman del cinema inglese 
ha debuttato con un amore infernale 


ROMA — Una sera dî mag- 
gio dello scorso anno, a Lon- 
dra, dopo aver preso parte 
alla rappresentazione della 
commedia «Golden Girls», 
che si stava replicando al 
Barbican Theatre, Cathy Ty- 
son venne informata che una 
persona desiderava cono- 
scerla. Non essendo ancora 
uniattrice famosa e non aven- 
do dato un appuntamento a 
qualcuno che conosceva, non 
Tiusciva ad immaginare chi 
fosse lo sconosciuto che vole- 
va ‘incontrarla. Aveva ven- 
t'anni, era nata a Liverpool 
dove, grazie all’influenza del- 
la zia’ Cicely Tyson, aveva 
frequentato giovanissima 
l'accademia d’arte drammati- 
ca. Non aveva ancora finito la 
scuola che venne ingaggiata 
dall’Everynan Theatre di Li- 
verpool. Sei mesi dopo le offri- 
Tono di partecipare a due se- 
rie televisive: «The Practice» 
e «Scully». Dalla Tv ritornò al 
palcoscenico a Londra, con la 
Royal Shakespeare Compa- 
ny, al Barbican Theatre, dove 


appunto quella sera di mag- 
gio, uno sconosciuto volle co- 
noscerla. 

Quando vide Neil Jordan, 
un uomo sui trentacinque an- 
ni, continuò a non. capire. 
Eppure Jordan era diventato 
famoso con il suo secondo film 
«In compagnia dei lupi». Jor- 
dan le disse chiera e che cosa 
aveva fatto e le chiese se era 
disposta a sostenere un provi- 
no per il ruolo da protagoni- 
sta nel suo nuovo film «Mona 
Lisa». 

Cathy non capiva come una 
giovane attrice nera potesse 
interpretare il ruolo di una 
bianca... «Mona Lisa». Notan- 
do l'imbarazzo, Jordan le dis- 
se che le avrebbe fatto avere 
la sceneggiatura. 

«Quindici giorni dopo — ci 
dice divertita Cathy, a Roma 
conil regista e Bob Hoskins — 
incominciai a lavorare con 
Jordan...», 

— Sì trattava forse di una 
«Mona Lisa»... in nero? 

«Neanche per sogno. Il tito- 
lo non si identifica affatto con 


DA OGGI LA PIECE (SCRITTA NEL '67) AL TEATRO DUE DI ROMA 


Versione definitiva di «Protocolli» 
«film per l'orecchio» di Sanguinetti 


ROMA — La versione defi- 
nitiva di «Protocolli», testo 
per sole voci di Edoardo San- 
guinetti, verrà riproposta al 
Teatro Due di Roma da oggi. 

Lo spettacolo, che dura po- 
co più di mezz'ora, ebbe già 
una prima fase di lettura nel 
settembre scorso, nello spazio 
aperto del Parco del Turismo 
dell'Eur, a cura della coopera- 
tiva «I Teatranti» per la regia 
di Fabio Crisafi. 

«Protocolli» è una piece che 
Sanguinetti ha scritto nel 
1967 ed è affidata a un sestet- 
to di voci, fra le più apprezza- 
te del doppiaggio cinemato- 
grafico. Due uomini, due don- 
ne e due voci bianche «inter- 
pretano» quello che si può più 
precisamente definire un 
«film per l’orecchio». Infatti, 
due fonti sonore sistemate in 
un punto unico del teatro, 
rilanciano le voci degli inter- 
preti che raccontano storie di 
donne indecifrabili, oscuri de- 
litti, memorie segrete. 


Questa commedia speri- 
mentale fu scritta dall'autore 
su commissione della Rai e 


Sanguinetti la ricorda colle- 
gata a un periodo entusia- 
smante nel quale artisti di 
diverse competenze (musica, 
cinema, teatro, letteratura) 
progettavano assieme per 
nuovi linguaggi. 

Il primo trattamento musi 
cale di «Protocolli» fu opera 
di Silvano Bussotti, il quale 
impiegava la stereofonia e 
trattava le voci come stru- 


menti musicali. 

Lo spettacolo è interpretato 
da Sonia Scotti, Daniele De 
Silva, Anna Teresa Eugeni, 
Eugenio Marinelli e Antonio 
De Robertis. Il regista, Fabio 
Crisafi, si è affidato alla «spet- 
tacolarità uditiva» del testo, 
assecondando le idee di San- 
guinetti sulla corporeità e tat- 
tività della parola dramma- 
tica. 


Annie Chaplin debutta in teatro 

PARIGI — La famiglia Chaplin è una famiglia di attori e 
Annie, la più piccola dei nove figli di Charlot, non sfugge alla 
regola familiare. Il suo debutto è fissato per il 20 novembre a 
Parigi, dove Annie, che ha 25 anni, interpreterà al teatro 13 
«L’'enfant enfoui» di Sam Shepard, l’autore di «Fool for Love» e 


«Paris Texas». 


Annie, che a tutt'oggi ha girato due film, interpreta la parte 
di Shelly, l'amica del protagonista, Vince, un giovane in cerca 


di una identità familiare. 


«Per me che vengo da una famiglia numerosa, l’idea del 
clan è qualcosa di affascinante e di mostruoso al tempo stesso», 


dice Annie. 


Parlando del padre, Annie dice: «Non c’è modo di arrivargli 
alla caviglia. Conservo di lui l’immagine di un padre non molto 
giovane, ma sono meravigliata dalla giovinezza dei film di 
Charlot... So che il mio nome mi apre le porte, e ritengo di 
essere molto fortunata a chiamarmi Chaplin». 


Carosellissimo: 
inchiesta 

in due puntate 
sulla pubblicità 


ROMA — Per «Carosellissi- 
mo» è in programma una 
inchiesta sulla pubblicità, in 
due puntate — oggi e martedì 
18 novembre — in onda alle 
ore 22.25 su Raiuno, a cura di 
Giorgio Cazzella e Piero Ba- 
dalassi. 

Di pubblicità, come di cal- 
cio e politica, siamo tutti 
esperti; commentiamo gli 
spot con raffinata competen- 
za, ma forse non sappiamo 
proprio tutto: perché un sorri- 
so fa vendere più di un altro? 
Per vendere un detersivo è 
più efficace una falsa massaia 
o un attore di grido? Quali 
immagini scegliere per dialo- 
gare con i minori di 16 anni. 

La pubblicità è una realtà 
concreta, ma non'una scienza 
esatta e così le risposte cam- 
biano di volta in volta, di 
paese in paese, come ci dimo- 
strano Piero Badalassi e Gior- 
gio Cazzella, andando ad in- 
tervistare, per «Carosellissi- 
mo», i big della pubblicità in 
Francia, Gran Bretagna, Sta- 
ti Uniti e Italia. 

Nel nostro paese il mercato 
pubblicitario vale 4500 miliar- 
di, dà lavoro a decine di 
migliaia di persone. 


Simone, la protagonista...». 

— Quale dunque il suo ruolo 
nel film? 

«Sono una call-girl con 
clienti d'alto bordo, i cui în- 
contri vengono programmati 
da Michael Caine. Ma il film 
non tende a sottolineare par- 
ticolarmente il mondo della 
prostituzione minorile quanto 
a scavare nei caratteri dei 
personaggi. Simone, il mio 
personaggio, è tenero e fero- 
ce, sincero e ambiguo, tenero 
e spietato. E una tenera, 
struggente e crudelle storia 
d’amore». 

— Non essendo un film- 
documento sulla prostituzio- 
ne minorile, che cosa ha di 
‘particolare questa storia d’a- 
more che lei interpreta in 
«Mona Lisa». 

«E soprattutto il rapporto 
tra me e George, il mio auti- 
sta, un uomo di mezza età che 
si innamora perdutamente di 
me, mentre io gli lascio crede- 
re che non sono indifferente ai 
suoî sentimenti. George non 
saprà fino alla fine che io ho 


mentito, con lo scopo preciso 
di servirmi di lui per rintrac- 
ciare una mia carissima ami- 
ca e ’collega”, svanita sui 
marciapiedì malfamati di So- 
ho, a Londra». 

— Come si è trovata nei 
panni ambigui, teneri e feroci 
di Simone? 

Cathy Tyson, a questa do- 
manda non risponde subito. 
Sembra voler prendere tempo 
per riflettere. Poi con un am- 
miccante sguardo ironico e 
un sorriso vagamente beffar- 
do cì risponde: «Mi sono tro- 
vata perfettamente a mio 
agio...». 

Adorganizzare la produzio- 
ne di questo film, însieme a 
Dennis O'Brien, è stato Geor- 
ge Harrison cioè uno dei 
«Beatles», il batterista. 


HI ANNIVERSARIO — John Car 
radine, padre di David, Keith e 
Robert Carradine, ha festeggiato i 
‘suoi 78 anni sul set del suo 500.0 
film, «Revenge» (Vendetta). Ha 
detto: «E un record, e ha un segre- 
to semplice: accetto qpalsiasi film 
mi propongano». 


Passione d’amore 


Roma — Bernard Girardeau e Laura Antonelli in una scena 
del film di Ettore Scola «Passione d’amore» che andrà in onda 
questa sera su Retequattro con inizio alle ore 20.30 (Ansa Foto) 


(Foto Suriano) 

Sono iniziate in questi gior- 
ni a Roma, le prove di «Que- 
sta sera si recita a soggetto» 
di Luigi Pirandello. Lo spetta- 
colo, seconda produzione per 
la presente stagione del Tea- 
tro Stabile del Friuli - Venezia 
Giulia, satà diretto da Giu- 
seppe Patroni Griffi e inter- 
pretato da Mariano Rigillo, 
Paola Bacci, Giovanni Crip- 
pa, Laura Marinoni e Leopol- 
do Mastelloni. 


La commedia costituisce as- 


sieme «Ciascuno a suo modo» © 


e «Sei personaggi in cerca 
d'autore» straordinaria trilo- 
gia quella che Pirandello stes- 
so definì del «teatro nel tea- 
tro». Così come «il teatro nel 
teatro di Luigi Pirandello» si 
intitola il progetto triennale 
che vedrà impegnato lo Stabi- 
le giuliano, con la collabora- 
zione di Patroni Griffi, nella 
messa în scena nel corso di 
tre stagioni di tutti e tre î testi 
citati, per concludersi con 
una grande manifestazione 
Pirandelliana nell’estate ‘'88, 
nel corso della quale sarà 
rappresentato l’intero ciclo, 


«Questa sera si recita a s0g- 
getto», finita di comporre a 
Berlino nel 1929 e rappresen- 
tata nel gennaio successivo 
alla Schauspiellhaus di Koe- 
nigsburg nella versione di 
Heinrich Kahn, ha avuto po- 
che realizzazioni în Italia; nel 
secondo dopoguerra si rìcor- 
dano solo quelle delle Stabile 
di Trieste con la regia di 
Franco Enriquez, interpreti 
principali Gianmaria Volontè 
e Paola Borboni nel 1960, € 
quella di Gassman e Adriana 
Asti di alcune stagioni dopo. 


La commedia ripropone tui- 
ti temi carî alla drammatur- 
gia e alla filosofia del grande 
Scrittore siciliano, temi che 
qui però sono risolti in un 
continuo teatralissimo gioco 
di rimandi tra la realtà e la 
sua rappresentazione. 


Il farsi della rappresenta- 
zione, il lento e a volte contra- 
stato costruirsi del fatto tea- 
trale sono infatti l'oggetto di 
«Questa sera si recita a sog- 
getto». Con la scusa di voler 
mettere in scena a soggetto 
una :novella di Pirandello, 
«Leonora addio», un gruppo 
d’attori si trova a scontrarsi 
con Hinkfuss, regista demiur- 
go, dietro cui non è difficile 
scorgere la figura del grande 
Reinhardt, il regista tedesco 
che, agli inizi del secolo ha 
rivoluzionato il modo e il sen- 
so della messa in scena. È îl 
pretesto che Pirandello inven- 
ta per drammatizzare la sua 
concezione del teatro, farcela 
vedere in azione, in tutte le 
sue componenti, attori, auto- 
Te, regista ‘e pubblico. 

La messa in scena del Tea- 
tro Stabile del Friuli - Venezia 
Giulia riveste particolare in- 
teresse per gli interpreti e per 
il fatto che Patroni Griffi in- 
tende realizzare il testo piran- 
delliano nella sua integrità. 


f 
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Martedì, 11 novembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30 Televideo. 
10.30 Lungo il fiume e sull'acqua. Originale Tv in 5 pun. (2.a puntata) 
con Giampiero Albertini. 
11.30 Taxi. Telefilm: «Riforno a casa». 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. X 
12.05 Pronto chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica 
Bonaccorti. 
13.30. Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 5 
14.00 Pronto chi gioca? Ultima telefonata. 
14.15 Remi. Cartoni:(25.0 epis.). 
15.00 Cronache italiane. A cura di Franco Cetta. 
115.30 Dse: Schede, istituzioni. Gli istituti italiani di cultura: Madrid. 
16.00 Italia: 40 anni di cinema. «I DELFINI» (1960). Film drammatico. 
Regia di Francesco Maselli. Con C. Cardinale, T. Millian, A. 
Lualdi, 1.0 tempo. 
7 17.00 Tg1 Flash. 


Televideo. Pagine dimostrative. 

«Cordialmente», rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 
Tg2 Ore tredici, 

Tg2 «Comenoi», di Giovanni Vasino. 

«Quando si ama». 42.a puntata. Con Wesley Addy, 

Braccio di ferro: «Braccio di ferro bagnino». 

Tg2 Flash. 

Tandem. Con Fabrizio Frizzi, Stefania Bettoia, regia di S. 
Baldazzi. Braccio di ferro: Partita a ping pong. 

Dse: Monografie: temi per esercitazioni didattiche. «Il Vesuvio. 
La storia minima di un grande e focoso protagonista». (2.a 
parte). ' 

Dal Parlamento. 

Tg2 Flash, 

In diretta dallo studio uno di Roma: L'ago della bilancia. 
«Cittadino, giustizia, istituzioni», 


17.05 «I DELFINI» film. (2.0 tempo). 

17.55 Dse: Dizionario, Di Giuliano Massignan. «Paccimatura». _ 

18.10 Spaziolibero: i programmi dell'accesso: comitato per l'applica- 
zione della legge 180. «Il finanziamento della riforma psichia- 


trica». 


In diretta da Torino: parola mia. Di L. Rispoli. 


Almanacco del giorno dopo. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


In diretta dal Teatro delle Vittorie in Roma. Pippo Baudo 
presenta: «Ottantasei». Speciale Fantastico del martedì. Di B. 
Broccoli, P. Pingitore, F. Forti, M. Zavattini. Regia di Gianni 


Vaiano (6.a trasmis.). 
Telegiornale. 


Carosellissimo (60 anni di Sipra), di P. Badalassi e G. Gazzella 


(1.a punt.). 


D.S.E: ruote di fuoco. L'India verso lo sviluppo (7.a punt.). 
Tg1 Notte. Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Tg2 \Sportsera. 


Il commissario Koster. Telefilm. «Nessuno fa niente per 
niente», con Siegfried Lowitz, Michael Ande. 
Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


Tg2 Telegiornale. 
T92 Lo spoi 


port, 
«LA CAROVANA DELL'ALLELUJA» film 7.0 tempo. 


Tg2 Stasera. 


«LA CAROVANA DELL'ALLELUJA» (film 2.0 tempo). 


Appuntamento al cinema. 


Tg2 Trentatrè. Settimanale di medicina. A cura di Luciano 


Onder. 
Tg2 Stanotte. 


Cinema di notte. «ALLO SBARAGLIO» (1951). Film di Guerra. 
Regia di Robert Pirosh. Con Van Johnson, Lane Nakano, 
George Miki, Gianna: Maria Canale, Akira Fukunaga. 


n 


Televideo. tà La 

Conoscere Alpe Adria, di V. Boccardì, 

Therese Humbert (1.a punt.) «SI PRESTA SOLO AI RICCHI». 
Film in 4 puntate. Regia di Marcel Bluwal. Con Simone 
Signoret, Bernard Fresson, Francois Perler. 

Dse: Corso di lingua russa. 6.a punt. 

Dse: Aujourd'hui en France. 21.a pun. 

Da La Rochelle (Francia) rugby: Barbarians Nuova - Renan. 
Dse: Materiali didattici. Trentino: antichi mestieri. 2.a parte. 
Dadaumpa. Scala reale (1965). 

«I cantautori e...» (11.a pun.): «Il mare», conduce B. Lauzi con il 
pianista S. Palumbo, ospiti U. Bindi, G. Paolo, E. Ruggeri. 
Tg3 nazionali e regionali. 


® RETEQUATTRO| E: CANALE 5 


19.30 Tv 3 Regioni. 


20.05 D.S.E.: Arno l'avventura di un fiume. Di Franca Lipparoni. 2.a 


punt, La terra degli Etruschi. 


20.30 Raitre tutta in diretta: da Roma, palazzo Farnese: «A proposito 
del Louvre», di G. Carandente, regia di C. Tagliabue. 
20.45 Il Louvre. Il più grande museo del mondo. ll 400: Leonardo e la 

sua epoca, di Jean-Marc Leuven. Presentano Yoko Shimada e 


Atsuo Nakamura. 


21.40 Festival internazionale di Brescia e Bergamo, Dalla Chiesa di S. 
Giuseppe in Brescia: omaggio a Benedetto Marcello. Violinista 
Uto Ughi, organista G. Carnini, dirige A. Origlio, regia di C. 


Caldera. 
23.15 Tg3. 


[> ITALIA 1 | 


[FINI mELERADOVA] 


Laura Antonelli 


8,30 Telefilm: «Vegas» (replica). 
9.20 Telefilm: «Switch» (replica), 
10.10 Film: «SALVA LA TUA VI: 
TA». Con Doris Day, Louis 
Jordari, regia di Andrew L. 
Stone (1956). Drammatico, 
12.00 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore». RESA 
12.30 Telefilm: «Vicini troppo vi- 
cini». Qu 
13.00 Ciao ciao. Cartoni animati. 
14.30 Telefilm: «La famiglia Brad- 


ford». 

15.30. Film: «SCUOLA ELEMENTA- 
RE». Con Riccardo Billi, Ma- 
rio Riva, regia di Alberto Lat- 
tuada. (1954) commedia. 
Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more» (32.a puntata). 
«C'est la vie», Gioco condot- 
to da Umberto Smaila. _. 
«Il gioco delle coppie». Gio- 
co a quiz condotto da Marco 
Predolin. 

Telefilm: «Charlie's Angels». 
Film: «PASSIONE D'AMO- 
RE». Con Valeria D'Obici, 
Bernard Giraudeau, Laura 
Antonelli. Regia di Ettore 
Scola (1981) drammatico. 
Film: «SPECCHIO PER LE 
ALLODOLE» con Richard 
Burton, Rod Steiger, Robert 
Mitchum. Regia di Andrew. 
V. McLaglen, (1979) guerra. 

0.40 Telefilm: «Vegas». 

1.30 Telefilm: «Switch», 


PAN 
<&> 


8.00 Cartoni animati. 

8.50 Telefilm. 

9.10 Cartoni animati, 

10.10 Documentario. Natura. sel- 
vaggia: «Un fiume d'erba». 

10.30 Cartoni animati: Gatchaman. 

11.00. Telefilm: «Il pericolo è il mio 
mestiere». 

11.30 Sceneggiato: «Cara a cata», 
23,a puntata. 

12.15 Situation comedy: «Hello 
Larry», 

12.40 Telefilm: 
Spose». 

13.30. Cartoni animati: «Galaxy Ex- 

400 Pira 

14, immatico; «IL FORTE 
DEI DISPERATI» (Fr. 1962); 
Con J. Harden, J. Rochefort. 
Regia di L. Joannon. 

15.30 Cartoni animati. 

16.10 

16.30. 

17.00 


17.30 


PAN TV 


«Arrivano le 


.10 Documentario: Natura. sel- 
181 vaggia: SE sul Nilo in 
irezione SUOS. — 

18.35 Settim: «Arrivano le 
Spose». A 

119.30 tal animati: Galaxy ex- 
press 999. 

20.00 Sceneggiato: «Cara a Cara», 
42.a puntata. 

21.00, Film Hai «PAGATO PER 
UCCIDERE» (G.B. 1954) con 
Dane Clark, Cecile CHEvico 

22.30 Situation comedy: «Hallo 
Larry». 

23.00 Telefilm: «Bellamy»... |. 

24.00 Telefilm: «Il pericolo è il mio 
mestiere». 

0.30 Film notte: «ULTIME GRIDA 
DALLA SAVANA» (It. 1975) 
regia di Antonio Climati (do- 
‘cumentario). 


IBC TRIESTE 


Video non stop. 
«All America hot 100» la 
classifica U.S.A. 
«Intervista». 
Video non stop. 
«Special», 
Video non stop. 

0 «Top ten» a cura di J. Parker. 
«Intervista», 
Video non stop. 


9.20 Teleromanzo: «Una vita da. 
Vivere». 

10.15 Teleromanzo: «General Ho- 
spital». 

11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a 
quiz condotto da Claudio 


Lobl, 

12.00 «Bis». Gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

‘12.40 «Il pranzo è servito». Gioco a 
quiz condotto da Corrado. 

‘13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.20 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

715.10 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo», 

16.00 | documentari di big bang. 
«Terra e dintorni». 

16,30 Telefilm: «Tarzan», a 

17.30 «Doppio slalom». Gioco a 

uiz condotto :da Corrado 
edeschi, 

18.00 Telefilm: 
Ricky». 

‘18.30. Telefilm: «Kojak». 

19.30 «Studio 5». Gioco spettacolo 
e attualità in un rotocalco 
condotto da Marco Colum- 
bro con Roberta Termali. 
Telefilm: «Dallas». 
Sceneggiato: «La lunga 
estate calda». Con Ava Gard- 
ner, Jason Robards, Don 
Johnson. Regia di Stuart 
Cooper (2.a puntata), 
«Nonsolomoda». Blu notte 
rosa shocking. Settimanale 
ideato e diretto da Fabrizio 
Pasquero. 

23.30 Sport d'élite: Golf. 

0.30 Telefilm: «Sceriffo a New 
York». . 


QUI ANTENNA-TMC 


10.15 GEEncai SUCHEDE Me 
S în studio: prof. i 

Gs lo D'Agnol, io: pi asi 

U lese 

12.15 Silenzio sita coocagnt: 

12.30 Oggi News. 

1300 E News, 

13. elefilm: Bolle di sapone, 

14,00 Talnotla, Giungla di ce- 

14.45 Pomeriggio al ci a 
GRANDE SPerTAGORA: «IL 

16.30 Il paese della cuccagna, 

17.30 Telenovela: Il cammino della 
libertà. È 

18.20 Sale, pepe e fantasia. Tele- 


«Il mio amico 


menu. 5 
18.30 Telenovela: Doppio imbro- 


lio. DIL 
19,15 fele Antenna Notizie, 
dae ne Mn RecaTioi UNA 
9.45 Cinema DI 
VOLTA DI TROPPO». Con; 
Ben Gazzara, Robby Benson, 
Eileen Brennam.. 
Aspen, miniserie sceneg- 
lato. 5 È 
hi affari, settimanale di 
economia. $ 5 
Tme Sport. Avvenimenti 
BROS în differita. 
elefilm: Brivido dell'impre- 
visto. 


Attualità cinema. 

Cartoni animati. 

Telefilm: «Uncle». 

Incontro con... 

Prima visione. 

Tvm Notizie. 

Cartoni animati. 

Film: «QUELLE SPORCHE 
ANIME DANNATE». 
Attualità cinema. 

Incontro. con... 

Prima visione. 

Tvm Notizie. 

* Promozionale pelli. 

Film: «MILLE E UNA 


En, 


10.00 Sì o no Italia, con Orlando 
Portento, 

12.55 Buongiorno Friuli. 

13.00. iu) 0 d'artigianato, a cura 

ell'Unione Artigiani del 

Friuli - Venezia Giulia, 

13,30 «Rosa de Lejos», telenovela. 

14.30 «Hanna & Barbera show». 
Cartoni animati, 

15.30 In diretta da Londra via satel- 

Ah ue MIE box, 

.30. «Sentirsi giovani», rubrica 
17,45 «Rosa de, Tela È à 
IRE O Ra Jos», telenovela. 
19.00 Telefriuli sera. 

20.00 Stasera mi butto, varietà, 

20.30 Il sindaco e la sua gente. 

22.00 Realtà economica, rubrica 
d'informazioni, 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Calcio. 

1.00 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music Box. 

2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


8.30 Telefilm: «Fantasilandia». 

9.20 Telefilm: «Wonder woman. 

10.10 Telefilm: «L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari». 

‘1.00 Telefilm: «Cannon». 

112.00 Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford». 

13.00 Telefil 


: «La strana coppia». 
‘13.30 Telefil 


: «Tre cuori in af- 
fitto». 
14.00 Varietà: «Candid camera». 


Condotto da Gerry Scotti. 
14.15 Dee jay television. A cura 


: «Furia», 
16.00 Bim bum bam. Cartoni ani- 


mati. 
18.00 Telefilm:.«La casa nella pra- 


d teria. î 
119.00. Telefilm: «Arnold». 


‘19.30 Telefil: «Happy days». 

20.00 Cartone animati: David gno- 
mo amico mio. 

20.15 Cartone animato: «Snorky». 

20.30 «I risitors»: | Robinson - Ca- 
sa Keaton - Cin cin - Giudice 
di notte. 

22.20 Telefilm: «Mike Hammer», 

23.20 Football campionato N.F.L. 

0.35 Telefilm: «A-Team». 

1.25 Telefilm: «Cannon». 


TELEQUATTRO 


; 


113.30 Il caffè dello sport (replica). 


18,00 Finestra sull’Oriente. 
19.30 Fatti e commenti. 
23.15 Fatti e commenti (replica). 


«Gigì», cartoni animati. 
«Marta», telenovela. 
Barbara allo specchio. 
«Super Buch», cartoni ani- 
mati. 
«Gigi», cartoni animati, 
Vetrina in Tv. 
.00. «Veronica», telenovela. 
20.00. Vetrina in Tv. 
20.30 «Marta», telenovela. 


21.30 «Storie del West», telefilm. 


22.00 Barbara allo specchio. 
23.30 Telefilm. 


7.30 Cartoni animati. 

8.30 Avventure in fondo al mare, 
telefilm. 

9.30 «La famiglia Holvak», tele- 
film. 


i 

11.00 «Buongiorno Cristina», pre- 
senta Dori. 

112.00 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

13.00 Transformers, cartoni 
aniamti. 

13.30 Mask, cartoni animati. 

714.00 «Pagina della vita», teleno- 


vela. 
15.00 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. 


16.30 Gli orsetti del cuore, cartoni 
animati. 

‘17.00 Coccinella, cartoni animati. 

17.30 Gigi la trottola, cartoni ani- 
mati. 

18.30 Voltron, cartoni animati. 

19.00 Mask, cartoni animati. 

119.30 «Dr. John», telefilm. 

20.30 «IL BAMBINO E IL GRANDE 
CACCIATORE». Film. Regia 
di Peter Collinson con W. 
Holden e Ricky Schroeder. 

22.30 «Ruote», sceneggiato. 

23.30 Il Leonardo, rubrica scienti- 


fica. 
24.00 «DICK TRACY CONTRO 
CUEBALL». Film. 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie. E 

14.10 Programma. per i ragazzi. 
Documentario: «Il selvaggio 
mondo degli animali». 

18.00 «| cento giorni di Andrea», 
telenovela. Rote 

‘19,00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

19,45 gg la città, rubrica. 

20.00 «Victoria Hospital», telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

‘20.30 «PER UN DOLLARO DI GLO- 
RIA», Film western con Bro- 
derick Crawford, Elisa Mon- 
tes, Mario Valdemarin, regia 
F. Cerchio. 

22.15 Tg Tutt'oggi. 

22.25 Pallacanesti 
italiano A-1; Di 

23.35 «Il re che venne dal Sud». 
Telefilm. 


campionato 


| Programmi radio 


RADIOUNO 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade, Onda verde uno, Radiouno, 
Grl: 6.03, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 
12.57, 16.57, 18.57, 21.23. Giornali 
radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17,19, 
23. 6: Buongiorno, notizie, agenda; 
6.40: Dse: Scuola in breve; 6.45: 
leri al parlamento, le commissioni 
parlamentari; 7.15: Gr1 lavoro; 
1:30: Quotidiano del Gr1; 9: Gino 
Cimagalli conduce Radio anch'io 
canzoni nel tempor; 11: Gr1 spazio 
‘aperto; 11: Un nome solo ti vorrei; 


11.30: «Gli occhi di una donna», di‘ 


te ceo Godi 2 M Senalne 
diligenza; 14.08 Masteh civ; ‘16: 
Gr1 business; 15.03: Radiouno per 
tutti presenta: Oblò; 16: Il pagino- 
ne; 17.30; Rediouno jazz 86; 18.08: 
Spazio libero: | programmi dell'ac- 
cesso. Unione italiana ciechi: «I 
non vedenti e la cultura»; 18.30: 
Musica sera, voci parallele: Toti Dal 
Monte e Margherita Carosio; 
19.15: Ascolta sì fa sera; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19.25: Audiobox 
multicodice; 20: Ore venti su il 
sipario: «Alessandro Magno», ori- 
ginale di S. Angeli e A. Pagliaro (13) 
regia di U. Benedetto; 20.35: Dopo 
teatro; 21.03: L'eroe sul sofà; «Ju- 
stine» di Letizia Paolozzi; 21.30: L: 
porta, originale radiofonico di R, 
Veller; 22: Alla maniera del Grand 
Guignol (9); 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata, 


'STEREOUNO. 

15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr 1 in breve; 16: 
Stereobig; 16,32: Stereobig para- 
de; 16.50, 22.57: Onda verde uno; 
19.15: Stereodrome; 20.30, 21.30; 
Gr 1 in breve; 23.05: Piano bar. 


RADIODUE È 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde due, radiodue, 
Gr2: 6,27, 7.27, 8.27, 9.27, 11.27, 
13.27, 17.57, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 18,30, 
19,30, 22.30. 6: I giorni; 6.05: I titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino_del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 


‘ diana dei programmi; 8.45: «An- 


drea», originale radiofonico (162), 
regia di M. Ventriglia; 9.10: Taglio 
di terza; 9.32: Tra l'incudine e il 
martello, regia di G. M. Compagno- 


ni; 10: Speciale Gr2; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10, 14: Trasmissionj 
regionali; Gr2 e Onda verde regio- 
nali; 12.45: Perché non parli? Regia 
di M. Fasani; 15, 18.30: Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 15: Siamo 
fatti così; 15.45: Film fatti persone; 
16: Di comune interesse: La casa; 
17: Un libro per tutte le stagioni; 
17.15: Sfogliare la vetrine; 17.40: 
Colpo d'occhio; 18: Don Chisciotte 
(31); 18.32, 19.57: Le ore della 
musica; 21: Radiodue sera jazz; 
21.30: Radiodue 3131 notte; 22.19: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta, notizie, 
personaggi e musica ad alta quali- 
tà; 16, 17, 18, 19, 21: Gr 2 appunta- 
mento flash; 16.05: | magnifici die- 
ci, dischi in cerca della Hit parade; 
16.26 - 22.27: Onda verde due; 
19.30; Gr 2 Radiosera; 19,50 - 
22.59: Fm musica, notizie e dischi 
di successo; 20: Disconovità; 
21.03: Long playing hit; 22.27: On- 
da verde due; 22.30: Gr 2 Radio- 
notte. 


RADIOTRE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde tre, Radiotre, 
Gr2: 7.10, 10, 11.50. Giornali radio: 
6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 13,45, 15.15, 
18.15, 20.45. 6: Preludio; 6.55, 8.30: 
Concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Ora D, dialoghi per le 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: Il suono del teatro; 17.30, 
19; Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste: Filosofia; 21.10: Dall'audi- 
torium di Torino: «Pianoforum 86» 
(nell'intervallo 21.40 Intervista di 
M.G. Cavagnino); 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte; 23.53: Il 
libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale. della mezzanotte, 
Onda verde, musica e notizie; 5.45: 
Il giornale dall'italia. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Spazio aper- 


to, programmi scambio; 14: Nazio., 


ni vicine; 14.30: L'angolo del classi 
co; 14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 


IL PICCOLO 


Fino al 16 novembre 
DUE PAIA DI CALZE 
DI SETA DI VIENNA 
di CARPINTERI & FARAGUNA 
regia di FRANCESCO MACEDONIO | 
Vendita biglietti ed abbonamenti 
UTAT Galleria Protti 2 


LA CONTRADA 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Oggi alle ore 20 ottava 
(turni C/H) di «Rigoletto» di G. 
Verdi, Direttore Hubert Soudant, 
regia di Lamberto Puggelli. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Venerdì alle ore 20nona 
(turni E/B) di «Rigoletto» di G. 
Verdi. Direttore Hubert Soudant, 
regia di Lamberto Puggelli. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20,30 (durata 
dello spettacolo 2 ore e 45 minuti) 
il Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta «L’Adulatore» di 
©. Goldoni, regia di G. Pressbur- 
ger. In abbonamento: tagliando 2. 
Alla cassa del teatro continua la 
sottoscrizione degli abbonamenti. 
Prenotazioni e prevendita Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti 
tel. 69406. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Due paia di calze di seta di Vien- 
na» di Carpinteri & Faraguna, re- 
gia di Francesto Macedonio. Ab- 
bonamenti e prevendita biglietti: 
Utat, galleria Protti 2; teatro Cri- 
stallo, v. del Ghirlandaio 12 un’ora 
prima dello spettacolo. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Casa di cultura - Gorizia. Oggi alle 


20.30 per il turno di abbonamento |, 


B- La compagnia del Teatro Popo- 
lare di Celje presenta «La pulce 
nell'orecchio» di Georges Fey- 
deau. 

ATTRAZIONI DA LUNA PARK. 
Via Flavia aperto tutti i giorni. 


ARISTON. Ore 16.30, 19, 21.30: Dal 
celebre romanzo di Umberto Eco 
un grande film: «Il nome della 
rosa» di Jean-Jacques Annaud, 
con Sean Connery e Fred Murray 
‘Abraham, 2.a settimana di grande 
‘successo. 

ARISTON. Mattinate per le Scuo- 
le. Da lunedì 17 novembre, alle ore 
ll: «Il nome della rosa», ingresso 
lire 4.000, solo con prenotazione da 
effettuarsi telefonando al 304222 
dalle 17 alle 21. Si accettano pre- 
notazioni solo per gruppi di alme- 
no 100 persone. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Moments 
of love». L’hard-core più atteso! Il 
film delle supermaggiorate! Solo 
per adulti. 


INIZI 


Mattinate per le scuole 
al’ARISTON 


Da lunedì 17 novembre 
ore 8.45 è 11.30 


IL NOME DELLA ROSA 


Ingresso Lire 4.000 
Prenotare telefonando al 304222 
dalle 17 alle 21 
Si accettano prenotazioni:solo per 
gruppi di almeno 100 persone 


SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 20, 
22.15: «Pericolosamente insieme». 
Un divertente giallo rosa del regi- 
sta di «Ghostbusters» con la for- 
midabile coppia inedita Robert 
‘Redford e Debra Winger. 

SALA AZZURRA. 17.30, 19.40, 
21.45: «Mission» il film di Roland 
Joffè Palma d’oro al Festival di 
Cannes ’86, con due interpreti 
d’eccezione: Robert De Niro e Je- 
Temy Irons. Una grande avventura 
in una terra di sconfinata bellezza. 
Quarta settimana. 

‘FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
eccezionale I visione: «Cobra» il 
nuovo mito di Stallone diretto dal 
regista di «Rambo 2» George P. 
Cosmatos. Sylvester Stallone è 
Cobra, il braccio forte della legge. 
Il crimine è una piaga. Lui è la 
cura. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 
20.10, 22.15. Mario e Vittorio Cec- 
chi Gori presentano un grande 
film divertentissimo diretto da Ca- 
stellano e Pipolo: «Grandi magaz- 
zini» interpretato da tutti ì nostri 
‘migliori attori: Montesano, Ornel- 
la Muti, Pozzetto, Manfredi, Villag- 
gio, Boldi, Banfi, Heather Parisi, 
Placido, Haber, L. Antonelli, Pa- 
nelli, C. De Sica, M. Ciavarro. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Top 
gun» prosegue in questo cinema il 
film fenomeno con Tom Cruise e 
Kelly Mc Gillis, in dolby stereo. 
NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Highlander, l’ultimo im- 
mortale» con Christopher Lam- 
bert e Sean Connery. In superDol- 
by stereo. 

NAZIONALE 2. 16 ult, 22.15: «Co- 
me Candy perde l'innocenza». Una 
luce rossa da non perdere assolu- 
tamente! Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 3, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Notte d’estate con profilo 
greco, occhi a mandorla e odore di 
basilico» di L. Wertmuller, con M. 
Melato e M. Placido: Domani; «Il 
giorno della luna nera». 


CAPITOL. 16.30, Nella migliore 
tradizione delle produzioni comi- 
che americane «Su e giù per 
Beverly Hills» con N. Nolte e R. 
Dreyfuss. Un'occasione da non 
perdere per chi al cinema vuole 
veramente divertirsi. Technicolor. 


Ta 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Oggi alle ore 20,30 
l'Organizzazione AEFFE - Roma 
presenta 


Fiorenza 


di Thomas Mann 
Regia di Aldo Trionfo 
con Amoldo Foà e Virginio Gazzolo 
Biglietti alla Cassa del Teatro 
ore 10-12 e 17-20.30 
Tumo di abbonamento A Domani tumo B 


VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Desiderando Giulia». 
L'ultima conturbante interpreta- 
zione di Serena Grandi liberamen- 
te tratta da «Senilità» di Italo 
Svevo. V. m. 18. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530) 16, 
18, 20, 22: a gentile richiesta «Tut- 
to in una notte» di Jon Landis il 
regista di Animal House, Blues 
‘Brothers e Poltrona per due. Una 
storìa pericolosamente Uivertente. 


ALCIONE-AIACE (Ass. d’essai), 
tel. 304832. Ore 16, 18, 20, 22. Da 
una commedia di Neil Simon che 
in Usa ha fatto furore, Herbert 
Ross ha tratto il delizioso piacevo- 
lissimo film «Quel giardino di 
aranci fatti in casa», Interpretato 
da un superlativo Walter Matthau, 
da Ann Margaret e una schietta 
tenace simpatica Dina Manoff. Im- 
possibile citare le finezze e lo scin- 
tillio delle battute. Film in conelu- 
sione godibilissimo e divertente. 
Colore. Per tutti. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Polisex nero 
club». In sto club de color nero non 
esisti più mistero xe dei clubs el 
‘più esplosivo el te porta in paradi- 
so! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 20.30 
l'Organizzazione Aeffe di Roma 
presenta «Fiorenza» di Thomas 
Mann, regia di Aldo Trionfo. Bi- 
glietti alla Cassa del Teatro ore 
10-12, 17-20.30. Turno di abbona- 
mento A. 

EXCELSIOR. 17, 19.30, 22: «Il co- 
lore viola», un film di Steven Spiel- 
berg. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Calde mogli in pro- 
vincia». 

PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Dolci visioni». 
ITALIA. 20: «Guerrieri del vento». 

GORIZIA 


VERDI. Oggi chiuso. 

CORSO. 18, 22: «Brivido». 
VITTORIA. 17.30-22: «French Ero- 
tika». V.m. 18 anni. 


La carovana dell’ Alleluja» 


Si intitola «La carovana 
dell’lleluja» il film che Rai- 
due presenta oggi, alle 20.30, 
diretto da John Sturges e in- 
terpretato da Burt Lancaster 
e da Lee Reemick. Si tratta di 
un western che non avrebbe 
aggiunto nulla alla fama del 
suo regista (che ha firmato fra 
l’altro «I magnifici sette» e 
«Sfida all’Ok Corral») se non 
si fosse trattato di una pellico- 
la che parla di indiani e di 
giubbe blu con un linguaggio 


brillante e con episodi diver- 


tenti che ne fanno un prodot- 
to atipico, nuovo comunque 
nella filmologia dedicata alle 
storie di pionieri nella corsa 
all’Ovest. 

Lancaster (che in questi 
giorni ha lasciato l'Italia dove 
ha girato con Giuliano Mon- 
taldo «Il giorno dopo», vicen- 
da di scienziati che sperimen- 
tano la vita in un bunker an- 
tiatomico) si diverte Un mon- 
do in questa «Carovana del- 
l’Alleluja». 

Attore misurato e duttile il 
«grande Burt», un po’ come 
ha fatto nel «Gattopardo» ein 
certi film della gioventù, 
quando si esibiva sul trapezio, 


offre al pubblico un abile eser- | 


cizio di ironia che lo rende 
ancora più gradevole. La tra- 
ma è presso a poco inconsi- 
stente. Una carovana scortata 
dai soldati, porta wisky agli 
indiani invece di armi. Quan- 
do i Sioux si impadroniscono 
del carico invece di un massa- 
cro avviene una divertente (e 
incruenta) sbornia colossale. 
sure 

Nella carriera di Ettore Sco- 
la bisogna attendere il 1981, 
l’anno di «Passione d’amore» 
(in onda oggi alle 20.30 su 
Retequattro), perché il regi- 
sta italiano tenti la difficile 
sfida del film in costume. Da 
allora la ricostruzione del 
tempo passato ha invece eser- 
citato un grande fascino sul- 
l’autore della «Giornata parti- 
colare» come dimostrano «Il 


mondo nuovo», «Ballando 
ballando», la prima parte del- 
l'ancora inedito «La famiglia» 
o il recente progetto di un 
«Capitan Fracassa». Sarebbe 
interessante comprendere il 
motivo di questa scelta repen- 
tina e quasi assoluta. Forse, 
hanno azzardato i critici, sì 
tratta di una stanchezza crea- 
tiva nei confronti del quoti- 
diano; forse, aggiungono, Sco- 
la st è accorto che nelle pieghe 
della storia esistono letture 
più limpide e immediate di 
fatti o comportamenti tanto 
ricorrenti anche nella vita di 
oggi. 

«Passione d’amore» è dun- 
que un momento importante 
nell’ambito di una carriera e 
poco conta che lo spunto ori- 
ginale venga dal racconto di 
uno «scapigliato» come Iginio 
Ugo Tarchetti, già tradotto in 
immagini per la Tv qualche 
anno prima. Scola punta il 
suo obiettivo sul gorgo di mi- 
steriosa passione che travolge 
l'ufficiale Giorgio, assegnato 
a una guarnigione del Nord 
Italia (è il 1862), per Fosca, la 
timida cugina del comandan- 
te del forte. Fosca è bruttissi- 
ma, autentico assoluto del- 
l'orrore in contrasto con Gior- 


gio e la sua fidanzata Clara 
(Laura Antonelli). 

Per Valeria D’Obici (Fosca) 
il ruolo assegnatole da Scola 
fu un' autentico passaporto 
per il cinema di qualità. Da 
allora la giovane attrice («Pi- 
«so pisello», «Uno scandalo 
perbene», «Colpo di fulmine») 
ha penato però per sottrarsi 
all’etichetta di «brutta ma af- 
fascinante» che ha tanta im- 
portanza a Hollywood (basta 
pensare a Bette Davis) men- 
tre suscita perplessità a Cine- 
città. Al suo confronto, in 
«Passione d’amore», Bernard 
Giroudeau (Giorgio) è l’incar- 
nazione del bello (capelli 
biondi e occhi azzurri); la 
biondissima Antonelli, dal 
canto suo, occupa anch’essa 
un ruolo simbolicamente op- 
posto. Simile a un ragno nero 
di drammatica tenerezza, Fo- 
sca attira lentamente Giorgio 
nelle sue spire; ma proprio 
quando riuscirà ad avere 
l’amore del giovane si accor- 
gerà che quest’estremo 
momento di felicità coincide 
con la morte. 

«Passione d’amore» è un 
teorema sull’infelicità e le 
apparenze. 
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| OROSCOPO DI OGGI | 


Se tutti fossero cer- 

ti di ciò che fanno, 

nessuno sbagliereb- 

be più, e il mondo 

sarebbe tutto... 
piatto e grigio. Dunque decidete e 
fate, correte il rischio e poi, pazien- 
za se sbaglierete. 


Per oggi non date 
retta al consiglio di 
un vecchio amico. 
Non è che sia in 
malafede, ma ogni 
tanto è bene decidere da soli, pren- 
dersi le proprie responsabilità. 
Un'occhiata alla salute. 


Comunicare, pas- 

seggiare, svagarsi 

può valere mille 

medicine. Certe an- 

- sie hanno radici più 

nella nostra mente che nei fatti. Le 

stelle dicono che non dovete 
preoccuparvi. Ascoltatele. 


Una persona lonta- 
na e dimenticata si 
farà viva. Sta a voi 
saperne cogliere il 
«messaggio» e deci- 


TORO. 


[CANCRO 


sf 


dere se vale la pena di raccoglierio - 


o di lasciarlo cadere. Decidete sen- 
za pregiudizi. 


Voi pensate e agite 
di solito alla gran- 
de. Ma oggi è un 
giorno tutto specia- 
le, dove ciò che 
sembra apparenza è sostanza, e 
dove il particolare può rappresen- 
tare l'insieme. Occhi aperti! 


Giornata impegna- 

tiva e distensiva al- 

lo stesso tempo. 

L’impegno dovreste 

incontrarlo in mat- 

tinata, poi, se le cose andranno per 
il verso giusto, ecco una serata con 
un dolce premio. 


[LEONE 


BILANCIA Seguite le vostre 
2 fantasie, ma non 
soffocate i suggeri- 
menti della ragione: 
eccò la chiave che 
può rendere positiva una giornata 
‘che. sulle prime si presenterà piut- 
tosto confusa. 
Puntate al pratico, RP, 
ricordate gli appun- Le 5 
tamenti, non pro- 
mettete a vanvera. 
Ciò che oggi può 
‘accadere potrebbe trasformarsi in 
un vero giro di boa per la vostra 
vita: d'affari e di cuore. 
SAGITTARIO, Giornata dal volto 
turbolento, con ten- 
denza poi a schiarir- 
si. Non è il caso di 
preoccuparsi, ma 
ascoltate le buone parole di un 
vecchio amico: è sincero e vi cono- 
sce a fondo. 
Nulla è insuperabi- [caprIcoRNO 
le, o quasi, e voi lo 
sapete bene. Ma po- 
che cose meritano 
tanto, impegno e 
tanta ostinazione. Riflettete: ciò 
che ora vi sta a cuore davvero 
merita tante fatiche? 
Bene soprattutto 
l’amore 0, meglio, 
ciò che l’amore pro- 
mette. Dunque, og- 
gi sarà più che altro 
un giorno di speranza. I frutti ver- 
ranno dopo... Intanto potrete lavo- 
rare di fantasia. 
Un insolito attivi- [Pesci 
smo vi metterà 
addosso la voglia di | © > 
conquistare il mon- 
do. Forza, provate- 
ci! Ma al primo ostacolo non mol- 
late tutto e non mettetevi a pian- 
gere. Più equilibrio: intesi? 


ORVISI 


QUANDO NOVEMBRE VIENE 


NATALE CONVIENE 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


INDOVINELLI 


I GAGÀ DI VIA VENETO 


Si direbber compiti allorché passano; 
però, con le signore specialmente, 
quando per far gli scemi si soffermano, 
non si portano ben, questo è evidente. 


IL VALLETTO 


IL SERGENTE TIENE AI GALLONI 


Robusto, colorito e spiritoso 

è buon compagno nel divertimento, 
ma è, coi gradi a scherzar, pericoloso: 
ti mette giù disteso in un momento. 


CONSUELO 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
U nave; C chiave; nera N D à = Una vecchia veneranda 


DORLIGO 


. COLLEZIONI DI INTERNI 


fresenta 


B&B 
DUAUIA 


SHOW ROOM TRIESTE - Via Sorgente, 4- T. 


| CRUCIVERBA 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE HOTEL FRANZ 
Nuovo a Gradisca, in viale Trieste 45. Tel. 0481/99211 bar 
parcheggio cucina tipica e internazionale. 


PIANO BAR RIVIERA 


con Claudio Bernardini e Pino Valentini. Servizio alla lampada. 
©rario 22-02. Riservazione tel. 224396, strada Costiera, Grignano. 
(Trieste). Chiuso domenica e lunedì. i 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


‘Tutti i giovedì revival anni ’60 e gare di ritmi moderni. 


PIADINA, AFFETTATI, ERBE DI CAMPAGNA... 
è già un pranzo o una cena. La Posada dalle 12.000 alle 02.00. Tel. 


811226. 


«La centrale 
SuperBingo» 
040 / 766937 - 771741 


Il coniglietto è a disposizione dei vincitori del 
SuperBingo (l'elenco è stato pubblicato sabato 
1 novembre) dalle ore 11 alle ore 13 tuttii giorni 
(esclusa la domenica). 

I vincitori saranno tali soltanto se si dimostre- 
ranno in regola con le norme del concorso: 
possesso della scheda e delle copie de Il 
Piccolo previste. | vincitori dovranno passare in 
ogni caso alla centrale del gioco entro il 30 
novembre per poter riscuotere i. premi. 

I doni che non saranno ritirati, verranno nuova- 


mente sorteggiati. 


ORIZZONTALI: 1 Un ruolo 
nella squadra di calcio - 14 Il 
nome della Callas - 15 Vi si 
attaccano i quadri - 16 Il poe- 
ta latino autore delle «Meta- 
morfosi» - 19 Il fiume di Bonn - 
21 Si corre a Siena - 22 È dura 
percorrerla - 24 Iniziali del 
giornalista televisivo Orefice - 
25 È salubre in montagna - 26 
Si spreme nel tè - 27 Il nome 
dell’attore Gazzara - 28 Madre 
di cugini - 29 Prigione - 30 Le 
fanno alzare i banditi - 31 Il 
sottoscritto - 32 Bestia da so- 
ma - 33 C'è anche quella 
vetrata - 34 Relativi al monar- 
ca - 35 Grosso uccello rapace - 
36 Una grande abbuffata - 38 
Si accende per sentire le par- 


tite - 39 Un dolore provocato 


da sforzo fisico, 


VERTICALI: 2 Si nomina 
sempre con la Romagna - 3 Il 
nome dell’attrice Cassini - 4 
Terzetto musicale - 5 Ruscello 
- 6 Fondo di canoa - 7 Ascoli 
Piceno - 8 Il nome dell’attrice 
Malfatti - 9 Può essere cura- 
to... - 10 La belva che ride - 11 


La firma di Tofano - 12 La 
bevanda delle 17 - 13 Una 
pietra preziosa - 17 Non uni- 
forme - 18 La stanza da letto - 
20 Battere moneta - 22 Alti- 
piano calabrese - 23 Essi ed 
esse - 24 Movimento delle 
masse d’aria - 26 Sottilissime 
lastre di metallo - 27 Brigitte, 
nota attrice - 29 Narratore 
russo, scrisse «Taras Bulba» - 
30 L’ultimo doge di Venezia - 
32 Lo mostra la spogliarellista 
- 33 Si fanno agli sportelli - 34 
Il nome dell’attore Skelton - 
35 Un figlio di Noè - 36 Cuneo - 
37 Stanno in pena - 38 La fine 
dei traditori. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


[a TR]A {e [2 [0 [n]o [sxo ]S]2 [0a] 5] 
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VENDITA: PROMOZIONALE 


con sconti dal 20% ar 80% i 


DARIA L’INTIMITÀ 


VIA DEL POZZO, 20 - S. GIACOMO - TRIESTE 


IL BELLO CONTINUA CON 


LE STRAORDINARIE OFFERTE 
SUPERCINQUE. 


Salvo approvazione della DIAC, Finanziaria del Gruppo Renault. Spese forfettarie dossier 
L.100.000. L'offerta è valida su tutte le vetture disponibili e non è cumulabile con altre in corso. 


Da £ 192000 al mese 0 £ 6000000 in un anno senza interessi 


Laurent Perrier Champagne 
festeggia i suoi 175 anni 
con una crociera 


Grande festa in casa Laurent Perrier, per festeggiare 
il 175.0 anniversario della leggendaria «Maison», produt- 
trice del grande Champagne che con la sua suggestiva e 
affascinante «noblesse» suggella da sempre momenti di 
straordinaria emozionalità e mondanità. 

Per la crociera è stata scelta la splendida motonave 
«Danae», della Compagnia di Navigazione Costa, che è 
partita da Venezia il 1.0 novembre 1986. 


Accordo Star-Beghin Say per Lotus 

Un importante accordo è stato raggiunto tra la Star 
(proprietà al 100% della Findim di Danilo Fossati) e la 
società francese Beghin Say (controllata dal gruppo 
Ferruzzi di Raul Gardini conla maggioranza dei voti) per 
la commercializzazione dei prodotti Lotus, Diva e Morbi- 
dò da parte di Mantovani, l'azienda cosmetica che dal 
1972 fa parte del gruppo Star. > 

Tale accordo passa attraverso la costituzione di una 
nuova società, la Kaysersberg s.p.a. che fungerà, in 
pratica, da filiale italiana dell'omonima società francese 
della Beghin Say. 

Prodotti di carta e di uso domestico, dai fazzoletti ai 
servizi da tavola, dalle carte da toilette alla linea cotone, 
dagli assorbenti igienici agli asciugatutto saranno così 
distribuiti, dai primi giorni del prossimo mese di gen- 
naio, con i suddetti marchi Lotus, Diva e Morbidò, da 
Mantovani. 

Con un'esperienza di ottant'anni nella protezione e 
cura della pelle, la Mantovani può assicurare oggi, ai 
marchi francesi, in termini di penetrazione e di crescita, 
gli stessi traguardi raggiunti con ì propri prodotti, dalla 
crema di sapone neutro agli shampoo, dai bagnoschiuma 
alla prestigiosa linea cosmetica Diadermina appena 
rilanciata su vasta scala con grande successo. 


Idee sul futuro della comunicazione 


Dire come sarà il futuro della comunicazione, signifi- 
ca anche dire come sarà in generale il nostro futuro, di 
cui la comunicazione è una gran parte. 

Per questo, è particolarmente suggestivo il concorso 
«Il futuro della comunicazione», che è stato bandito per 
incoraggiare a farsi avanti chiunque abbia in mente 
«Ticerche, strumenti e mezzi innovativi nel campo della 
comunicazione di massa». 

Il concorso, che mette in palio un premio di cinque 
milioni ed è arrivato alla seconda edizione, è promosso 
dall’Agenzia di pubblicità J. Walter Thompson, in onore 
del suo suo ex presidente David Campbell-Harris. 

. I concorrenti che intendono cimentarsi in questo 
tema affascinante dovranno far conoscere le loro propo- 
ste entro il 31 dicembre 1986; la premiazione avrà luogo 


entro il mese di maggio 1987. Per ogni informazione, 
rivolgersi a: Premio David Campbell-Harris, presso J. 
Walter Thompson, via Durini 28, 20122 Milano. 
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A.G. ABBIGLIAMENTO 300 
ma Monfalcone cedesi, ottimo 
prezzo. ADRIA, Mazzini 30, te- 
lefono 68758. 5717/20 


A.G. LATTERIA cedesi avvia- 
mento validissimo. ADRIA, 
Mazzini 30, telefono 68758. 

9177/20 

A. ACCORDIAMO prestiti velo- 
ci ogni categoria (anche prote- 
stati) varie alternative, una so- 
la firma, costo detraibile. Velo- 
ci prestiti contro cessioni del 
5.0 dello stipendio a tutti di- 
pendenti parastatali amm.ni 
provinciali comunali regionali 
ospedaliere aziende municipa- 
lizzate Enel Sip autolinee 
aziende private. Mutui senza 
cambiali per case negozi uffici, 
Interpellateci (0422) 670996 


SEGUr 5687/20 
AZIENDE e privati procuriamo 
fidi finanziamenti prestiti. Te- 
lefonare Trieste 62998. 5802/20 
FINANZIAMENTI TEMPI 
BREVI PRIVATI COMMER- 
CIANTI ANTICIPAZIONI. 
Leasing, via Vidali 7/B, tel. 


dor 64365/20 
MONFALCONE ALFA avviato 
bar-trattoria con alloggio 
adatto nucleo familiare. 
‘798807. 1/20 


PRESTITI finanziamenti mutui 
concediamo celermente a tut- 
ti. Tel. (0481) 99092, ore 12-15. 


4517/20. 


QUADRIFOGLIO cede in posì- 
zione CENTRALE palestra at- 
trezzata con reparti estetici, 
trattative riservate. 63117 5 

QUADRIFOGLIO RIONALE li- 
cenza avviamento cancelleria 
cartolibreria merceria tabac- 
chi. 630175. 12/20 


QUADRIFOGLIO zona GINNA- 
STICA licenza negozio ali- 
mentari latteria, 22.000.000. 
630174. 12/20 
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Case, ville, terreni 
Acquisti 


BIBIONE - Lignano Società 
Turistica cerca per acquisto 
immediato appartamenti vici- 
ni spiaggia, anche da restaura- 
re. Max 40 milioni. 0431/ 
430541. 464/21 


CERCASI da privato cucina 1-2 
camere piani alti. Contanti. 


12/21 
CERCO soggiorno minimo due 
camere cucina preferibilmen- 
te recente inintermediari. Te- 
lefonare 763189. 14/21 


PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
Telefonare 946269. 5711/21 


PRONTO acquirente per appar- 
tamenti ampie metrature da 
ristrutturare definizione im- 
mediata. Studio Q. SEO 

c 21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


AGENZIA Gamba 768702. Com- 


merciale delizioso apparta- 
mento in palazzina giardino 
proprio salone tristanze cuci- 
n servizi Ge garage Vvi- 
sta panoramica. 

L 5707/22 


AGENZIA Gamba 768702, Zona 
Cantù quarto piano luminoso 
soleggiato tristanze Appesoino 
cucinino servizi poggioli. 

91707/22 

AGENZIA Gamba 768702. Ini- 
ziata costruzione ville bifami- 
liari Opicina varie metrature 
finiture accuratissime prezzi 
‘senza revisione. ‘017/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
LOCALE commerciale ma 36 
ampie vetrate zona Rossetti. 

AGENZIA Meridiana ‘733275. 
LAZZARETTO Vecchio epo- 
ca piano Vmq75 luminoso. 

5710/22 

ALABARDA 768821 vende cen- 
trale in signorile casa epoca IV 
piano senza ascensore sog- 
giorno 2 stanze stanzetta cuci- 
na abitabile servizi separati 
poggiolo autometano più 
grande terrazza 80.000.000. 

5805/22 


IL PICCOLO 


Martedì, 11 novembre 1986 


BIBIONE centro 19.500.000, con- 
tanti + 25.000.000 comodo mu- 
tuo (13%) grande appartamen- 
to come nuovo: ampio sog- 
giorno, 2 camere doppie, 2 ter- 
Tazze grandi, arredatissimo 6 
posti. 0431/430480 (urgentissi- 


uo: 464/29 
BIBIONE «frontemare» 


19.950.000 intrattabili (affare 
irripetibile). vendesi grazioso 
monolocale arredato (usato) 
terrazzo garage. Studio Co- 
struzioni Mare, corso del Sole 
45 (aperto anche festivi). 0431/ 
430541. 464/22 


BONOMO panoramico, ultimo 
piano senza ascensore, tri- 
stanze, cucina, servizi, costru- 
zione 1952. Immobiliare Sola- 
rio, tel. 61061, orario 16-19. 

5671/22 

CASETTA panoramicissima 
Roiano 2 piani giardino prezzo 
condizioni pagamento interes- 
FREE Spaziocasa, Valdirivo 


6/22 

GEOM. Sbisà: FORAGGI ulti- 
mo piano panoramico, sog- 
iorno, cucina, due camere, 
iagno, poggiolo 87.000.000. 
142494. 5711/22 
GEOM. Sbisà: GHIRLANDAIO 
perfetto, soggiorno, cucina, 
camera, bagno, ripostiglio 
62.000.000. 942494. — 5711/22 
GORIZIA centrale ottimo stato 
cucina soggiorno 2 camere ba- 
gno ripostiglio terrazze canti- 
na prezzo interessante. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 


GRADO bellissimi appartamen- 
ti, varie zone-grandezze, anche 
vista mare, riscaldamento, 
partendo da 30.000.000. «Trie- 
Ste Mia>, 768800 - 54519. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Villetta con due appartamenti 
VALMAURA tutti comforts, 
giardino. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 9711/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PERUGINO 2 stanze, cu- 
cina, bagno. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 5711/22 

TMMOBILIARE CIVICA vende 
CARDUCCI salone, 3 stanze, 
cucina, servizi, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 5711/22 

LIGNANO, Pineta «villetta- 
schiera» impresa vende (Iva 
2%) 29.500.000 + ‘30.000.000 
eventuale mutuo (sconto con- 
tanti) pronta consegna. 0431/ 
430480 - 422882. 464/22 

LOCALE centrale adatto qual- 
siasi uso 180 mq passo carraio 
vendesi tel. 64640 ore uff. 

MOLINAVENTO bassa, panora- 
mico, bistanze, cucina, servizi, 
poggioli, conforts. Immobilia- 
te Solario tel. 61061, orario. 

6-19. 5671/22 

MONFALCONE ALFA San Pier 
d’Isonzo terreno edificabile 
mq 1.200 per bifamiliare in 
zona residenziale. 798807. 1/22 

MONFALCONE CENTRALIS- 
SIMI appartamenti autori- 
scaldati gas-metano prossima 
consegna: 1 camera, soggior- 
no, cucina, bagno, garage, 
cantina: 10 MILIONI entro di- 
cembre ’86, 13 MILIONI entro 
giugno ’87 più 47 MILIONI 
mutuo agevolato quindicen- 
nale (278 mila mese). AGEN- 
ZIA ITALIA Monfalcone 

* ‘74404. 1/22 

MONFALCONE centralissimo 3 
camere cucina soggiorno ba- 
gno da rimodernare 
47.500.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

PIZZARELLO 766676 mansar- 
da abitabile da ristrutturare 
110 mq in stabile signorile 
‘ascensore zona Ulpiano. 19/22 

PIZZARELLO 766676 Guardia 
affittato in stabile ristruttura- 
to quattro stanze cucina ripo- 
‘stiglio servizi 25.000.000. 19/22 

PIZZARELLO "766676 Barriera 
120 mq soggiorno due stanze 
cucina servizio luminoso da 

. ristrutturare 4.0 piano 
32.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 Donota 
panoramico tre stanze stan- 
zetta cucina servizio da rimo- 
dernare 35.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 zona Poli- 
teama recente soggiorno due 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento 65.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 zona Sta- 
zione appartamento 1.0 piano 
190 mq in stabile di pregio 

. Vendesi. 19/22 


PORTA via, recente, stanza, cu- 
cina, servizi, conforts. Immo- 
biliare Solario tel. 61061, ora- 
rio 16-19. 5671/22 

RABINO 762081 libero Tigor re- 
cente soggiorno camera cuci- 
na bagno 56.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libera mansar- 
da centralissima camera cuci- 
na abitabile servizio 
14.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Roiano 
ingresso camera cucina abita- 
bile bagno 22.300.000. |. 14/99 


REDIPUGLIA terreni edificabili 
urbanizzati 800/1000 mq 
34.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

RONCHI recente libero cucina 
salone 2 camere studio terraz- 
ze. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

STARANZANO ottima posizio- 
ne terreno agricolo circa 6000 
mq. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

VESTA vende villa libera Sistia- 
na di recente costruzione con 
1000 ma di terreno quattro 
stanze salone servizi mansar- 
da e taverna telefonare 730344. 

5705/22 

VESTA zona Tribunale piano 
primo uso studio professiona- 
le mq 200 riscaldamento auto- 
nomo 730344, 5705/22 

VESTA Fabio Severo piano se- 
condo luminoso tre stanze cu- 
cina bagno poggioli riscalda- 
mento centrale 730344. 5705/22 

VESTA piazza Garibaldi piano 
secondo luminoso casa d’epo- 
ca due stanze stanzetta cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo a metano 730344. ‘5705/22 

VILLA collina Muggia vecchia 
vista mare tre stanze salone 
cucinino mansarda tripli ser- 
Vizi taverna piscina grande 
giardino alberato frutteto pro- 
getto approvato enorme am- 
pliamento vendesi tel. 64640 
ore uff. 5804/22 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE! Desiderate risol- 
verla felicemente con amicizia 
seria unione matrimonio? Ri- 
volgetevi all’unica prima ini- 
ziativa nazionale «Anag» Trie- 
ste 577315 Gorizia 8778720241. 

Î 64153/26 

"TANDEM per trovare il partner 
ideale. Provare per credere. 
"Trieste 574090, 5564/26 


27 Diversi 


ANZIANI: la terza età in sereni 
tà nella casa di riposo «Alfre- 
da Chalvien» che offre tutti i 
conforts e assistenza comple- 
ta, Per informazioni telefonare 
630179. 5803/27 


Scegliete adesso la vo- 
stra Supercinque, alle 
condizioni d’acquisto che pre- 
ferite. Fino al l°dicembre, Re- 
nault vi offre su tutta la gam- 
ma Supercinque un finanzia- 
mento di 6.000.000 da resti- 
‘tuire in un anno senza inte- 
ressi (12 rate mensili). In alter- 
nativa, potete scegliere 48 rate 
mensili a partire da L.192.000 
versando solo IVA e messa su 
strada come anticipo. In più, 
volendo, potete estinguere il 
debito dopo la 24ma rata con 
importo prestabilito. 
Renault Supercinque è in 
15 versioni, perché il bello 
è anche poter scegliere se- 
condo i propri desideri: tre 
(0) cinque porte, automatica 
o diesel, Flash o GT Turbo. 
Il bello comincia 
chn Supercinque. 
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Renault sceglie elt 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.35 ‘22.35 
Amsterdam 07.05. 14.05 
Atene 07.30. 14.55 
Barcellona 07.05. 11.55 
Bruxelles 07.05 10.20 

15.35 19.40 
Cairo 11.00. 21.20 
Colonia/Bonn 15,35 22.10 
Copenaghen 07.05. 13.00 
Dusseldorf 15.39 21.15 
Francoforte 15.35 20.40 
Lione 15.35 21.00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05 .11.35 
Monaco 15.35 20.55 
New York 07.30 15.15 
Parigi 07.05 14.30 
Stoccarda 07.05 11,20 
Stoccolma 15.35 20.55 
Zurigo 15.35 18.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 14.45 
Amsterdam 14.55 22.20 
Atene 15.50 22.00 
Bruxelles 11.10. 14.45 
Colonia/Bonn : 07.25 14.45 
Copenaghen 13.55 22.20 
Dusseldorf 08.00 14.45 

17.10 22.20 
Francoforte 10.00. 14.45 
Ginevra 18.15 22.20 
Lione 08.20 14.45 
Londra 16.20 22.20 
Madrid 13.20. 18.40 
Monaco: 17.45 22.20 
New York 18.00. *10.15 
Parigi 10.45. 14.45 

19.00 22.20. 
Stoccarda 12.10 14.45 
Stoccolma 09.15 14-45 
Zurigo 19.40 22.20 


* il giorno dopo 


Alitalia Am 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30: 11.55 
15.35 21.30 


Alitalia 


Bari 11.00 
19.25 
‘Brindisi 07.30 
11.00. 
19.25 
Cagliari 07.30 
11.00 
; 19:20 
Catania 11.00 
19.25 
Lametia Terme 11.00 
Milano 07.05 
> 15.35 
Napoli 11.00, 
19.25 
Olbia 017.05 
15.35 
Palermo 07.30 
11.00 
19.25 
Pantelleria — 07.30 
Reggio Calabria 07.30 
“Roma 07.30 
11.00 
19.25 
Trapani 07.30 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
Bari 06.55 
15.35 
19.05 
Brindisi 07.00 
11.50 
18.50 
Cagliari 07.00 
12.00 
18.55 
Catania 07.00 
10.50 
18.25 
Lametia Terme 07.05 
3 16.20 
Lampedusa 12.30 
Milano 13.55 
21.30 
Napoli 07.00 
14.35 
17.55 
Olbia 07.25 
Palermo 06.45 
15.05 
18.00 
Pantelleria 13.50 
Reggio Calabria 07.05 
14.15 
Roma 09.05 
17.30 
i 20.50 
Trapani 14.55 


14.50 
22.50 
11.10 
18.05 
22.30 
11.10 
15.05 
22.50 
14.50 
22.55 
21.45 
07.55 
16.25 
.17.05 
22.30 
11.15 
21.25 
10.50 
14.15 
22.25 
13.15 
13.39 
08.40 
12.10 
20.35 
12.05 


Arrivi 
10.15 
10.15 
18.40 
22.00. 
10.15 
18.40 
22.00 
10.15 
18.40 
22.00 
10,15 
18.40 
22.00 
10.15 
22.00 
18.40 
14.45 
22.20 
10.15 
18.40 
22.00 
10.15 
10.15 
18.40 
22.00 
18.40 


x 10.15 


18.40 
10,15 
18.40 
22.00 
18.40 


TARGET CBC/86 


Continuiamo ad abbassarlo. 


L'inflazione scende grazie anche al comportamento attento dei consumatori 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA; 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 
in collaborazione con l’Unioncamere, 

l'Osservatorio dei Prezzi 3 
e le Organizzazioni delle categorie commerciali. 


e all'impegno degli esercenti che, su invito delle Organizzazioni di categoria, 

hanno volontariamente contenuto al massimo i prezzi dei prodotti 

di più largo consumo. ; 
Ma restare sotto il tetto dell'inflazione non basta più. 

Continuiamo ad abbassarlo ancora, acquistando nei negozi che aderiscono 

alla Campagna Nazionale di Autodisciplina dei Prezzi. 


CAMPAGNA 
NAZIONALE DI 
AUTODISCIPLINA 
DEI PREZZI 


_ Restare sotto il tetto dell'inflazione non basta più. 


» 
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